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Fabrizia Ramondino, cantastorie tra ledonne 


S torìedi donnea storìedi matte Anchese 
questa parola non ricorremolto,oal me¬ 
no non la si nota, non la si ri leva, non re¬ 
sta in mente nelletrecentoepassa pagi¬ 
ne scritteda Fabrizia Ramondi no sotto il tito¬ 
lo «PassaggioaTrieste» (Einaudi, lire30.000). 
Libro singolare né romanzo, né reportage né 
confessione maun po'tutto questo, forseasso- 
migi iante- perdichiarazionedel lastessaautri- 
ce-al racconto spezzatoed epico dei cantasto- 
rietrascrizionedi una storiaoralecoro polifo¬ 
nico che racconta del centro donna di via 
Gambini, un centro di sai irte mentalecondot- 
to da operatrici-donne e frequentato da pa¬ 


zienti-donne realizzato dagii eredi di Franco 
Basagiia, sullemaceriedel manicomio triesti¬ 
no chiuso (cioèin verità aperto) ancor pii ma 
dell'entrata in vigore del la legge 180, che ha 
sancito venfanni addiètro sulla carta la fine 
della psichiatriadi stampo ottocentesco edel- 
lesue«istituzioni» repressive L'autriceèdap- 
prima ospite esterna e spettatrice di un'espe- 
rienzachesi svolgenelcentroenegii «apparta¬ 
menti» autogestiti, poi comincia a prender 
parteattiva alla vita, al letensioni, ai desideri, 
al lesofferenze i corsi di formazione lesedute 
i drammi,gli svaghi. Sulleriunioni, leintervi- 
ste i dialo^i, campeggia un simbolo; Marco 


Cavallo, quel cavallo di cartapesta azzurra 
simbolodellaliberazionedei matti chefu por¬ 
tato in giro perTriesteai tempi di Basagiia. Nel 
diario della Ramondino, c'è una donna che 
ogii tanto ripete «mi frigge la testa», c'è chi 
métte a nudo la sua soffàWiza, e c'è pure un 
giorno in cui ci si diverteinguppoaelencare 
leespressioni popolari chedefinisconolacon- 
dizionedi «matto»; «Persa comerAustria...Te- 
nea capa pe* sparli erecchie.. darei numeri... 
cu li fimmini ecu lu vinoo nesci pazzu oteni 
l'occhiu finu...». Una postfazione della psi¬ 
chiatra Assunta Sgiorélli spiega «perché ci 
siamo lasciate raccontare». La psichiatria 


<4nentreti raccontati interpreta,ti reinventa, 
secondo un model Ioastrattoetu -uomoodon- 
na -sparisci, il tuo doloresi chiama depressio¬ 
ne^ latua gioia maniacalità...Megiiotacere..è 
per questo motivo che fino a oggi abbiamo 
semprerifiutatodi partecipareal^iriocollét- 
tivo della messa in scena del le storie vere^ di 
parlaredelledonnedel centro donna comedi 
casi emblematici buoni per i talk show». C'è 
chi ha vissuto anche il manicomio. Tempo fa. 
Un secolo fa. Graziella ricorda; «Erano tutti 
pazzi ...tutti pazzi ...tutti malmenati... perché 
erano matti... tragentecheurlava.. chetirava 
fi nanco i capelli allagentei.. E iosubìvoimal- 


trattamenti...SonoarrivataaTriesteperchémi 
è piaciuto di più... perché l'affettività di voi 
grippo donnea mi date più affètto... perchési 
lavora contemporaneamente:., un po' mi doal 
lavoro con la poesia, con la lettura... lo devo 
farcela». Sonodonnechevengonoda percorsi 
lontani. Anastasia racconta che «quando an¬ 
cora bambinaerain Bosniaesuopadreerail re 
del leminiered'orouncavalloddia loro tenu¬ 
ta si era innamorata di la. Ma la era troppo 
piccola per l'amoreeil cavallo se ne andò...». 
Assunta sintetizza e conclude «Noi abbiamo 
fatto tutto questo. È un gioco econtempora- 
neamenteunacosa molto seria». 




LIISTTERVISTA ■ SLAVENKA DRAKULIC PARLA DEL LIBRO 

SULL'ORRORE DEGLI STUPRI ETNICI 


«La mia sfida? 

Descrivere 

l'indidbile» 


PAOLA RIZZI 

i sono cose che non si 
possono descrivere e in 
ogni lingua esiste una 
sola parola per classificarle: inde¬ 
scrivibili. Come scrittrice io mi sen¬ 
tivo sfidata a descrivere l'indescrivi¬ 
bile». È una sfida enorme quella di 
Slavenka Drakulic, scrittrice e gior¬ 
nalista croata che ci ha già raccon¬ 
tato la deriva balcanica in due libri 
importanti come «Caffè Europa» e 
«Balkan Expres»>. Ma raccontare la 
storia di 5., protagonista di «Come 
se io non ci fossi» (Rizzoli, 25mila 
lire) è un'altra cosa, è cercare di ol¬ 
trepassare quel limite che Primo 
Levi stesso aveva descritto, l'impos¬ 
sibilità di raccontare l'orrore e in¬ 
sieme l'impossibilità di farsi ascol¬ 
tare, di farsi comprendere. Perché 
la storia di 5. è quella di una donna 
bosniaca vittima di uno stupro et¬ 
nico da parte dei soldati serbo-bo¬ 
sniaci, durante la guerra del 1992. 
5. attraversa tutte le tappe dell'in¬ 
ferno: la deportazione, la detenzio¬ 
ne, poi la violenza e lo stupro nella 
«casa delle donne», una delle tante 
nella recente storia della Ex Jugo¬ 


slavia, la gravidanza vissuta come 
un nuova violenza, la nascita di un 
bimbo che lei vorrebbe morto, an¬ 
che se al la fi ne, forse, la vita prende 
il sopravvento sul dolore e l'odio. 
«Per me è stata un'urgenza morale 
quella di cercare di raccontare la 
storia di una donna vittima di stu¬ 
pro etnico. Per anni, 
dal 1992 ho cercato di 
farlo raccogliendo te¬ 
stimonianze, ascoltan¬ 
do storie, cercando di 
utilizzacelo strumento 
giornalistico - spiega 
Drakulic - Un bisogno 
profondo, ogni volta 
che sentivo quei rac¬ 
conti stavo male La 
frustrazione era gran¬ 
de. Perché c'è sempre 
qualcosa che rimane 
fuori, che le donne 
stesse non ti possono 
dire, perché resta dentro di loro. 
Ma io volevo riuscire a raccontare 
tutta la verità di quella esperienza, 
attraverso l'immedesimazione. Per 
questo ho scelto la strada della fi¬ 
ction, anche se con molte virgolet¬ 
te, della letteratura, perché solo la 
letteratura permette di esprimere 


certe verità. In Croazia e in Bosnia 
molti mi hanno criticato, perché 
mi hanno detto che di queste cose 
non si può fare letteratura. Ma io 
non cròio, anzi, penso che la mia 
sia un'operazione di verità. Anche 
se capisco che per chi è ancora 
coinvolto, come chiunque vive 
nell'ex Jugoslavia, sia 
difficile giudicare sere¬ 
namente un libro di 
questo genere». 

È una verità terribi¬ 
le, quella che racconta 
Drakulic, che prende 
allo stomaco il lettore 
e lo sprofonda nell'a¬ 
bisso in cui 5. viene 
gettata permasi, strap¬ 
pata dalla sua vita 
normale di insegnan¬ 
te, a quella del campo 
di concentramento, 
dominato dall'odore 
dei corpi avviliti delle altre donne, 
del corpi bruciati dei prigionieri del 
campo accanto, dei corpi ubriachi 
dei suoi violentatori e dall'odore 
della propria paura. L'orrore sem¬ 
bra finire, ad un certo punto, quan¬ 
do per uno scambio lei e altre don¬ 
ne vengono liberate, ma quando 


crede di essere i n sai vo si accorge di 
essere incinta ed è ormai troppo 
tardi per abortire. Il libro a queòo 
punto ha un nuovo inizio, un nuo¬ 
vo sprofondare: 5. odia quel bambi¬ 
no, per lei è un mostro che la divo¬ 
ra. Ma non c'è una certezza, alla fi¬ 
ne 5. pietosamente allatta il bimbo, 
che per un errore le è stato messo 
accanto. Lo terrà, non lo terrà, non 
si sa, ma in un certo senso la vita 
continua. 

«Non sono certamente contraria 
all'aborto, so che nell'esperienza di 
molte donne stuprate c'è stato il ri¬ 
fiuto del proprio figlio, fino all'uc- 
cisione, altre lo hanno dato in ado¬ 
zione, altre ancora l'hanno tenuto. 
Certo, credo che nel momento in 
cui vive, è nato, quel bambino non 
ha colpe, è un bambino e basta. E 
la donna ha il potere di rivoltare la 
logica aberrante dello stupro etni¬ 
co, che era quello di ingravidare le 
donne bosniache e tenerle prigio¬ 
niere perché non potessero aborti¬ 
re, perché facessero figli serbi. Ma 
allafineèsolo lei chedecidechi sa¬ 
rà suo figlio e questo è il potere più 
grande». 

È solo una coincidenza che il li¬ 
bro di Drakulic esca proprio mentre 



// 

Presto un altro 
volume-inchiesta 
sul ritorno 
di pericolose 
ideologie violente 
in Europa 

» 


Lefbh) die residono alla tv 

A Roma in mostra dieci anni di «sguardi» della Magnum 


ROBERTO CAVALLINI 

«Se manca l'istinto non c'è immagi¬ 
ne ma le immagini, prive della tra¬ 
dizione, non possono durare». Ac¬ 
compagnata da queste parole si 
apre la mostra della Magnum, l'a¬ 
genzia, l'archivio, la rissosa famiglia 
che si appresta a percorrere il sesto 
decennio di attività. Fondata da Ro¬ 
bert Capa, Henri Cartier-Bresson, 
David Seymur, George Rodger, Wil¬ 
liam e Rita Vandivert e registrata il 
22 maggio 1947 presso la contea di 
New York, la Magnum Photo Ine. 
ha seguito e documentato i fatti sa¬ 
lienti della storia degli ultimi de¬ 
cenni ed al tempo stesso ha saputo, 
all'interno di un universo mediati- 
co, condizionato sempre più dallo 
sviluppo e dal prevalere del mezzo 
televisivo, crearsi gli spazi di auto¬ 
nomia per indirizzare l'attenzione 


verso i fatti minori, per indirizzare 
lo sguardo nelle pieghe nascoste di 
un mondo dove gli uomini vengo¬ 
no privati dei loro diritti elementa¬ 
ri. 

Dieci anni or sono venne data vi¬ 
ta all'iniziativa che ripercorreva la 
storia della agenzia. «In Our Time» 
era il titolo e nei testi introduttivi, 
alla mostra ed al libro, si affermava 
che la Magnum era «riuscita ad in¬ 
nalzarsi al rango di memoria del 
mondo». In questi giorni nelle sale 
del Palazzo delle Esposizioni di Ro¬ 
ma si può ammirare la mostra degli 
ultimi dieci anni di attività dell'a¬ 
genzia: «Magnum - Testimoni e Vi¬ 
sionari. 1989 - 1999: Il mondo in 
dieci anni di fotografia». È messa in 
risalto, questa volta, per cosi dire, la 
molteplicità degli «sguardi Ma¬ 
gnum»: «testimoni», perché erano 
lì, in quei luoghi, in quei momenti; 
«visionari» perché hanno visto con 


lo sguardo reso più penetrante dal la 
memoria e paradossalmente dal 
pregiudizio. L'esposizione, ricca di 
circa duecentottanta fotografie, cu¬ 
rata da Agnés Sire e Francois Hébel, 
è strutturata come un saggio foto¬ 
grafico dove la relazione tra le im¬ 
magini, la loro sequenza, la loro 
giustapposizione, risultano essere i 
criteri che hanno prevalso, rispetto 
ad una scelta di carattere meramen¬ 
te estetico puntato sulla singola fo¬ 
to. 

La mostra è divisa in tre sezioni: 
«La persistenza dei riti», dove la fa¬ 
miglia, le celebrazioni religiose e le 
tradizioni secolari che ancora si per¬ 
petuano in luoghi a noi vicinissimi 
0 a noi remoti, sembrano sospesi 
nel tempo o corrotti e plasmati dal¬ 
la società dei consumi. «La cronaca 
del disordine», dove le disfunzioni 
della società, la guerra, l'inquina¬ 
mento, le epidemie e la violenza so¬ 


no gli ambiti in cui si muovono i 
fotografi mossi dall'intento di indi¬ 
viduare una forma di racconto, una 
forma di immagine che consenta di 
differenziarsi dalle rapide cronache 
televisive. «L'estetica del quotidia¬ 
no», un approccio al cosiddetto 
«tempo debole», opposto al dram¬ 
ma della cronaca del disordine ed 
alla profondità della persistenza dei 
riti, un tempo reso debole dalla 
scarsa intensità con cui gli uomini 
si avvicendano, attori inconsapevo¬ 
li, sul palcoscenico abbagliante del 
consumismo. L'omonimo volume, 
che accompagna l'iniziativa Ma¬ 
gnum, è pubblicato dalla Rizzoli 
con la collaborazione di Contrasto 
ed è stato conc^ito come un pro¬ 
dotto a parte, più ricco d'immagini 
rispetto alla mostra e con una strut¬ 
tura narrativa divisa per aree tema¬ 
tiche. Una lunga introduzione me¬ 
ramente fotografica, che, pagina 


all'AJa è in corso il processo contro 
tre criminali di guerra serbobosnia¬ 
ci accusati di stupro: «È una cosa 
importantissima, perché è la prima 
volta nella storia che lo stupro vie¬ 
ne considerato un crimine di guer¬ 
ra, e questo darà il coraggio a tante 
donne, vittime di altre guerre, di 
parlare. Queste donne che raccon¬ 
tano in una corte di giustizia che 
cosa è loro accaduto hanno un 
enorme coraggio, perché tradizio¬ 
nalmente nella loro società, in 
molte società, parlare di queste co¬ 
se è disonorevole per la famiglia. 
Ma in questa tragedia loro sono 
riuscite a ritrovare la parola. E devo 
dire che in questo l'attenzione dei 


media è stata importantissima: se i 
media non avessero denunciato la 
pratica dello stupro come arma di 
pulizia etnica, queste donne, come 
in tanti casi del passato avrebbero 
taciuto». 

Il prossimo progetto di Drakulic 
è un ritorno ai libro inchiesta, ma 
ora volgendo lo sguardo dall'est al¬ 
l'Ovest. C'è già il titolo, che lei cita 
in inglese: «Europe: managing 
fear». «Vedo neH'Unione Europea 
un dilagare di violenza, insicurezza 
e paure che hanno come oggetto 
l'altro, lo straniero, l'immigrato. 
Penso ad Haider e non solo. Una 
cosa molto pericolosa e di cui si di¬ 
scute poco, lo ne voglio parlare». 



Un'immagine dalla guerra del Golfo di Bruno Barbey (Magnum), Kuwait 1991 


dopo pagina e senza l'ausilio della 
parola, mostra la frammentarietà di 
questi ultimi dieci anni di storia de¬ 
scrivendoli attraverso la frammen¬ 
tarietà dello/degli «sguardi Ma¬ 
gnum», nonché attraverso la fram¬ 
mentarietà dei giudizi e la moltepli¬ 
cità dei segni linguistici utilizzati, 
dai rigorosi e tradizionali bianchi e 
neri alle densità ipersature dei foto¬ 
color, dal mosso, dalle scie di luce, 
alla bassa risoluzione a tecniche 
spurie. Segue, sempre nel volume, 
un testo di Michael Ignatiefepoi il 
racconto fotografico che prende 
inequivocabilmente le mosse da 


una foto di James Nachtwey sulla 
cadutadel muro di Berlino, per pro¬ 
seguire attraverso l'est nell'epoca 
postsovietica e poi in Francia, in 
Germania, in Cecenia, in Kossovo. 

Per tornare - per mantenere salda 
la memoria - nei lager ad Auschwitz 
equindi in Africa, negli Usa, eattra- 
verso l'America Latina per chiudersi 
con le immagini ironiche e tragiche 
di Martin Parr sui riti del consumo 
delle società opulente. Il viaggio si 
conclude con i recentissimi collages 
di René Burri, l'ultimo recita: «Tutti 
gli insetti insieme pesano più del- 
I ' i n tera popol azi on e u man a». 


IN BREVE 


Addio a Gorey 
ammiratore 
di Dracula 

■ Il disegnatoreameiicano Edward 
Gorey, autoredi almeno 90 libri e 
illustratoredi un'altra sessantina, 
èmortoall'etàdi 75 anni. Nato a 
Chicago nel 1925,ildi^natore- 
noto peri suoi diabolici perso¬ 
naggi - aveva raccontato che l'i- 
spirazioneal macabrogli venne 
nell'infanzia, dopo averletto, già 
acinqueanni, DraculaeFranke- 
stein. Dopo lalaureaad Harvard 
lavorò aN ewYorkpresso un edi¬ 
to red'arte, econobbeil successo 
disegnando costumi per il teatro. 
Nel 1978ottenneunpremioTo- 
nyperi costumi creati perii Dra- 
culadi Broadway. Goreyconti- 
nuòascrivereedisegnareanche 
negli ultimi anni dellasuavita. 
L'ultimo lavoro si intitola: «Il bu¬ 
sto senzatesta: melanconica me- 
ditazionesulfalso millennio». 


Scompare 
il biografo 
di Bonhoeffer 

■ Èmoito,airetàdi90anni, il teolo¬ 
go escrittoretedesco Ebeitiard 
Bethge,divulgatorealivelloin- 
ternazionaledellavitaedell'ope- 
radel suo carissimo amico Die¬ 
trich Bonhoeffer, pastoreprote¬ 
stante, figuradi spicco dellaresi- 
stenzatedescaaHitler. In contra¬ 
sto con laChiesadi statodel regi- 
mehitleiiano, Bethgerimasefol- 
goratodall'integiitàmoraledi 
Bonhoeffer, teorico di un'espe¬ 
rienza del cristianesimo libera, 
«non religiosa», tuttaviafedeleal- 
laparolaevangelicaeattentaal 
valoredellavitacomunitarianella 
chiesa. Arrestato con Bonhoeffer 
-chefugiustiziatoaFlossenburg il 
9apiilel945-Bethgevennelibe- 
rato dal carceredellaGestapo al 
momento del l'ing resso del l'Ar¬ 
ma RussaaBeiiino. Sposato con 
lanipotedi Bonhoeffer, Renate 
Schleicher, Bethgeraccolsefin 
dall'immediato dopoguerragli 
scritti frammentari del grande 
teologoprotestanteeiniziòascri- 
verelasua biografia. Ri saleaquel 
periodo lapubblicazionedi «Let- 
tereemessaggidallaprigione»di 
Bonhoeffer. NeglianniSessanta 
pubblicò unacompletabiografia 
di Bonhoefferchesuscitò un inte¬ 
resse i ntemazionale, contri buen- 
do aldibattito teologico sullase- 
colarizzazione, checoinvolsean- 
chemolti dei protagonisti del do- 
poConcilioVaticanoll. 


Rnoglio 
in mostra 
a Conversano 

■ SapreoggiallaPinacotecaco- 
munaledel Castello di Conversa- 
nolamostra«PaoloFinoglioeil 
suo tempo», percorso perrisco- 
pri re un artista cheoperò (tra 
Conversano, Napoli, N ola, Poz¬ 
zuoli eSalerno) con una posizione 
singolare nel panoramadellapit- 
turanapoletanadellapiimametà 
del Seicento. L'artista, pugliese 
d'adozione, passò dai dipinti a 
soggetto religiosoalleoperedi 
ispirazioneprofanafino all'incon¬ 
tro conGiangirolamolld'Acq ua- 
viva, contedi Conversano. U la¬ 
vorò si no alla morte ( 1645) reai iz- 
zando perii suo mecenateil ciclo 
delledieciteledella«Gerusalem- 
meUberata». 



Una figura femminile davanti a un automezzo militare della Nato in Kosovo 
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LIBERALIZZAZIONE 


Letta: «Gas, c'è l'accordo in mag^oranza» 

FRANCO BRIZZO 

A ccordo raggiunto nella maggioranza, salvoii dissensodd comunisti italiani, 
perii parere positivo allo schema di decreto legislativo sulla liberalizzazione 
del mercatoelei gasi n Italia approvato lo scorso febbraio dal Consigiiodé Mi¬ 
nistri. Ora però occorrerà vederequali sarannogli sviluppi politici dopo! risultati dd- 
ledezioni regionali, boba confermatoli mi nistrodd l'Industria Enrico Letta in Se¬ 
nato, duranteuna riunionedi maggioranza: «L'intesa sul gas c'è-ha dettoli mini¬ 
stro-ma sed sonoledimissioni dd Governoèinutile». In ogni casooggi la bozza di 
pareresarà deposi tata al la C amera edomani in Senato. 








La Borsa 


MIB-R 

28.838 -1,43 

MIBTEL 

29.598 -1,86 

MIB30 

43.495 -1,88 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,957 

- 10,003 

0,954 

LIRA STERLINA 

0,602 

- 10,001 

0,601 

FRANCO SVIZZERO 

1,568 

- 0,005 

1,573 

YEN GIAPPONESE 

99,400 

- 1,460 

100,860 

CORONA DANESE 

7,450 

0,000 

7,450 

CORONA SVEDESE 

8,329 

- 10,033 

8,296 

DRACMA GRECA 

335,300 

- 10,280 

335,020 

CORONA NORVEGESE 

8,207 

- 10,058 

8,149 

CORONA CECA 

36,505 

- 10,063 

36,442 

TALLERO SLOVENO 

204,156 

- 0,128 

204,284 

FIORINO UNGHERESE 

258,950 

- 11,080 

257,870 

ZLOTY POLACCO 

4,091 

- 10,100 

3,991 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,575 

- 10,001 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

1,418 

- 10,012 

1,406 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,929 

- 10,009 

1,920 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,616 

- 10,016 

1,599 

RAND SUDAFRICANO 

6,334 

- 10,057 

6,277 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Milano, la Borsa recupera nel finale 

Il rimbalzo in apertura di Wall Street evita un'altra seduta nera 


MILANO II rimbalzo di Dow Jo¬ 
nes e Nasdaq fa risalire anche le 
Borse europee, che chiudono 
con flessioni contenute rispetto 
alle aspettative. Piazza Affari re 
gistra a fine seduta un calo 
dell'1,86% dell'indice Mibtel, a 
quota 29.598. Il minimo, subito 
dopo l'apertura, era stato toccato 
a 28.708, sotto i livelli di inizio 
d'anno, mentreil massimo, apo¬ 
chi minuti dallafinedi seduta, è 
stato fissato a 29.708, con mille 
punti di scarto. Gli scambi si so¬ 
no mantenuti su livelli modesti, 
pari a 3,6 miliardi di euro di con¬ 
trovaloresecondo gli operatori, 
avenderesono prevalentemente 
gli investitori ekeri. Non c'è sta¬ 
ta, comunque, la temuta ondata 
di vendite dopo i crolli di Wall 
Street eTokyo: rispetto avenerdì 
scorso (3,2 milairdi di euro), Mi¬ 
lano chiude con un 10% in più 
circa. «Non si è vi sto il temuto- 
"panic selling"», commenta un 
operatore, rimarcando come an¬ 
eti odagli investitori ditradingon 
linenonsianogiuntisul mercato 
massicci ordini di vendita. 

In sostanza Piazza Affari ha 
ignorato lenotiziedi politica in¬ 
tero a e ha concentrato tutta l'at- 
tenzionesulla partenza del mer¬ 
cato americano. Lenotiziesullo 
stato di salute di Enrico Cuccia 
hanno movimentato in modo 
contrastato il settore bancario. 
Mediobancahafatto un balzo in 
avvi 0 di oltrei 14% ed èri masta in 
terreno positivo tutta la seduta, 
per poi chiudere limando i gua¬ 
dagni al lo 0,96%. In calo gli altri, 
tra cui Intesa (-3,12%), Comit (- 
2,69%), San Paolo (-2,6%), Uni- 
credit (-2,6%). Bersagliate le e- 
bank come Fideuram (-5,63%), 
Bipop (-3,1%) e Mediolanum (- 
4,53%). Tra gli altri titoli guida. 
Generali hacontenutoleperdite 
allo 0,39%, Ina è scesa dell' 
1,91%, Ras del 2,95% Sai dello 
0,91%. Compari ha ceduto il 
2,89%, Montedison lo 0,43%. S 



TI SCALI 


èallentatalapressionesugli edi¬ 
toriali eHdpèrisalitain progres¬ 
so dell' 1,42%, Seat dell' 1,88%. 
H an no avviato un sosten uto rcu- 


pero ma non 
sono riuscite a 
riportarsi in 
parità Monda- 
dori (-0,12%) e 
L'Espresso (- 
1,41%). Pesan¬ 
ti ClassEditori 
(-2,96%) eMfr 
diaset (- 
4,49%). In cau¬ 
ta risalita il 
gruppo Cola- 
ninno con Te 
lecom in rialzo 
dello 0,16% e 
Tecnost dello 
0,94%. In ri¬ 
basso Olivetti 
(-0,68%) eTim 
(-0,97%). Il 
Nuovo Merca¬ 
to (dopo le so¬ 
spensioni al ri¬ 
basso) è riusci¬ 
to a recupera¬ 
re. Gandalf è 
salita del 
4,35%, Tecno¬ 
diffusione del 
2,9%,Openga- 
te dello 0,4%. 

Hanno ridotto 
le perdite Ti- 
scali (-4,43%), 

I. Net (-0,14%), 

Poligrafica SFaustino (-4,16%). 
La più bersagliata è stata Cdb 
Web Tee (-10,51%). St M icroele 
ctronics ha fatto un balzo sia a 
Milano (-t6,5%) che a Parigi 
(-Fl0%). Bene anche Faick 
(-F3,31%)eBenetton (-f2,58%). 

La crisi che sta scuotendo i 
mercati azionari non spaventa 
però le aspiranti matricole di 
PiazzaAffari. Èquanto emergeda 
un sondaggio effettuato dall'A¬ 
genzia Radiocor presso alcune 
societàp rossi meallaquotazione 


Som: imbarazzante il raffronto con Rat 


al listino principale e al Nuovo 
Mercato. Una conferma viene 
anchedaunodei maggiori globai 
coordinator italiani coinvolto in 
moltedelleoperazioni program¬ 
mate: «Non ci sono al momento 
ipotesi di slittamento dellequo- 
tazioni».A.5. Roma,Chl, Mondo 
Tv,TaseFlashmall, per esempio, 
sono alcune delle società che 
non ritarderanno le operazioni 
di collocamento equotazionein 
Borsa. 

Gp. R. 


Un operatore 
osserva 
il grafico 
dell'andamento 
della Borsa 
di Milano 

BrunoAp 


ROMA II raffronto dei mesi scorsi Fiat-Ti- 
scali chehavistolasocietàsardasuperarein 
termini di capitalizzazionein Borsail colos¬ 
so di Torino ha imbar a zzato Renato Soru, 
numero uno di Ti scali, il quale è però sem¬ 
pre più convinto che il futuro èia net-eco- 
nomy.«Èstataunacosachemi imbarazza- 
vaenon midispiace-spiegaSoru-chevalia- 
modi meno, oggi. M asono certo, al di làdi 
quellochesuccedein questi giorni in Borsa, 
chestiamo vivendo un cambiamento epo¬ 
cale. Sonoconvintochecostruirelereti, re¬ 
golarle, realizzare gli incroci della nuova 
econ orni a sarà pi ù i m portan te eh e costru i - 
reautomobili. Sequesto incrocio si chiame¬ 
rà Tiscali odiversamentenon lo so. Machi 
regolerà quest'incrocio varrà più di chi co¬ 
struisce automobili». Tiscali, comunque, è 
in crescita costante. Ad aprile contava 1,5 
milioni di abbonati Internetin Italiaeoltre 
2milioni sesi includono lepartecipateeste- 
re. «Oggi -hadetto,all'assembleacli Tiscali, 
il presidente Renato Soru - cresciamo di 
lOmilaabbonati al giorno,quasi 300milaal 
mese. Un ritmo superiore ai 200mila, stan¬ 
do ai dati pubblicati,diT-Online(Deutsche 
Telekom), che pure si dice la società a più 
fortecrescitain Europa». 

L'assemblea ha approvato all'unanimità 
il bilancio '99, concluso con una perdita 
operativadi Mmiliardi di liresu un fattura¬ 
to di 63,36 miliardi (2,51 nel '98). Sempre 
sul fronte Internet, i ricavi di Tiscali sono 
passati dai 645 milioni del ‘98a24,5 miliar¬ 
di nel '99, mentre! ricavi peri servizi fonia 
sono passati dal,8miliardi a38,6. In cresci¬ 
ta anche i dipendenti: dai 45 del 1998 si è 
passati ai 259al 31dicembre'99,a376afine 
marzoe450ad oggi. 

L'assemblea ha anche approvato tre au¬ 
menti di capitale,cheprevedonol'emissio- 
nedi poco più di 427mila nuoveazioni, ri¬ 
servate a investitori istituzionali, per l'ac¬ 
quisi zionedi duesoci età cheoperanosu In¬ 
ternet (la belga I nterweb e la tedesca N i ko- 
maGmbh). Nel corsodell'assemblea. Rena¬ 
to Soru bari badilo lelineeguidadellasocie- 
tà (l'obiettivo primario resta l'espansione 


in Europa) ehaannunciatochelo split (fra¬ 
zionamento) azionario approvato nella 
precedenteassemblea(10nuoveazioni per 
ogni vecchia) diventerà operativo dal 25 
aprile. 

Soru aggi unge poi eh e «il fatto chei mer¬ 
cati non vadano così benein questi ultimi 
giorni ci sprona ad impegnarci di più in ciò 
eh esappiamofareecioèlostart-up: mettere 
le mani sulleSanzevuoteecostituirenuo- 
vesocietà». «È unacosa che sappiamo fare 
bene - prosegue Soru - per cui con l'azione 
che vale di meno, piuttosto che comprare 
società, faremo start-up nei paesi in cui an- 
coranon siamo operativi. Siamo in unasor- 
tadi start-up permanente». 

Poi Soru si sofferma sul le nuovetecnolo- 
giedei cellulari.«Perquantoriguarda-dice- 
la concessione delle licenze per gli Umts, i 
cellulari dellanuovagenerazione, mi augu¬ 
ro che in Italia venga privilegiata la licita¬ 
zioneprivata». Eaggiunge: «Nel casolere- 
golevenissero cambi atesiamo pronti a raf¬ 
forzarci alleandoci con partnersfortissimi 
che potrebbero venire anche dall'estero». 
«Vogliamo vincereiagara- prosegue-ostia¬ 
mo acq u i stan d 0 u n terreo 0 per reai i zzare I a 
sededdlaSodetàAndalanei pressi del Por¬ 
to Canale, a Cagliari». Soru in oltre afferma 
di non condividerel'assegnazionedelleli- 
cenze mediante asta, comeèvenutoin In¬ 
ghilterra. «Si correrebbe il rischio - spiega - 
di far crescerei costi del servizioadannode- 
gli utenti. I consumatori pagherebbero 
prezzi più alti. Sarebbe!n praticacomemet- 
tere u n a sorta d i tassa su 11 a n u ova tecn on 0 - 
logia». 

Intanto Ti scali net, il portale Internet di 
Tiscali, si arricchisce in questi giorni di Ja- 
nas,un motoredi ri cerca basato sul la tecno¬ 
logia Search Tone Search Engine Web di 
Ideare, società controllata dal gruppo sar¬ 
do. Jan as,chedeveil suonomeallefateche 
popolano le storie della mitologia sarda, 
partedunquecon una potentefunzionedi 
ricerca su tutti i siti del webin lingua italia¬ 
na, con unatotaleindicizzazionedallapri- 
maall'ultimapagina. 


CARBURANTI 

Benzinai, confermato 
io sciopero 
cheiniziaii 9 maggio 

■ Benzinai chiusi dalleorel9,30del 
9maggioalleore7,30del 12suc- 
cessivo. Laconfermavienedalla 
Faib(Federazioneautonomaita- 
lianabenzinai)chedomanisiriu- 
niràaRoma, aggiungendo che 
nellesetti manesuccessi veci sa¬ 
ranno altri Sgiomidiscioperoe 
precisamenteil 17,18,24,25e 
26 maggio. La protesta nascedal- 
laindisponibilitàdell'UnionePe- 
troliferaad incontrareleassocia- 
zioni dei gestori peresaminaregli 
argomenti della vertenzaecioèi 
margini economici di gestloneed 
I rapporti contrattuali. 
Lecompagnlecontlnuanoarl- 
toccareal ribasso I prezzi del pro¬ 
pri carburanti .Totalfina-lnuna 
nota-1 nforma cheda mezzanot- 
tedl oggi I prezzi del carburanti 
scenderannodi 5llre: lasuperne- 
gll Impianti dITotalfina costerà 
qulndl2.120llre(-5llre); laverde 
2.035(-5);llgasollol.645(-5)ell 
Gpll.040llre(-5). 


Migliorate le condizioni di Cuoda 

Stabeneil patron di Mediobanra, il «paziente che non c'è» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO II paziente «che non 
c'è» sta meglio. Nonostante il 
muro di gomma trasferito per 
l'occasione da Mediobanca al¬ 
l'ospedale Sacco (tra l'altro re¬ 
sponsabile dell'eventuale fuga 
di notizienon aderenti allareal- 
tà), dal proverbi al e mondo di ri¬ 
servatezza che protegge Enrico 
Cuccia filtrano branddll di in¬ 
formazioni sulle condizioni di 
sai ute del l'an zi an 0 ban eh I ere: è 
nutrito con le flebo ma respira 
da solo, senza l'aiuto di alcuna 
apparecchiatura. È vigile, luci¬ 
do, al punto che avrebbe anche 
eh I esto qual che I i bro da I eggere. 

I n somma, tutta I a vi cenda san i - 
tarla di queste ore apparterreb¬ 
be al I a sfera del I e com pi I cazi on I 
che un signore della sua vene¬ 
randa età (93 anni a novembre) 
ha-purtroppo-tuttoii dirittodi 


avere come postumi di altri ac¬ 
ciacchi, malanni, interventi 
chirurgici. 

Quello che questo ultrano- 
vantennehain più èil colossale 
Barn um del la smentita. Così, in 
un ospedalefinora rimasto fuo¬ 
ri dallecronachedel Jet-set sani¬ 
tario, si celebra un rito incon¬ 
sueto, più ad attoallemuradi via 
Filodrammatici cheaquesti pa¬ 
diglioni che offrono sanità a 
una peri feri a tutt'al tro eh e agi a- 
ta. E al I ora ecco I guard I an I, agl I 
Ingressi, che salutano uno per 
uno gli zingari dei vicini campi 
nomadi eche-controvoglia-si 
sforzano di attenersi alleconse- 
gne efingono di negare la pre¬ 
senza diCuccia.Lo stesso fan n o 
i tanti agenti che, guarda caso, 
dalla notte di domenica sorve- 
glianoadistanzai cronisti. 

Mail meglio lo offrono pro¬ 
prio i più autorevoli rappresen¬ 
tanti deH'ospedale: allainattesa 


cortesia e ospitalità della dire¬ 
zione, cheoffre asilo (unasorta 
di sai a stampa all estitainfrettae 
furia) evivande(persino del pa¬ 
nini a pranzo) per i giornalisti 
inzuppati dalla pioggia batten¬ 
te, fa da contraltare l'imbaraz¬ 
zante acrobazia verbale del prl- 
marlodel reparto rianimazione, 
il professor Ruggero Ravagnan: 
«[Dovrei parlare di un paziente 
che non ho... di cui non posso 
direnulla. Permequesto malato 
non esiste». 

Nessun bollettino medico uf¬ 
ficiale, quindi, le poche notizie 
sulle condizioni di Enrico Cuc¬ 
cia si intercettano nei corridoi: 
«Non ègrave», «parla benone», 
«gli stanno facendo le flebo», 
sussurrano medici e infermieri 
cheprimadel banchiereplùim- 
portanted'ltal laavevano avuto 
a che fare con ben altra utenza. 
Finoaquando, davlaFilodram- 
nmatici, arriva la prima confer¬ 


ma autorevole, quel la del presi- 
dentedi Mediobanca Francesco 
Cingano: «Certo, Cucciaèam- 
malato e speriamo vada tutto 
bene. Comunquenon c'ènulla 
di cui preoccuparsi, so che sta 
abbastanza bene», è tutto ciò 
chesi ri esce a carpirgli. Mavisto 
il clima complessivo non è po¬ 
co. Attorno a lui, intanto. Me¬ 
diobanca funzionava come 
ogni mattina, probabilmentein 
attesa che - una mattina - il 
Grande Vecchio della finanza 
italiana si riaffacci su quel por¬ 
tone dopo aver percorso, con il 
suo passo breveerapido, il soli¬ 
to, ormai celebre itinerario per 
le vie del centro di Milano. 
Quando? Impossiblleazzardare 
qualsiasi ipotesi: lui, Enrico 
Cuccia, non vuolechesi sappia 
nulladi nullasul proprioconto. 
Etutti coloro chelocircondano 
non esitano a collaborare e a 
crearecorti n ef u mogen e. 


CGIL 


SPI 


SINDACATO 
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■ CONFEDERAZIONE 
GENERALE 
ITALIANA 
DEL LAVORO 


I DIRITTI SOCIALI 

E I REFERENDUM 

Roma 19 aprile, ore 16.00 
Centro Congressi Frentani 

Tavola Rotonda 

con 

Ugo Spagnoli 

ex giudice della Corte Costituzionale 
M ichele De Luca 
Commissione lavoro del Senato 
Amos Andreoni 
Consulta giuridica CgiI 
Guglielmo Epifani 
vice segretario generale della CgiI 

Il dibattito sarà coordinato da 
Raffaele M inelli 
segretario generale dello Spi CgiI 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Prima uscita dà neoeletto ♦ Ivanov si prepara ad andare 

presidente russo. Un successo a 1/1/ ashington. Il 1 maggio 

malgrado la Cecenla l'insediamento al Cremlino 

Putin convince Londra 
«Fidatevi delia Russia» 

Clinton annuncia: viaggio a Mosca in giugno 

_ mentodellaNato. Havolutofissa- preoccupazioni occidentali. Mari- Cremlino al primo turno. «Leele- 

ROSSELLA RIPERT reun verticebilateraleannualeca- petutochenon c'èragionedi usa- zioni russe,siapolitichechepresi- 

pacedi tenereben saldo il feeling reunaforzasproporzionata nella denziali hanno creato una eccel- 
HasceltoLondraperildebuttoin- sbocciatononostantel'ombrane- piccola repubblica indipendenti- lentebaseper lo sviluppo futuro 
ternazionale. Vladimir Putin ha radellatragediadi Grozny. «Vuo- sta, cheservetornareal negoziato della nostra cooperazione con i 
volutoincontrareTonyBlairapo- le una Russia forte e moderna, e che bisogna aprire le porte alle partner stranieri», ha detto Putin 
chi giorni dall'incoronazioneuffi- Vuoleun rapporto forte con l'Oc- organizzazioni umanitarieperve- agli imprenditori inglesi chieden- 
cialedel settemaggio, quando di- adente. Parla il linguaggio delle rificareiirispettodei diritti umani, do di investire nel suo paese. Ha 
venterà signore del Cremlino. Sa riforme», ha detto il primo mini- Putin hasottolineato ledivergen- bisogno di ossigeno occidentale 
cheli premieringlesegli èamico. stro britannico tessendo l'elogio ze mentre Ivanov il suo ministro l'economiarussaintimidaripresa 
Sa che ha deciso di bruciaresul del nuovocapodi Statorusso. degli Esteri annunciava eh e ci so- grazieal prezzo del petrolio ealla 
tempo tutti i colleghi occidentali Non hadubbi il laburistaTony no contatti trai russi ei ceceni di a/alutazione del rublo. Putin ha 
peravereun rapportospecialecon Blair. Il compito principale del- Maskhadov. Ha ricordato a tutti promesso di smantellare la buro- 
il successoredi Boris Eltsin. Il lea- l'Occidente è rafforzare il legame che Mosca combatte da sola una crazia,di metteremanoalfisco,di 
derlaburistanon l'hadeluso. No- con la Federazione russa, non guerra contro i «terroristi» e non liberalizzare l'economia. L'amico 
nostante le critiche a raffica per puntare al suo isolamento. Bill controimusulmani.Maentrambi Tony, come ormai lo chiama il 
aver concesso udienza al neopre- Clinton ha già fissato la data del i leaderssanno cheli dossier cece- nuovopresidenterusso,glidapie- 
sidente russo accusato di crimini suoviaggioaMosca.ll4e5giugno no non sarà un ostacolo ora che il no credito. «Putin è un leader 
di guerra in Cecenia, Blair ha pre- andrà al Cremlino per il primo conflitto per la Russia èfinito, co- pronto a lanciarsi in nuove rela- 
parato un summitdi prim'ordine. summit russo-americano del do- me non lo è stato nei sei mesi di zioni con l'Europa egli Stati Uniti. 
Ha steso il tappeto rosso al nume- poEltsin. LaCecenianon puòes- guerra. «Doveteaveremaggiorefi- La sua elezione è importante per 
ro dieci di Downing Street, con- sere un ostacolo, ha detto Blair ri- ducianella Russia», ha mandato a tuttoilmondo.Queiavisitasim- 
vinto che con il nuovo capo del voltoai critici di casasuaeagli altri direil successoredi Eltsin disposto bolizza un cambiogeneraziona- 
Cremlino inizia una nuova era. partneroccidentali. «Lenostrere- abenedireunacommissioned'in- le». 

Ha stretto calorosamentela mano lozioni con laRussianon possono chiesta indipendente russa sulla La regina Elisabetta non ha 
all'ospitediventatopotenteinsoli essere costruite su un unico eie- Cecenia ma non a ingoiare inge- smentito lesceltedel premier. Per 
sei mesi. Gli ha offerto un pranzo mento», ha spiegato il portavoce renze internazionali nei confini Vladimir Putin, arrivato a Londra 
di lavoroperdiscuteredi disarmo, di Downing àreet alludendo alla dellagrandeFederazione. senzalamoglieLudmila,èarriva- 

del prossimo G8 estivo, del Koso- sanguinosa guerra nel Caucaso È cambiata la Russia giura il pu- to l'invito per il tè al castello di 
vo, della Cecenia, dell'allarga- del nord. Blair non ha taciuto le pillo di Boris Eltsin, vincitore del Windosor. 



Il presidente russo Putin durante l'incontro con Blair 


SERBIA 

Muore suicida 
exieadersociaiista 
dei Kosovo 

BELGRADO Ha pariate a lungo con il 
fratei lo, poi si èchi uso i n camera. Ha i n- 
dossatoun abito scuro, il miglioreche 
aveva. Si èstesosul letto. Un colpo alla 
testa ed èfinita.VojislavZivkovic, ex 
leaderdel partito socialistain Kosovo, 
si èsuicidatodomenica scorsa nellasua 
casadiSmederevD, inSerbia. Rimasto 
solo, emarginatodallavitapolitica, 
non hasaputo vedersi nei panni della 
comparsa, ormai nemicodel suo pro- 
tettorediuntempo. 
Cinquantunoanni,sposatoepadredi 
duefigli,Zivl<ovicerastatoalungo 
l'uomodifiduciadi M ilosevic nella re- 
gioneamaggioranza albanese. Dive¬ 
nuto dirigentedel partitodel presi¬ 
dentejugoslavo all'iniziodeglianni 
90, quando Belgrado varava lasua po¬ 
litica repressiva sopprimendol'auto- 
nomiadel Kosovo ecomprimendoi 
diritti della popolazionealbanese, Zi- 
vkovicèrimastoincaricafinoaH'inizio 
dellaguena, nel marzo delioscorso 
anno. Era unodei leaderpiù oltranzisti, 
sostenitoreconvintodeliamanope- 
santea Pristina, piùancorasepossibile 
di quanto non fesselo stesso M ilose¬ 
vic. M embro del parlamento serbo edi 
quel lo federale, faceva senti respesso 
lasuavoceperchiederemisuresem- 
prepiù repressivein Kosovo. 


Zimbabwe^ bianchi in fuga daile vioienze 

M ugabe incontra i propritìtari terrieri, ma non ferma leoccupazioni 

_ proprietari terrieri (Cfu)condannando bianchi non si sonofattopr^are. 

TONI FONTANA appunto l'omiddio, masenzatuttavia Davanti al consolato britannico di 

smentire le parole pronunciate al suo Harare si è formata una lunga fila di 
ROMA I giornali britannici non hanno ritorno da Cuba e che tutti hanno in- persone in attesa del visto per la Gran 
dubbi: «Lo Zimbabwe verso la guerra terpretato come un incitamento ai ri- Bretagna. Secondo i diplomatici brita- 
civile»,titolaTheTimes,mentresecon- voltosi. La moglie dell'ucciso, che era nici sono almeno 25.000 le persone 
doli Guardian il paeseafricanosta«sci- un e^onente del Movimento per il chechiedono di partire. La priorità ve 
volandoverso l'anarchia». In effetti se cambiamento democratico di Morgan rà data a coloro che posseggono il pas- 
gnali positivi non senevedono, leoc- Tsvangirai,haricordatocheil maritosi saporto britannico. La doppia cittadi- 
cupazionidelleterredei«farmes»bian- batteva per la giusti zi a soci al e ed bari- nanzaèstataabolita.L'unicanotaposi- 
chi proseguono mentre Mugabe non volto un appelloaffinchèlacomunità tivavienedallacittàdiCentenarydove 
spende una parola per fermare le vio- internazionalefaccia pressioni su Mu- circatremilatraproprietari terrieri eve 
lenze. gabeper indurlo a convocareleelezio- terani di guerra si sono riuniti per av¬ 

ieri anzi l'anziano leader si èscaglia- ni: «Abbiamo bisogno del supporto del viare una trattativa che permetta di 
to contro l'Alta Cortechesi èpronun- resto del mondo per portare un cam- «stabilizzarelasituazione». L'incontro 
data contro gli espropri affermando biamentodemocratico-hadettoMarie sarebestato«fruttuoso»-secondoalcu- 
che«quellodeÌI'occupazionedelleter- Stevens, madredi quattro figli - abbia- ni dei partecipanti -maancheieri sono 
renon èun problemachepuòessereri- mo bisognochei paesi democratici sia- proseguite le occupazioni mentre la 
soltodai tribunali, ma può essere ri sol- no il nostro sostano morale». Stevens poliziael'esercito assistono impotenti 
tosolamentedal governo edal popolo èstatouccisoaVirginia, nelovestdello alle violenze. L'Alta Corte ha per ben 
del lo Zimbabwe». Zimbabwe, mentre due neri militanti due volte ordinato ai gendarmi di in- 

Parolechesuonano comeun incita- dell'opposizione sono stati arsi vivi a tervenire per bloccare le occupazioni, 
mento ai «veterani» che stanno gui- Buhera, a 230 chilometri da Harare. I manonvièstataalcunareazione. 
dando la violenta ribellione contro i bianchi, pur nulla rassicurati dal «rin- Neppure sabato quando alcuni «ve 
proprietari terrieri. A questo si aggiun- cresci mento» espresso da M ugabe, ac- terani» hanno sequestrato, malmena- 
geil fatto che M ugabe ha atteso parec- cosano il presidentedi «fomentarei'a- toequindi ucciso Stevensla polizia ha 
chieoreprimadi esprimere«rincresci- narchia». Il capo dell'associazioneche cercato di intervenire. Secondo alcuni 
mento»perlabarbarauccisionedelcit- raggruppa i 4000 agricoltori bianchi, testimoni una vettura della polizia si 
tadino britannico David Stevens. Ieri il Tim Henwood ha esortato gli iscritti a trovava a meno di cento metri dal luo- 
presidentesi è rivolto al sindacato dei mettere al riparo le loro famiglie. E i godei l'aggressione. 



Dipartimento 
distato 
Sparisce pc 
con «segreti» 

WASHINGTON Un computer por¬ 
tatile contenente informazioni 
segreti ssimeèsparito misteri osa- 
mentedal Di parti mento di Stato. 
Il laptopèsvanito da una stanza 
per leconferenze protetta da mi- 
suredi si cu rezza speci ali. bastan¬ 
za era stata aperta da un funzio¬ 
nario del dipartimento per con¬ 
senti readegli operai di farei avori 
di riparazione. Il computer 
scomparso contenevadocumen- 
ti segreti di livello 'CodeWord', 
un livelloancorasuperiorea'top 
secret'. I dati riguardavano infor¬ 
mazioni supersegrete raccolte 
dall'intelligence Usa e piani di 
azione. L'FBI ha lanciato una in¬ 
tensa ricerca per rintracciare il 
portatile e individuare! respon¬ 
sabili del furto. Una possibilità è 
che il computer sia à;ato rubato 
sol 0 per i I vai oredel l'oggetto : i I a- 
dri potevano non esserea cono¬ 
scenza della particolare impor¬ 
tanza delle informazioni conte 
nutenellamemoriadel portatile. 
Un funzionario del Dipartimen¬ 
to di Stato, cheharivelato il furto 
al quotidiano 'Washington 
Post', hasottolineato chelaspa- 
rizione non è stata causata da 
proceduredi sicurezzainadegua- 
te ma piuttosto dal mancato ri¬ 
spetto da parte di alcuni dipen¬ 
denti di tali norme. Il portatile 
non doveva essere lasciato nella 
stanza e la porta della sala non 
doveva essere aperta senza l'uso 
di misure di sicurezza alternati¬ 
ve. 

Il Dipartimento di Stato è da 
tempo al centro di criticheaspre 
perunaseriedi imbarazzanti epi¬ 
sodi chehanno messo in lucela 
scarsa vigilanza per proteggere i 
segreti cheaffluisconoogni gior¬ 
no all'edificio dovevi eneformu- 
lata la politica estera americana. 
L'anno scorso lo spionaggio rus¬ 
so era riuscito a nascondere un 
microfono in una sala delle riu¬ 
nioni usata dal segretario di stato 
Madeleine AIbright al settimo 
pianodell'edificio.Lacimice,na- 
scostain unadecorazionedel sof¬ 
fitto, era stata scoperta solo per¬ 
ché un diplomatico russo si era 
fatto notare all'esterno del dipar¬ 
timento con un congegno elet¬ 
troni co eh e servi va ad azi on are i I 
microfono e a registrare le con¬ 
versazioni. Duean ni faun uomo 
elegante, mai identificato, era 
entrato negli uffici della segrete 
ria della AIbright, a sei portedal- 
l'ufficio di quest'ultima, prele 
vando una manciata di docu¬ 
menti segreti per poi allontanarsi 
indisturbato. La Ci a aveva messo 
a suo tem poindubbiola capaci tà 
del Bureau of Intelligence and 
Research (IN R), responsabiledel- 
lagestionedelleinformazioni se 
grete ricevute ogni giorno dal di¬ 
partimento, di operare in modo 
affidabile. Dopo una inchiesta 
del Congresso lavicendasi erari- 
soltaconl'autorizzazioneall'INR 
ad assumerei nuovi dipenden¬ 
ti. Maquestonuovoepisodiopo- 
trebbe riportare l'I N R nella tem¬ 
pesta. 

R. Es. 


Lasuafrizionecon Belgradocomincia 
durantei negoziati di fembouillet, alla 
primafaseditrattativa,quandoMife- 
sevic sembrava i nel i nead accettareun 
compromesso cheZivkovic si era però 
rifiutato di sottoscrivere, rendendo 
evidenteunacosa: cheil presidenteju¬ 
goslavo, con tutto il suo potere, non 
avrebbepotutocedereil Kosovoata- 
volino, senza perderetutto. 

In quelleconcitatesettimane, Zivkovic 
non aveva risparmiato pesanti critiche 
al suo presidente, al partitoesoprat- 
tuttoagli alleati di governo dellajul 
dellafirst lady M ira M arkovic. Subito 
dopo il fallimento dei negoziati, i verti¬ 
ci di Belgradoavevanochiesto lasua 
testa. EZivkovicerasvanito nel nulla, 
nel totalesilenziodel regime. Duemesi 
fa, non era stato i nvitato al q uarto con- 
gressodel Partito socialistaserbo. «Era 
semprepiùdepresso, uscivadicasa ra¬ 
rissimamente, avevacominciatoabe- 
re-raccontanoi vicini-, inveì va spesso 
in pubblicocontroM ilosevic, cheac- 
cusavadi avervendutoii "suo" Koso¬ 
vo». 

Puresiliato dalla vita politica, Zivkovic 
eraunafiguradi riferimento peri serbi 
kosovari piùoltranzisti, soprattutto 
peri notabili costretti afeggiredalla 
provincia. Perii regime, eradiventato 
una spina nel fianco al pari d i q uei mo¬ 
derati, comeMomciloTraj kovicol'ar- 
ci vescovo Artemije, chesi sono sch ie- 
rati contro M ilosevic. 


Israele! via dal Libano entro ii 7 iuglio 

11 ministro La/y consegna a Kofi Annan data e piano del ritiro 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Gli orologi sono sincronizzati. La 
data èstata decisa eformalmente 
annunciata a Kofi Annan: Israele 
completerà il ritiro dal sud del Li- 
banoentroil prossimo 7 luglio. La 
dataeil piano del ritiro sono con¬ 
tenute in una lettera che l'amba¬ 
sciatore israeliano all'Onu Yehu- 
da Lan cry h a con segn ato ieri al se¬ 
gretari o generale delle Nazioni 
Unite Kofi Annan. Nella lettera, 
firmata dal ministro degli Esteri 
dello Stato ebraico David Levy, si 
puntualizza cheil ritirosaràeffet- 
tuato sotto l'ombrel 1 0 del I eri sol u- 
zioni del Consiglio di Sicurezza 
425 e 426, adottate dopo l'incur- 
sioneisraelianadel 1978. «Israele- 
aggiunge l'ambasciatore Lancry - 
si aspetta la completa attuazione 
anchedell'altra parte delle ri solu¬ 
zioni: valeadireil ripristino della 
pace i n tern a edel I a si cu rezza n el I a 


regioneedellapienasovranitàdel 
Libano». Del ritiro dalla «fascia di 
sicurezza» La/y ha discusso con il 
suo omologo franose Hubert Ve¬ 
dane. «Un Paesechedecidedi ap- 
plicarelerisoluzioni dell'Onu che 
lo riguardano non può che essere 
approvato», dichiara Vedrinedo- 
po il colloquio avuto con Levy a 
Parigi. «Il ritiro - gli fa eco il capo 
della diplomzia israeliana-si farà 
su 11 a I i n ea eh e sarà accettata dagl i 
esperti di tutteleparti: l'Onu, il Li¬ 
bano, I srael e.... Si amo pronti acol- 
laborarecon tutti perdefinireuna 
linea di confine accettata da tut¬ 
ti». Il riferimento, implicito, èso- 
prattutto alla Siria. E a Damasco 
guarda ancheVedrinequando ri- 
badiscech eia Fran ci a preferì rebbe 
che il ritiro israeliano avvenisse 
nel quadro di un accordo globale 
tra Israele e i suoi vicini Libano e 
Siria: «Ma evidentemente - am- 
metteil ministro degli Esteri fran¬ 
cese-lecose non vanno in questa 


direzione e dobbiamo prepararci 
all'altra ipotesi», cioèquelladi un 
ritiro unilaterale. Spetterà ora al¬ 
l'Onu, spiega ancora Vedri ne, de¬ 
ciderei! seguitodadareall'annun- 
cio d'Israele, specie per quanto ri¬ 
guarda le forze d'interposizione 
n el Li ban 0 del Su d (U n i f i I ) eh e-se- 
con do Levy - «bi sogn erà forse ri n - 
forzare». LeNazioni Unitehanno 
unaforzadi 4500uomini nel Liba¬ 
no meridionale, di^iegati fin dai 
tempi di unaincursioneisraeliana 
contro gueriglieri palestinesi nel 
1978. Annan attenda/a l'annun- 
cioformaledei piani d'Israelepri- 
madi decidereil datarsi sul conin¬ 
gente Unifil. Restano le preoccu¬ 
pazioni sul dopo-ritiro. «Sesoldati 
israeliani venissero uccisi sulla 
nuova linea di frontiera, Israele 
dovrebbe prendersela di retta- 
mente con la Siria e non solo con 
gli interessi indiretti siriani in Li- 
ban 0 », avverte i I vi cem inistrodel- 
laDifesaEphraim Sneh. 


FRANCIA 

Decisa restituzione 
dei beni sottratti 
agii ebrei 

PARIGI La commissione di studio sulla 
spogliazione dei ebrei di Francia racco¬ 
manda 19 misure, per completare, nella 
misura del possibile, la restituzione dei 
beni sottratti e per indennizzare, in 
qualche modo, le vittime e i loro discen¬ 
denti. In un rapporto chejean Matteoli, 
un ex deportato presidente della com¬ 
missione, consegna oggi al premier Uo- 
neljospin, si valuta che il regime di Vi- 
chy privò gli ebrei di Francia di valori 
per 8,8 miliardi di franchi attuali, oltre 
2.600 miliardi di lire, il 90 % dei quali 
sarebbero stati restituiti dopo la guerra. 
La somma comprende le spogliazioni 
compiute dalle istituzioni finanziarie, le 
«arianizzazioni»di imprese e di beni eie 
confische nei campi d'internamento. 
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LE Cronache 


l'Unità 


^ Sono Stati contestati venti episodi di tangenti 
A pena espiata, pre/isti 3 anni di iibertà vigiata 
li ministero, paitedviiQ sarà risarcito con 950 milioni 

Comizione in Finanza 
12 anni di orGere 
all'ec generale Cèrdello 

Riconosciute col pevoi i anche mogi ie e suocera 
Il pm DavigoavevachiestolOanni e4mesi 



Il generaledella Guardia di Finanza Cerciello, a destra, con l'avvocato Taormina 


'Ndran^et^ 21 condanne per la <4lvolta^> di Locri 


ROMA 11 Tri bu n al e d 1 Locri, a Reggi o C al abri a, 
ha pronunciato penedanovea tredici anni di 
carcere a carico di 21 esponenti della cosca 
«Cordi», arrestati dai carabinieri di Reggio Ca¬ 
labria per associ azi on e maf i osa, bl occo strada- 
leeferroviario. Leaccusesi riferiscono ai gravi 
disordini cheparalizzaronolacittàdi Locri nel 
I ugl i 0 1998 dopo un i n ci dentestradal etra auto 
di scortaeun giovane«vicino»allacosca, rima¬ 
sto ucciso nello scontro. Secondo l'accusa, i 
«Cordì»strumentalizzaronoun primosponta- 
neo malessere popolare per riaffermare il loro 
potere criminale in antitesi alle istituzioni. 
L'incidentesi verificò il 13 luglio: sul corso Vit¬ 


torio Emanuele di Locri una delle due auto 
blindate di scorta al sostituto procuratore di- 
strettualeantimafiaNicolaGratteri investì un 
ciclomotore, causando la morte del 24enne 
GiosafatteCarpentieri. Dopo lo scontro un mi¬ 
gliaio di personescesepacificamentein piazza 
ediede vita a una manifestazione composta e 
silenziosa per un uso più discreto delleauto di 
scorta. Nelleoresuccessiveci fu un'altra prote¬ 
sta, più vivace,di un centinaiodi persone:qua- 
si duegiorni di blocchi stradali eferroviari, ri¬ 
mossi alcune ore prima dei funerali di Giose 
Carpentieri. Per quegli episodi vennero de¬ 
nunci ate37 persone, il relativo procedimento 


da Locri fu trasferì to per com peten za, al I a pro- 
cura della DDA regina. Il 6 dicembre98 l'e- 
missionedi 24ordinanzedi custodiacautelare 
emesse dal Gip Santalucia in accoglimento 
della richiesta del procuratore aggiunto, Boe¬ 
mi, edel sostituto SquillaceGreco. Secondo i 
magistrati, infatti, la protesta culminata nei 
blocchi stradali eferroviari sarebbe stata pilo¬ 
tata dalla criminalità organizzata per riaffer- 
mareil proprio poteresul territorio. Un'accusa 
cheallorai protagonisti respinsero fermamen¬ 
te. I carabinieri fecero scattare l'operazione 
«Pri mavera 2» arrestan do 14 person e ri ten ute 
dagli inquirenti vicineallafamigliaCordì. 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Giuseppe Cerciello ex 
generaledellaGuardiadi Finan¬ 
za e veterano delle inchieste di 
Tangentopoli, è stato condan¬ 
nato a 12 anni di reclusioneper 
il reatodi corruzione:duein più 
di quelli eh e aveva chiesto il pm 
Piercamillo Davigo. Venti gli 
episodi di tangenti contestati, 
miliardario il giro di quattrini 
degli esattori di bustardiedelle 
Fiamme gialle eh e facevano ca¬ 
po a lui. Col generale, sono stati 
condannati altri 22 imputati tra 
ufficiali e sottufficiali della 
Guardia di Finanza, imprendi¬ 
tori ecommercialisti. Nellalista 
ci sono pure sua mogli e, Cateri- 
naCaroppo,elasuoceraCarme- 
laCaricato, accusatedi falso in 
bi I anci 0 efavoreggi amento rea¬ 
le per aver fatto da schermo nel- 
lacontabilitàoccultadi Cerciel¬ 
lo.Trai finanzieri, parecchi no¬ 
mi noti alle cronache, per aver 
già calcato la scena giudiziaria: 
Giuseppe Capone, Giovanni 
Arces, Gianni Giovannelli, Elio 
Stolto, condannati lo scorso an¬ 
no, sempre per corruzione, in¬ 
si emeaSilvio Berlusconi. Einfi- 


n e u n al tro veteran o del I a maz¬ 
zetta, il professor Aldo Molino, 
già coinvolto (con Sergio Cusa- 
ni)nel processoEni-Sai. 

Il generaleCercielloèdiven- 
tato perso n aggi 0 n el I e i n eh i este 
milanesi del pool Mani pulite: 
non solo per la natura dei reati 
che gli sono contestati: il suo 
nome, nel maremagnumdi più 
di 2500 coinvolte dal le indagi¬ 
ni, tersesi sarebbedimenticato, 
se non avesse segnato in qual¬ 
che modo lo spartiacque tra la 
stagione matura di Tangento¬ 
poli el'inizio del lasuacri si. Assi¬ 
stito dal l'avvocato Carlo Taor¬ 
mina, proprio lui inflisselapri- 
ma cocente sconfitta ai magi¬ 
strati del pool. Nel 1993, graziea 
una sentenza della Cassazione: 
ottennecheuno stralcio del suo 
processo fosse trasferito a Bre- 
sciaein quel filonesi inserì l'in¬ 
terminabile serie di procedi¬ 
menti bresciani che videro An¬ 
tonio Di Pietro non più nel ruo- 
lodi accusatoremadi imputato. 
Di Pietro fu sempre prosciolto, 
ma quello scippo giudiziario, 
chestrappò a M i 1 an 0 l'i neh i està 
più decadi informazioni perla 
magi stratu ra, to I seossi gen o al I e 
indagini. Poco dopo Di Pietrosi 


IN PRIMO PIANO 


dimisedicendo: «Ormai non ar¬ 
riva più acqua al muli no» e uno 
degli elementi decisivi per de¬ 
terminare quel la siccità fu pro¬ 
prio la decisione di sottrarne a 
Milano una parte vitaledellein- 
dagini sulla guardia di finanza. 
Quasi in contemporanea infat¬ 
ti, erapartitalaprimainchiesta 
giudiziaria su Slvio Berlusconi, 
accusato di aver pagato tangen¬ 
ti allaGdf. 


Per Cerciello il tribunale ha 
deciso anche tre anni di libertà 
vigilata da scontarsi a pena 
espiatael'interdizionedai pub¬ 
blici uffici percinqueanni. L'ex 
generale dovrà anche risarcire i 
danni al ministero delle Finan¬ 
ze, costituitosi partecivile, nella 
misuradi950milioni. 

Al momento del la lettura del¬ 
la sentenza da parte del presi¬ 
dente Pao I o C arfì, C erci el I o n on 


era presente in aula e non era 
presentenemmenodavanti alla 
settima sezione del tribunale 
penaledove, sempre ieri, èpro- 
seguito nei suoi confronti un al¬ 
tro processo per corruzione. S 
tratta di una propaggine del 
procedimento relativo alletan- 
genti cheunasocietàdel gruppo 
Fi n i n vest avrebbe pagato a per¬ 
sonale della guardia di finanza 
per ottenere ammorbidimenti 


nei controlli fiscali. Da questa 
causa, nella quale Slvio Berlu¬ 
sconi fu condannato in primo 
grado adueanni edieci mesi di 
reclusione, Cerciello era stato 
stralciato per motivi di salute. 
Oggi sono stati ascoltati diversi 
testimoni tra cui l'ex ministro 
delle Finanze Rino Formica e 
l'ex comandante della guardia 
di finanza Luigi Ramponi, di¬ 
ventato poi parlamentaredi An. 


SALUTE 

Bambini romani «malati» di smog 
Coipiti i polmoni e rìschio allergia 


ImmigictD a landa dal balcone del commIssariatD 

Palermo, tenne/a (di essere rimpatriato. Ora è in prognosi riservata 


Bima alla frutta 
anìva 
una novità 
tutta italiana 


ROMA Birre con meno conser¬ 
vanti, ma anche al la frutta e con 
maggiori valori nutrizionali: pun¬ 
tano ad am pi i areofferta em ercato 
i birrai italiani che ieri hanno fir¬ 
mato un accordo con il diparti¬ 
mento di scienze degli alimenti 
dell'Universitàdi Perugia. Dall'in¬ 
tesa, sottoscritta dal direttore del 
consorzio Birraviva (formato da 
tutte le aziende industriali che 
producono birra in Italia: Fleine- 
ken I tal i a, Bi rra Pero n i I n d u st ri al e, 
Carisberg Italia, Birra Forst, Birra 
Menebrea e Birra Castel lo di Udi¬ 
ne), Daniele Rossi, e dal rettore 
dell'Ateneo, Giuseppe Calzoni, è 
nato il primo «Centro di eccellen¬ 
za per la birra» in Italia, cheavràii 
compito di promuoverela ricerca 
nel campodellaproduzione,dello 
a/iluppo e della certificazione 
qualitativa del la birra esoprattut- 
toatuteladel consumatore. Oltre 
alla certificazione il C.E.B. potrà 
eseguirespecificheanalisi di labo¬ 
ratorio; realizzare programmi di 
ricerca esperimentazioni; studia¬ 
re, progettare e realizzare pro¬ 
grammi d'istruzione e di forma- 
zionea livello r^ionale, naziona¬ 
le ed internazionale. «Avevamo 
bisogno - ha spiegato Rossi - di un 
entechecontrollassei fornitori di 
cereali echenecertificassela qua¬ 
lità». Ma il Ceb studierà anche 
nuovi prodotti da immettere sul 
mercato locale - che oggi fattura 
4.000 miliardi al consumo-come 
bi rrearri cch itecon I a frutta o fatte 
con diversi tipi di malto. 

In Italia ogni anno - hanno ri¬ 
cordatogli imprenditori dellabir- 
ra - vengono consumati quindici 
milioni emezzodi ettolitri di birra 
di cui tremilioni importati dapae- 
si stranieri, mentre i produttori 
italiani esportano il quindici per 
cento della produzione. Ogni cit¬ 
tadino consuma in media venti- 
settelitri all'anno, il minimoeuro¬ 
peo dove il consumo procapitesi 
aggira sui 30litriapersona.ACa- 
sal i n a, vi ci n 0 al capol u ogo u m bro 
sarà creato un impi antodi birrapi- 
lotadovei ricercatori dell'Univer¬ 
sità potran n o stud i are I e vari e fasi 
di lavorazione della bevanda al 
malto. «Le prospettive del la birra 
in Italia - ha detto Stefano Geno¬ 
vese, direttore di Assobirra - sono 
in ascesa e con questa ricerca pen¬ 
siamo di acquisire nuovi clienti e 
d i tutel areq uel I i attuai i ». 


ROMA Bambini romani malati di smog. Lalorosaluterespiratoriaèin- 
fatti seriamentecompromessadall'inquinamentoatmosfericoedi loro 
polmoni sono come quelli di un adulto, invecchiati precocemente. 
Preoccupanteancheladiffusionedelleallergie. Èquantorilevaunostu- 
dio condotto su 132 scolari romani trai 4 ed i 18 anni, da cui èemersa 
unari dotta funzionalitàpolmonaredei soggetti intervistati ri spetto alla 
media, riduzionecheèmaggiorenei bambini con menodi lOanni (fino 
al 23%). L'indagineèstatacondottain un complesso didattico privato 
dal Cesaer, diretto da Aldo Ferrara, docentedi malattierespiratoriedel- 
I'UniversitàdiSiena.Ciascun soggettohaaffermatodi non avermaifu- 
mato. «La prima cosa da sottolineare- spiega Ferrara - èchel'impatto 
dellosmogsullasalutedei bambini èmaggiorerispettoaquellochesu- 
bisconogli adulti: ciò perchéi primi hannounaridotta superficiebron¬ 
chiale e respiratori a». Di conseguenza, aggiunge, «èmaggiorel'esposi- 
zioneal rischiodi malattiarespiratoria».EIedifficoltàrespiratoriecolpi- 
scono nella stessa maniera abitanti del centro edella periferìa. L'altro 
dato riscontrato è l'elevato rischio allergie: nel campioneèpari al 26% 
con tro i 116% dei soggetti al I ergi ci ad u I ti, eh esal eal 20% peri barn bi n i. 


ROMA «I poliziotti mi hanno det¬ 
to che mi avrebbero portato in un 
centro di accoglienzain attesadel- 
l'espulsione. Fio avuto paura emi 
sono gettato dal balcone perché 
voi evo mori re»: cosi M hinaYusti- 
ni,42anni,l'immigratotanzania- 
no spiega in ospedaleil suo gesto 
disperato. 

Yustini si èlanciato ieri mattina 
dal primo piano di una palazzina 
della polizia a San Lorenzo, che 
ospita, tra l'altro, l'Ufficio Stranie¬ 
ri.Nellacadutaharipo rtato I a f rat- 
tura scomposta dell'omero, un 
trauma toracico e un trauma cra¬ 
nico. Ora è ricoverato al Centro 
traumatologico ospedaliero in 


prognosi riservata, in attesa di es¬ 
sereoperato. 

L'extracomunitarìo era stato 
trasferito all'Ufficio stranieri della 
Questura per gli adempimenti di 
rito, subito dopo la sua scarcera¬ 
zione. Arrestato dai carabinieri a 
Mondragone (Caserta), l'uomo 
era stato condannato per faccio 
di droga ed avevaappenafinitodi 
scontare un anno e mezzo di car¬ 
cere. 

«Sono stanco di soffrire-ha ag¬ 
gi unto l'extracomunitarìo, 

inaiato in barella - sono stato ar¬ 
restato tante volte per reati che 
non ho commesso. Non voglio 
tornare nel mio Paese, mi piace¬ 


rebbe ri man ere i n I tal i a trovan do 
un lavoro onesto». Unaconferma 
questa della versionedei fatti for¬ 
nita dalla questura: «Si è gettato 
dal balcone all'improvviso, cer¬ 
cando di scappareforseperchéte- 
mevadi essere accompagnato alla 
frontiera e rimandato nd proprio 
Paese» h an n 0 d i eh i arato. 

Yusti n i, eh esosti en edi esserei n 
Italiada20anni,haricevutosubi- 
tolacadutail ma^modi assisten¬ 
za dalla polizia. È stato pri ma tra¬ 
sportato al l'ospedal e d i Vi 11 a Sof i a 
e, dopo leprimecure, trasferito al 
vicino Cto, per la risoluzionechi¬ 
rurgica della frattura scomposta 
all'omero. 


Auguri dagli zii, zie e cugini tutti alla neolaureata dottoressa 

‘EmiCiam QaèeCtom 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
numero verde 

800/865021 

fax 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numero verde 

800/ 865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

fax 

06/69996465 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 

48 ore prima deiia data di pubbiicazione. 
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ABBONAMENTI A lUlìtà n 


SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 

Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi 

Numeri: □ 7 □ 6 □ 5 □ 1 indicare il giorno. 


Nome. Cognome. 

Via. n° civico 


Cap. Località. Prov. 

Tel. Fax. Email. 


Titolo studio.Professione. 

Capofamiglia □ SI □ NO Data di nascita. 

□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Cattasi □DinersClub □MasterCard □American Express 

□ Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'ir 
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato ne 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per t 


e delle iniziative editoriali 
della legge sulla privacy 

(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza 
l'ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base aH'art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
def trattamento è L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità peviste. 


Firma.., 


Data.., 



DiREnoRE Responsabile 
Giuseppe Caldarola 
Vice Direttore vicario 
Pietro Spataro 
Vice Direttore 
Roberto Roscani 
Capo Redattore centrale 
M addalena T ulanti 

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTI MEDIALES.P.A." 
Consiglio d'Am ministratone 
Presidente 
M ario Lenzi 
amministratore delegato 
Itaio Prario 

CONSIGLIERI 

Giampaoio Angeiucci 
Francesco Riccio 
Paoio Torresani 
Cario Triveiii 


Direzione, Redazione, Amministrazione: 

■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 699961, fax 06 6783555 - 

■ 20123 Milano, via Torino 48, tei. 02 802321 

■ 1041 Bruxelles, International Press Center 
Boulevard Charlemagne 1/ 67 tei. 0032 2850893 

■ 20045 Washington, D. C. National Press Building, 
529 Uth Street N. W., tei. 001-202-6628907 


Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della 
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del 
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi¬ 
stro del tribunale di Roma n. 4555 


I Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Caseiia Postaie 427 i 
I 00187 Roma, oppure inviare fax ai numero: 06/69922588 | 

I_I 



rilhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'Itaiia - Annuo: n. 7 L 510.000 {Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L 410.000 {Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 {Euro 43,9). 

Semestre; n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 {Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 {111,1), n. 1 L. 45.000. {Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero - Annuo; n. 7 L. 1.100.000 {Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 {Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
su l'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO -CAP -LOCALITÀ -TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, M astercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 - fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 620.000 {Euro 320,2) -Sabato e festivi L. 766.000 {Euro 395,6) 
Feriale Festivo 

Finestra pag, fascicolo L, 5,936,000 {Euro 3,065,6) L 6,680,000 (Euro 3,449,9) 

Finestra pag. 25fascicolo L, 4.512.000 (Euro 2.330.2) L. 5.345.000 (Euro 2.760,4) 

Manchette di test, isfasc. L. 4.261.000 (Euro 2.200,6)-Manchette di test. 22fa5c. L. 1.511.000 (Euro 780,3) 
Redazionali: Feriali L. 1.046.000 (Euro 540,2} -Festivi L. 1.155.000 (Euro 596,5) 
Finanz-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 915.Q0Q (Euro 472,5): Festivi L. 1.OOP.000 (Euro 516,4) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOM PASS S.p.A. 

Direzione Generale; M ilano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611 
Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/24424611-Torino: corso M. D'Azeglio, 60 -Tel. 011/ 6665211 -Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/ 540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/ 8073144 ■ Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/ 255952 - Firenze: via Don M inzoni, 46 ■ Tel. 055/ 561192 ■ Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/ 420089-1 ■ Bari: via 
Amendola, 166/5 - Tel. 080/ 5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
091/ 6235100 -Messina: via U. Bonino, 15/C -Tel. 090/ 6508411 -Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 
Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Toirel -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/70001941 
Direzione Generale e Operativa: 20134 MILANO -Via Tucidide, 56 Toirel-Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/70100588 
00198 ROMA-ViaSalaria, 226 -Tel.06/852151 • 20134 MILANO-ViaTucidide,56 Toirel -Tel.02/ 748271 

40121 BOLOGNA -Via Cairoli, 8/ F -Tel. 051/ 4210180 • 50129 FIRENZE -Via Don Minzoni, 48 -Tel. 055/ 561277 


Stampa in fac-simile: 

Se.Be. Roma -Via Carlo Pesenti 130 
Satim S.p.a., Pademo Dugnano (Mi) -S. Statale dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5§ 35 
Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 



im 

1 

caoLQisaE 

DALLUNroiALVBIBIDidalleoregallei?, teldbnandoal numero\«rde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABfflD.ElFSnVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necnologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenozione spazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si posono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostre indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
CartaS, MasterCard, \Asa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare; indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo STvizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spsszì. 



DALLUNB)ÌALV0JB®Ìdalleore9allel7, tel^nando al numero \^e800-254188 
oppure Inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al VDStro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenozioni tramite lax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno elfettuatetiamite corriere a totale carico de! richiedente. 

N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
































18POL01A1804 ZALLCALL 12 00:07:31 04/18/99 


+ 


Martedì 18 apri le 2000 


2 


Elezioni 


l'Unità 


LE TAPPE/1 





Ieri Bosdli, per l'appunto il se¬ 
gretari o dei 1 0 Sd i, aveva l'ari a d i 
gustare un bel momento. Lui 
l'avevadettocheil probi emaera 
D'Alema. Ecoà, nel Transatlan¬ 
ti co giù ironiesui giornalisti che 
annunciavano le dimissioni di 
D'Alema: «Ma davvero credete 
chelui si vuol ed i mettere, atten¬ 
zione questa è disinformazia 
pura», diceva riferendosi alle 
notizie provenienti da palazzo 
Chigi. 

Sarà, ma nel centrosinistra 
non sembrano esserci molti 
dubbi sul punto. I pensieri sono, 
al momento, ai sostituti, a chi 
possa tragh^are maggioranza 
egoverno al l'approdo del 2001. 
Amato, comedetto, non èl'uni- 
co nome eh e circola. I popolari, 
che in fondo, numericamente, 
dalla competizione non sono 
usciti male ma anzi hanno bat¬ 
tuto seccamente i Democratici 
vorrebero una soluzione più 
istituzionale. Ma Veltroni, co¬ 
mesi sa, non appare di sponi bi¬ 
le. E oltretutto non lo è il Polo, 
unadellecondizioni perun go¬ 
verno di questo titpo. S avvici- 
nanoorecomplicate. 


21 OTTOBRE 1998 

Il giuramento 
al Quirinale 
eli programma 

■ ll21ottobrel998ilprimogo- 
vemo D'Alemapnestagiura- 
mentoalQuirinale,enellastes5a 
giomatail premierpresiedela 
primariunionedelconsigliodei 
Ministri. 

Ilgiomo successivo, D'Alema 
l^geallaCameraledichiarazio- 
ni programmatiche, osservan¬ 
do tral'altrocheil ricorso ad ele¬ 
zioni anticipateavrebbeimpe- 
ditol'approvazionedellalegge 
finanziaria. M assimo D'Alema, 
comeinqueigiomivienefatto 
rilevaredallastampaditutto il 
mondo, èil primo ex comunista 
adiventare presidentedel Con¬ 
siglio in Italia. Aquesto si riferisce 
lo stesso premier, quando osser- 
vache«lagrandeanomaliaita- 
lianaèfinalmenteallespalledel 
nostro Paese». 


22 DI OEM BRE1998 


Il «patto di Natale» 
perlo^luppo 
e per l'occupazione 


Il 22 dicembre 1998, dopo alcu- 
nesettimanedi serrato confron¬ 
to trail governo, i sindacati eie 
associazioni imprenditoriali (le 
parti sociali avevano dato lapro- 
priadisponibilitàacostruireun 
nuovo patto per l'occu- 
pazioneelosviluppoil 
5 novembre, eil con¬ 
fronto era i niziato ci rea 
unmesepiùtardi,l'8 
dicembre)vienefirma- 
toilnuovo «patto so¬ 
ciale».! giornali lo chia¬ 
meranno «il patto di 
Natale». Ildocumento, 
cheprevedetral'altro 
unariduzionegraduale 
del costo del lavoro per 
leaziendeedeirirpef, 
ma anche i nvesti menti 
perlaformazioneein- 
terventi di sostegno al¬ 
lo sviluppo, vienesot- 
tosciitto da 32 organiz¬ 
zazioni (nel febbraio 
1999siaggiungepoi il Forumdelleassociazionidel terzo setto¬ 
re). 

Conunadecisionesenzaprecedenti, il Governosottoponeil 
«pattodi Natale»airapprovazionedel Parlamento 


Il 16gennaio 1999, lavicenda 
Ocalan giungealculmine.il caso 
erainiziatoconilfermodel leader 
curdo, il 14 novembre 1998: in 
quellaoccasione, il governo ave- 
vadichiaratodi voler affrontarela 
questionecon la massi¬ 
ma trasparenza, nel ri¬ 
spetto delleregolein- 
temazionali.Agen- 
naio,lacommissione 
perl'asilo politico re- 
spingel'istanzadi 
Abdullah Ocalan (la 
Corted'Appelloacco- 
glieràil suo ricorso 
quandoormai Ocalan 
ètrattenutonellecar- 
ceriturchedilmrali).ll 
governofasapereche 
mancando lebasi giuri¬ 
diche pertrattenere 
Ocalan, non avendo il 
governo di Bonn dato 
seguito al mandato di 
catturaemesso dalla 
magistratura tedesca «haacconsentito alladecisionedell'espo- 
nentecurdodilasciareritaliafacendoloaccompagnarealla 
frontiera». Ocalan verrà catturato in Keniadai servizi segreti di 
Ankara. 


16 GENNAIO 1999 

Caso Ocalan 
il leader curdo 
lascia l'Italia 


Ciampi: per la crisi 
una via lamentare 

Scioglimento? Ma i referendum non possono saltare 


VINCENZO VASI LE 

ROMA Dimissioni non accolte 
(per ora). Se dev'essere crisi subi¬ 
to, sia crisi in Parlamento. Con un 
percorso trasparente. Tenendo 
d'occhio la necessità di celebrare 
la scadenza referendaria. E di evi¬ 
tare, quindi, finché possibile, un 
esito traumatico per la legislatura. 
Il pallino della crisi più complica¬ 
ta e più «strategica» degli ultimi 
anni di vita repubblicana èin ma¬ 
no a Carlo Azeglio Ciampi. Che - 
a differenza della «crisi pilotata» 
del dicembre scorso, con un D'A¬ 
lema due che succedeva abbastan¬ 
za agevolementeal D'Alema uno - 
imprime ora il suo personale mar¬ 
chio su un passaggio fondamenta¬ 
le e drammatico della vicenda po¬ 
liti caeistituzional e. 

Al presidente della Repubblica, 
che ieri sera ha ricevuto da D'Ale¬ 
ma l'annuncio ufficiale delle di¬ 
missioni e che subito dopo ha 
avuto un colloquio telefonico con 
il capo dell'opposizione, Berlusco¬ 
ni, per illustrargli la situazione, 
tocca dipanare una rnatassa quan¬ 
to mai imbrogliata. È infatti un'a¬ 
mara e delusa presa d'atto di una 
seria «sconfitta politica» che coin¬ 
volge la coalizione di maggioran¬ 
za e il governo quella prospettata 


da D'Alema salito ieri sera al Qui¬ 
rinale. Una fase che si chiude. 
Una di quelle date che segnano il 
crinale tra un «prima» e un «do¬ 
po». E la strada obbligata - secon¬ 
do una prassi imposta non solo 
dai precedenti collezionati nel 
corso del settennato di Scalfaro, 
ma dalle convinzioni personali di 
Ciampi - è quello di una «parla- 


mentarizzazione» della crisi. La 
procedura che Ciampi ha discusso 
ieri per un'ora nel suo studio con 
il premier dimissionario èperciò il 
classico «rinvio alle Camere» per 
una verifica dell'esistenza di una 
maggioranza di centrosinistra do¬ 
po il terremoto elettorale del 16 
aprile. 

Solo un dibattito parlamentare 


può offrire - sostiene Ciampi - la 
sede più trasparente e le modalità 
più chiare e nette fuori dal chiuso 
delle segreterie politiche. Perciò 
ieri sera le dimissioni non sono 
state accettate. Formai mente il ca¬ 
po dello Stato attende di sapere 
dal Parlamento quel che deve fa¬ 
re. 

Ma il calendario presenta una 
strettoia, che è in cima ai pensieri 
di Ciampi: la scadenza del 21 
maggio con i comizi elettorali già 
indetti per i referendum. Scaden¬ 
za irrinvi abile. Irrenu nei abile. Per 
esempio: al Quirinale non hanno 
apprezzato l'accenno fatto da Fini 
a una qualche possibilità di supe- 
rarelo scoglio allalucedi una sor¬ 
ta di sentenza di pretesa inutilità 
del referendum dopo la vittoria 
elettorale del Polo. Eventualità 
esclusa. L'opinione che Ciampi 
avrebbe ripetuto anche ieri a D'A¬ 
lema è che occorra trovare una so¬ 
luzione «tecnica» che preservi da 
un lato la necessità di un percorso 
rapido e trasparente della crisi in 
sede parlamentare e dall'altro tu¬ 
teli un diritto già «in essere» come 
quello dei cittadini a esprimere il 
proprio voto nei referendum. Gli 
uffici del Quirinale hanno scarta¬ 
to, ed esaminato solo come ipote¬ 
si di scuola, l'eventualità di un 
rinvio. Far slittare l'appuntamen- 


gabinetto D'Alema, quali sono le 
prospettive? Che conseguenza 
avrà il dopo-voto? Il pronostico 
più accreditato nei corridoi del 
Quirinale ieri era quello di un go¬ 
verno «tecnico-istituzionale» con 
un mandato limitato, che per 
l'appunto si curi della celebrazio¬ 
ne della scadenza dei referendum 
e di qualche altro appuntamento. 
Ma andar oltre, spingersi fino al¬ 
l'approvazione della finanziaria 
significherebbe protrarre la vita di 
un eventuale nuovo governo fino 
alla scadenza naturale della legi¬ 
slatura: e il rifiuto, ufficializzato 
già ieri sera da Veltroni, della pro¬ 
spettiva di una confluenza di voti 
dei due Poli sembra sbarrare que¬ 
sta strada. 

Esistono almeno altri due sce¬ 
nari: che D'Alema ottenga un vo¬ 
to di fiducia a termine, o che la 
maggioranza di centrosinistra, 
una volta esaurita la procedura 
parlamentare della crisi, esprima 
un nuovo candidato premier. Ma 
tutt'e due queste soluzioni ieri se¬ 
ra apparivano esercitazioni teori¬ 
che: l'unica cosa certa è che que¬ 
sta è la prima crisi <A/era» del set¬ 
tennato di Ciampi. E che essa 
metterà alla prova doti di fantasia 
e di «tessitura» ancora largamente 
da sperimentare per l'attuale in¬ 
quilino del Quirinale. 


E nd t]ob>i}tiesidente rispunta Amato 


La maggioranza non vuoleelezioni anticipate; ma il nodo èil 21 maggio 


to esporrebbe a rischi di ricorsi e 
annullamenti da parte della Corte 
costituzionale: un contenzioso 
cheil Quirinalenon haalcunain- 
tenzione di intraprendere. Una 
precisazione: solo il cosidetto «se¬ 
mestre bianco» può ostacolare - è 
scritto in Costituzione - la prero¬ 
gativa presidenziale dello scioglie- 
mento delle Camere. Però la sca¬ 
denza del referendum appare per 
adesso obiettivamente per più di 
una ragione politica e istituziona¬ 
le uno scudo abbastanza solido ri¬ 
spetto alla richiesta di elezioni an¬ 
ticipate cheviene invocata dal Po¬ 
lo e dalla Lega. Ciampi su questo 
ha detto parole chiare: che la ri¬ 
forma el ettoral e debba essere fatta 
a ogni costo e che il referendum 
elettorale possa costituire uno 
strumento volto a spingere effica¬ 


cemente in questa direzione, è un 
concetto cheil presidente ha spes¬ 
so ripetuto. In pubblicoein priva¬ 
to. In periodi non sospetti, di bo¬ 
nacciapolitica. 

Di più: non è un mistero quan¬ 
to Ciampi consideri un «valore in 
sé» il fatto di arrivare fino alla fine 
della legislatura, per via di ragioni 
di immagine internazionale e di 
stabilità interna. Ma è pure scon¬ 
tato che, qualora la situazione dif¬ 
ficilissima in cui si è cacciato il 
confronto politico, si incartasse 
ulteriormente, allora il presidente 
della Repubblica ne prenderebbe 
atto. E sarebbe portato dalla realtà 
dei fatti asciogliereleCamere. 

Se le cose tuttavia si metteran¬ 
no male in Parlamento, se il di¬ 
battito sancisse, come appare per 
ora più che probabile, la fine del 


Il presidente 
della 
repubblica 
Carlo 
Azelio 
Ciampi 


BRUNO MISERENDINO 

RQMA Dimissioni? Date e, co¬ 
meprevisto, respinte. Percorso? 
Rinvio alle Camere per D'Ale¬ 
ma, per un dibattito chiarifica¬ 
tore in parlamento. Coà vuole 
Ciampi e così farà il premier. E 
poi? Eccolo il punto. A venti- 
quattr'ore dallo schiaffo delle 
regionali,chehamessoincrisi il 
governo D'AIemaesconvolto il 
quadro politico, le certezze so¬ 
no poche. C'è gran de amarezza 
e, comprensibilmente, anche 
un po' di confusione nelle file 
del la maggioranza. E così la pri¬ 
ma certezza, se cos si può defi¬ 
nire, è che il premier andrà al le 
camereper^orrelasituazione 
creatasi con il voto di domenica 
e alla fine del dibattito, senza 
aspettare il voto, si dimetterà. 
Insomma, è dato per scontato 
che non ci sarà in alcun modo 
un D'Alema-ter. 

Lasecondacertezza, èchenel 
centrosinistra non c'èunagran 
vo0iadi andare ad elezioni an¬ 
ticipate. Sarebbero, dicono in 
coro i leadersdella maggioran¬ 


za, un regalo ingiustificato al¬ 
l'alleanza Berlusconi-Bossi, un 
danno al paese, che invece ha 
bisogno di stabilità. Leelezioni 
anticipate, oltretutto, rappre¬ 
senterebbero anche un proble¬ 
ma delicato dal punto di vista 
istituzionale, come lo stesso 
Ciampi e D'Alema convengo¬ 
no. C'èil referendum da votare, 
i comizi sono già stati indetti, e 
unariformaelettoraledafare. È 
lo snodo principaledellacrisi, a 
quanto pare. Dunque, serve un 
governo. Tutto il resto, ossi a po¬ 
lemiche, rese di conti, scenari 
possibili, nomi nuovi di candi¬ 
dati al la guida del governo, tra¬ 
pela con qualche difficoltà e in 
un quadrodi grandeincertezza. 

Si, sonooredi grandeamarez- 
za, per il premier, che ha com¬ 
battuto in quasi solitudine la 
sua battagl ia e che adesso paga 
per tutti, anche per quelli, che 
in questa campagna elettorale 
hanno parlato solo per conte¬ 
stare lui e non Berlusconi. D'A¬ 
lema, letti i risultati, non ha 
avuto dubbi. Ha vi sto a pai azzo 
Chigi i segretari dei partiti di 
maggi oran za, h a spi egato eh e si 


assumelaresponsabilitàdel vo¬ 
to negativo echenetraetuttele 
cons^uenze. Non sarà lui il 
candidato premier per il 2001, 
lavora perchè il centrosinistra 
ritrovi energiaecoesioneelavo- 
rerà, soprattutto, per trovare, 
insiemeagli altri unasoluzione 
alla crisi. Non ha trovato, a 
quanto pare, straordinarie soli¬ 
darietà. Nemmeno a parole. Poi 
hariunito il consiglio dei mini¬ 
stri e ha trovato tutti concordi 
nella cosa da fare: salire da 
Ciampi rimettendo il mandato. 

I passi del capo dello stato sono 
stati quasi obbligati. Le dimis¬ 
sioni sono state respinte e D'A¬ 
lema andrà, forse molto presto, 
a un dibattito in parlamento 
che dovrebbe rendere pi ù eh i ari 
gli scenari, che al momento so- 
n o abbastan za bu i. S vai uterà i n 
quell'occasioneri datarsi,si cer¬ 
cherà la soluzione. L'intenzio¬ 
ne, ferma e ripetuta, di D'Alema 
èchevuoleandarsene. Per que¬ 
sto, salvo sorprese, è probabile 
che non attenderà un voto. È 
certo cheloSdi non loappogge- 
rebbe, eil premier, dopo il voto 
di domenica, non haalcunain- 


tenzionedi farsi cuocereafuoco 
lento, nemmeno se glielo chie¬ 
dessero. I nfatti, i n serata, uscen¬ 
do dall'incontro con Ciampi, 
ha spiegato chenel dibattito in 
parlamento si aspetta che 
«ognuno si assuma le sue re¬ 
sponsabilità». Ovvero, pare di 
capire,chespieghi leintenzioni 
elestrategievere. 

Il problema è tutto qui. Inat¬ 
tesa nell'entità, la sconfitta fa 
vacillare la m^gioranza, che 
pure, in termini numerici, non 
è affatto morta. I margini di re¬ 
cupero ci sono, l'importante è 
capi recosa deveaccaderedi qui 
aria fine della legislatura. Altri¬ 
menti lo spettro delle elezioni 
anticipate diventerà realtà. Il 
Polo, è chiaro, spinge sulle di¬ 
missioni di D'Alemaesulleele- 
zioni anticipate, anchesenon è 
detto che l'obiettivo, a lungo 
strombazzato, non finisca per 
creargli qualche imbarazzo. 
Formalmente il Polo non ap- 
poggeràsoluzioni istituzionali, 
governi tecnici e quant'altro. 
Insommanon darà «nemmeno 
un dito» per far trovare una so¬ 
luzione. «Non siamo disponibi¬ 


li a papocchi», conferma il ca¬ 
pogruppodi ForzaltaliaPisanu. 
Aggiunge, Pisanu: «Non vedo 
proprio che governo possa 
esprimerei! centrosinistra dopo 
D'Alema. Vedo difficileperi Ds 
digerire un altro al posto suo. E 
poi, diciamo la verità. Per noi 
già era delegittimato lui, cheal- 
meno era segretario del partito 
più grosso della coalizione. Fi¬ 
guriamoci un altro che è leader 


delpartitopiùpiccolo...». 

A chi si riferisce Pisanu? Non 
lo dice, ma il pensiero corre a 
Giuliano Amato che ieri pome¬ 
riggio è stato messo in testa a 
unalistadi possibili successori a 
D'Alema. A quanto pare il suo 
nome come premier-traghetta- 
torenon sarebbesgraditoai Dse 
a buona parte del la maggioran¬ 
za e avrebbe l'appoggio dello 
Sdi, piccolo ma determinante. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


PREMI 

Telegatti, in lizza 
RazioeBonolis 


La Pimpa si fa in tie(dmensioni) 

A Postano Altan annuncia il suo ingresso a «la Repubblica» 


CINEMA 



un agente secete 


FabioFazioePaoloBonolisduecandidatureatesta; 
Adriano Celentano eAldo, Giovanni eGiacomo in 
corsatragli eventiTvcon il Festival di Sanremo. Sono 
stateresenotele«nomination»aiTelegatti,i premi te¬ 
levisivi cheverrannoassegnati il prossimo lOmaggio 
suCanale5alle21nelloshowcondottodallacoppia 
PaoloBonolis-RaffaellaCarràeinondadalteatroNa- 
zionaledi Milano. Arrivato allal7esimaedizione, il 
premiovieneassegnatomediantereferendumpopo- 
iaretrai lettori di «Sorrisi ecanzoniTv». Diverseleca- 
tegoriedeiTelegatti.Traleternepiùprestigiose, oltre 
aquelli degli eventiTvchecomprendell Festival di 
Sanremo, «Francamente meneinfischio»e«Aldo, 
Giovanni eGiacomo show», ci sono quellerelativeal 
personaggio femminileemaschile. Perla prima cate- 
goriasonoingaraRaffaellaCarrà,MariaDeFilippieS- 
mona Ventura. PerlasecondaPaolo Bonolis, Luca Lau¬ 
renti eGerry Scotti. 


DALL'INVIATO _ 

RENATO PALLIVI CINI 

POSITANO «Oggi è una giornata 
triste e una vignetta non viene be¬ 
ne quando si è tristi». Commenta¬ 
va così Altan, ieri mattina, i risulta¬ 
ti elettorali. Da ieri, il grande dise¬ 
gnatore e umorista, è il nuovo vi¬ 
gnettista de/a Repubblica, anche se 
la sua collaborazione non sarà 
quotidiana. A Cartoons on thè 
Bay, il festival dell'animazione or¬ 
ganizzato da Rai Trade, Altan c'è 
venuto per presentare Arriva la 
Pimpa, la nuova serie tv della cele¬ 
bre cagnetta che diventa ora un 
cartone animato tridimensionale. 


Sono 52 episodi della durata di 6 
minuti e30 ciascuno cheverranno 
realizzati da RaiSat Ragazzi e Rai 
Tre, diretti da Ernesto Paganoni. 
Ieri si è visto Pepi sodio-pi Iota, una 
specie di racconto-gioco dall'ani¬ 
mazione molto fluida e dal ritmo 
rilassante, lontano dai tempi adre- 
nalinici di tanti altri cartoon pas¬ 
sati in questi giorni. Tutti i perso¬ 
naggi, la Pimpa, Armando, la mati¬ 
ta, la sveglia, il computer Nicola, 
gli amici Bombo e Rosita sono rea¬ 
lizzati in computer grafica 3D ed 
animati col sistema della «motion- 
capture», una tecnica che permet¬ 
te di trasferire, attraverso dei sen¬ 
sori, il movimento da mimi al 


computer. 

«Non sono delle vere storie - ha 
spiegato Altan - ma dei racconti 
gioco che consentono un'interatti- 
vità parziale». E infatti, nell'episo¬ 
dio mostrato, vengono proposti al¬ 
cuni quizepiccoli indovinelli: una 
voce fuori campo interviene aiu¬ 
tando i bambini a trovare le solu¬ 
zioni. Quasi scontata la domanda 
se sono previsti sviluppi verso 
un'interattività più spinta, tramite 
internet. «Mi sembra una strada 
inevitabile - ha risposto Altan - ma 
per ora non c'è niente di concre¬ 
to». Questa nuova Pimpa in 3D si 
aggiunge alle due serie precedenti, 
in animazione tradizionale, e do¬ 


vrebbe andare in onda su Raisat 
Ragazzi nel prossimo anno. 

Sempre ieri è stato presentato il 
nuovo canale tematico Fox Kids 
che trasmette sulla piattaforma di¬ 
gitale Stream. Uno dei programmi 
di punta è Ruggero una serie con 
protagonisti dalle mani rivestite di 
guanti colorati e con grossi occhi a 
palla. A prestare la voce a questi 
cartoni «manimati» è Ezio Greg¬ 
gio. Ieri sera, intanto, c'èstata l'an¬ 
teprima del nuovo cartoon T come 
Tigro e un assaggio delle nuove 
produzioni Diney, da Fantasia 
2000 a Dinosaurs. E stasera gran fi¬ 
nale con i premi di questa quarta 
edizione di Cartoons on thè Bay. 


Quindiciannidopoavercedutolasualicenza(cinema- 
tografica)di uccidere, RogerMooreèprontoavestiredi 
nuovoi panni di un agentedei servizi segreti britannici. 
L'exJamesBond apparirà infatti con la bionda Patsy 
Kensit-secondoquantoa/elauntabloidiondinese-in 
unfilmthrillerdal titolo«TheEnemy»: «Il Nemico». Il ri- 
tomodiMoorenonhaperònullaachefareconlasaga 
dell'ag entesegreto creato da lan Fleming, dalui inter¬ 
pretato per 12 anni. «Qgnitantohobisognodifareun 
film- avrebbeconfidato il 72/enneM oore- altrimenti 
malignanochesonoandatoin pensione. Flolettoque- 
stanuovasceneggiaturaemièpiaciuta, manon preten- 
doallamiaetàdi essere Bond, un ixiolochelasciovolen- 
tieri aattori più giovani di me». In «TheEnemy»lo007 
M oorecercherà di sventareuna g uena batteriolog ica e 
avràalsuofiancola32/enneagentedellaCiaKensitche 
riceverà un cachetdi300milasteriine(920milionidi li¬ 
re). 






Nella foto grande, 
un'Immagine tratta 
dal film cantonese 
«Oroscopo 1» 
presentato al «Far 
EastFllm» di Udine; 
sotto, una scena dal 
film «Scream 3» 
diretto da Wes 
Craven 






BRUNO VECCHI 

MILANQ Tremeremo di paura. 
Travolti da un'onda rossa di san¬ 
gue. Impietriti davanti ad effetti 
speciali che riportano in vita i de¬ 
funti e chiamano gli spiriti a rac¬ 
colta. Tremeremo di paura, per¬ 
ché il cinema ha ripreso gusto a 
farci tremare. E perché tremare 
piace al pubblico: gli incassi di II 
sesto senso (quasi 25 miliardi), The 
Blair Witch Project (15 miliardi e 
400 milioni) e perfino del mode¬ 
stissimo Haunting di Jan De Bont 
(8 miliardi elicci oli) sono lì a di¬ 
mostrarlo. È il paradosso dell'hor- 
ror (essere impauriti da qualcosa 
che sappiamo non esistere e at¬ 
tratti da qualcosa che ci ripugna), 
come afferma Noel Carroll nei 
suo Philosophy of Horror, oppure è 
solo una moda, meno passeggera 
del le altre, ma sempre una moda? 

Difficile rispondere. In ogni ca¬ 
so, il «film de paura» resta un 
evergreen. Specialmente in tempi 
di crisi di idee come gli attuali. 
Non per nulla la giornata clou del 
Far East Film, la bella rassegna di 
cinema asiatico di Udine, è stata 
quella dedicata allo psycho-hor- 
ror con gli occhi a mandorla. E 
basta fare un viaggio nel data-ba¬ 
se cinematografico di Internet 
(http//i mdb.com) per trovare ol¬ 
tre 3 mila titoli (serie tv compre¬ 
se) di orrori di ieri, di oggi e di do¬ 
mani. È una ricerca che, solo di 
lettura distratta, porta via almeno 
quaranta minuti. Ma che offre la 
possibilità, incrociando i generi, 
di riflettere su come la Rete sia di- 


RomerD, Algente... 
ritema il cinema 
più honorchemai 


ventata il veicolo privelegiato per 
promuovere e diffondere l'horror, 
creando intorno al genere curiosi¬ 
tà e consenso. A dimostrazione 
che l'effetto della strega di Blair 
(vedi il caso di Medl^ - Brandelli 
di scuola, girato tra i 
banchi del liceo Riga- 
fetta di Vicenza da 
Gionata Zarantonel- 
lo), è solo un anello 
di una lunga catena 
comunicativa che, at¬ 
traverso Internet, ge¬ 
nera presunti «mo¬ 
stri» a ciclo continuo. 

Che dire poi della vi¬ 
deoteca, dove l'hor- 
ror è tornato di mo¬ 
da? Carne 2, TheDen- 
tist2 di Brian Yuzna e 
il rispolvero di un 
vecchio horror-semi porno di Je¬ 
sus Franco del 1968, ribattezzato 
Demoniac, fanno bella mostra di 
sé. E che siano paccottaglie mai 
uscite in sale e riciclate in home 
video, non crea problemi a nessu¬ 
no. 

L'importante è tremare. Tant'è 
che il cinema promette il brivido 
come piatto forte dell'anno. A 


il 


S può ridere 
del brivido? 
Ecco la prova: 
<Cyberlupo 
contro la Morte 
Vivente» 


n 


partire dalle imminenti uscite di 
Il mistero della casa sulla collina di 
William Malone (storia di una fe¬ 
sta con contorno di fantasmi, re¬ 
make del film di William Castle 
del 1958), Shadow of The Vampiro 
(dove si ipotizza che 
il regista Murnau per 
il suo Nosferatu in¬ 
gaggi un vero vampi¬ 
ro), Stigmate di Ru- 
pert Wainwright (il 
resconto di una en¬ 
nesima possessione 
demoniaca) e l'estivo 
(uscirà il 25 agosto) 
Scream 3 di Wes Cra¬ 
ven (ultimo? capitolo 
della saga). Ma altri 
brividi sono in can¬ 
tiere a Hollywood e 
dintorni. Patrick Lus- 
sier, montatore dei film di Cra¬ 
ven, ha deciso di esordire alla re¬ 
gia con Prophecy UT. The Ascent, 
con Christopher Walken e Vin¬ 
cent Spano. Mary Harron, regista 
di Ho sparato ad Andy 1/1/ arhol, an¬ 
nuncia emozioni hard con Ameri¬ 
can Psycho, del romanzo omoni¬ 
mo di Bret Easton Ellis, con Wil¬ 
liam Defoe e Christian Baie. Il 


vampiro techno, griffatto Gued, è 
pronto a rientarein scena in Biade 
2 di Guillermo del Toro, con 
Chris Kristofferson e Wesley Sni- 
pes. Mentre il classico dei classici, 
L'esorcista è al I a terza pu ntata: D o- 
minion, diretta da Tom McLou- 
ghlin. Anche Robert Zemeckissi è 
convertito al genere, con What 
LiesBeneath, storia di un professo¬ 
re che indaga su un misterioso 
omicidio di una studentessa, con 
Harrison Ford, Michelle Pfeiffer e 
la modella Amber Valletta. Ma il 
top della stagione dovrebbe essere 
La notte dé morti viventi - BOesimo 
anniversario di George Remerò e 
John Russo. 

Non ha filiate più di tanto, in¬ 
vece, la strega di Blair. Salvo il se- 
quel Blair Witch 3 degli stessi My- 
rick e Sanchez, il prequel Blair 
Witch 2 di Joe Berlinger, la paro¬ 
dia The Blair Witch Rqects di Jerry 
Vasilatoseil porno The BareBitch 
Project. Detto che Rachel Talalay, 
regista dell'ultimo capitolo di Ni- 
ghtmare, sta preparando Preacher, 
cheBruceWillisètornato con M. 
Night Shyamalan dalle parti del 
soprannaturale in Unbreakable, 
che Dario Argento dopo due anni 
di silenzio sta lavorando al prossi¬ 
mo film, / can'tsieep, e che Ernest 
Dickerson, autore di Bulietproof, 
ha diretto Bones, scritto da Tim 
Metcalfe (regista di Killer-Diario di 
un assassino), c'è ancora spazio 
per qualche curiosità horror, tipo 
io spagnolo M utantes Verdes Fritos 
e un incredibile Cyiber-/upo contro 
la Morte Vivente. Ma qui, più che 
di paura, si rischia di morire dal 
ridere. 


DAL FESTIVAL «FAR EAST FILM>: 


E il terrore ddl'O ri ente? 
Il terribile dottor Freud 


MILANQ La paura non è un ter¬ 
ritorio dell'inconscio senza 
confini. La frontiera è l'angolo 
oscuro di ogni persona, messo 
in relazione con la cultura, le 
tradizioni e la realtà del paese 
nel quale vive. La conferma, 
istruttiva e non solo in senso ci¬ 
nematografico, è arrivata dalla 
giornata psycho-horror del Far 
East Film di Udine (che si è 
chiuso domenica), dalla lunga 
sequenza di film di paura 
orientali che promettevano 
sulla carta sangue, terrore e in¬ 
credibili visioni, ma che nella 
realtà si sono tradotte in un in¬ 
teressante labirinto di emozio¬ 
ni di difficile lettura. Soprattut¬ 
to se analizzate con i parametri 
occidentali. E così, alla doman¬ 
da: da cosa e perché è spaven¬ 
tato il pubblico del lontano 
Oriente? nessuno è stato in 
grado di rispondere. Alcune co¬ 
se, però, sono state dette dai 


film. E anchesenza l'ausilio del 
dottor Freud, con o senza letti¬ 
no, qualche sommaria conslu- 
sione (limitata al cinema) si 
può tirare. 

In Giappone, ad esempio, 
non riescono a concepire (e ne 
sono spaventati a morte), il 
dualismo della personalità. È il 
tema di Hypnosis di Masayucky 
Ochiai, che proprio sullo sdop¬ 
piamento della personalità dei 
protagonisti gioca le sue carte 
orrorifiche. «La psicanalisi 
giapponese non l'accetta», dice 
senza giri di parole uno dei per¬ 
sonaggi, un perito medico. E 
da lì in avanti, con i nostri pa¬ 
rametri di lettura del conscio e 
dell'inconscio, non si riesce a 
capire perché gli investigatori 
non arrivino a capo dell'inda¬ 
gine (una serie di omicidi ecasi 
di follia senza apparente spie¬ 
gazione) in cinque minuti. Co¬ 
sì come, sempre visto con gli 



occhi di un italiano, non si rie¬ 
sce ad immaginare che cosa 
spaventi nel serial culto giap¬ 
ponese R/ng. La storia, in breve, 
racconta di un terribile video, 
girato da non si sa chi, che 
avrebbe ucciso alcuni ragazzi. 
Profezia di morte e di sventura, 
la cassetta continua a colpire 
chiunque ne venga in posses¬ 
so. Fino a quando una brillante 
giornalista non ne scopre l'ar- 



REGISTI DI CULT 


cano mistero: rappresenta la 
scena di un omicidio compiuto 
molti anni prima e ogni volta 
chevienefatta girare nel video- 
r^istratore il fantasma della 
vittima si vendica sull'ignaro 
spettatore. Come per The Blair 
Witch Project, il film ha partori¬ 
to un seguito e un prequel. 

Ma il dualismo della perso¬ 
nalità è argomento scottante 
anche in Corea del Sud. Vedi 


alla voce Teli me something di 
Chang Yun-hym, dove impaz¬ 
za un serial killer che smembra 
i corpi e una timida pittrice è 
vittima di una serie di minac¬ 
ce. Chi è il colpevole? Anche 
senza grandi cognizioni di psi¬ 
canalisi, in questi casi (al cine¬ 
ma in Occidente): uno più uno 
fa sempre uno. Complice l'e¬ 
sperienza hollywoodiana, Rin- 
go Lam in Vidim ha deciso di 
non dissertare troppo su con¬ 
scio, inconscio e psicanalisi. 
Meglio il tradizionale film d'a¬ 
zione made in Hong Kong con 
contorno di fantasmi, che van¬ 
no e vengono a seconda delle 
esigenze. Come a dire che, in¬ 
vece di aggrovigliarsi sull'uno 
più uno che fa sempre uno 
(escluso in Giappone), è sem¬ 
pre meglio realizzare due film 
al prezzo di uno. Con tanti sa¬ 
luti al dottor Freud e a chi non 
l'ha capito. B.VE. 


Craven: io tremo 
davanti d faiatismo 


MILANQ Più che una promessa, è un desiderio: 
«Non so se tornerò a fare film sul lato oscuro de¬ 
gli uomini. Mi piacerebbe dedicarmi a progetti 
diversi dall'horror. La Miramax mi ha proposto 
un dramma familiare». L'aspetto da professore 
di college, Wes Craven, classe 1939, ha l'aria di 
chi è stanco della solita paura. «Ho abbastanza 
soldi per ritirarmi in pensione», sorride. Ma 
Hollywood non è disposta a dimenticare facil¬ 
mente l'indole di un regista che solo con l'ulti¬ 
ma puntata di Scream ha portato a casa 90 mi¬ 
lioni di dollari. Logica conclusione del postula¬ 
to: «Nessuno può predire le scelte di uno stu¬ 
dio». 

Una laurea in filosofia, un romanzo sulla 
biogenetica dal quale farà un film (La società 
degli immortali, edito da Piemme, 46Ò pagg, 35 
mila lire), di una cosa Craven ècerto: <€cream 3 
non avrà un seguito. La serie era stata prevista 
in tre episodi fin dall'inizio. E nei tre film sono 
riuscito a rappresentare l'evoluzione di Sdney. 
Una ragazza che abbandona le sue illusioni gio¬ 
vanili, che non riesce più a fidarsi di nessuno e 
che, prima di continuare a vivere, deve affron¬ 
tare il dolore della verità per accettare se stes¬ 
sa». Un risultato al quale ha contribuito non 
poco l'interpretazione di Neve Campbell: «È 
stata bravissima nel rendere benissimo la com¬ 
plessità del personaggio e a renderlo credibile. 
È grazie al suo lavoro di attrice che Scream 3 è 
piaciuto molto alle donne». Parole di elogio le 
riserva anche a Jenny MeCarthy, la biondona 
esplosiva di Mtv, che nel film interpreta un 
ruolo secondario di starlet in cerca di un posto 
al sole: «La conoscevo per Mtv e Playboy e mi 
hanno colpito la sua intelligenza e il suo sense 
of humour. Come professionista, poi, è molto 
scrupolosa». 

Meastro dell'horror-movie («Mi riesce sem¬ 
plice spaventare il pubblico»), Wes Craven è 
spaventato da alcuni orrori della vita che supe¬ 
rano la finzione: «La violenza etnica, ad esem¬ 
pio, chedimostra lafragilità dell'essere umano. 
Oppure alcuni giudizi che tendono al fonda¬ 
mentalismo. Sono fenomeni poco controllabi¬ 
li. Chiunque viva di violenza e fondamentali¬ 
smi può tirare fuori una pistola e sparare su un 
altro», dice. «La nostra poi è una società che vi¬ 
ve nella cultura dell'apparenza, lo continuo a 
credere nell'essere: laveritàdi una persona fini¬ 
sce sempre per emergere. Questa verità nella se¬ 
rie Scream è epressa dalla maschera, dietro la 
quale si nascondono gli assassini. Che sono es¬ 
sere umani, ma non sono riusciti ad analizzare 
il confine che separa il bene dal male. E se uno 
non sa chi èveramente, non può dirsi libero». 

Critico con una certa tendenza del cinema 
dell'orrore post-moderno («TheBlair 1/1/ itch Pro¬ 
ject non mi ha entusiasmato. Era astuta l'idea 
del video e lo schema del documentario»), Cra¬ 
ven mette ai primi posti dellepreferenzeorrori- 
fichetrefilm: Repulsion di Polanski, L 'esorcista e 
_Non apritequdla porta. Più uno, assolutamente 
insospettabile: «American Beauty che, nel senso 
più ampio della definizione, è un vero horror 
sul prezzo da pagare al le delusioni». B.VE. 


Bti teatro Valle 

info Biglietteria 066S803794 prevendita Amit 800085085 - 8088352 
dal 18 al 20 aprile ore 20,45 





Teatro Kismet OperA 

VANCELIO 

dedicato a Pier Paolo Pasolini 


regia Vincenzo Toma drammaturgia Lello Tedeschi 
cor Vita Maria Andrisani,Mirko Artuso,Vito Carbonara, 
Rossana Farinati, Grazia lacobazzi,Teresa Ludovico, Giovanni Martinelli 
io spettocolo, realizzato con uno formazione misto di ottori ‘'normodot£Jti”e 
disobili, attraversa la produzione ietterario e cinematogrofeo di Pasoiini 
cercando la semplicità e la complessità di un gronde temo, io spirituoiitò, nel 
tentotivo di ritrovore i segni di un’umonitò smorrito e irrecuperabile e di 
trasferirli in un'altra diversità 
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GLI AVVERSARI 

Il tecnico spagnolo; 

«Noi in semifinale 
al cento per cento» 

■ HectorCuper, l’allenatoreargenti- 
no è: «Passiamo noi al cento per 
cento. Dobbiamo solo stareatten- 
ti a non rilassarci. La Lazio, comun¬ 
que, èunasquadrachepuò segna- 
retregolachiunque. Dico soltanto 
che poche voltenellamiacani era 
hovistoribaltareunrisultatodi 
questo tipo». Quindi, il Valenciaè 
una sq uadra menta! mentetran- 
quilla?«Tranquilli-affennaCuper- 
sarannosoloquellicheseguiranno 
lapartita attraverso latelevisione. 

Unacosaèceita, noi scenderemo 
i n campo con l'idea d i conq uistare 
lesemifinali». 

La Lazio d crede ancora 
i tifosi molto meno 

C. League stasera la «disperata» sfida col Valencia 
Eriksson ottimista, ma l'Olimpico non fa il pieno 



PAOLO CAPPIO 

ROMA Tra Lazio e Valencia, per il 
momento vince l'assenteismo del 
tifo laziale. A ventiquattro ore da 
una partita che, oltre allaqualifica- 
zione nelle semifinali di Cham- 
pions League, vale mezzastagione 
(l'altra metà, lo scudetto, s'ègià bel¬ 
lo cheallontanata), al botteghino si 
sono presentati soltanto in trentot- 
tomila. E non è servita a stanare i 
«laziali» nemmeno l'offerta della 
Lazio che al tagliando di questa sera 
aveva abbinato l'ingresso gratuito 
per il primo match della prossima 
Champions League. Il tifoso bian- 
coceleke preferisce la poltrona (di¬ 
retta Canale 5 ore 20,45) alla gradi¬ 
nata. Eppure stasera potrebbe essere 
determinante per la Lazio il tifo del- 
legrandi occasioni. Accadde così 
due anni fa, nella finale di ritorno 
di Coppa Italia, quando in un 
Olimpico che scoppiava di tifo, alla 
Lazio riuscì una rimonta clamorosa 
contro il Milan. Dallo 0-1 al 3-1 che 
valse il trofeo. È quello che invoca 
Sven Goran Eriksson, è quello che 
accoratamente ha invocato anche il 
capitano Mesta. Appelli che sanno 


IN BREVE 


Il Cile escluso 
dalla Coppa Davis 

■ Lafederazioneintemazionaledi 
tennis(ITF)hadecisodi escluderei! 
CiledallaCoppaDavis2000. Èsta- 
toancherespintol'appellodell'Ar- 
gentinacheerastatadichiarata 
battuta dopo l'i ncontro con il Ci le 
delI'Saprilescorso. L’incontro era 
stato interrotto dagravi incidenti : 

l'Argentina aveva riti rato la sq ua¬ 
dra, neeraseguito un 5-0 atavoli¬ 
no perilCile. 

Ronaldo inizia 
la fisioterapia 

■ Asei giorni dall’intervento al tendi- 
nerotuleodel ginocchiodestro, 
Ronaldo comi nceràoggi latisiote- 
rapia. Ieri èstatovisltatodal chimr- 
go, il profesEorGerardSaillant, 
che, con l’intervento di unfislote- 
rapistagli hafatto muovere, perla 
prima volta, l’arto infortunato. Il 
giocatorepotrebbealzarsi emuo- 
verei primi passi giovedì ovenerdì. 
Secondoquantoindicatodall’a- 
micoeportavoceRodrigo Paiva, 
Saillanthatrovatoilcampionebra- 
slliano«ingrandeforma» 

Euro 2000, in Olanda 
tanti WC per i tifosi 

■ Invistadelcampionatoeuropeodi 
calcio, chesaràospitatodal lOgiu- 
gnoal2luglioinOlandaein Bel¬ 
gio, l’amministrazionediAmster- 
damhadecisodi installare35 nuo¬ 
vi «vespasiani»peri bisogni dei ti¬ 
fosi. Ogni impianto, con unacapa- 
citàdi 500litri, costeràunasomma 
equivalenteacircal50milalireal 
giorno. Il Comuneècorsoai ripari, 
non solo con i bagni pubblici, ma 
ancheelevandoacirca 100 milali- 
rela multa pecchi non usa i bagni 
pubblici. 


di disperazione. Per ri usci re nel l'im¬ 
possibile, ma per i giocatori laziali e 
il suo allenatore è possibile (Eri¬ 
ksson parla addirittura ancora di 
scudetto),s'aggrappano a tutto. «Se 
qualcuno pensa chelari monta con¬ 
tro il Valencia è una chimera, se ne 
stia a casa. Non voglio neanche ve¬ 
derlo», tuona Eriksson, inguaribile 
ottimista. 

A dare man forte al tecnico ci 
pensa anche Mesta, che stasera ri¬ 
tornerà in campo dopo l'infortunio 
(Verona) con ricaduta (Perugia) alla 
coscia destra. «Tutti ci giudicano già 
fuori dalla Coppa, lo mi rifiuto di 
pensarlo. Primo, perché il Valencia 
non è più forte di noi; secondo, per¬ 
ché possiamo benissimo fargli cin- 
qu^ol come loro ce li hanno fatti a 
noi; terzo, non hanno una difesa di 
ferro. Ce la possiamo fare». Un co¬ 
cktail di sogni e speranze, che serve 
da corroborante per una squadra, 
cheèandatain depressione dopo la 
vittoria della]uve a San Siro dome¬ 
nica sera. «Eravamo tristi soltanto 
domenica sera, domani (oggi) lo 
spirito sarà ben diverso», precisa 
Eriksson. Ci crede anche il presi¬ 
dente Cragnotti: «Vinciamo 6-1», 
ha detto il patron dopo il pari con 


BARI Sono stazionarie le condi¬ 
zioni di Luigi Schena, di 46anni, 
il vigileurbanodi M onopoli rico¬ 
verato in stato di coma nel repar¬ 
to di rianimazionedel policlini¬ 
co di Bari dopoesserestatocolpi¬ 
to domenica sera da un oggetto 
lanciato dal trenosulqualeerano 
numerosi tifosi leccesi di rientro 
dallapartitadisputatanel pome 
riggio dalla squadra salentina a 
Bari. 11 vi gi I eurban o h a ri portato 
1 0 sfon damento del I a scatol a cra¬ 
nica con frattura esposta, fram¬ 
menti ossei sono penetrati ne! 
cervello. 

In nottataèstatosottopostoad 
intervento chirurgico da parte 
dell' equipedel r^arto di neuro- 
ch i rurgi a del I ' azi en da ospedal i e 
ra policlinico (dottori Gaetano 
Rizzi, Fabrizio Farri e! lo e Anto¬ 
nio Colace). I medici hanno reso 
n oto chen on èstato I eso i I centro 
de! linguaggio mentre si teme 
eh e possano esserci conseguenze 
per quanto riguarda le funzioni 
motorie. 

I sanitari del reparto rianima¬ 
zione, diretto dal prof.Brunocon 
I' aiuto del dott. Antonio Spa¬ 
gnolo, si stanno prodigando per 
portareogni cura al pazienteche 
haunaventilazioneassistitaedè 
in unostatodi comamedio. 

L'episodio è avvenuto l'altra 
sera, dopo eh e gi à pri ma e dopo 
l'incontro di calcio si erano veri¬ 
ficati tafferugli, soprattutto tra 
sostenitori leccesi eforzedi poli¬ 
zia. Quando il convoglio pieno 
di tifosi leccesi ètransitato a Mo¬ 
nopoli ècominciato un lancio di 
oggetti indirizzati verso la gente 
cheera per strada. Al l'altezza de! 
passaggi oalivello,inviaAmleto 
Pesce, èstato scagliato un ogget¬ 
to, pareun posaceneredivelto da 


la Fiorentina tra il serio e il faceto. 
Un proclama per dare fiducia al¬ 
l'ambiente e agli azionisti. Il titolo 
della Lazio, alla luce dei risultati 
dell'ultima dicampionato, ha perso 
ieri il 10,95%. Un bel botto, dopo 
tante cavalcate vincenti in Borsa. 
Contro il Valencia, Eriksson oltre 
all'ottimismo generale, manderà in 
campo per nove undicesimi la stes¬ 
sa squadra di Firenze. Le novità ri¬ 
guardano i «santoni» Marchegiani e 
Mesta, che prenderanno il posto di 
Ballotta e Couto. Inzaghi, ancora 
malandato, andrà in panchina: Bo- 
ksic e Salas il duo d'attacco. A cen¬ 
trocampo una quaterna votata più 
ad offendere che a difendere: Con- 
ceigao, Almeyda, Veron, Nedved. 
«Credo che il Valencia giocherà una 
partita difensiva, affidandosi al con¬ 
tropiede. Ma noi non dovremo an¬ 
dare all'assalto. Attaccare sì, ma con 
intelligenza. Bisognerà essere molto 
compatti, altrimenti gli facciamo 
un altro regalo di Natale», conclude 
il tecnico svedese. Il suo «nemico» 
Cuper recupererà il forte capitano 
Mendieta, l'anima della squadra. 
Non ci sarà Carboni, infortunato. 
Al suo posto Cuper sposterà Farinos 
0 Kily Gonzalez. 


una carrozza, che ha raggiunto 
allanucail vigileurbano. 

Per quanto riguarda le indagi¬ 
ni sarebbero stati filmati prima 
della partenza da Lecce gli 800 
supporters giallorossi che viag¬ 
giavano sul treno dal qualeèsta- 
to scagliato I' oggetto, probabil- 
menteun posacenere, eh ehacol- 
pitoallatestail vigileurbano. Lo 
si è appreso da indiscrezioni. Le 
riprese compiute sono state rea¬ 
li zzate nel la matti nata di dome 
nicanellastazionelecceseal mo¬ 
mento del la partenza per Bari. 3 
trattadi unadellemisurepreven- 
tive adottate in vista dd derby 
dallaquesturadi Lecce,cheinsie 
me con quella barese sta condu- 
cendoleindagini. 

Una misura dettata dal fatto 
eh e come spesso avviene al rien¬ 
tro da partite delicate dal punto 
di vistadell'ordinepubblico, pri- 
madi arrivarein stazioneil treno 
viene fermato dai tifosi locali 
azionando il freno a mano pro¬ 
prio perevitaredi essere identifi¬ 
cati all'arrivo, soprattutto quan¬ 
do durantelatra^erta sono awe 
nuti incidenti e devastazioni. 
Così è accaduto anche ieri sera, 
con i tifosi giallorossi che per ti¬ 
more di essere identificati all'ar¬ 
rivo in stazione hanno bloccato 
il treno azionando il freno ama¬ 
no a circa 500 metri dal piazzale 
ferroviario a Lecce, dileguandosi 
poi nello scalo. Gli agenti della 
Polfer di Lecce sono riusciti ad 
identificarne nella stazione solo 
una ventina. L'identificazione 
dei tifosi tramite! filmati dovreb¬ 
be andare avanti per qualche 
giorno, anche se gli inquirenti 
non nascondono la difficoltà di 
riuscire a scoprire l'autore del 
lanciodell'oggetto. 


DOPO I GRAVI INCIDENTI ALTERNINE DI BARI-LECCE 

Operato il vigile urbano in coma 
La polizia ha filmato ultra leccesi 


TRIBUNALE DI RAVENNA 

Cancelleria, delle Esecuzioni Immobiliari - Aula N. 14 - Viale Giovanni Falcone N. 67 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 


RAVENNA 

1/3) - Vìa degli Spreti 60 

Appuitamenlo vani 6,5, (ibern aJ rlecrelo di 
tiTififerimcnto, 2" pi<ino, composto da: in¬ 
grosso, cucina, abitaLiiie, soggiorno, tro 
Qèjrrìero da ietto, iiaijno, fiposfìglio nel sot- 
loletto e gafages at piiino Icrra. 

Prezzo base L. 200.000.000. 

Custode Inq. Maurizio Cericela - Tel 
0546/3246S Esecuzione N. 193.''92- 
23&'92 R.G.E, 

1/4) >VIq Nizza 13 

Villa di lifio Signorile, mq. 387, su lotto di 
mq. 506. Vani 15 oJtre cantina, balcone, 
veranda, dislociìti al p.l- p.1 e snttdello. 
Area coriilizin o gitirciino. ^ono periferica 
residenziale 

Prezzo base L. SOO.OOO.OOO. 

Custode Georrv Francesco Gamtrerini - 
Tel. 05‘l‘l.''4235‘10 ■ Fax 0544..'4:0307. 
Es6!Ctl.rione N 44..'97 R G.E. 

1/6) Loc, Fornace tarottini. Via della 
Ferrovia H. 3S 

Immobile ad uso civile abila^ione e aule- 
rimessa, soggetto a contratto di comoda¬ 
to con se a de nz a a 118.''4/2 00 4, d ispt is I o s u 
tre piani su lotto di terreno di superficie 
catastale mq. 441. (2 unità ad uso resi¬ 
denziale al 1 * e 2‘ piano - servizi c auio- 
rimessa al p.l. ) 

Prezzo baso L. 590.000,000. 

Custode Aich, Renzo Visoni ■ Tel 
0546,’'2696Q ■ Fax 0546/26766. Esecuzio- 
r^eN. 124.''96 R.G.E. 

1 /7) Loc. Madonna ddPAIboro, 

Via Cella 66/F 

Villotta a scbrer:i;] vani 5 * accessori, rnq, 
130 circa compreso garages e balcoru, 
libera al decreto di trasferimento di te¬ 
rgente costajzinne, sviluppata su 3 piani, 
( T,-1-2 \ facenle parie di Lin complesso 
residenziale di n. 7 unità afiihitive indipen¬ 
denti, così qomposla : - inyvesso +■ 2 
gaiagesal piano feria - cucina, sala pran¬ 
zo, bagno e 2 balconi al piarro fjrimo - 3 
camere da letto, bagno, e 2 hoiconi al 
piano secondo. Dotata di arca coililizia ad 
uso esclusivo. 

Prezzo base L. 250.000.000. 

CuRtotle Geom. Agoslino Cai avita - Tel. 
0544/47G351. Esecuzione N 84/95 
R.G.E 

1/8) Lo(. S. Alberto^ Via Cavedone 14 

Lotto2 - Abitazione aJ pnmo piLiriti con 
ingresso, soggiorno, tfisimpegno, camera 
da letto retro, cucina, camera, balcone, 
bugno. È si e ma mente e slacciali dal corpo 
principale ci sono un garage ed un riposti¬ 
glio. Abilaziore listiullurata ma. 23,78: 
abitazione da ristrutturare mq. 44,26; ser¬ 
vizi di pertinenza mq. 45,25. 

Prezzo baso L. 84.000.009. 

Custode Geom. Luca Ricci Maccarini-Tel. 
0545.''8CMD57. Esecuzione N, 75./97 R.G.E. 

1/20) Loc. Sdvarna, Via lavarna 127 

Villa mq, 183.4 , liberta al decrelo <i trasferi¬ 
mento, ayilupfiala su 2 piani, con annessa 
area cortilizia di circa ira. 500 e bassocomo- 
do sui retro. Mei 21 odibitio servizi, mq. 37.4 
a tettoia, mq, 37,4, a "pollaio". 

Prezzo base L. 230.000.000. 

Custode Inu. Giovanni Ceccaretli ■ Tel 
0544,'2124(30 - Fax 0544/37439, Esecu¬ 
zione N. 100/97 R.G.E. 

7/1) Via M. Montanari 54 

A ppa ria mento, locato fin o a 12 3/1 .''0 3,4“ pia¬ 
no cx)n ascensore, nscaktamenlo centraliz¬ 
zato , vani 8,5, con ingresso principale e uno 
di seiyizio, compostn da 2 ampie stanze da 
letto ciascuna con proprio bagno, uno stu¬ 
dio, cucina abitabile, vasta sàia da fiianzu 
con balcone; 2 autoilmesse. 

Prezzo base L. 340.000.000. 

CusiocJe Geom. Giurnpeolo Morelli - Tel 
0544/36S59 - Fax 0544/33685. Esecuzic^ 
neN 16/96 R.G.E. 

7/2) loc. Glorie di Bognacavollo, 

Via Vannonì 6 

Porzione di villetta tiifarriiliaiG indipenden- 
le, libera al decreto di Irasferimento, con 
accesso autonomo, costituita da soggior¬ 
no, cucina-pranzo, antibagno e bagno al 
p terra (mq. 57}, 3 camere da leffo, bagno 
e disimpegno a] piano 1" (mq. 56), area 
sedime mq. 248, 

Prezzo base L. 150.000.000. 

Custode Arch. Stefano FLH:ar;cia - Tel. 
D644/5D0996, Esecuzione N 93,'97 
R.G.E. 

7/3) Fruì. Mejtiano, Loc. Gforie/ 

\^a Bassa Superiore 45 

Quola 50% di fabbricato principale a 2 
piani f.t., di complessivi mq. 127, formato 
da cucina, lineilo, pranzo, 2 letti, bagno: e 
di fabbricalo di servizio, pari a mq. 40, 
formato da garage, legnaia ew.o. 

Prezzo base L 155.QOO.OOO. 

Custode Geom. Sante Randi - Tel, 
0545/61488 Esecuzione N 150/95 
RGE 

7/4 Loc. Porto Corsini,Ua Vdio Girorda 25 

Appartamento libero al decreto di trasferi¬ 
mento, mq 92 c.a.s vani 6, 3* plano con 
TjBcenaore, lisca Idamenfo aulonnmo, 
comporlo da ingresso, angolo cottura- 
pm nzo con l)alcone, soggiomo con balco 
ne e riposi ini io, lato notte fX)n disimpegno, 

2 stanze e bagno. 

Prezzo bA5e L ISO.ODQ.OOO. 

Custode Geom, Glampuolo Morelli - Tel. 
0544,G6859 - Fax 0544/33865 Esecuzio¬ 
ne N. 147/97 R.G.E. 

ALFONSINE 

7/5) Via De Gasperi 17 

Villetta monofamiliare, libera ai decreto di 
trasferimento, a 2 piani - soKoletio (piani 
sfalsati), superficie abitabile mq. 126; oltre 
a garage e ser\uzi mq. 128. 

Prezzo base L 370.000.000. 

CLislode Inn. Eugenio Fusignani - Tel. 
0544^^972120. Esecuzione N. 176/96 

CAMPIAMO 

1/1D) VlalungoU 

Lotto 2 - Fa bb ricato cost itu i to da ap pa i1 a - 
mento mq. 92. libero al decreto di trasferi¬ 
mento, composto da: ingresso, cucina, 2 
camere e bagno al piano tene, nonché 
area scoperta mq, 4DO 

Frazzo base L. 150.000.000. 

Custode Arch. Luca Guerra - Tel 
0338./3634519. Esecuzione N. 148/96 
R.G.E. 

l/11) loc. S. PidTD.Via del Forriiiiani 33 

Casa dì civile abitazione, con loggia, su 2 
piani, libera al decreto di trasferimento. Mq. 
calpcstabii!: Appartamento 2S4,64, Garage 


14.50, Voliera 33,79 Lotto di terreno su cui 
insite il fabbricalo: mq. 430. Piano terra- 
cucina, b^no, vjc, disimpe^o,lavanderia, 
portico h. 2,90. Primo piano:! camere letto, 
sniotin, h^ipno, disimfjegni, balcone, terraz¬ 
zino, voliera h, 2.80. 

Prezzo base L. 310.000.000 

Custode Arcti. Babini Saverio Abhille - Tei. 
a33a.''6551S. Esecuzione N. 219..'94 
R.G.E. 


CERVIA 


1/13) loc. Savio, Via Jtomea 2(14 

Vitka di 8 vani con garage di mq 11 per 
corriptessivi mq, 166, composta : pt. - uiea 
coriirizia con garage e carirtina, vano scala, 
cucina * retio, cameva c soggiomo p.l - vano 
scala, 2 bagni, 3 camere lelfto, balcone. 

Prezzo base L. 180.000.000 


itiq. Ivartoe Gonti - Tel. 
0S<t4.'2l71O7. Esecuzione N 21i'97 

FAENZA 

1/17) Vio tonte il Viirvi 

Appartamento 7 vani, soggetto a contratto 
di focazione con scadenza al 30/8/2000, 
piane oliavo, vani 5 e servizi annessi, po¬ 
sto auto con cantina al piano interrato. 

Prezzo base L. 150.000.000. 


Custode Geom. Andrea Bertoni - Tel 
0546/2712D. Esecuzione N 145/95 
R.G.E, 


LU60 

7/i) Fruì. AMea5Ìane,Vla Fiutnoizo 104 

Prtr^ionc di fabbricato libera al decrelo di 
lEasferimerrto, sufj. caipestabile mq. 130 
c.a, composta da iagiesao. pranzo, cuci¬ 
na, camera adibita a sogptnmn, 2 rrpostitjli 
al p.l.; 3 stanze eia letto, disimpegno, ba¬ 
gno al p, r, SuH'area di competenza 
deli'immohile sorge un secondo fabbricalo 
adibito a garage e proservizio non accata¬ 
stato ne concessionato e difficilmente 
rronitonabile. 

Prezzo base L. 110.000.900. 

Custode Dott. Domenico Sabini - Tel. 
0545./22276-31324 - Fax 0545/32755, 
EsecLrzione N. 187/91 R.G.E. 

7/7) Fraz. VoltanOfVia Traversagno 11/B 

Fabbricalo libeiotìl decreto rii trasferimen- 
10 . mq. 260 di sup. lorda rii cui 37 mq, a 
garage, comprendenti: sgornbero, lavan¬ 
deria, garage, bagno, legnaia, ingresso, 
disimpegno al p.t,; soggiorno, cucina, 3 
stanze da letto, bagno, 2 disimpegni al p. 
1“: area corliliva di proprietà esclusiva di 
rnq. 518 c grrfa di passaggio comune in 
coinpropiielà di mq, 102, 

Prezza base L. 195.000,000. 

Cusinde Dott, Domenico Sabini - Tel 
0545,'22276-3132r( - Fax 0545/32755, 
Esecuzione N. 176/94R.G.E, 


j _ TURÌSTICI I 

RAVENNA^LoCa Lido Adriano 
1/2) Vi ale Ariosto 14-<andomÌaìa 
‘Adriano" 

{ silo in zona balneare a breve distanza 
dalla spiaggia - con ascensore - privo di 
riscaldamento ) 

Lotte 1 - Quota dì 1/2 di appartamento Mq. 
84 - fibero, 5“ piano, vani 2, oltr^ servizi e 
ampio batcone. 

Prezzo base L. 42.000.000. 

Lotto 2 - Quota rii 1/2 di appartamentoMq 
72 - libero, 5" piano, vani 2, oltre servizi e 
b a tori e. 

Prezzo base L. 36.000.000. 

Lotto 3 - Quota di 1/2 di appartamenloMq 
63 - libero, 5“ piano, vani 2, oltr^ servizi e 
halcorie, 

Prezzo b&se L 3L500,000. 

Custode Geom Francesco Gamberini - 
Tel. 0544/423540 - Fax 0544/420307 
Esecuzione N 167/96 R.G.E 

1/31) Viale Vifgilia 131 

Lotto 1 - Appartamento vani 4, soggetto a 
contratto di locazione al piarlo pnmo del 
ciondominio ADRIA NORD, composto da : 
soogiomo con angolo cottura, 2 stanze eia 
letto, bagno e bafeone. infìssi in alluminio 
e vetri termici, porta eslerna blindata, n- 
scaldamenlo autonomo, garage e posto 
auto esclusivo nella corte comune, 

Prezzo base L. IZO.DOO.OOO. 

Custode Geom. Giampaolo Morelli - Tel, 
0544/36859 - Fax 0544/33885. Esecuzio¬ 
ne N. 71/96 R.G.E, 

1/23} Viale Petrarca 4Dé 
Lotto2 - Appartamento vani 4, libera al 
decreto di trasferimenti al secondo piano 
del condominio ADRIATICO, a pochi passi 
dal mare, con ascensore e custode, com¬ 
poste do ingresso, cucinotto, pranzo, let¬ 
to, bagno e balcone, con riscalda me ni 0 
auionomo, infissi esterni in pvc, vetri ler- 
mini e avvolgibili elettrificati, riscaldamento 
autonomo. 

Prezzo base L. 90.000.000. 

Custode Gepm. Giampaolo Morelli - Tel 
0S44.'36859 - Fax 0544/33885. Esecuzio¬ 
ne N. 71,''96 R.G.E. 

7/8) Loc. Lido Adrìano, Viale Lucopa 2S 

Appailamenlo mq, 70 di sup. residenziale 
e mq, 32 di s.n r, con al piano terra il 
garage, ed uno sgombero oKre alle zone 
comuni, un soggiorno, una cucina, sotto¬ 
scala; al primo piano due camere da letto, 
bagnò ed un disimpegno; 

Prezzo base L. 105.009.000. 

CuslodcGcom, Luca RicciMaocarinì-Tel. 
0545/60057 - Esecuzione N, 204/93 
RGE 

7/9) l(H- Lido di Pant&rVia lotone S5 

Lotto 1 - Appartamento libero al decreto 
di trasferimento, 1 ' plano, mq, 92, compo¬ 
sto db] pianzo, cucina, vesUboto, 3 camere 
da tetto. 2 bagni e 2 balconi. 

Prezzo base L. 100.000.900. 

Lotto 2 - Appartamento libero al decreto 
di Irasferimento, 1^ piano, mq. lOfl, com- 
fioslo da pranzo, cucina, corridoio, 3 ca¬ 
mere da ledo, 2 bagni, balcone, 

Prezzo base L. 115.000.000. 

Custode Ing. Eugenio Fusiqi^ani - Tel. 
0544,972120 Esecuzione N. 101/91 
R.G.E. 

7/10} Loc* Marino di 
Ravenna, Via Trieste 893 

Vllletia a schiera, lìbera al decreto di Irasfe- 
rimenlo, mq. 146, composta do ingresso, 
lavanderia, bagno e autorimessa al p. t.. 
pranzo e cucina entrambe cor balcone al 
p. 1“; 3 camere da letto e bagno al p, 2°. 

Prezzo base L. 290.000.000. 

Custode Geom. Rico Casadio - Tel. 
0546 680445 Esecuzione N. 7/94 R.G E 

7/11} Loc* Marina Romec^Viale Ridia 8/1 

Appartamenlo libero, mq. 90, piani 1 " e 2". 


composto da 3 camere da letto, 2 bagni, 
salotto e sala con camino, cucinotto, cortile 
esclusvo al p. terra. 

Prezzo base L. 185.000.000. 

Custode Geom. Raffaele Magri - Tel 
0544/405025 - Fax 0544'404933. Esecu¬ 
zione N. 41/96 R.G.E. 

7/12) Mcrina RomeiifVia delle lehilleS? 

Appailamenlo libero ul decreto di trasferi¬ 
mento mq, 110,1“ piarra del fabbricato A 
nnmplesso "\ Cigni", curnfjostc da soygior- 
nocon annoio coltura, vestibolo, 2 camere 
da leKo, 2 bagni, ampia terrazza; autori¬ 
messa. 

Prezzo base L. 110.000.000. 

Custode Geom, Rico Casadio - Tei. e Fax 
Q546./G60445. Esecuzione'N. 110/95 

CERVIA 

7/13] Viole Fabio Filli S/A 

Villetta, abbinala, composta ul piano lena 
da lettola mq, 18,00 c.a, abilazione mq. 
107 c.a, riposlrplio e centrale lermica mq. 
1_4,50 c.a; al piano 1" de abitazione mq. 
71,00 cAros. Area scoperta mq. 485 c.a. 

Prezzo base L 500,{)00*DOQ* 

Cuslodo Ina. Giancarlo GarrJini - Tel 
0544/21296T - Fax 0544/214707. Esecu¬ 
zione N. 71/97 R.G E 

7/14) Lot, Milano Marittima, Viale II 
Giugno SA 

Poizione di villino bifamigliare . soggetta a 
contralto di locazione con scadenza 
1 / 3 / 03 , mq. 228,37, vani 9,5, costituita do 
appartamento, p 1" o soUotetto, carlina e 
servizi al p. tema, autorimessa ai p. inter¬ 
rale. La villetta insiste su aree cortiliva inq. 
3D7 a giardino. 

Prezzo base L. 900.000.000. 

Aicft. Fabrizio Fontana - Tel. 
0544/500996. Esecuzione N 141..'96 
R.G.E. 

I RESIDENZIALI - RURaOI 

BRISIGHELLA 

7/15) Via Baccognuna 19 

Tenenn apricntn con sovraslani'. fabbricati 
(edifìcio abitativo in viitiro e cantina enolo- 
icra) liberi al flecreto di trasferrmcnto; fab- 
ricato abitativo su 2 pioni, mq. 176 
ctascunn; p. terra composto do ingresso. 
sopoic-iTio. pranzo, ciJCfna, l>ayno. 2 ca¬ 
mere da letTo: p. interrato (affo stato grez¬ 
zo), costituito uà 6 vani di servizio c vano 
predisposto come servizio igienrco. Edifì¬ 
cio cantina vinicola mq. lói di cui 100 
insistono su suolo confinante. Area eslerna 
mq, 2956. Temerò coltivato ha. 0,32.62. 

Pre^o base L. 950.009.009. 

Custode Geom. Rita Ganglorcji - Tel. e Fax 
0546/680325. Esecuzione N. IBS,'95 
RGE 

! COM^RCIALI I 
RAVENNA 

1/27} loc, 1, Alberlo^Via Cavedano 13 

Lotto 1 - Laboratorio ad use panificio mq. 
124,67, negozio per vendita al [Jettuglic 
rnq. 22,12, sogqeflo u contrallodi locazro- 
rìe per 6 anni da 01/Q2.''96. 

Prezzo baso L 90.000.000. 

CustodeGeom Luca Ricci Maccarini - Tel. 
0545,''80057. Esecuzione N. 75/97 R.G.E 
7/li) Loc. Kassdte,Via A. Pi Vittorio 32 

Lotto 2 - Ampio 'mmobile 1it)ei'0, allo stato 
grezzo, 1* piano di edificio comirterr;iole-dire- 
zbnale, sra. comm.le mq. 434 circa, desti¬ 
nato a ufficio, con possiblità di essere 
suddiviso in 4 unilà immobiliari indipendenli. 

Prezzo base L. 290.000.000. 

Custode Ardi. Tito Palmieri - Tel. e Fax 
0544/33499. Esecuzione N 136/92 
RGE 

7/17} Loc. Lido Adriano, Viale Puccini 1 

Negozio libero, sup comm.le mq. 303,50, 
con 2 servizi e sntiotctto. 

Prezzo base L. 275.000.000. 

Custode Geom. Rien Casadio - Tel. e Fax 
0546/680445. Esecuzione N 58/90 
R.G.E, 

7/18} loc. Lilia AdrìviOr Vìede Leonardo 30 

Negozio sougelto □ contratto di locazione, 
rnq. 562. 1'piano con antistante e adia- 
cenre area esclusiva. 

Prezzo base L 630.000.QOO. 

Gustarle Geom. Nicola Scioscia - Tei. 
O544/4D0813. Esecuzione N, 77/97 
R G,E 

7/19) Loc. Lido Di Daate,Via Catone SS 

Lntto 3 - Negozio, maqazznc e servizio 
rgienicn lihcn superficie mq. 250, 

Prezzo base L. 210.000.000. 

Custode Inu. Eugenio Fusignant - Tel. 
0544,■'972120. Esecuzione N 101/91 
R.G.E, 


INDUSTRIALI 

ARTIGIANALI 


FAENZA 

1/2S) t.sa Matteotti 4/15 

Unità immobiliare mq.49, libera al decreto 
dr trasfer irner>(o, ad uso laboratorio artigia¬ 
nale e servizi posta al piano 1 “ con acces¬ 
so da ingresso indipendente al p lerra ( 
ìarte comune ), tramile rampa scale (n 
egno. Laporzionedi immobileècompo&tu 
da un unico locale con annesso bagno. 

Prezzo base L. 140.000.000. 

Custode A/ch. Renzo Visani - Tel 
054S/2696t)-Fai( D546/26766. Esecuzione 
N. 1ie« R.G.E. 

1 HURAI.T I 

FAENZA 

1/31) Loc.lteda, via Redo 31( 

FabbricatoiiJialevanMO, (appartamentosu 

2 li',' eli i) + serv izi annessi, lìbèfo al decrelo d i 
Irasfonmenlo, su terreno di pertinenza {frul- 
leto ) per complessrvj mq. 15,786. 

Frazzo base L. 400.000.000. 

Custode Ino. Maurizio Cerinola - Tel. 
0546/32466 Esecuzione N 141/94 
R.G.E. 

FUS1GNANO 

7/30) Via Rooiona 2é 

Lotto 2 - Fabbiicali rurali con circostante 
area cortilizia, il tutto libero al decreto di tia- 
sferimento, comjJOSti da: * Fabbricato B: p, 
terra mq. ^4 di valore tipobgìco, 1“ piano 
!ix| 241 - FabUicatu C:p. (erra rra 89 Aieu 
cortiliva adibita y servizi mq. 1.797. 

Prezza base L. 280.000.000. 

Lotto 3 - Fabbncalo rurale di abitazione, 
libero al decrelo da Irasferimento, j duo 
piani fuori terra, corrifiosio da, ai p. ten^i 


(mq. 94); ampio ingresso, 2 grandi carna¬ 
le. cucina abitabile e servizio sottoscale; 
al piano r (mq, 86): 2 camere da letto, un 
irccolo camerino, bagno con anitbagno e 
en-azzmo mq,6: area circoslarrtemq. 669. 

Prezzo base L. 29S.000.000. 

Custode Geom. Rila Sangiorqi -Tel, e Fax 
0546/68Ó325. Esecuzione N 165i''97 
RGE 


TERRENI 


FUSIGNANO 

7/31) Via Romana 36 

Latlo1-TeTreroayr,cub.lit>efoaldecreto 
di trasferimento, ha 4,35.44 a vigneto, se¬ 
minativo e finitelo. 

Prezzo base L. 235.000.000. 

Custode Geom. Rita, Sangiorqi -Tel. e Fax 
0546/660325. Esecuzione N. 155/97 
R.G.E. 


, BENI PER I QUALI 
E PERVENUTA OFFERTA 

Per gli immobili di seguite Indicati è 
pervenuta offerta di acquisto Irrevo¬ 
cabile; ulteriori offerte potranno es¬ 
sere presentate entro le ere 12 del 
giorno feriale precedente l’udienza di 
vendita. In caso di pluralità di ofTerte 
1! Giudice darà Immediatamente cor¬ 
so a gara. 

I RESIDENZIALI | 

RAVENNA 

7/01) Gnonvallartone Plana d'anni 7V 

Cuoia di 1,''2 di appailamento.mq. 160, 
vani 5 -1- servizi, 2" piano, (Ximpcsto da 
ingresso, cucina, tinolio, pranze^soggiop- 
no, 2 camere da letio e 1 bagno: cantina 
mq. 17 al p.t. e area corliliva mq. 18. 

Prezzo offerto 1.155.000.000, 

Custode Roliertc Miccoli - Tel 
0544/270429 Esecuzione N. 93/94 
R G E 

Utìleiiza di veiuUta 3 /h 1/I)0 ore 9,30. 

7/Q3) Loc Lido di Dante, 

Via Farinata dogli Ubarti 3 

Appiarlamento, pianoteira, ruq. 72, compo¬ 
rto da ingresso, cucina-soggiorno, 2 came¬ 
re da letto, bagno, servizio igienico, metà di 
box auto, ingrosso o corte comuni, 

Prezzo aderto L. 80.000.000. 

Custode Geom. Rico Casadio - Tel. e Fax 
Q546/680445. Esecuzione N. 1135/96 
R.G.E. 

Udienza di vendita 7/6/00 are 9,30 
7/03) Lue* Meiiaaor 
Via lassa Superiore 43 

Casetta occupata senza titolo, mq 106, 
costruita in coerenza ad altro fabbricalo e 
accessibile allraverso servitù di passaggio 
con corte esclusiva. 

Prezzo offerto L. 46.000.000. 

Custode Geom. Filippo Bacohhi - Tel. 
0546/665221 - Fax 0546/694546, Esecu¬ 
zione N 183/93 R.G E 
Udienza di vendila IT/S/DU ore 9,30 

BAGNACAVALLO 

7/04} Lm. Villanava di la in oc ovali a, 
Vio Cocchi 78 

Appartamenlo occupato senza lìlob, mq. 
76, piano terra, composlo da Ingresso, 
tinello, cucina, bagno, 2 Camere letio, ga¬ 
rage mq. 16 in corpo staccato, soffitta mq, 
7 al 1“ prono, servizi mq 6 al p. terra, quota 
50 Vu dr area esterna, di sedime e lavande¬ 
ria al p. leiTJ, 

Prezzo omertà L. 45.000.000. 

Custode Geoni. Giuseppe Sangiorgi - Tel. 
e Fax 0546/680325 Esecuzione hT 62/90 
RGE 

OdleiLZA di wndita 3/^/DD ore 9,3(1 


1_ RURAH _j 

BAGNACAVALLO 

7/05] Via Moculla 

Lotto 1 - al civico n, 32 ’ Terreno agricolo 
libero al decreto di Irasferimento, ha 
0.39 31 a seminativo e terreno di pertinen¬ 
za del fabbricalo di ha 0.09 25 con sovra¬ 
stante fabbricato a uso abitazione 
Abitazione costituita da una porzione di 
villetta bifamiliare composta al b,terra (mq 
79) da cantina, legnala, lavanaeria, sgom¬ 
bero. ed autorimessa; al 1“ plano (mq. 76) 
da pranzo soggiomo, cucina, disimpegno, 
3 camere da letio e 1 bagno; uno sgombe¬ 
ro nel sotlololln (mq, 20) 

Prezzo offerto L. 145.000.000. 
Lotto 2 - al civico n, 34 - Fabbricalo desti¬ 
nato ad abitazione, libero al decreto di 
trasferimento, fatiscente, con impianti e 
finiture completamente da rifai e. Fabbri¬ 
cato ad uso deposito maleriali e ricovero 
bestiame. Terreno agrìcolo in palle a vi¬ 
gneto e in parte a colture seminative. 

Prezzo offerto L. 85.000.000. 

Custode Geom Luca Ricci Maccarini - Tel. 
e Fax 0545/80057. Esecuzione N. 50.'''97 
R.G.E 

Udienza dì vendita 3/5/00 ore 9,30. 

BRISIGHELLA 

1/30) Loc. loedmOrVId 

Porzione di Podere denominato "Fondo Val¬ 
le", libero, costituito da teneni incolli e bosco 
ceduo con sovrastanti capannoni in ferro per 
allevamento di bov ini, costituilo da: 

1) Terreni: Ha 10,01,58 di cui Ha 00.84.18 
di poitinenza alle stalle per afie'vamento 
bovini, 

2) Stalle per allevamento bovini mq 2540 c a 

Prezzo offorto L, 140.000.000 

Custode Geom. Piefluiui Dotialitii - Tel. 
0546.'6B0539-F3 x 0546,^6908 Esecuzio¬ 
ne N. 113/92 R.G.E. 

Udienza di vendita 7/6/00 ore 9,30 

I TERRENI I 


BAGNACAVALLO 

7/06) Via (asolino 

Lotto 3 - Terreno agricolo, libero al decreto 
(Il Irasleiimento. a forma rettangolare lungo 
mi. 490 e largo da 35 a 40 mi. impiantalo a 
vigna od in parte a serrinalJVO. 

Prezzo offerto L. 75.000.000. 

Custode Geom, Luca Ricci Maccarini-Tel. 
e Fax 0545.'fi0057, Esecuzione N. 50.''97 
R.G.E. 

Udifiir/a. di vfiiirtlta 3/S/O0 ore 9,30. 
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S e ne parla da tempo. Se ne par¬ 
la con particolare Insistenza so¬ 
prattutto In questi mesi. Pro¬ 
motori e sostenitori del referendum 
per l'abrogazione dell'articolo 18 
dello Statuto del lavoratori - quello 
che sancisce l'obbligo di reintegrare 
Il dipendente arbitrariamente licen¬ 
ziato - ne hanno fatto II proprio ca¬ 
vallo di battaglia. M abilità eflesslbl- 
lltà, sul lavoro e del lavoro, sono la 
medicina di cui l'Italia ha bisogno 
per reggere la sfida della competiti¬ 
vità ndl'era del mercato globale. E 
di mobilità e di flessibilità l'Italia 
non ne ha - meglio, non ne avrebbe- 
abbastanza. Troppi lacci e lacciuoli, 
troppe tutele, troppe garanzie. An¬ 
che, aggiunge qualcuno, troppi privi¬ 
legi a favore di chi ha già II «privile¬ 
gi o»dl un posto fisso. Magari da tur¬ 
nista In fonderla. Maèdavverocosì? 
È vero che mobilità e flessibilità. In 
Italia, sono vi rtù sconosciute? 

Il sindacato e quanti, nel mondo 
politico ed economico, si sono schie¬ 
rati contro II referendum sono di pa¬ 
rere opposto. La stessa dinamica del 
costo del lavoro, che da noi cresce 
meno rispetto al resto di Eurolandia, 
dovrebbe pur di¬ 
re qualcosa. A 
sostenere que- . ■ 

st'ultima tesi, I I f' 
però, non sono * * ^ 

soltanto le parti . 

direttamente 
coinvolte nella 
disputa politico- 
sindacale. Lo 
confermano an¬ 
che I dati analiz¬ 
zati ed elaborati 
dal I 'I stat. 

Puntando I ri¬ 
flettori su turno¬ 
ver totale e wor- 
ker turnover, I 
ricercatori dell'I¬ 
stituto giungono 
ad una duplice 
conclusione. 

Sorprendente. 

Ogni anno su 
cento occupati 
avvengono 34 
«transazioni In 
uscita dalle Im¬ 
prese». Cioè 34 
separazioni dal 
posto di lavoro. 

Anche se poi 

soltanto 23 lavoratori su cento, dopo 
un anno, hanno In realtà cambiato la 
loro condizione o II posto, dal mo¬ 
mento che un terzo della mobilità 
complessiva dipenderebbe dagli spo¬ 
stamenti multipli effettuati da lavo¬ 
ratori stagionali che, nell'arco del¬ 
l'anno, Instaurano più rapporti di 
breve durata. Un dato non da poco. 
In grado di sfatare da solo II mito 
dell'Immobilità del mercato del lavo¬ 
ro Italiano. E che pone l'Italia su li¬ 
velli non dissimili da quelli degli al¬ 
tri paesi additati ad esemplo. Il no¬ 
stro 34% non è molto distante dal 
38%di separazioni degli Stati Uniti. 
Nell'opinione di molti Irraggiungi¬ 
bile paradiso di flessibilità. 

Certo, la mobilità non è praticata 
In modo uniforme In ogni azienda. È 
fortemente legata all'età del lavorato¬ 
ri, alle dimensioni dell'Impresa. Nel¬ 
le «fabbrichette» con meno di venti 
dipendenti II turnover è assai eleva¬ 
to. Il tasso di separazione arriva al 
50%. Che tradotto significa che, ogni 
anno, un lavoratore su due cambia 
posto. M entre nelle Imprese maggio¬ 
ri, quelle con oltre mille addetti, la 
percentuale del divorzi professionali 
precipita al 13%. Motivo di questa 
divaricazione? I ricercatori sottoli¬ 
neano come I risultati siano coerenti 
con II fatto che nelle grandi aziende, 
contrariamente a quanto accade nel¬ 
le piccole, esiste anzitutto un grado 
notevole di mobilità Interna. E, an¬ 
che, col fatto che I vincoli al licen¬ 
ziamenti, per motivi sindacali ed 
Istituzionali, sono più elevati. Senza 
contare poi che. In genere, nella pic¬ 
cola Impresa si concentra la forza la¬ 
voro più giovane. Un elemento che, 
legato alle minori possibilità di car¬ 
riera offerte da questo tipo di strut¬ 
tura produttiva, contribuisce a spie¬ 
gare l'elevato turnover. Dicono sem¬ 
pre le statistiche. Infatti, che sono I 
giovani fino al 36 anni I più Interes¬ 
sati a cambiare. Tanto che la curva 
del lamobllltà- che vede prevai ere I n 
modo netto gli operai su Impiegati e 
dirigenti - scende al minimi nellafa- 
scla tra I 36 e I 45 anni, per risalire 
poi. M a questa volta per effetto della 
progressiva esclusione dal lavoro, 
con ravvicinarsi dell'età pensionabi¬ 
le. Tutti dati che nello scenario com¬ 
plessivo assumono un valore ancor 
più ri levante se si tiene conto che al¬ 
la base della struttura economlco- 
produttlva Italiana si trova proprio la 
piccola e media Impresa. E che que¬ 
sto è un aspetto che nessuno conte¬ 
sta. Né In Confindustria néal sinda¬ 
cato. 
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SOOmila 

Sono, In Italia, i bambini 
costretti a lavorare. Lo ricorda 
il leader della CgiI, Cofferati, 
nel quarto anniversario della 
morte di IqbaI Mashif 


250mln 

Sono, nel mondo, i bambini 
costretti a lavorare. Sul banco 
degli imputati, secondo il 
segretario CgiI Cofferati, la 
«globalizzazione senza regole» 


48 

Erano gli anni di Pietro Sauda, 
operaio, morto sul lavoro 
mentre era impegnato in 
opere di manutenzione alla 
Fonderia di Torbole (Brescia) 


57 

Erano gli anni di Enrico 
Fraticelli, contadino, morto 
schiacciato dal proprio 
trattore mentre era intento 
al lavoro a Osimo (Ancona) 


40 

Sono i giovani che un'azienda 
di software di Napoli, la 
In.Tel.Tec. (www.inteltec.it), 
vorrebbe assumere. E che 
non riesce a trovare 


12 

Sono i progetti d'impresa 
proposti da piccole coop 
selezionati a Genova al 
concorso finanziato da 
Coopfond, ente di Legacoop 


0 5 Q Tra i dati elaborati dalli stai una redità poco nota 

. D a noi la mobilità non ha nulla da invidiare 

a quella degli LI sa, soprattutto nelle piccole impre^ 

Italia flessibile 
Ogni anno un dipendente 
SU tre cambia posto 

ANGELO FACCINETTO 
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TASSO DI 
SEPARAZIONE 
TOTALE 

(TOTAL TURNOVER) 


CLASSE DIMENSIONALE 


r fino a 9 dipendenti 
! 10-19 dipendenti 

20-49 dipendenti 

50-199 dipendenti 

200-499 dipendenti 
, 500 e oltre 

26.3 

13.4 

13,9 

15,1 

8,0 

23,3 

-■ J 

38.4 

27.4 

24.1 

20,7 

17.1 

11,9 

LI 

53,7 

40,3 

35,2 

28,6 

21,9 

14,6 

J 

n n - 

SEnORI DI AHIVITA' ECONOMICA | 

TOTALE INDUSTRIA 

55,3 

20,7 

27,1 


- Energia, gas, acqua 

2,2 

7,2 

8,2 


- Estrattive, trasformazione minerali. 

7,6 

19,0 

23,2 


chimicheapprendisti 





- Lavorazione e trasformazione 

21,9 

20,3 

26,0 


dei melali 





-Alimentari,tessili, legno 

23,6 

22,8 

31,2 


e altre manifatturiere 





Costruzioni 

10,6 

38,3 

64,6 


TOTALE SERVIZI 

34,1 

21,9 

35,3 


- Commercio e pubbiici esercizi 

18,4 

26,5 

46,3 


-Trasporti e comunicazioni 

5,9 

15,5 

22,5 


- Credito, assicurazioni 

9,8 

17,0 

22,3 


e servizi alle imprese 











Fonte: elaborazioni su dati INPS 




TASSO DI 

TASSO DI 

■ QUOTA DI 

SEPARAZIONE 

SEPARAZIONE 

S OCCUPATI 

ANNUALE 

TOTALE 


(WORKER TURNOVER) 

(TOTAL TURNOVER) 

i_1 

CLASSI DI ETÀ' 



Maschi 

Femmine 


apprendisti 

operai 

dirigenti 

impiegati 


fino a 1 anno 

1 anno 

2 anni 

3 anni 

4 anni e oltre 



[ ANZIANITÀ' AZIENDALE 

16,3 60,0 95,1 

10.5 40,3 56,1 

16.3 16,9 18,1 

11.6 16,1 16,9 

45.3 12,3 12,6 


TOTALE 100,0 


L 'I NT E RVI STA 


«Mafarlo spesso 
non conviene a nessuno» 


S u mobilità e flessibilità del 
lavoro tra Italia e Stati Uni¬ 
ti non ci sono forti differen¬ 
ze. Ma attenzione, l'eccessivo turno¬ 
ver comporta dei costi pesanti anche 
per l'impresa». Di turnover parla Fa¬ 
bio Rapiti, saggista, ricercatore Istat, 
esperto in statistica del lavoro. 

Dottor Rapiti, suiia base dei suoi 
dati è corretto dire che, in Itaiia, ia 
rigidità dei mercato dei iavoro è 
piùmitochereaità? 

«Se ci riferiamo al settore privato e se 
consi deri amo I a fi essi bi I i tà dal punto di 
vi sta quanti tati vo, sì, questa affermazi 0 - 
nesi puòfareDanoi il mitodellarigidi- 
tàdel lavoroaffondalesueradici nel pas¬ 
sato, n el I a reai tà del I a gran de i m presa. E 
non tiene conto che ormai il 60% delle 
assunzioni avviene con contratti a ter¬ 
mi ne. Un dato, questo, che ci diceche 
anchelì i I cambi amento èavvenuto». 

E neiia piccoia e media impresa? 

«L a rigidità, nelle piccole imprese non 


c'era nemmeno in passato. N eli e azien¬ 
de di minori dimensioni la mobilità è 
sempre stata maggiore anche a causa 
del l'el evato tu rn over chele caratteri zza. 
Nelle piccolissime imprese i tassi di 
m ortal i tà e n atal i tà son o el evati ssi m i e 
generano un'elevatissima mobilità dei 
lavoratori. Che avviene lontano dai ri¬ 
flettori». 

E qual è il quadro che emerge se si 
guarda ai settori? 

«Ci sono settori, come quelli del com- 
mercioedel turismo,chehannountas- 
so d i f I essi bi I i tà assai pi ù al to ri spetto ad 
altri. Penso al settore bancario, alle 
grandi imprese legate agli ex monopo¬ 
li». 

Si parla spesso della grande indu¬ 
stria manifatturiera come del re¬ 
gno dell'immobilità. Ma è proprio 
lì c he sono avvenute le ristruttura¬ 
zioni più pesanti. 

«Contrattata,assistita,anchelì c'èstata 
mobilità. Basti guardare, come ri corda- 


valei,agli anni 80, allegrandi ristruttu¬ 
razioni nelle quali hanno trovato vasta 
applicazionei prepensionamenti.! rala 
prima e la seconda metà di quel decen¬ 
nio assisti amo ad un fortecambi amento 
dell'età media dei lavoratori. Risultato 
evi dentedi una mobi I i tàappi i cata. T ut- 
tavi a c'è mobi I i tà e mobi I i tà. C'è Ia mo¬ 
bi I i tà voiontaria, che di mostra efficien- 
zadel sistema. E quel la determi nata dai 
licenziamenti, che porta alla luce ten¬ 
denze opposte. N on a caso N ord Est e 
Sud hanno tassi di mobilità si mi le. Ma 
leragionfèevi dente, sono opposte». 

La mobilità che c'è oggi in Italia è 
suffic lente 0 no? 

«Pensoche, in generale, il problemasia 
quel 1 0 di aumentare I a fI essi bi I i tà e l'ef- 
fienza complessiva del sistema econo¬ 
mi co. E questo ri guarda sol o i n mi n i ma 
parte il mercato del lavoro, mentretocca 
lastruttura i ndustri al e, I apubbi i caaam- 
mi nistrazione, i I credito. 11 sistemadeve 
essere fi essi bile nel senso di faci litarei 
cambiamenti strutturali, aumentare la 
ri cerca e I a form azi on e, accel erare i cam¬ 
bi amenti tecnol ogi ci, I e i n novazi on i. I n 
questo contesto una maggi ore mobi I i tà 
del lavoro può essereutileeassumecon- 
notati positivi ancheperi lavoratori,cui 
devono però essere offerti percorsi di 
formazionecontinua. È unacerta flessi¬ 
bilità sistemica e non semplicemente 
una maggi or mobilità del lavoro che, ad 
esempio, garantisce al Nord Est, rispet¬ 
to al M ezzogiorno, otti me performance 
produttiveed occupazionali». 

Insomma, su questo terreno, l'e- 
ventualesuccesso del referendum 
per l'abrogazione dell'articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori non è 
destinatoa portare risultati? 

«Sì, mi sembrachedaquestopuntodi vi¬ 
sta ci sia un'attenzione ridicola. Ormai 
leaziende,setemonodi legarsi per sem¬ 
pre ad un lavoratore hanno tutti gli stru¬ 
menti contrattuali per non farlo. Certo, 
rigidità ci sono, ma riguardano preva¬ 
lentemente altri aspetti come la buro- 
craziaelapubblicaammi nistrazione». 

In quanto a mobilità e flessibilità 
del mereato del lavoro, come stia¬ 
mo rispettoai "mitici" Stati Uniti? 
«N egl i U sa, per rag! on i stori eh e e cu I tu- 
rali, c'è una mobilità territoriale non 
certo paragonabile con quella esistente 
InltaliaeinEu ropa. M a sesi pari a di tu r- 
nover, no, non ci sono forti differenze. 

I n ogni caso va ri cordato che un ricorso 
eccessivo alla rotazione della manodo¬ 
pera finisce con l'avere un costo che 
l'impresa è chiamata a pagare. Soprat¬ 
tutto in quei settori che richiedono ele¬ 
vata qualificazione. Non c'èunacorrela- 
zi one di retta tra mobi I i tà e performan¬ 
ce. U n eccesso d i m obi I i tà scoraggi a a i n- 
trapren dere atti vi tà formati ve su I posto 
di I avoro e ha dei costi. C am bi are troppo 
spesso I avoro n on con vi en ea nessu n 0 ». 

A. F. 


È anche vero, poi, che mobilità e 
flessibilità non sono uguali in tutti i 
settori. Se commercio, turismo e co¬ 
struzioni - accomunati da una note¬ 
vole quota di attività stagionali - so¬ 
no caratterizzati da tassi di separa¬ 
zione elevatissimi, non altrettanto si 
può dire per altri. A cominciare dal 
pubblico impiego. Così, sevalori vi¬ 
cini a quelli medi caratterizzano le 
industrie manifatturiere alimentari, 
del legno e metalmeccaniche, quelle 
chimiche ed estrattive fanno regi¬ 
strare valori più elevati. Mentre le 
aziende produttrici di energia, acqua 
e gas, in larga misura pubbliche o ex 
pubbliche, si collocano all'estremo 
opposto della scala. 

Anche senza voler ricordare che 
ormai oltre il 60% delle assunzioni 
avviene con contratti a termine, il 
quadro appena tracciato una consi¬ 
derazione la autorizza. La mobilità 
del lavoro, in Italia, non ècosì scarsa 


comesi vuol far credere. 

Altri numeri, relativi questa volta 
al job turnover nel settore privato, 
dicono che anno dopo anno, da noi, 
ogni quattro-sei posti di lavoro ne 
viene creato o distrutto uno. Il che 
significa che, accanto alla mobilità, 
pure la flessibilità è una realtà alle 
nostre latitudini ben presente. E an¬ 
che questo dato ci pone su livelli 
molto simili a quelli Usa e a metà 
strada tra Germania e Gran Breta¬ 
gna, che hanno gli indici più bassi, e 
Svezia, che è collocata al vertice op¬ 
posto. Come pure le statistiche rela¬ 
tive al turnover attribuibile all'e¬ 
spansione e contrazione delle impre¬ 
se esistenti rivelano andamenti simi¬ 
li trai diversi paesi. 

Ma qual è stato, negli ultimi de¬ 
cenni, il trend della mobilità in Ita¬ 
lia? Negli anni cinquanta - ricorda 
in un suo saggio Fabio Rapiti, ricer¬ 
catore Istat - il ricambio del lavoro è 


da noi piuttosto scarso e certamente 
inferiore a quello di altri paesi come 
gli Stati Uniti e la Gran Bretagna. 
Nel decennio successivo, pur con no- 
tevol i ssi me d i fferenze i ntersettor i al i, 
il fenomeno rivela una tendenza alla 
crescita, conseguenza diretta del più 
accentuato sviluppo economico. 
Tendenza che si arresta però negli 
anni settanta, anche in questo caso 
conseguenza dell'andamento sta¬ 
gnante dell'economia e dell'occupa¬ 
zione industriale. Negli anni ottanta, 
infine, il discorso si allarga. Alla di¬ 
scussa questione della scarsa mobili¬ 
tà del lavoro si aggiunge il dibattito 
sulle rigidità salariali. Mai dati con¬ 
fermano. I vincoli normativi, com¬ 
presi quelli su assunzioni e licenzia¬ 
menti, non costituiscono ostacoli as¬ 
soluti all'adattamento dell'input di 
lavoro dell'impresa. Se ostacoli esi¬ 
stono, ed esistono, sono da ricercarsi 
altrove. 
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Il capo dello Sato rinvia il governo alleCamere II premier: graveerrore lo scioglimento del Parlamento 
Il Polo chiedeil voto aitidpato subito. Veltroni: bisogna gitine lo volgimento da referendum 


MAILCENTROgNISTRAPUÒ 
ANCORA RICOMINCIARE 

GIUSEPPECALDAROLA 


L a sconfitta elettorale, netta e inequivocabile, si 
porta via il governo di Massimo D'Alema e 
un'intera fase di vita del centrosinistra. La de¬ 
stra, con una piattaforma estremistica, ha dietro di sé 
il vento a favore. Un vento che viene dal profondo 
della società e che il centrosinistra non ha sentito sul¬ 
la sua pelle. Questa parte della società italiana ormai 
non èpiù moderataevuoleliquidareogni ideadi soli¬ 
darietà. La destra che avanza porta con sé rischi di 
tensioni istituzionali e una carica vendicativa contro 
ogni forma di tutela sociale. Con loro prospettive 
oscure. 

Lo scenario per il centrosinistra si presenta di straor¬ 
dinaria difficoltà. C'è un problema di identità della 
coalizione e delle singole forze che la compongono. 
La vera dissipazione che l'ex Ulivo ha fatto di sé sta 
proprio nel fatto che, al termine di un percorso diffici¬ 
le e ricco di risultati, si trova indebolito in questi due 
pilastri fondamentali. I partiti del centrosinistra devo¬ 
no ora trovare un nuovo collegamento con i mondi di 
riferimento e la coalizione deve ridiventare la sintesi 
della comune volontà riformistica. 

La partita per impedire il successo della destra nelle 
prossime elezioni politiche è giocabile. Si devono met¬ 
tere fin dai prossimi giorni le basi per questo tentati¬ 
vo. La decisione di D'Alema di prendere atto della 
sconfitta e di affidare al capo dello Stato e al Parla¬ 
mento la decisione sul «se» e sul «come» far prosegui¬ 
re la legislatura è un gesto di correttezza politica e rap¬ 
presenta anche un contributo generoso all'avvio di un 
dibattito serio sulla nuova leadership per la coalizio¬ 
ne. La sinistra, che con i Ds ha ottenuto un risultato 
positivo, deve trovare il coraggio di rilanciare una 
doppia sfida. In primo luogo deve proporre se stessa 
come punto di riferimento dell'Italia che vuole una 
modernizzazione governata in cui sia molto evidente 
la presenza di un sistema di valori del tutto opposto a 
quelli della destra italiana. Deve, la sinistra, ritrovare 
la spinta per riproporre alle forze che hanno parteci¬ 
pato alla coalizione e a quelle che si sono sottratte, co¬ 
me Rifondazione un comuneterreno riformista. 

Il nostro mondo, a differenza di quello della destra, 
è assai più ricco e complesso e richiede una maggiore 
capacità di innovazione e una più forte spinta ideale. 
Non ci porta lontano un'idea del cambiamento che 
ignori la necessità di rassicurazione e di conquista po¬ 
litica e culturale di quanti hanno seguito passivamen- 
teil più recente corso politico. C'èun'areadi sinistrae 
di centrosinistra che dalla crisi del governo Prodi in 
poi ha guardato con diffidenza e ostilità a quello che 
accadeva. Si ricomincia con loro. 



Enzo Ghigo 

(FI) Centrodestra 


51,8% 


Roberto Formigoni 62,4% 

(FI) Centrodestra 


Giancarlo Gaian 54,9% 

(FI) Centrodestra 


* 1 

Sandro Biasotti 50,8% 

(Indip.) Centrodestra 

Claudio Martini 49,2% 

(Ds) Centrosinistra 


MARCHE 


Vito D’Ambrosio 49,9% 

(Indip.) Centrosinistra 


Francesco Storace 

(An) Centrodestra 51,3®/ft 


Giovanni Pace 49,3% 

(An) Centrodestra 


Antonio Bassolino 54 50 /g 

(Ds) Centrosinistra ’ 



Giuseppe Chiaravalloti4g,8% 

Centrodestra 


Filippo Bubbico ^ 0 /. 

'^(Ds) Centrosinistra ’ 


Regioni dove ha vinto 
il Centrosinistra 


Regioni dove ha vinto 
il Centrodestra 


Regioni dove 
non si è votato 

P&G Infograph 


ROMA Sull'onda del risultato delle elezioni regio¬ 
nali di domenica, Massimo D'Alemahapresentato 
ieri al presidentedellaRepubblicalesuedimissioni 
dall'incarico di presidentedel Consiglio. Dimissio¬ 
ni respinte da Ciampi, che ha invitato D'Alema a 
presentarsi alleCamere. «Ho ritenuto giusto - ha 
poi spiegato D'Alema - per un at¬ 
to di sensibilità politica e non 
certo per dovere istituzionale, 
prendere atto chela conclusione 
del duro confronto politico perle 
elezioni regionali ha visto il suc¬ 
cesso di una opposizione che 
aveva chiesto fin dall'inizio ledi- 
missioni del governo. Pertanto 
ritengo giusto portare in Parla¬ 
mento il confronto politico.Vor- 
rei subito rendere chiaro che il 
mio giudizio è che sarebbe un 
graveerrorelo scioglimento del- 
leCamere». Domani il dibattito al Senato, giovedì 
allaCamera. Ementreil Polochiedeil voto antici¬ 
pato, Veltroni avverte: hi sogna garanti re lo svolgi- 
mentodei referendum. 

I SERVIZI 
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■ LE TAPPE 
DELLA CRISI 

Mercoledì 
il dibattito 
al Senato 
giovedì alla 
Camera 

Poi al Quirinale 


IL PROTAGONISTA 


IL GIORNO PIÙ DURO DI PALAZZO CHIGI 

_PIERO SANSONETTI_ 


I l sorriso è sempre quello: 
quello che conoscete tut¬ 
ti. Lo stesso col quale salì 
a Palazzo Chigi un anno e 
mezzo fa. D'Alema è sempre 
stato bravissimo a nasconde 
re i suoi stati d'animo. La 
gioia, il furore. A mostrarsi 
imperturbabile, sereno, supe 
riore alle banali contingenze 
della vita. Però c'è da scom¬ 
mettere che stavolta dietro al 
velocissimo sorriso un po' 
sprezzante che regala ai foto¬ 
grafi del Quirinale, ci sono 
un groviglio esplosivo di 
pensieri, sensazioni, rabbie, 


delusioni, ripensamenti, e 
magari qualche piccola spe 
ranza, 0 qualche represso de 
siderio di vendetta. Massimo 
D'Alema ha lasciato il Quiri¬ 
nale un po' prima delle otto 
di sera, dopo aver chiacchie 
rato una mezz'ora con Ciam¬ 
pi e poi aver spigato per due 
minuti ai cronisti il senso 
delle dimissioni da premier, 
nel giorno certo più grigio, 
mesto e desolato della sua vi¬ 
ta politica. D'Alema ha per¬ 
duto, è stato sconfitto. 


SEGUE A PAGI MA 3 


Choc nella Querda; sconfitta pesante 

<6posl;amento a destra del Paese, l'astensionismo ci ha penalizzato» 
Subito al lavoro perrilanciarelacoalizione I Dsavanzano: -13,6% 


ROMA «Considero il risultato delle regionali una 
^onfittapoliticachiaraenettaperilcentrosinistra. 
Èun dato politico senza equivoci cheva rispettato. 
Non ho nulladadiresullo svolgimento del voto e 
sul suo esito»: così il segretario 
dei Ds, Walter Veltroni, hacom- 
mentatol'esitodellatornataelet- 
torale. Il leader della Quercia ha 
parlato di «uno spostamento a 
destra del Paese» e di «un asten¬ 
sionismo checi ha penalizzato». 
Veltroni ha comunque sottoli¬ 
neato l'avanzatadei Ds, chehan- 
no guadagnato il 3,6% rispetto 
alle elezioni europee dell'anno 
scorso. «Èunasconfittagrave-ha 
dichiarato il coordinatore della 
segreteria dei Ds, Pietro Polena- 
malacoalizionedi centrosinistraètutt'altro cheli¬ 
quidata». 

ANDRIOLO VARANO 

A PAGINA 5 


■ L’ANALISI 
DI POLENA 
«Un risultato 
negativo 
ma l'alleanza 
di centrosinistra 
è tutt'altro 
che liquidata» 


L'ANALISI 


ILREBUSDELBOTTEGONE 


ROBERTO ROSCANI 


N ella sala stampa non c'è 
neppureun impianto di 
amplificazione. In com¬ 
penso lacalcaèenorme, micro¬ 
foni e riflettori sono accesi, le 
macchine girano in un caldo 
opprimente. Il mito efficienti- 
stadi Botteghe Oscure è un ri¬ 
cordo lontano a cui si guarda 
con affetto ma in fondo senza 
poi moltanostalgia. LaQuercia 
ei I suo segretari o vi von o i I gior- 
no amaro della sconfitta senza 


nascondersi dietro un dito. La 
botta èdura, durissima: il cen- 
trosinistrahaceduto,il premier 
chefino a un anno e mezzo fa 
viveva in queste stanze sta an¬ 
dando da Ciampi con ledimis- 
sioni in tasca. Ad ascoltare la 
conferenza di Veltroni nel cor¬ 
ridoio c'è mezza segreteria. La 
domanda il giorno dopo, men- 
treun notiziario dopo l'altro la 

SEGUE A PAGINA 4 


A sonxiesa il Nasdaq aiuta le Borse europee Tangenti, 12 anni al gaioaleCerdello 


All'inizioèquasi crollo, poi Wall areet landa la risalita. Beneil Dowjons 


L'uffidaledella Finanza era accusato di corruzione 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Senza sogni 

T utto abbastanza normale in un paese prevalentemente di 
centrodestra (ndia mentalità, ndia cultura popolare, e 
checchésenedica, anchend!'informazione, cioèndia sua 
auto-immagind prevaleil centrodestra. Prova generaleddlepoli- 
tiche, cheprobabilmentevedrannola sinistra restituireun Paese 
crapulone ricevuto in prestito per fargli farepenitenza edentrare 
in Europa. Ouestoruoloseveroeantipatico(«serio», comedirebbe 
D'A I ema) grati fica la sinistra nd suo anti co eapprezzabilespiri to 
di servizio. Lebasta per salvareun pezzodi faccia (l'altro pezzo se 
l'èpreso Cossiga) equasi tutti i voti, ma non lebasta, evidente¬ 
mente, per aumentare! consensi. Checosa manca, alla sinistra? 
Lemanca una prospdtiva percorribile Un progdto politico che, 
senza averela nefatta pretesa di essereun M oddio, faccia almeno 
balenarequalchescorciodi un paesaggiosocialefuturo. L 'e/ettore 
di centrodestra sogna un paese ordinato, meritocratico, poco ce 
smopolita, con pochi immigrati, pochetasse, pochi scrupoli (Lui 
insegna), i quattrini e il successo personale come fulcro «dico». 
Ma checosa sogna l'dettoredi sinistra? Il pareggiodd conti pub¬ 
blici non ha mai fattosognarenessuno. 


MILANO Impermeabile alle noti- 
ziedi politica interna. Piazza Affa¬ 
ri limitai danni (- l,86%)grazieal- 
l'aperto ra posi ti va d i W al I Street. E 
comeMilano,anchelealtrepiazze 
europee contengono i danni. La 
giornata della Borsa italiana era 
cominciatain maniera disastrosa, 
con ribassi nell'ordine del 5%. 
L'inversione di tendenza del Na¬ 
sdaq (chehachiuso ieri con un so¬ 
stanzioso -p 6,56%, mentreil Dow 
Jonessaledel 2,69%) ha aiutato il 
M ibtel a ridurre le perdite, anche 
se non èbastatoatornareal segno 
positivo. Dal calo generale emer¬ 
gono due soli titoli: Eni, che ha 
guadagnato il 2,26%, e Medio¬ 
banca (40,96%) sull'onda delle 
notiziesullostatodi salutedel pre- 
sidenteonorarioEnricoCuccia. In 
calo i titoli tecnologici.Trai titoli 
guida. Generali -0,39%, Ina èsce- 
sadell'l,91%,Rasdel2,95%. 

ROSSI ROLLIOSALIMBENI 
ALLE PAGINE 15 e 17 


Contro il bkxxo-tarifle 
lecomijagnie 
fanno ricorso alla Ue 

■ L'Ania,l’associazionenaziona- 
ledelleassicurazioni, hafatto ri¬ 
corso presso laCommissione 
europeacontroil bloccodelle 
taiiffedeU’RcAutodedsodal 
governo nell’ambito del pac- 
chettoanti-inflazione, che 
avrebbeviolatoii diritto euro¬ 
peo. L'ordinamento Ue-so- 
stienel’Ania-non ammette 
chein assenzadi un sistema na- 
zionaledicontrollogenerale 
dei prezzi sianoadottati prov¬ 
vedimenti di bloccodei prezzi 
i n uno 0 pi ù settori economici. 

IL SERVIZIO 
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MILANO L'ex generale della Gdf, 
Giuseppe Cerciello, è stato con¬ 
dannato ieri dalla quarta sezione 
del tribunale penale di M ilano a 
12anni di reclusionepercorruzio- 
nenell'ambitodel processo perle 
tangenti eh esarebbero state paga¬ 
te a ufficiali e sottufficiali della 
Guardiadi Finanza perammorbi- 
dimei controlli fiscali sulleimpre- 
se. Nell'ambito dello stesso pro¬ 
cesso, son 0 state gi u d i cateal tre 23 
persone, tra cui ufficiali esottuffi- 
ciali della Gdf, imprenditori e 
commercialisti. Gli episodi di cor- 
ruzionecontestati erano una ven¬ 
tina. Trai condannati vi sonoan- 
chela mogliedi Cerciello, Cateri¬ 
na Caroppo e la suocera Carmela 
Caricato, accusate di falso in bi¬ 
lancio e favoreggiamento: la pri¬ 
ma haavuto un anno esei mesi, la 
secondaun annoedieci mesi,con 
ilbeneficiodellacondizionale. 

RIPAMONTI 

A PAGINA 12 


IL CASO 


Diventa mamma a undici anni 


MILANO Mammaa 11 anni.Pro¬ 
tagonista un a ragazzina di Mor- 
begno,in bassaValtellinacheha 
partorito alla clinica «Mangia- 
galli»di M ilano. Il padresarebbe 
un ventenne, amico di famiglia 
al quale! genitori la affidavano. 
Ora della vicenda si occupa la 
Procura della Repubblica di M i- 
lano. Il neonato ha visto la luce 
alcunesettimanefa, malanoti- 
zianon erafinoratrapelata. Nes¬ 
suna con ferma uff i ci al eè ven uta 
dagli ambienti investigativi del¬ 
la provincia di Sondrio. Non ri¬ 
sulta che finora i genitori della 
mamma-bambina abbiano 
sporto denuncia nei confronti 
del ragazzo eh e l'ha messa in cin¬ 


ta. Enon si saseil neonatosiasta- 
to riconosciuto e affidato alla 
madre. Il giovane padre rischia 
da6al2annidicarcereperquel- 
la che per la legge è ritenuta in 
ogni caso, anchesesi fossetratta- 
todi rapportoconsenziente, una 
violenza sessuale. «Questa bam¬ 
bina - ha dichiarato Federico 
Bianchi di Castelbianco, psico- 
terapeuta dell'età evolutiva - 
non puòavereun'adeguatacon¬ 
sapevolezza del problema. Il 
supporto dei gen itori sarà fon da- 
mentaleperchéèarischiol'equi- 
librio psicologi codellagiovanis- 
simamamma». 

CAPRILLI 

A PAGINA 13 
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L'Economia 


l'Unità 


Il Garante per la privacy: 
«Cambiate il riccometro» 


&ii, nuovi ax)ntii al \«itioe? L’azienda anentìse 

Perii FinancialTimesil governovole/aledimisaoni di Minato 


ROMA II Garanteperlaprivacychiedeal 
governo che le nuove nonne sul ricco- 
metro rendano più chiaro e facilmente 
ricostruì hi le il flusso el'utilizzo dei dati 
raccolti. 

In particolare, secondo il Garante, l'i¬ 
stituzione presso rinps di una grande 
banca dati centralizzata, collegata con le 
pubbliche amministrazioni coinvolte 
nel l'applicazione delle nonne sul le pre¬ 
stazioni sociali agevolate, deve essereac¬ 
compagnata da «più precise misure di 
tra^arenza a tutela della privacy degli 
assistiti». 

Sono Ierichiestecontenutein un pare¬ 
re del I 'Autorità per la protezione dei dati 
personali sulloschemadi decreto legisla¬ 
tivo varato dal governo per semplificare 


e perfezionare il riccometro. Un parere 
fornito su richiesta della Presidenza del 
Consiglio. 

Nel parere l'Authohty per la privacy 
sollecitai! governo a inseri re nel la bozza 
di decreto legislativo, «ulteriori misure 
volte ad assi curareuna maggiore traspa¬ 
renza sullemodalitàdi utilizzo edi circo¬ 
lazione delle infonnazioni di carattere 
personale contenute anche nel la banca 
dati daistituirepresso rinps, siacon rife¬ 
ri mento ai dati comuni, siain relazionea 
quelli di tipo sensibile raccolti dallesin- 
gole amministrazioni. Taleesigenza as¬ 
sume particolare rilievo in relazione ai 
controlli svolti dalle amministrazioni 
erogatrici sulleposizioni dei soggetti che 
percepì scono prestazi on i agevolate». 


ROMA Rumours sull'Eni. Le indiscrezioni arri¬ 
vano dal l'autorevole giornale britannico Fi¬ 
nancial Times, secondo il quale sarebbe di 
nuovo guerra al vertice della società petrolife¬ 
ra per il tentativo del governo italiano di co¬ 
stringere l'amministrazione delegato, Vittorio 
Mincato alle dimissioni. Il braccio di ferro, se¬ 
condo Ft che cita fonti vicine al gruppo, ci sa¬ 
rebbe stato in occasione dell'ultimo cda, il 
quale avrebbe respinto, con una significativa 
maggioranza, una proposta ispirata dal gover¬ 
no per modificare lo statuto e dare maggiori 
poteri al presidente, Gian MariaGros-Pietro. Il 
governo, scrive il quotidiano britannico, in¬ 
tende «ridurre il potere di Mincato, assegnan¬ 
do un ruolo maggiore a Gros-Pietro. Il gover¬ 
no appare ansioso di rimpiazzareMr. Mincato 
con qualcuno meno indipendente e più flessi¬ 


bile.» D'altra parte, nota il quotidiano, «Mr. 
Gros-Pietro, meno esuberante ed impulsivo di 
Mr. Ruggiero, comincia a dare segni di insod¬ 
disfazione per la limitatezza dei suoi poteri». 
Mincato avrebbe minacciato le dimissioni se 
la proposta fosse stata approvata. Fonti uffi¬ 
ciali dell'Eni, però, affermano che il cda non 
ha neppure sfiorato l'argomento. Lo scontro 
sui poteri all'Eni è storia vecchia. L'ex presi¬ 
dente Ruggiero si dimise proprio per questo, 
dopo aver inutilmente tentato di modificare 
lo statuto che assegna tutti i poteri esecutivi 
al l'amministratore delegato, àavolta però la 
questione dei poteri sembra più che altro un 
pretesto. All'Eni tutti escludono che Gros-Pie¬ 
tro e Mincato siano ai ferri corti. Semmai è il 
Financial Times, che rappresenta gli interessi 
dell'alta finanza di Wall Street e della City a 


soffiare sul fuoco. L'Eni, nei mesi scorsi, quan¬ 
do si recò a New York per parlare coi grandi 
fondi d'investimento internazionali, in vista 
della quinta tranche della privatizzazione, si 
sentì rinfacciare soprattutto la debolezza della 
politica di liberalizzazione. I fondi Usa in par¬ 
ticolare vorrebbero che il gruppo si liberasse 
della chimica, della progettistica e dell'inge¬ 
gneria, cioè di Enichem, Saipem e Snampro- 
getti, per concentrarsi sulla distribuzione del 
gas. Mincato, da questo punto di vista, pur la¬ 
mentandosi dei costi della chimica, ha sempre 
difeso l'idea del gruppo integrato. Di qui pro- 
babi I mente I e frecci ate del gi orn al e i n gl ese nei 
suoi confronti, che riprende argomenti già 
usati da altri giornali italiani, ma sempre 
smentiti dai vertici Eni. 

AI.G. 


Re Auto, cxHTipagnie all'attacoo 

Ricorso all'Uecontro lo stop antinflazionealletariffe 


Fisco, primo trimestre 
Entrate più 19% 

E dalla Borsa arrivano 13.100 mid 


ROMA Lecompagnieassicurative 
non ci stanno e ricorrono alla 
Commissione Europea contro il 
decreto del governo che congela 
perdodici mesi i prezzi dellepoliz¬ 
ze RcAuto. L'Ania, l'Associazione 
delleimpresedi assicurazione, in¬ 
fatti, hapresentato un ricorso alla 
Commissione Europea, chieden¬ 
do l'apertura di una procedura 
d'infrazione a carico del governo 
italiano per violazione dell'ordi- 
namento comunitario e dei prin¬ 
cipi affermati dalla Corte di Giu¬ 
stizia Europea, a seguito dell'ado¬ 
zione del decreto di blocco delle 
tariffeRcAuto. 

Cinque le violazioni rilevate 
dall'Ania nel decreto, che qui 
elenchiamodi seguito. 


1) L'ordinamento Ue non am¬ 
mette che, in assenza (come è il 
caso dell'Italia) di un sistema na¬ 
zionale di controllo generale dei 
prezzi siano adottati provvedi¬ 
menti di blocco dei prezzi di uno 
0 più settori economici. 

2) Motivazioni di ordine stret¬ 
tamente economico, quale quel¬ 
la della lotta all'inflazione, non 
giustificano, secondo il costante 
insegnamento della Corte di 
Giustizia, interventi d'autorità di 
blocco dei prezzi e restrittivi del¬ 
le libertà commerciali delle im¬ 
prese. E sul piano della lotta al¬ 
l'inflazione, il settore delle assi¬ 
curazioni pesa soltanto per lo 
0 , 22 %. 

3) Le regole liberalizzatrici che 


dal 1994 si ap¬ 
plicano in Eu¬ 
ropa anche al¬ 
le assicurazio¬ 
ni Re Auto 
non tollerano 
restrizioni in¬ 
giustificate, ol¬ 
tretutto a dan¬ 
no di un setto¬ 
re economico 
già in costante 
perdita anche 
per la crescen¬ 
te propensione, registrata negli 
ultimi anni, alla richiesta di ri¬ 
sarcimenti per danni alla perso¬ 
na con una frequenza doppia ri¬ 
spetto alla media europea. 

4) L'imposizione di nuovi gra- 


■ LA MOSSA 
DELL'ANIA 
Nel mirino 
delle società 
assicuratrici 
il congelamento 
varato dal 
governo 


vami - l'obbligo di unatariffabo¬ 
nus malus associata a una fran¬ 
chigia, il blocco delle tariffe in 
vipreperi nuovi contratti, l'ob¬ 
bligo di accertare l'anticipata ri¬ 
soluzione delle polizze su richie¬ 
sta dell'assicurato quando l'au¬ 
mento di premio superi il tasso 
di inflazione programmato - vio¬ 
la ogni regola del sistema di libe¬ 
ra contrattazione tra le parti, iso¬ 
lando il mercato italiano rispetto 
agli altri paesi europei. 

5) Il decreto viola le libertà 
fondamentali europee di stabili¬ 
mento e di prestazione dei servi¬ 
zi aH'interno del mercato unico 
allontanando dal mercato italia¬ 
no operatori e investimenti. 
Questo rappresenta un affronto 


alle regole di libera concorrenza 
che stanno alla base del mercato 
unico europeo. 

Il governo un mese fa aveva 
giustificato il blocco sostenendo 
che a fronte di una inflazione 
airi,7%, «l'aumento medio delle 
tariffe del 17,5% applicato nel¬ 
l'ultimo anno è al di fuori da 
qualsiasi norma». E ieri la asso¬ 
ciazioni dei consumatori hanno 
chiesto al ministro dell'Indu¬ 
stria, Enrico Letta, di aprire un 
tavolo di confronto sulla que¬ 
stione polizze Re auto allargato 
all'istituto di vigilanza delle 
compagnieassicurative Isvap per 
«rendere più equo il decreto e 
più trasparenti le soluzioni adot¬ 
tate». 


ROMA IIgettitoerarialedelprimo 
trimestre 2000 ha segnato un 
exploit consistente, con un incre¬ 
mento del 19% rispetto al corri¬ 
spondente periodo del 1999, am¬ 
montando a 136.120 miliardi 
(-t-21.900 mId in termini assoluti). 
Lo ha reso noto il Ministero delle 
Finanze. Il dato di competenza, 
diffuso congiuntamente, segna 
però unacrescita assai menovi sto¬ 
sa: -t-3,8% sull'anno precedente al 
netto del maggior gettito fornito 
dalle imposte sostitutive, di rim¬ 
borsi e compensazioni. Un incre¬ 
mento coerentecon lacrescitadel 
2,05% prevista nella Relazionedi 
Cassadel 4aprilescorso. 

Il gettito erariale si è attestato 
nel primotrimestreal36.120mld 


soprattutto per l'effetto Borsa. Le 
Fi n an ze ri I evan 0 , come è gi à stato 
sottolineato nei giorni scorsi, che 
lemaggiorientratedaplusvalenze 
finanziarie-13.100mld-possono 
essere considerate occasionali e 
derivanti dall'andamento del 
mercato nel '99. «Atalecircostan- 
za è legata l'ipotesi di istituire un 
'fondò apposito - ricorda il M ini- 
stero - allo scopo di creare un am¬ 
mortizzatore per attenuare gli 
eventuali effetti sul bilancio delle 
oscillazioni di borsa». I residui 
8.800mld di maggiori incassi deri¬ 
vano, per 1.600 mid, dallo sposta¬ 
mento del terminedi pagamento 
delle accise dal dicembre'99 al 3 
gennaio 2000 (la contabilità è be¬ 
nefici ariadel M illenniumBug). 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 
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Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 

A MARCIA 

0,26 

0,39 

0,24 

0,32 

492 

BUFFETTI 

22,01 

0,14 

14,23 

36,89 

41862 

FALCK RIS 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALMOB 

21,74 

■1,23 

21,56 

24,21 

41746 

PERLIER 

0,30 

-3,55 

0,25 

0,40 

566 

SMURFITSISA 

0,65 


0,65 

0,72 

1295 

ACEA 

15,70 

-6,59 

13,14 

25,22 

30421 

BULGARI 

10,75 

-5,77 

8,37 

12,06 

20660 

FIAT 

26,81 

-1,87 

26,86 

35,41 

52008 

ITALMOB RNC 

13,99 

-0,83 

12,71 

14,42 

26620 

PERMASTEELIS 

13,58 

7,70 

8,21 

13,94 

24544 

SNAI 

22,42 

-1,62 

10,02 

32,29 

41552 

ACQNICOLAY 

2,94 

-0,17 

2,48 

2,97 

5638 

BURGO 

6,06 

-1,53 

5,44 

6,77 

11745 

FIATPRIV 

15,28 

-1,40 

12,53 

21,57 

29468 

iniERRE 

4,38 

-0,43 

3,22 

4,73 

8398 

PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

SNIA 

0,98 

0,06 

0,96 

1,28 

1863 

ACQUE POTAR 

6,80 

3,03 

6,13 

8,63 

13167 

BURGOP 

7,70 


7,35 

8,20 

14909 

FIAT RNC 

13,31 

-1,77 

13,00 

17,18 

25921 

Il JOLLY HOTELS 

6,37 

2,12 

5,14 

7,38 

12080 

PININFARINA 

15,37 

1,66 

14,37 

24,00 

28138 

SNIA RIS 

1,03 

-1,43 

0 99 

1,45 

2004 

ACSM 

5,52 

-2,46 


8,19 

10436 

BURGO RNC 



6,06 

7,20 

13341 

FIL POLLONE 

1,95 

-6,44 

1,82 

2,64 

3814 

u - 













4,84 

6,98 


JOLLY RNC 

5,48 


5,25 

6,30 

10611 

PIRELCO 

2,28 

-4,71 

2,19 

2,68 

4432 

SNIA RNC 

0,77 

-3,71 

0,73 

0,98 

1487 

AEDES 

10,68 

-9,46 

3,48 

19,98 

20720 

BUZZI UNIC 

9,21 

-1,85 

8,00 

11,03 

17537 

FIN PART 

1,76 

-5,94 

0,92 

2,07 

3390 







PIRELCO RNC 

2,21 

-1,12 

1,61 

2,28 

4180 

Qladorìa 

A At 

A A4 

A An 

A AA 

4653 







AEDESRNC 

8,58 

-12,88 

2,31 

19,80 

17200 

BUZZI UNICR 

5,08 

3,73 

3,72 

4,84 

9277 

FINPARTPRI 

1,79 

2,34 

0,63 

1,99 

3371 

2,44 

•0,41 

2,40 

2,69 







SOGEFI 

2,29 

•0,82 

2,19 

3,01 

4364 

“lagaiana 

4,37 

1,65 

3,67 

5,28 

8471 

PIRELSPA 

2,56 

•3,36 

2,41 

2,98 

4961 

AEM 

4,63 

-4,24 

3,55 

7,90 


riCALCEMENTO 






FIN PART RNC 

1,74 

1,16 

0,64 

1,89 

3280 







SOL 

1,79 

-1,76 

1,61 

2,20 

3431 

8907 

0,77 

-3,18 

0,77 

0,93 

1486 

LAZIO 

5,19 

-10,43 

4,91 

6,86 

10036 

PIRELSPAR 

2,19 

-4,52 

1,73 

2,32 

4213 

AEROP ROMA 

7,35 

-1,13 

6,21 

7,43 

14024 

13 






FIN PART W 

0,39 

-3,88 

0,13 

0,51 














CALP 

2,88 

-0,93 

2,86 

3,17 

5536 

0 

LINIFIC RNC 

1,15 

•2,54 

1,06 

1,20 

2234 

POL EDITOR 

3,83 

•3,96 

3,30 

6,32 

7242 

SONDEL 

3,13 

-1,51 

2,97 

4,08 

6070 

ALITALIA 

2,17 

-0,23 

1,95 

2,43 

4099 

CALTAGIR RNC 

2,87 

-9,46 

1,35 

3,55 

5770 

FINARTEASTE 

6,08 

-3,86 

3,51 

6,30 

11682 

LINIFICIO 

1,24 

•1,20 

1,19 

1,46 

2407 

POLIGRAFSF 

125,31 

-4,16 

116,82 

204,47 

236961 

SOPAF 

0,91 

-7,06 

0,78 

1,29 

1760 

ALLEANZA 

11,22 

-1,58 

9,44 

11,86 

21407 

CALTAGIRONE 

2,94 

-4,57 

1,42 

4,02 

5654 

FINCASA 

0,30 

-3,56 

0,28 

0,41 

573 

LOCAT 

0,87 

-4,42 

0,77 

1,08 

1677 

POP COMINW 

0,38 

-3,51 

0,35 

0,55 

0 

SOPAF RNC 

0,57 

•4,36 

0,53 

0,79 

1087 

ALLEANZA RNC 

5,54 

-2,05 

5,33 

6,93 

10649 

CAMFIN 

2,66 

-3,27 

1,85 

3,00 

5168 

FINMATICA 

90,10 

-6,38 

27,85 

175,89 

170082 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP COMM IND 

24,40 

-3,17 

24,16 

38,47 

46780 















FINMECCW 

0,11 

4,06 

0,05 

0,15 



SPAOLO IMI 

14,45 

•2,60 

11,66 

16,21 

27780 

ALLIANZSUB 

9,45 

0,48 

8,93 

9,97 

17971 

CARRARO 

3,00 

-0,73 

2,94 

3,75 

5698 

0 

Qmaffei 

1,18 

-1,17 

1,15 

1,24 

2294 

POP INTRA 

14,38 

-4,37 

12,61 

14,93 

27687 







AMGA 

2,06 

-6,79 

1,03 

2,96 

3931 

CASTELGARDEN 

5,27 

-0,19 

4,37 

5,39 

10210 

FINMECCANICA 

1,69 

2,99 

1,20 

1,90 

3102 

POP LODI 

12,36 

-5,35 

10,92 

16,85 

24515 

STAYER 

0,80 


0,76 

0,93 

1512 

“magneti 

3,35 

-3,20 

3,23 

4,46 

6533 







ANSALDO TRAS 

1,04 

-1,80 

1,01 

1,29 

1985 

CDB WEB TECH 

22,06 

-10,51 

21,87 

42,07 

42346 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP MILANO 

6,46 


6,44 

9,01 

12462 

STEFANEL 

1,50 

-1,77 

1,44 

2,23 

2868 


MAGNETI RNC 

2,43 

•5,60 

2,44 

3,01 

4757 



ARCUATI 

0,83 

-2,81 

0,84 

1,00 

1639 

CEM AUGUSTA 

1,83 


1,73 

2,00 

3516 

FINREXRNC 





0 

POP NOVARA 

5,46 

•2,48 

5,44 

7,46 

10528 

STEFANEL RIS 

1,90 


1,56 

2,74 

3679 






MANNESMANN 

282,02 

•5,99 

213,98 

373,70 

546861 


AUTO TO MI 

14,11 

-2,73 

11,25 

16,37 

27259 

CEMBARLRNC 

2,82 


2,70 

3,39 

5460 

FONDASS 

4,68 

-0,95 

4,43 

5,15 

8938 

POP SPOLETO 

8,43 

0,12 

8,41 

9,22 

16350 















STMICROEL 

182,63 

6,50 

125,56 

224,98 

330192 














MANULIRUB 

1,48 

-1,34 

1,48 

2,10 

2858 

AUTOGRILL 

9,94 

-1,02 

9,60 

12,67 

19109 

CEM BARLETTA 

3,99 

-2,21 

3,72 

4,49 

7726 

FONDASSRNC 

3,12 

-2,04 

3,12 

3,77 

6045 

PREMAFIN 

0,50 

-1,59 

0,50 

0,64 

964 
































MARANGONI 

2,90 

-1,69 

2,80 

3,06 

5602 

nTARGEHI 

4,25 

-3,56 

3,81 

5,42 

8115 

AUTOSTRADE 

7,52 

-1,13 

6,50 

9,08 

14222 

CEMBRE 

2,79 

4,18 

2,68 

3,10 

5379 

RlGABEni 

1,79 

-3,25 

1,69 

2,03 

3524 

PREMUDA 

0,78 

•0,96 

0,67 

0,96 

1472 







MARCOLIN 

1,60 

•4,19 

1,56 

1,98 

3102 







BAGRMANTW 

0,45 


0,44 



CEMENTIR 

1,28 

-1,24 

1,22 

1,58 

2426 

iìl 
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0,09 

0,69 

0 
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184,41 
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0,07 

2,04 

3873 




MARZOnO 
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9,32 
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1,64 
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4,83 

6727 
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4,55 

1,00 

1,26 

2227 

MARZOnO RIS 

9,00 


7,30 

9,46 

17426 
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112,66 

-1,59 

66,30 

164,64 

210356 

0,94 

BDES-BRR9g 

1,49 

-3,25 

1,41 

2,09 

2908 

CIR 

3,25 

-5,08 

2,17 

6,57 

6175 














TELECOM IT 

14,61 

0,16 

12,19 

19,74 

27449 

GEFRAN 
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-4,15 

2,93 

4,63 

7211 
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4,72 


4,28 

4,83 

9182 
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CIRIO 

0,44 

-1,30 

0,43 

0,54 

841 

GEMINA RNC 
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0,58 

-5,38 

0,58 
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7534 
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0,13 

0 

GENERALI 
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0 
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11,05 
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1547 
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0 
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0 
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14,64 

19916 
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6,67 
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0,76 
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TIM RNC 
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•0,93 

4,08 

6,24 


0,94 

0 

CORDE 

1,72 

-2,60 

1,03 

3,63 

3228 

GILDEMEISTER 

4,54 

-1,18 

3,58 

4,81 

8781 

MERLONI RNC 

1,85 

-5,07 

1,60 

3,00 

3590 

RECORD RNC 

4,70 

-1,05 

4,27 

5,54 

9164 

8669 

BLEGNANO 



4,71 

5,96 

9110 




















4,69 

-3,89 

COFIDE RNC 

0,97 

-6,54 

0,78 

1,82 

1859 

GIM 

0,98 

-2,10 

0,86 

1,20 

1884 

MILASS 

2,78 

-2,59 

2,32 

3,12 

5360 

RECORDATI 

9,50 

2,90 

7,63 

11,71 

18213 
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•4,43 
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B LOMBARDA 
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-0,71 

9,19 

11,46 

17802 
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5,54 
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GIM RNC 
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1,04 

1,23 

2300 
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2,31 

-1,03 

2,02 

2,37 

4436 

RICCHEHI 

1,11 

-3,99 

1,05 

1,38 

2151 

TORO 

10,51 

-1,79 

10,50 

12,35 

20323 

B NAPOLI 

1,15 

-2,13 

1,12 

1,25 

2203 

COMITRNC 

5,06 
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4,16 

5,38 

9767 
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10,25 

3,12 

8,35 

11,88 

18859 
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0,31 

0 
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0,21 

0 
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16038 
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2343 

GRANDI NAVI 

2,64 

-3,34 

2,66 

3,45 

5152 
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0,88 

5,04 

6,29 

10103 

RICHGINORI 

1,06 

-1,67 

1,04 

1,17 

2008 
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6463 
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TOROW 
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0 

CR ARTIGIANO 

3,07 

-3,49 

3,00 

3,46 

5942 
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13,43 
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38,20 


24,25 

45,89 
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31763 

CR BERGAM 

17,80 
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2,27 

2240 

MONDADORI 

25,34 

-0,12 

24,64 

43,95 

48078 
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3,84 
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4,65 

9,72 

2,21 

4,44 

8177 

BTOSCANA 
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6018 
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0,74 
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0,64 
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1404 
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-0,27 

0,62 

1,80 

2031 

MONFIBRE 

0,58 
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0,50 

0,60 

1107 
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11,75 


11,58 

12,74 

22412 
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4,05 

•2,60 
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4,85 

7832 
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-5,10 

2,44 

3,74 
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8,95 
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17337 
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4386 
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3,91 

6452 
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12,79 

14077 
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2,93 
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MONTEDRIS 

1,82 
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3524 
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4,00 

-2,84 

3,64 

5,57 

7764 








CRESPI 

1,22 

-0,73 

1,20 

1,47 

2322 

MONTED RNC 

1,09 

-0,18 

0,83 

1,10 

2091 







nVEMER ELETTR 














ROTONDI EV 

2,11 

-3,39 

2,01 

2,69 

4215 

5,87 

-3,74 

2,46 

7,42 

11141 

BCA PROFILO 

14,50 

-4,35 

3,19 

20,33 

27600 







IMLOMB03W 

0,06 

-1,59 

0,05 

0,09 

0 

esp 

4,54 

-2,05 

4 49 

5,93 

8684 













u 
















Qnavmontan 

1,08 

-2,63 

1,09 

1,37 

2101 

HsDEL BENE 






VIANINI IND 

1,42 

-5,02 

0,74 

2,08 

2736 

BCO BILBAO 

15,00 

-3,23 

12,25 

15,92 

28678 

CUCIRINI 

0,94 

-9,62 
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1,52 
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0,77 
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Martedì 18 apri le 2000 


♦ L'omicidio domenica pomerìggio 
a Roma, ia vittima era stata coipita 
con una coitéiata ai petto 


^Duegovani donnehanno 
riconosciuto i'assassino. Ha 67 anni 
è coito ma ha probiemi psicoioga 


Killer del bartxxiein manette 
«Volevo ripulire la dttà...» 

I carabinieri: era pronto a uccideredi nuovo 


I TESTIMONI 

I vicini: è un tipo 
irascibiie^ ha 
ancheforti debiti 

■ «Eraunozozzone.vivevainuno 
sporcotremendo, inunostato be¬ 
stiale; non puliva mai l’apparta¬ 
mento néi 1 giardino ma, al contra¬ 
rio, vestiva in modoelegante, il faz¬ 
zoletto nel taschino el’atteggia- 
mentodabullo». Eccola qua la de- 
sciizionedel presunto assanino. A 
failasonoalcuneinquilinedelpa- 
lazzodegli anni Venti in via Bifer- 
no, nel quartiere Salario, dovel’uo- 
moabitavadaquandoeranato 
nel I ' appartamento, cheha ered i- 
tatodai genitori. Evitatodatutti, 
PaoloTeiiizzi èdescrittocomeun 
tipo i rasci bi le, I ’attegg lamento ar- 
roganteda burino, semprepronto 
alitigare. «Nel 1991- laccontaAn- 
nemarieSchlogl, cheabitaall’ulti- 
mopiano-quandoglistavano 
portandoviatutti i mobili chela 
moglieerariuscitaariprendersi,gli 
chiesidichiudereilcancellodel 
giardinoeil portoneelui mi aggre¬ 
dì dandomi uno schiaffo esputan- 
domi addosso. M i minacciòanche 
chemi avrebbemesso unabomba 
davanti casa. L'hopoitatointribu- 
nalemain udienza lafigliahapre- 
sentato tanti certificati in cuisi di¬ 
ceva cheera schizofrenico, aliati ne 
ritirai ladenunciaperchénon po¬ 
tevo ottenerenulla». Gli inquilini 
descrivono altri episodi: dallemi- 
naccediammazzarelamogliea 
quello in cui mppesenza motivo le 
cassettedellelettereferendosi una 
mano, allebottea un vecchietto 
chepuliva lescale, mandandolo in 
ospedale, peraveraccidentalmen- 
teurtatolaportadi casa. «Veste 
semprebeneemangiatutti i giorni 
fuori casa - racconta ancora Laura 
Aversa, di 75 anni - pagandocon la 
sua pensioned i i nval id ità ei ntanto 
dal 1994hamaturatoundebitodi 
20 milioniconilcondominio perii 
canoneelavorichenon riamai pa- 
gatoepercuièstatocitatoingiudi- 
zio». Sembra chenel palazzones- 
sunoloabbiamai vi sto vestito con 
gli abiti di pelle. «Igeanti di pelle 
però li portava spesso - ricordaAn- 
nemarieSchlogl - perchéerafissa- 
toconlemalattie, diceva chenon 
volevatoccarenientecon lemani. 
In un ristorantedellazonachefre- 
quentava, un camerieremi hadet- 
tochechiedevasemprebicchieri 
di plastica perchénon voleva bere 
inquellidivetroincuiavevanobe- 
vuto anchealtri». 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA 3 era petti n ato i capei I i al - 
l'indietro, aveva indossato giac- 
caepantaloni di pelle, unacami- 
cia bianca e un fazzoletto rosso 
all'occhiello. In tasca un coltello 
a serramanico. Uno sguardo ve- 
loceallo specchio evia. Dietro le 
spallelacasacheèun letamaio. 
Un salto in unabirreriadi viaSa- 
laria, a Roma, un'aranciata e un 
whisky e poi una lunga passeg¬ 
giata nel quartiere salario, travia 
Tagliamento e via Clitunno. 
Confuso tralafolladi unacaldae 
tranquilladomenicadi primave 
ra, bambini, nonni e genitori a 
spasso, una corsa ai s^gi eletto¬ 
rali, un gel ato epoi al ci n ema. 

Quando ha visto il barboneha 
affrettato il passo, infastidito. 3 è 
avvicinato e all'improvviso gli 
ha sferzato un pugno sul volto. 
H a fatto q ual eh epasso avan ti, h a 
sfilato il coltello dallatasca, ètor- 
nato indietro el'hacolpito. Una 
solavolta. Proprio sotto il petto. 
L'havisto accasciarsi aterra, levi¬ 
ta scivolare vi a con quel liquido 
caldo sullo stomaco. Haattraver- 
sato la strada e con calma, con la 
calmadi chi pensadi averfattola 
cosa giusta, haseguitotuttelefasi 
del soccorsoaqud poverodisgra¬ 


ziato. Poi, quando ha visto che 
un ragazzo lo stava trascinando 
verso lavicinalastazionedei ca¬ 
rabinieri si èallontanato, sotto lo 
sguardo attonito di due giovani 
donne che hanno assistito, in¬ 
credule, al I a scen a. Ottori no C i a- 
vatta ha finito cosi la sua vita di 
barbone, a 67 anni, ammazzato 
senza pietà per la strada, quella 
stessa kradadove aveva scel to d i 
vivere. Elui, «il giustiziere»,al se¬ 
colo Paolo Terlizi, 63 anni e un 
sacco di problemi psicologici, se 
n'ètornatoacasa, tranquillo. Per 
cambiarsi e lavare quelle odiose 
macchiedi sanguesullacamicia. 
3 è cambiato la pettinatura, fa¬ 
cendosi la riga da una parte. 
All'1.30 di notte non riusciva a 
prendere sonno, stava uscendo 
quando i carabinieri della com¬ 
pagnia Parioli hanno bussato al- 
laporta. Del coltellosi eralibera- 
toprimadi rincasare, buttandolo 
sotto una macchina parcheggia¬ 
ta vicino al luogo del delitto. Ma 
lacamicia, quellano, non era riu¬ 
scito a smacchiarla. Aveva perso 
anche un guanto nero. L'unica 
cosa cheèri uscito afarfugliareè 
stato un «dovevo ripulire la cit¬ 
tà». Haspiegato ancheperchéera 
vestito cosi, «ancheil serial killer 
usava la giacca di pelle». Forse 
pensava a Donato Bilancia o 


chissà a quale altro personaggio 
saltato fuori dalle pagine di cro¬ 
nacanera. Lui, quellecheriguar- 
dano gli emarginati colpiti, bru¬ 
ci ati, feriti, sei econ servava tutte, 
in ordinesparso, con rivistepor- 
nograficheeritagli di giornali. 3j 
un agendaappuntavai suoi pen¬ 
sieri, i propositi. Forsel'intenzio- 
nedi uccidere 

Ieri mattinail magistrato lo ha 
sentito per due ore in carcere, a 
Regina Coeli. Paolo Terlizi non 
ammette direttamente l'omici¬ 
dio, ma fornisce precisazioni su 
circostanze e motivazioni. Il ri¬ 
tratto che nefan no gli inquirenti 
è di una persona lucida ma con 
momenti improvvisi di assenza, 
come se ad un certo punto «an¬ 
dasse i n stan d-by », rapi to da pen - 
sieri soltanto suoi, affogati in un 
disegno folle che deve essere 
scattato ad un certo punto della 
suavita. 

Terlizi era seguito dai servizi 
sociali,aveva unapensionedi in¬ 
validità, un diploma di maturità 
classica e un'abilitazione all'in¬ 
segnamento della lingua inglese 
conseguita in un'università in¬ 
glese. Alle spalle una moglie ed 
unafigliadi 27anni, qualehela- 
voro saltuario e un carattere, co¬ 
me lo descrivono i suoi vicini di 
casa, «intrattabile». A lui i carabi¬ 




nieri sono arrivati grazieallade 
scrizione dettagliata effettuata 
dalle due giovani donne e dal 
soccorritore che lo hanno osser¬ 
vato bene. A suo carico ora ci so¬ 
no, oltre alle testimonianze, 
quellaeamieiasporeadi sangue, 
sulla quale sono in eorso gli ae- 
certamenti per stabi li re se si trat- 
tadi quello della vitti ma, eil eol- 
tel 1 0 a serraman i eo. 3 j 11 a preme 
ditazioneil eomandantedei ea- 
rabinieri di via In Selei non ha 
dubbi: non si escedi easaarmati 


Scarcerazioni faciii, vertice da Diiiberto 
«Più coordinamento fra ie procure» 


ROMA È durato dueorel'ineon- 
trotrail ministro della Giustizia 
Oliviero Diliberto ei proeuratori 
antimafia, eonvoeati dal mini¬ 
stro per affrontare il problema 
delleseareerazioni perdeeorren- 
zadei termini di eustodiaeaute 
lare. All'ineontro, oltre al proeu- 
ratore nazionale Piero Luigi Vi¬ 
gna, hanno partecipato i procu¬ 
ratori distrettuali degli uffici che 
avevano segnalato al ministero 
l'esistenza di sutuazioni partieo- 
I armentedel i eateper deeorren za 
dei termini, tra i quali Breseia, 
Catania, Milano, Messina, Paler¬ 
mo eReggio Calabria. Nel lungo 
eeordialeineontro.al qualehan- 
no parteeipato aneheil sottose¬ 
gretario delegato Marianna Li 
Calzi ei direttori generali, spiega 
unanotadel ministero, sono sta¬ 
ti avanzati suggerimenti eoncreti 
eh eri guardan 0 sia l'aspetto orga¬ 


nizzativo ehe eventuali modifi- 
ehe normative». Secondo quan¬ 
to si èappreso, trai suggerimenti 
avanzati nel corsodellariunione 
l'ipotesi di una eentralizzazione 
aviaArenuladei dati sullescaree 
razioni provenienti dai diversi 
uffiei, in grado di garantire un 
monitoraggio eontinuo dei ter¬ 
mini di eustodia eautelare. 3 è 
poi discusso della possibilità di 
una concertazione nel le sin gol e 
procure dei tempi esvolgimenti 
delleudienzeedi stabi li re criteri 
di prioritànellosvolgi mento del- 
leindagini trai detenuti chehan- 
no giàcondannedefinitiveede 
vono quindi, comunque, scon¬ 
tare la pena in carcere e quelli 
senza condannedefinitive. Esta¬ 
te inoltre riehiesto un potenzia¬ 
mento dei proeessi per di retti ssi- 
maedel rieorsoallevideoeonfe 
renze. 


I proeuratori, sempreseeondo 
quanto si èappreso, si sono tro¬ 
vati d'aeeordo eon la riehiesta 
fatta dal ministro al Csmdi solle 
varedaaltri ineariehi i magistrati 
impegnati nella stesura di sen¬ 
tenze partieolarmente delieate, 
ed hanno apprezzato il deereto 
legge «antiscareerazion i » voi uto 
da Diliberto. All'ineontro hanno 
parteeipato tra gli altri Vittorio 
Borraeeetti della Dna, il proeura- 
toredi BreseiaGianearloTarqui- 
ni, il Pm milanese Ferdinando 
Pomariei, il proeuratoredi Loeri 
Roeeo Lombardo, quello di Mes¬ 
sina Luigi Croee, quello di Cata¬ 
nia Mario Busaeeaed il proeura¬ 
toredi Reggio Calabria Antonio 
Catanese. 

Intanto, l'indagineehela pri¬ 
ma eommissione referente del 
Csmstaeondueendosullevieen- 
dedei 15ergastolani del proeesso 


«eount down»scareerati a M ila- 
no e sui 7 seareerati a Reggio Ca¬ 
labria, registrai primi atti eonere 
ti: ieri la eommissione, presiedu¬ 
ta dal eon si gli ere togato di Uni- 
eost Paolo Angeli, ha avviato l'e 
samedelladoeumentazionespe 
dita a Palazzo dei Marescialli (su 
richiesta della stessa commissio¬ 
ne) dalla magistratura del capo¬ 
luogo lombardo. Da questa do- 
eumentazione lo speeiale orga¬ 
nismo del Csm deve evineere, 
sullabasedellespiegazioni forni¬ 
te, se le scareerazioni milanesi 
perdeeorrenzadei termini sono 
da attribuirsi ad una qualehe 
omissionedella magistratura in- 
quirenteo giudieante. Stesse va¬ 
lutazioni dovranno essere fatte 
leggendo gli atti riehiesti (enon 
aneora pervenuti) alla magistra¬ 
tura ealabrese in ordineallesear- 
cerazionidi Reggio. 
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di eoltello senon si vuolefardel 
maleaqualeuno. E si scava negli 
archivi per cercare di capire seil 
presunto assassino sia responsa- 
bileanehedi altreaggressioniav- 
venuteaRomaai danni di barbo¬ 
ni. «Persesiamo riusciti afermar¬ 
lo all'inizio del suo disegno cri¬ 
minale», dicono gli inquirenti. 
Forsequel clic nella sua testa era 
scattato soltanto domenica po¬ 
meriggio, di fronteaquell'omet- 
to di 67 anni a spasso con il suo 
sacco nero. 

A BUSTO ARSI ZIO 

Carcere di massima 
sicurezza 

per Donato Biiancia 

■ DonatoBilancia,49anni,ilserial 
killerligure reoconfessodi 17omi- 
cidi, condannato mercoledì scorso 
dallacorted’assisedi Genovaa 13 
ergastoli eall’isolamentodiumo 
per3anni, èstatotrasferito ieri dal 
carceredi Chiavali (Genova) al car- 
ceredi massima sicurezzadi Busto 
Arsizio (Varese). Bi lancia, mai 
comparso in aulanellaquarantina 
di udienzedel processo, dopo la 
pesantecondannaappresadalla 
tvdel carcere, aveva espresso 
preoccupazioneperlafuturadesti- 
nazione. Il serial killerinfatti nei due 
anni di detenzionesi era ambien¬ 
tato nell’istitutodipenaligurefino 
adiventareprima rappresentante 
degli altri detenuti perleattività 
culturali eperquellesportive. Inca¬ 
richi chegli consentivanolibeitàdi 
movi mentoaH’internodel carce¬ 
re. EntroiI lOottobreBilandapuò 
ricorrereinappello. 


Bambina 
di 11 anni 
diventa 
mamma 


Non haancorasmessodi giocare 
con le bambole e si trova a dover 
accudireun bebàA^li llanniè 
diventata mamma. Èunabambi- 
nadi Morbegno, in provincia di 
Sondrio, che qualche settimana 
avrebbe partorito a Milano. Alla 
clinica Mangiagalli, dove anni 
addietro èstato istituito un servi¬ 
zio per assistere donne in diffi¬ 
coltà, protagoniste di violenze 
sessuali,di stupri. Un pool di spe 
ci al isti estremamente riservati 
che fanno muro nei confronti 
delle proprie pazienti. Infatti da 
quella clinica, nuli a trapel a sul la 
notizia pubblicata ieri dal quoti¬ 
diano «La provi nei a di Como». 3 
nega perfino che una ragazzina 
di quell'età abbia partorito pres- 
soquellaclinica.Delrestolenoti- 
zi e uffi ci al i scarseggi an o da parte 
di qualsiasi istituzione. Polizia, 
carabinieri, procure. Aldilà della 
sacrosanta privacy, sembrai nfat- 
ti chenon sia stata sporta alcuna 
denunciane! confronti del padre 
del neonato. 

Le poche informazioni parla¬ 
no di una amore sbocci ato fra la 
bimbadella Bassa Valtellinaeun 
ventenne amico di famiglia. Il 
giovane, proprio per quei rap¬ 
porti di vicinanzaedi fiduciache 
godeva presso la famiglia della 
ragazzina, che per comodità di 
scrittura chiameremo Anna, era 
spesso insieme a lei. Dai giochi 
i n n ocenti, al «fattacci o». La bi m- 
ba si è trovata a fare i conti con 
qualcosa molto più grandedi lei. 
Edopo i primi mesi di gravidanza 
sarebbestataallontanatadal pae 
se per difenderla dalle possibili 
malelingue e portata a partorire 
nel capoluogo lombardo. Lepre 
cauzioni presedallafamiglianon 
sono statesufficienti per impedi¬ 
re la circolazione della notizia. 
Checomunque, aldilà dello stu- 
poresuscitato, non può nuocere 
ad alcuno, perché non si cono¬ 
scono i nomi dei protagonisti e 
anche se lo fossero non saremo 
certo noi a divulgarli. Non si sa 
nemmeno seil neonato siastato 
riconosciuto, néachi si a stato af¬ 
fidato. 

Diventare mamma aquell'età, 
èun probi emadi interessecomu¬ 
ne, per tutto ciò che comporta. 
Non ultime, leconseguenzeche 
toccherebberoin sorteal giovane 
padre, che rischia da 6 a 12 anni 
di carcere. An eh enei caso in cui il 
suo rapporto con Anna non sia 
stato frutto di un'azionedi forza. 
La legge, infatti, non consentedi 
avere rapporti con un minoredi 
14 an n i, sebben eco n sen zi en te. 

«Questa bambina non può 
avere un'adeguata consapevo¬ 
lezza del problema», commenta 
Federico Bianchi di Castelbian- 
co, psi coterapeuta del l'età evoi u- 
tiva, di rettore del l'istituto di Qr- 
tofonologiadi Roma. «Il suppor¬ 
to dei genitori - continua - sarà 
fondamentale cosi come l'aiuto 
d^li specialisti, perché l'equili¬ 
brio della giovanissima mamma 
èarischio». 

R.C. 
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Personalizza ia tua Segreteria Telefonica, e una fantastica 
AirA GTV può essere tua. Basta registrare la tua voce nel 
messaggio di benvenuto e chiamare il 919 ogni settimana: 
perché ogni settimana, dal 19 aprile al 7 giugno, sarà 
estratto un nuovo vincitore. Per attivare la Segreteria dei 
tuo telefonino TIM, chiama il 119. E non dimenticare che 
fino ai 10 maggio 2000, l'ascolto dei messaggi è gratuito. 
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24 MARZO 1999 

Cè l'ordine; al via 
i bombardamenti 
sull'ex Jugoslavia 

■ Nel corso di una riunione intennini- 
sterialesul Kosovo, chiesi svolge il 
21 marzo, viene confennata la pie¬ 
na solidarietà italiana nei confronti 
della Nato. Il governo dichiara di es¬ 
sere intenzionato a operare per una 
soluzione politica della crisi. Il 24 
marzo, dopo un colloquio telefoni¬ 
co di D'Alema con il segretario ge¬ 
nerale della NatoJavierSolana, vie¬ 
ne impartito l'ordine di dare inizio 
ai bombardamenti sulla exjugosla- 
via. Nel corso della stessa giornata 
D'Alema ha un colloquio telefonico 
con Bill Clinton per discutere gli svi¬ 
luppi della crisi nel Kosovo. D'Alema 
aveva già incontrato Solana a palaz¬ 
zo Chigi il 16 novembre, per esami¬ 
nare la situazione nel Kosovo, men¬ 
tre a Rambouillet erano già partite 
le complesse trattative intemaziona¬ 
li destinate al fallimento. 



11 GIUGNO 1999 


Efinalmente 
arrivali giorno 
della pace 


■ llgiugnol999.LaguerTanel 
Kosovoèormai finita. Neideli- 
catisìsimi mesi precedenti, un 
fatto di particolarerilievoesi- 
gnificato perl'ltaliasi eraverifi- 
catoconl'anivoasorpresaaRo- 
ma, il 5 maggio, come 
ospitedel governo ita¬ 
liano, del presidente 
dellalegademocrati- 
cadel Kosovo, Ibra- 
himRugova.llleader 
kosovaro, cheerasta- 
toalungotenuto pri¬ 
gioniero nellasuaabi- 
tazionediPristinasor- 
vegliataavista,inun 
primo momento, era 
stato dato permorto. 
Ilsei aprile, ilpresiden- 
tedeicomunistiitalia- 
niavevainformatoil 
presidentedel Consi¬ 
glio dellasuaintenzio- 
nedirecarsiaParigi, 

M oscaeBelgrado per 
verificarelapossibilitàdisoluzioninegozialidellacrisidelKo- 
sovo.lll9maggio,ilpresidentedelConsiglioMassimoD'Ale- 
maavevaillustratoil«pianodipace»davantiallaCameradei 
deputati. 



22DICEM ERE 1999 

La crisi è chiusa 
in quattro giorni 
EccoilD'Alema-bis 


I Durasoloquattrogiorni,dall8al 
22 dicembre, la crisi di governo 
cheprecedelaformazionedel 
nuovo esecutivo, il D’Alema-bis, 
con i Democratici. «Il nuovo go¬ 
verno si componedi venticinque 
ministri, uno in meno 
del precedente», diceil 
presidentedel Consi¬ 
glio incaricato presen¬ 
tando la«lista»dopo 
averesciolto la riserva 
con il presidenteCiam- 
pi, «ma ciononostante 
abbiamo mantenuto lo 
stesso numero di don- 
neneiresecutivo».Nel 
governo-spiegaanco- 
raD'Alema-cisono 
elementi di continuità 
ealcuneinnovazionidi 
rilevantesignificato 
politico. Lanovitàdi 
maggiorrilievonell’e- 
secutivoèlapresenza 
dei Democratici, ei no¬ 
mi nuovi sonoquellidi Enzo Bianco agli Interni, eWillerBordon 
ai Lavori pubblici. Lacrisièlapiùbrevenellastoriadell’ltaliafino 
dal 1943:vienebattutoil«record»finoalloradetenutodaBado- 
glio, con cinquegiornidi «crisi», neiritaliaancora monarchica. 



Intesacon Bruxellessugli aiuti al 
M ezzogiorno, dopo cheli Com¬ 
missario UeallaconcorrenzaM a- 
rio M onti aveva invitato il gover¬ 
no italianoamodifi carelepropo- 
ste per renderleaccettabili. Seie 
misureperl’emersione 
del lavoro nero sono 
state accantonate per 
approfondimenti, 
Montihadatol’okalla 
prorogadegli incentivi 
fiscali nel Sud perle 
nuove assunzioni eper 
gli investimenti. Nel 
primo caso si trattadi 
crediti d’imposta paria 
lOmilioniannui per 
ogni nuovo assunto (8 
milioni perquelli dopo 
il primo): introdotti nel 
'97, hanno prodotto 
oltrellB.OOO assun¬ 
zioni soprattutto melle 
piccoleepiccolissime 
imprese. Nel secondo 
caso, afrontedi un investimento nellezoneammissibili agli aiuti 
di Stato, all’aziendasi concedeun credito d’imposta pari ad una 
quota percentualedell’investimento stesso, variabileaseconda 
dellagravitàdellacrisioccupazionaledellevariezone. 


APRILE 2UUU 

Aiuti ai Sud 
raggiunta i'irrtesa 
con Bmxelies 



MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Al C ol I e, per ri mettere nel- 
lemani del Capo dello Stato il suo 
man dato. E poi al Sen ato eal I a C a- 
mera per riferire anche ai presi¬ 
denti Mancino e Violante dell'e- 
volversi della situazione. Nel tar¬ 
do pomeriggio di un giorno lungo 
edrammatico. Massimo D'Alema 
tira le somme del risultato eletto- 
ral e eh e n el I a reai tà h a ri cal cato I e 
peggiori previsioni. «Un pesante 
insuccesso»lohadefinitolui stes- 
so,in mattinata,introducendoun 
verticedi maggioranza convocato 
d'urgenzaduranteil qualehariba- 
ditolanecessità«di essereonesti e 
dire la verità al Paese» e non ha 
mancato di sottolineare «accenti 
autocritici pernon aver compreso 
fino in fondo la forza dei processi 
messi in moto dagli avversari». 
Non è durato molto l'incontro 
con Carlo Azeglio Ciampi. Al ter- 
mineil presidentedellaR^ubbli- 
ca ha respinto le dimissioni del 
premiereloharinviatoalleCame- 
re, «nellasedecheèpropria». Do¬ 
mani al Senato, poi al laCamera. 

Lasci andò i IQ ui ri n al eM assi mo 
D'Alema ha voluto spiegare il si¬ 
gnificato del suo gesto non dovu¬ 
to, ma con seguente al clima poli¬ 
tico che ha caratterizzato la con¬ 
sultazione amministrativa. «Ri¬ 
tengo giusto-hadettoii presiden¬ 
tedel Consiglio- portarein Parla¬ 
mento il confronto politico». E, 
per evitare equivoci, ci ha tenuto 
«arenderesubitochiarocheil mio 
giudizioèchesarebbeun graveer- 
rore lo scioglimento delle Came¬ 
re». Anche perché «è già stato fis- 
sato un referendum, ammesso 
dalla Corte Costituzionale, che 
tocca la legge elettorale». Torna 
centrale la questione delle rifor¬ 
me. Il premier ha voluto sottoli¬ 
neare di ritenere «un dovere del 
Parlamento riformare la legge 
elettorale e dare al Paese un siste¬ 
ma chegaranti scadi più lastabili- 
tàel'autorevolezzadei governi». 

Ladifesadel diritto dei cittadini 
ad esprimersi sul referendum non 
è, perD'Alema, unasortadi scudo 
dietro cui nascondersi per cercare 
di salvareil suo governo. «Queste 
considerazione le farò davanti al 
Parlamento -ribadisce D'Alema- 
perchéèquellalasedein cui cia- 
scunoda/eprendersi lepropriere- 
spon sabi I ità del I equal i i 0 , respon¬ 
sabilmente, prenderò atto». 11 pre- 
sidenterinviatodal capodelloSta- 
toalleCameredanon dimissiona¬ 
rio valuterà alla finedel dibattito 
lastradadapercorrere. Prontoate- 
ner conto delle posizioni che 
emergeranno dai diversi rappre¬ 
sentati della maggioranza eh e già 
ieri hanno mostrato diversità. Di 
qui la prevedibile conferma delle 
dimissioni. Ancheperchénel cor¬ 
so degli incontri di ieri Massimo 
D'Alema ha più volte ribadito di 
essere pronto a sostenere un go¬ 
verno nuovo con un nuovo presi¬ 
dentedel Consiglio. E in nomedi 
questo impegno di esseredisponi¬ 
bile a mettere da parte la questio¬ 
ne della sua leadership per porta¬ 
re, invece, il suo contributo pieno 
allaricercadi quellacapacedi eoa- 


D'Alema: la\x)rerò per un mm premier 

Il capo dello Stato respinge ledimissioni e lo rinvia alleCamere 



IN PRIMO PIANO 


Quellecambiali di «xlio» 
andate subito ali'incasso 


"Dalemoni". A Pansa gli ho 
sempre voluto bene, spesso lo 
ho preso a modello: lo ho 
sempre considerato un mae¬ 
stro di giornalismo, un uomo 
libero, un buon compagno di 
strada. Se anche lui infieriva... 

Non è bastata la professio¬ 
nale freddezza del professor 
Sartori, né quella del professor 
Diamanti, per sfumare il cli¬ 
ma da fine d'epoca che ormai 
trionfava. Né sono servite a 
nulla le disperate notizie di ri¬ 
monta che venivano diffuse 
dall' "Svg", generosa società 
di sondaggi che voleva salvare 
la serata a molti di noi. 

E adesso che farà D'Alema? 
S farà da parte del tutto, tor¬ 
nerà presto in campo, sarà ca¬ 
pace di risalire la china, lo 
vorrà, lo potrà, lo farà? Tutte 
domande senza risposta. Per 
ora possiamo dire una cosa so¬ 
la. Per D'Alema - e per tutti 
noi - si è chiuso un periodo 
politico durato sei anni, dalla 
primavera del 
_ 1994, duran¬ 
te i quali lui è 
stato il capo 
della sinistra 
e poi del cen¬ 
tro-sinistra, 
durante i 
quali si è op¬ 
posto al ber- 
lusconismo. 


data la scarsità di fuoriclasse che si aggi¬ 
rano nel Palazzo. 

Del resto Massimo D'Alema lo sapeva 
benissimo, credo: il suo modo un po' 
corsaro di fare politica gli procurava sti¬ 
ma e successi, ma anche cambiali e cam¬ 
biali di "odio" che un giorno o l'altro sa¬ 
rebbero scadute. Più precisamente, sareb¬ 
bero scadute nel giorno esatto, nel minu¬ 
to esatto, nel secondo preciso della sua 
prima, vera, seria, sconfitta politica. Quel 
minuto, quel secondo, è scoccato intor¬ 
no alla mezzanotte tra domenica e lune¬ 
dì, quando Gavino Angius è comparso 
nella sala stampa di Botteghe Qscure, da¬ 
vanti alle telecamere, ed ha iniziato ad 
ammettere che sì, era meglio aspettare 
ancora un po', era m^lio analizzare be¬ 
netutti i risultati, ma in fondo, però, tut¬ 
tavia si poteva ammettere subito che di 
sconfitta, di vera sconfitta, di dura scon¬ 
fitta si trattava. 

E lecambiali d'odio scadute, per D'Ale¬ 
ma, sono andate immediatamente in pa¬ 
gamento: l'Italia, in pochi minuti, si è 
trasformata in uno dei paesi più anti-da- 
lemiani d'occidente. Con quel le parole di 
Angius è iniziata la lunga notte del cen¬ 
tro-sinistra e di D'Alema. Il contraccolpo 
è stato immediato negli studi televisivi. 
Non tanto in quelli di Emilio Fede, per¬ 
ché lì era scontato. Ma anche in quelli 
della Rai, dove si è acceso, naturalmente, 
il sorriso smagliante di Paolo Guzzanti, 
barbutissimo e rosseggiante, che da di¬ 
versi mesi non nasconde il suo berlusco- 
nismo organico, appassionato, totale, e il 
suo terrore per il rischio del comuniSmo 
dalemiano; insieme al sorriso di Guzzanti 
si è acceso anche quello, meno scontato, 
di Sergio Romano, e persino quello di 
Giampaolo Pansa, che continuava a dire 
di aver votato a sinistra ma non masche¬ 
rava in nessun modo una forte soddisfa¬ 
zione per il di sarei on amento del "re" che 
un paio d'anni fa aveva soprannominato 


^esso con 

grande successo, e durante i quali l'Italia 
è cambiata - è cambiata in meglio - più di 
quanto avesse fatto in svariati decenni 
precedenti. E' passata dal baratro di Tan¬ 
gentopoli e della grande crisi economica, 
dal disastro dei partiti e delle relazioni 
politiche, dalla crisi verticale di ogni le¬ 
gittimità di comando e di ogni istituzio¬ 
ne, dallebombeedallamafia, aunatran¬ 
quilla situazione in politica e in econo¬ 
mica, che la vede tra i grandi protagoni¬ 
sti dell'Europa, più ricca, più salda, più 
seria e più apprezzata nel mondo. Di tut¬ 
to ciò a Massimo D'Alema un piccolo 
merito andrà attribuito, no? Poi gli an¬ 
dranno assegnati anche molti demeriti, è 
logico, lo non credo che i suoi demeriti 
maggiori siano quelli che dicono tutti, 
quelli dell'ambizione, dell'individuali¬ 
smo, nel carattere scostante e superbo. 
D'Alema, in questa epoca di insopporta¬ 
bili personalismi, in politica, ha dimo¬ 
strato di avere un senso forte del colletti¬ 
vo: c'è qualcuno che sa leggere in qual- 
chealtro modo la sua giornata di ieri? 

Forse più del personalismo è stato vi¬ 
stoso un altro errore: l'essersi fatto coin¬ 
volgere in una politica troppo manovra¬ 
ta, troppo di mosse, di stati maggiori, in 
un'epoca in cui ci sarebbe stato più biso¬ 
gno di principi, di idee, di valori sicuri. E 
di leader capaci di difendere questi valori 
prima di ogni altra cosa, in contrapposi¬ 
zione con i valori dell'altro campo. Soli¬ 
darietà contro individualismo, collettivi¬ 
tà contro interessi di gruppi, redistribu¬ 
zione della ricchezza contro accumula¬ 
zione, uguaglianza contro pura merito¬ 
crazia... D'Alema era in grado di svolgere 
questo ruolo, e le poche volte che lo ha 
fatto si è vi sto che sapeva trascinare e da¬ 
re identità a tutto il popolo della sinistra. 
A tutti noi. Lo ha fatto poco. Ma avete vi¬ 
sto in giro molti leader politici che lo 
hanno fatto più di lui? 

PIERO SANSONETTl 


gularelacoalizione. 

Teso ma determinato, dopo 
una notte trascorsa in parteadat- 
ten dere i ri su I tati, M assi mo D'Al e- 
maieri mattinaèarrivatotrai pri¬ 
mi a Palazzo Chigi. Subito al lavo¬ 
ro. La pri ma tei efon ata è stata per 
il Capo dello Stato a cui ha già 
preannunciato la sua richiesta di 
incontrarlo. Sul tavolo i riepiloghi 
dei risultati. Quelli definitivi che 
hanno tolto l'illusionechealme- 
noil Lazio fosse rimasto al centro- 
sinistra. È cominciato il filo diret¬ 
to con i leaderdei partiti dellacoa- 
lizioneAI lavoro ancheil sottose¬ 
gretario alla presidenza. Marco 
M inniti. Dopoqualcheoraladeci- 
sionedi ritrovarsi nello studio del 
premier. 

Sono arrivati alla spicciolata i 
capi del I a coal izi on e. Poch i sorri si, 
hanno infilato tutti rapidamente 
il portonedel Pal azz o. Unariunio- 
nesenza scosse, poichéil capo del 
governo non ha avuto nessun 
dubbioad assumersi lesuer^on- 
sabilitàedhaindividuatogli errori 
fatti nel corso della campagna 
elettorale. La linea, condivisa poi 
datutti,èstataquelladiammette- 
relasconfitta,di non dareal Paese 
l'immagine di una lacerazione 
nella coalizione, anzi, di compat¬ 
tarla in vista dei passaggi difficili 
eh el'attendono. 

Uno sguardo al regolamento e, 
di qui, laverificadellanecessitàdi 
convocare il Consiglio dei mini¬ 
stri, prima di salire al Colle dove 
CarloAzeglioCiampi, nel corsodi 
una secon da tei efon ata, aveva co- 
municatoaD'Alemadi atten derl o 
per le 19. Un'occasione utile per 
un confronto con i titolari dei di¬ 
versi dicasteri cui il presidentedel 


Consiglio ha ribadito lasua inten- 
zionedi «sacrificarsi»per raggiun¬ 
gere l'obbiettivo di rilanciare la 
coalizione. Haancheammessodi 
non avercoltofino in fondo lade- 
rivadi destra verso il cui il Paesesi 
andava postando che la mossa 
degli ultimi giorni nei confronti 
dei radicali non è bastata a ferma¬ 
re. Anzi, a parere di qualcuno, è 
stataaddiritturadannosa. 

Ma le valutazioni politiche 
giungono, ormai, in ritardo sulla 
decisionepresadal presidentedel 
Consiglio di farsi da parte dopo 
aver con d otto f i n o i n f on d o I a bat- 
tagl i a per sai vareal men 0 1 0 svoi gi- 
mento del referendum. Se, infatti, 
la consultazione elettorale ha se¬ 
gnato una innegabile vittoria del 
centrodestra è anche vero chegli 
italiani hanno segnai ato un aforte 
tendenza al bipolarismo. Che va 
ri spettata ed ai utata ad espri mersi. 
Proprio consentendo loro di an¬ 
dare alleurneil 21 maggio. Anche 
con un governo guidato da un al¬ 
tro presidentedel Consiglio. 


SEGUE DALLA PRIMA 


E siccome è un uomo 
politico di razza - oggi 
che è caduto lo si può 
scrivere senza temere ac¬ 
cuse di piaggeria - ha af¬ 
frontato la sconfitta nei 
modo più saggio e diret¬ 
to, più leale, ma anche 
più inusuale, almeno fin 
qui, nella vita politica 
italiana. Fla detto: «Fio 
perso, ho perso io, e sic¬ 
come ho perso, vado 
via». Creando gioia, 
grande gioia, in gran 
parte d'Italia. Cioè nella 
destra - che mai lo ha amato ma molto lo 
ha temuto, e un po', persino, rispettato - 
e forse anche in alcune zone del centro- 
sinistra, alle quali il "gelido-premier-ve- 
nuto-dal- pei" non era mai piaciuto mol¬ 
to. 

D'Alema ha perduto la battaglia delle 
regionali, ha subito una delle più nette 
sconfitte elettorali degli ultimi anni, e 
per la prima volta, da quando è uno dei 
protagonisti della scena pubblica italia¬ 
na, si presenta alla gente non più come il 
vincente, il "matador", il predestinato, 
quello che sempre ha un colpo in serbo, 
ma semplicemente come il normale 
sconfitto. La sua sconfitta però non crea 
solo gioia nella gente. Anche molta tri¬ 
stezza, disillusione, stizza, e un po' di 
preoccupazione per il futuro di questo 
paese. Chi scrive è sempre stato, diciamo 
così, un "dalemiano" - nonostante tanti 
dissensi e tante arrabbiature - ma mettia¬ 
moci pure nei panni di un anti-dalemia- 
no: sarà contento che si fa da parte uno 
dei leader politici più dotati eprestigiosi - 
forse il più prestigioso - del quale l'Italia 
disponga? Non mi pare un grande van¬ 
taggio, né una tranquillità per nessuno. 
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L e g 


D a domani, 19 aprile 2000, 
nuovi obblighi perleimpre- 
se edili e per i committenti 
di opere edili zi e: entra in vigorela 
"Cantieri 2"(D.Lgs. 528/99-G.U. 
n" 13 del 18 gennaio 2000) conte¬ 
nente modifiche ed integrazioni al 
D. L gs. 494/96.1 principi già conte¬ 
nuti nel decreto precedentemente 
in vigore sono mantenuti, ma l'in¬ 
troduzione di semplificazioni ap¬ 
plicative dissipa quanto meno in 
parte quei dubbi operativi cheera- 
nosorti in precedenza. 

I n pri mo I uogo i I campo di appi i - 
cazione: si rafforza l'esclusione dei 
lavori svolti in mare e del le attività 
svolte negli studi teatrali, cinema¬ 
tografici, e quant'altro purchéque- 
sti nonimplichinol'allestimentodi 
un cantieretemporaneoo mobile. 

Un importante chiarimento ri¬ 
guarda l'applicazione nelle opere 
pubbliche: in tal caso il "commit¬ 
tente" èil soggetto titolare del pote¬ 
redecisi onaleedi spesa relativo al la 
gestione del¬ 
l'appalto. In al¬ 
tre parole non 
può che essere 
un soggetto di 
livello "politi¬ 
co", che prende 
le decisioni e 
che può proce¬ 
dere agli stan¬ 
ziamenti econo¬ 
mici, soggetto a 
cui peraltro 
compete il pote¬ 
re di delega. 

Sempre in am¬ 
bito pubblico, il 
nuovo decreto 
introduce chia¬ 
rimenti relativi 
al responsabile 
dei lavori, iden¬ 
tificandolo in 
modo esplicito 
con il responsa¬ 
bile unico del 
procedimento 
ai sensi della 
legge quadro (la 
cosiddetta M er- 
loni-ter). 

11 responsa- 

biledei lavori,chepuòesserenomi- 
natodal committente, ha la specifi¬ 
ca funzione di "governare" il pro- 
cessodi progettazioneodi esecuzio¬ 
ne 0 di controllo delle esecuzione 
dell'opera. Viene inoltre chiarito 
cheli coordinatore per lasicurezza 
infasedi esecuzionenon puòessere 
il datoredi lavoro,edi conseguenza 
neppure il dirigente o il preposto, 
dell'impresa esecutrice: il che si¬ 
gni fi ca che i I coordi namento i n cor¬ 
so d'opera non può essere affidato 
al la stessa impresaesecutri cedei la¬ 
vori. 

Altra significativa novità riguar¬ 
da l'introduzionedel Piano Opera- 
tivodi Sicurezza(POS),definito co- 
mequel documento cheli datoredi 
I avoro del l'i mpresa esecu tri ce red i- 
ge, in riferi mento al singolo cantie¬ 
reinteressato, ai sensi ddrart.4del 
D. L gs. 626/94 e successi ve modi fi - 
cheéd integrazioni. E qui sorgeun 



Licenziati politici: accelerare le pratiche 


Il Comitato Centrale perrammissione alla ricostruzione della posizione assic urativa 
dei lavoratori il cui rapporto di lavorosia stato risolto permotivi politici esindacali in 
seguito alla riapertura dei termini perla presentazione delle relative domande,ha sol¬ 
lecitato le Commissioni provinciali di porre inessere tutti gli atti necessari,affinché il 
Comitato Centrale possa adempiere nel più breve tempo possibile il proprio lavoro. 



Lavoro temporaneo: nasce l'Ailt 

Ènatal'Ailt;rassociazionenazionaledellelmpresedilavorotemporaneo,costitui- 
tadacinquesocietà di settore (Adlnterimspa,Etjcasocietàdifbrnitura di lavoro 
temporaneo,Manpowerspa,Metis,società di fornitura di lavoro temporaneo per 
azionl,Worknetsocietàdifbrnitutadilavorotemporaneo).L'associazione,presie- 
dutada Pietro Vittorelll,chiederàdiaderireaConfindustria. 



LE SANZIONI 

OMISSIONE 


Mancata previsione nella fase di progetto 
deM’opera la durata dei lavori 

Mancata designazione dei coordinatore 
per la sicurezza in fase di progettazione 
o dei coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione 

Mancata verifica deiia redazione PSC, e rispetto 
deiio stesso da parte deii’impresa esecutrice 

Mancata verifica deii’idoneità tecnico- 
professionaie deiie imprese esecutrici o dei 
iavoratori autonomi in reiazione ai lavori da 
affidare anche attraverso l’iscrizione aiia CCiA 

Mancata trasmissione notifica preiiminare 

Mancata trasmissione PSC a tutte ie imprese 
inviate a presentare offerta 
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mm 

arresto 
da tre 
a sei mesi 
o ammenda 
da 3 a 8 
milioni 
di iire 


arresto da due 
a quattro mesi 
o ammenda 
da 1 a 5 milioni 



sanzione 

amministrativa 

da 1 a 6 milioni di iire 


trice anche con meno di 10 addetti 
e/o fam i I i are, c'è, come gl à accen n a- 
to, la redazione del piano operativo 
di si carezza ritenuto necessario an- 
chenei cantieri in cui operi un'uni¬ 
ca! mpresa. 

Inoltre il decreto legislativo 
528/99ampliai requisiti professio¬ 
nali del coordinatore per la proget¬ 
tazione e per l'esecuzione: oltre a 
quanto già contenuto nel D. Lgs. 
del '96, si aggi un gon 0 i I ti tol 0 del di - 
pi orna di laureain geologia, scienze 
agrarie o forestali, così come il di- 
plomadi peritoagrariooagrotecni- 
co ed impone l'obbligo di notifica 
al l'A si e al I a D i rezi one provi nei al e 
del lavoro per i cantieri di entitàsu- 
periorea200 uomini-giorno, indi¬ 
pendentemente dal numero di im¬ 
prese coinvolte oltre a quelli che 
comportano rischi particolari di cui 
all'allegatoll. 

Ulteriore semplificazione per 
quanto ri guarda il pi anodi sicurez¬ 
za ecoordi namento: sparisceil pia¬ 


g j Presenti numerose semplificazioni applicative 

. L'introduzione del P iano operativo di scurezza 

Gli obblighi di committenti e responsabili lavori 

Cantieri edili 
In vigore da domani 
la nuova normativa 

ANDREA BASSI 


piccolo problema, il riferimento 
normativoindicail POScomeil do¬ 
cumento di valutazione del rischio 
dell'Impresa, e solo in seguito (al- 
l'art. 5commalletterab) vienein- 
dicatoil nuovo contenuto di questo 
documento ed in particolare come 
un pianocomplementareedi detta¬ 
glio al piano di sicurezza e coordi¬ 
namento. 

È qui,apareredi chi scrive,lano- 
vi tà pi ù si gn i fi cati va, rendendo det¬ 
to piano uno strumento operativo 
specifico con contenuti di progetta¬ 
zione e pi an i fi cazi on e operati va re¬ 
lativo al lescel tepropriedel ri mpre¬ 
sa esecutrice ri spetto alle modalità 
esecutive e alle risorse impiegate. 
Sarà poi compito del coordinatore 
perlasicurezzainfasedi esecuzione 
verificarne l'idoneità, valutando le 
proposte delle imprese esecutrici 
d i rette a m i gl i orare I a si cu rezza i n 
cantiere. 


Altra significativa novità della 
nuova normativa riguarda la sem- 
plificazionedellefasceentrolequa- 
I i i I decreto fa d i scen dereparti col ari 
obblighi: una sol a fasci a pari a 200 
uomini-giornooltreai cantieri i cui 
lavori comportano rischi particola¬ 
ri di cui all'allegatoll esolonelcaso 
di cantieri in cui è prevista la pre¬ 
senza anche non contemporanea di 
più imprese. 

Aumentati gli obblighi in capo al 
committente o al responsabile dei 
lavori per quanto riguardalaverifi- 
ca tecnico-professional e delle im¬ 
prese coin voi te nei lavori: iscrizio- 
neallaCciaa, organico medio, estre¬ 
mi delledenuncel nps, I nail eCasse 
edili, individuazione del contratto 
collettivo applicato, serviranno a 
scoraggiare sempre più, è un augu- 
rioquesto,il lavoronero. 

Maggiori obblighi anche per il 
coordinatore in fase di esecuzione 


dei lavori, che acquista sempre 
maggiori compiti di "di rettore dei 
lavori" per quanto concerneil "pro- 
gettodi intervento" relativo al la si¬ 
curezza: verificare e controllare la 
conformità di quanto realizzato a 
quanto contenuto e prescritto nel 
piano di sicurezza e coordinamen¬ 
to, verificare l'idoneità del piano 
operativo, organizzare cooperazio¬ 
ne e coordinamento delle attività 
tra imprese esecutrici, verificare 
l'attuazione di quanto previsto ne¬ 
gli accordi traleparti sociali,oltrea 
segnai areal committenteleinosser- 
vanze e le inadempienze delle im- 
preseesecutrici enei caso di indiffe¬ 
renza da parte dello stesso, darne 
comunicazione all'AsI e alla Dire- 
zi oneprovi nei al edel I avoro. 

Quest'ultimo punto, corretto 
nellasuaformaeintenzione,mi pa¬ 
rodi difficileapplicazione, in quan¬ 
to il committente è pur sempre 


LA LEGGE 


Obblighi 

per il committente 

Se é presente 
un’unica impresa 

Se sono presenti più imprese con attività 
anche non contemporane 

Durata dei lavori meno 
200 uomini-giorno 

Durata dei lavori meno 200 
uomini-giorno o presenza 
di lavori di cui all’allegato II 


SI 

SI 

SI 


NO 

NO 

SI 


NO 

NO 

SI 


SI 

SI 

SI 


SI 

SI 

SI 


(se meno 200 
uomini-giorno) 

NO 

SI 


NO 

NO 

SI 
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committenteanchedel coordi nato- 
redenunciante. 

Accanto a questo nel nuovo de¬ 
creto compare una sorta di dere- 
sponsabilizzazionedel committen¬ 
te in rei azioneal l'adempimento de¬ 
gli obblighi limitatamenteall'inca- 
rico conferito al responsabi ledei la¬ 
vori, mentre permangono le re¬ 
sponsabilità connesse alla verifica 
del l'adempimento degli obblighi di 
cui agli articoli 4commal(verifica 
redazi on e P se ) e 5 com ma 11 ettera 
a) (verifica dell'applicazione del 
Pse dapartedel lei mpreseesecutri- 
ci). 


Questeverifichesonodi difficile 
comprensionealmenoperchi scri¬ 
ve, in quanto il committente non è 
detto,enonrichiestoevidentemen- 
tedanessunalegge,posseggaquelle 
competenze tecniche tali da poter 
essere in grado di effettuare quanto 
indicato dalla legge. Ritengo che 
una corretta interpretazione si 
quella di ritenere tali verifichenon 
d i ti po tecn i co ma di scel ta del coor- 
dinatoreedi controllo organizzati¬ 
vo del lavoro del lo stesso.! rai nuo¬ 
vi obblighi per il datoredi lavoro 
del I ei mpreseesecutri ci, ed i n parti - 
colare per qualsiasi impresa esecu¬ 


no generale di sicurezza e il nuovo 
unico piano acquistai contenuti di 
cui all'articolo 12 e 13 del D.Lgs. 
del '96. Infinenuovesanzioni ed in 
parti col areperi datori di lavorodel- 
leimpreseesecutrici oltrecheperi 
dirigenti edi preposti dellestesse. 

Concludo esprimendo una certa 
soddisfazione per i nuovi contenuti 
del decretoemi augurochelesem- 
plificazioni ed i chiarimenti in esso 
contenuti rispettoaquantosuscita¬ 
to in questi primi anni di applica¬ 
zione, abbiano dei riscontri appli¬ 
cativi cheatutt'oggi èdiffidlevóle- 
renei nostri canti eri. 


Lavopo.it 


Supplemento settimanale 
diffuso sul territorio nazionale 
unitamente al giornale l’Unità 
Direttore responsabile 
Giuseppe Caldarola 

Iscrizioneal n. 205 del 28/04/1999 
registro stampa del Tribunale di Roma 

Direzione, Redazione, Amministrazione: 
00187 Roma, via Due Macelli 23/13 
Tel. 06/699961, fax 06/6783555 
20123 Milano, via Torino 48 

Per prendere eontatto con 

Lavoro.it 

telefonare al numero 02/802321 
0 inviate fax al 02/80232225 presso 
la redazione milanese delFUnità 
e-mail: lavoro@unitait 

per la pubblicità su queste pagine: 
Publikompass - 02/24424611 

Stampa in fac simile 

Se.Be. - Roma,via Carlo Pesenti 130 

Satim S.p.A. 

Paderno Dugnano (MI) 

S. Statale dei Giovi 137 

STS S,p.A. 95030 

Catania - Strada 5’, 35 

Distribuzione: SODIP 

20092 CiniselloB. (MI), via Bettola 18 


Il trattamento fi scale dei Fondi 

SILVANO TOPI* 


I l nodo del trattamento fiscale del fondi pensione è 
stato nuovamente affrontato dal Governo con un 
recente decreto legislativo (n. 47 del 18 febbraio 
2000 ). 

N el valutare la portata del benefici fiscali per I la¬ 
voratori dipendenti si tenga presente che la pensione 
complementare è formata In parte dalla restituzione 
del contributi, che Inizialmente hanno goduto della 
detassazione ovvero della deduzione dal reddito Impo¬ 
nibile, e In parte dal rendimenti finanziari ricavati 
dall'Investimento del contributi sul mercato del capi¬ 
tali. I benefici fiscali si realizzano, pertanto, nel due 
momenti della contribuzione e delle prestazioni attra¬ 
verso una deducibllltà sul primi e una tassazione sul 
secondi. 

Oneri deducibili - Dal reddito complessivo sono de¬ 
ducibili I contributi versati al fondi pensione per un 
importo massimo del 12% che. In ogni caso, non do¬ 
vrà superare 110 milioni. In questo limite rientrano 
anche le quote destinate dal datore di lavoro al fondi 
di previdenza e assistenza del singoli dipendenti, non¬ 
ché I contributi per la previdenza obbligatoria che so¬ 
no stati pagati sulla parte di reddito che supera II 
massimale contributivo (che per il 2000 è di 
144.263.000 lire). Sulla partedel reddito complessivo 
costituita da reddito di lavoro dipendente, la deduzio¬ 


ne è subordinata alla destinazione ai fondi pensione 
contrattuali di una quota di T fr almeno pari alla me¬ 
tà del contributi versati al fondo pensione. I nuovi as¬ 
sunti invece devono riversare sul fondi l'Intero Impor¬ 
to annuale del Tfr. 

Tassazione - L a parte della pensione complementa¬ 
re che riguarda la restituzione dei contributi dedotti è 
assoggettata a Imposta progressiva. Sulla parte costi¬ 
tuita dai rendimenti finanziari che si sono realizzati 
nel tempo, invece, la tassazione si diversifica a secon¬ 
da del tipo di erogazione che l'assicurato sceglie. 

L e prestazioni dei fondi prensione, infatti, possono 
essere liquidate In forma di capitale (nella misura 
massima del 50%) o di rendita, cioè con prestazioni 
periodiche. Tra le due forme il legislatore privilegia la 
seconda, riservando alle prestazioni in capitale un re¬ 
gime meno favorevole. 

Sulla somma erogata in capitale, infatti, la parte 
costituita dal contributi versati e dal premi erogati, 
che non siano stati già tassati, è assoggettata a impo¬ 
sta mediante una aliquota progressiva che è determi¬ 
nata secondo le regole di legge attualmente In vigore 
(art. 17, comma dd Testo unico ddle Imposte sui red¬ 
diti). 

Poiché questa Imposta potrà essere riliquidata da¬ 
gli uffici finanziari in base all'aliquota media degli 


pensione 


ultimi cinque anni precedenti qudioin cui è maturato 
Il diritto alla liquidazione della pensione, la tassazio¬ 
ne separata finirà per essere una anticipazione del- 
Timposta dovuta, determinata con un criterio più 
equitativo del precedente. 

Se la prestazione in capitale è inferiore a un terzo 
dd totale maturato, l'Imposta si applica sull'Importo 
al netto dei redditi tassati In precedenza. 

N el caso invece di presta¬ 
zioni sotto forma di rendita 
la somma Imponibile si rica¬ 
va detraendo dal patrimo¬ 
nio netto di fine anno la 
parte dei redditi già assog- 
gettati a imposta e i proven¬ 
ti dei rendimenti delle pre¬ 
stazioni dei fondi pensione, 
comunque erogate. 

I rendimenti netti della 
gestione dei fondi pensione, 
maturati in ciascun anno, 
saranno tassati con l'impo¬ 
sta sostitutiva delTll%. 

Sul provvedimento, ma 
soprattutto su quest'ultimo 
aspetto, sono state espresse 


forti riserve, a cominciare dalle parti sociali, che han¬ 
no lamentato II livello troppo devoto ddTll% rispet¬ 
to al 12,5% previio per II risparmio gestito. U na ri¬ 
duzione sostanziosa dell'aliquota (si parla del 6,5%) 
favorirebbe, si ritiene, una adesione più convinta e ge¬ 
neralizzata dd lavoratori alla previdenza comple¬ 
mentare. 

*Consulta giuridica del lavoro CgiI 
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^Greenspan sull'inflazione 
lascia intenderechecontinuerà 
con la politica dei «piccoli passi» 


♦ Il mercato azionario di Ne/v York 
chiude bene dopo una giornata incerta 
In rialzo anche il Dow Jones: +2,69% 


Wall Street si risolleva 
Nessun éFfetto panico 

Grande recupero del Nasdaq (46,56%) 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Non c'è stato il lune¬ 
dì nero. Anzi, il timore di un nuovo 
crollo èstato alla fine esorcizzato con 
un rialzo notevole. Il Dow Jones ha 
registrato un incremento del 2,69% 
mentreil Nasdaq - l'indice tecnologi¬ 
co padre di tutti i guai finanziari de¬ 
gli ultimi tempi - ha chiuso addirittu¬ 
ra con un -i6,56%. Il tutto al termine 
di una giornata comunque tesa, che 
ha tenuto a lungo col fiato sospeso 
gli operatori. 

Per una buona parte del lunedì di 
Wall Street c'è stato un po' di entu¬ 
siasmo perché i grandi timori per la 
fuga degli investitori sono stati bilan¬ 
ciati da ottime notizie sul fronte dei 
profitti di società leader come Citi¬ 
group, Ford, Charles Schwab. Poi l'al¬ 
talena, con una continua alternanza 
tra guadagni e perdite. Abby Joseph 
Cohen, la responsabile degli investi¬ 
menti di Goldman Sachs ritenuta 


.'ANALISI 


una delle voci più importanti del 
mercato, si è presentata alla Cnbc, la 
televisionecheètrai principali spon¬ 
sor dell'euforia borsistica, costituen¬ 
do la fonte primaria di orientamento 
porgli investitori individuali, e ha di¬ 
chiarato: il crollo di venerdì «è stato 
un evento di mercato piuttosto che 
un evento economico». «Non c'è da 
aver paura del settore tecnologico» 
ha detto ancora. Ma è un fatto che 
nel portafoglio Goldman Sachs i tito¬ 
li della New Economy tecnologica 
costituiscono solo il 35% del totale. Il 
mercato ha reagito bene e per diverse 
ore tutti etregli indici erano positivi. 
E nel primo pomeriggio che è torna¬ 
to il pessimismo e così si conferma 
che Wall Street ha al momento diffi¬ 
coltà nel trovare le energie (cioè le in¬ 
formazioni giuste) per potersi risolle¬ 
vare. Poi, come detto, verso la chiu¬ 
sura delle contratazioni, Dowjonese 
Nasdaq tornavano decisamente a 
mostrare il segno più. 

Le valutazioni sull'immediato fu¬ 


turo sono contrastanti. Secondo 
Edward Yardeni, capoeconomista 
Deutsche Bank di New York, non ci 
saranno crolli. Art Hogan, di Jefferies 
&i Co., ritiene che ci saranno «nuovi 
limiti al ribasso perché gli investitori 
sanno che potranno acquistare do¬ 
mani lo stesso titolo che oggi vale un 
_ po' di più». «C'è 


■ nnunicm Stato un po' di 

«pompieri» sollievo, ma non 

AL LAVORO penso che si pos- 

Goldman Sachs ^ dire che il 

peggio e passa- 
6 la tv Cnbc to», sostiene 

lavorano ^lan ^rainka, 

responsabile del- 
por corcaro le scelte di inve¬ 

di rassicurato 

. Edward Jones 

gli invostitori «Penso che con¬ 

tinueremo a ve¬ 
dere una fuga d^li investitori verso 
la qualità per cui le società Internet 
che non fanno profitti avranno dei 
problemi. Per la prima volta la perso¬ 


nalità del mercato si dividerà». La 
novità è che non si dividerà tra titoli 
della vecchia o della nuova econo¬ 
mia, ma tra società che hanno conti 
a posto e società senza storia dentro 
lo stesso comparto tecnologico. 

Uno dei fattori che alimenta l'in¬ 
certezza è la probabilità che le offerte 
pubbliche di azioni in calendario sia¬ 
no rinviate a dimostrazione che le 
operazioni di raccolta del capitaleco¬ 
minciano a diventare molto rischio¬ 
se. Ma il fattore di maggiore incertez¬ 
za riguarda le decisioni di politica 
monetaria che saranno prese nella 
pressi ma seduta di giugno della Fede¬ 
rai Reserve. Greenspan invia segnali 
di fumo raffreddando i timori di una 
ripresa duratura dell'inflazione per 
non alimentare sui mercati l'aspetta¬ 
tiva che la Fed si appresta ad abban¬ 
donare la strategia dei piccoli passi 
(un rialzino dei tassi dopo l'altro a 
colpi di un quarto di punto percen¬ 
tuale) e ad aumentare i tassi di inte¬ 
resse di mezzo punto percentuale. 



La Borsa di NewYork 


Per Wall Street sarebbe. Infatti, una 
mazzata. Ormai si è diffusa la paura 
dei broker di ritrovarsi con l'acqua al¬ 
la gola ecosì si moltiplicano letelefo- 
nate ai clienti con la richiesta di co¬ 
prire in fretta i debiti emersi con le 
perdite accumulate. I cosiddetti ac¬ 
quisti a margine, cioè gli investimen¬ 
ti effettuati con denaro preso a presti¬ 
to nella misura del 50%, a marzo 
hanno raggiunto la cifra record di 
278,5 miliardi di dollari (oltre500mi- 
la miliardi di lire). La Fed finora si è 
rifiutata di ridurre il tetto di indebita¬ 
mento (sotto l'attuale 50%) con l'ar¬ 
gomento che ne risulterebbero pena¬ 
lizzati I piccoli risparmiatori. 

A. P. S. 


Drew/ Ap 


La fretta sui tassi potrebbe oo^re a Gore la Casa Bianca 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

WASHINGTON «It'stheeconomy, 
stupid». Inventatane! 1992 daja- 
mes Carville, lo stratega della 
campagna elettorale di Clinton, 

10 slogan vale ancora. Tanto più 
oggi, nel pieno di una crisi borsi¬ 
stica che molti ritengono non sia 
finita. Lui, Carville, neècosì con¬ 
vinto da ritenere che l'ebbrezza 
del lungo boom economico non 
sia finita, che il test finale per un 
passaggiodal benessereall'incubo 
dell'Incertezza è ancora lontano. 
«C'è una domanda che George 
Bush non farà mai nei suoi giri 
el ettoral i - d i ce C arvi 11 e - state me¬ 
glio oggi di otto anni fa? Fi ne del 
dibattito». 

E vero, i fremiti del Nasdaq e 
quel falò di ricchezza bruciata in 
una settimana non annulleranno 
con ogni probabilità né la New 
Economy né faranno precipitare 
l'AmericanelIa recessionedal l'og- 
gi al doman i. I n ogn i caso, i Demo- 
cratici hanno ben rifornito il bi¬ 
lancio pubblico che ha raggiunto 

11 più ampiosurplusdellasuasto- 
ria, 167 miliardi di dollari que¬ 
st'anno. «E il nostro cannone fi¬ 
scale», ri peteormai dasetti man ei I 
segretario al Tesoro Summers 
«Noi non guardiamo agli alti e ai 


bassi della Borsa né commentia¬ 
mo l'andamento dei mercati. Noi 
guardiamo ai fondamentali del¬ 
l'economia chesono buoni, guar¬ 
diamo all'inflazione che non ci 
preoccupa». 

Sarà, ma in questi giorni Tali ar¬ 
me alla Casa Bianca per l'improv¬ 
visa accelerazione della resa dei 
conti aWall Streetèstatocomeil 
risveglio daun lungoedolceson- 
no.Solodieci giorni fa, il Presiden¬ 
te aveva riunito un centinaio di 
economisti con un paio di Premi 
Nobel. Maquellacheavrebbedo- 
vuto essere la celebrazione della 
«clintonomics»si ètrasformata in 
un teatro del pessimismo. SelaFe- 
deral Reserveritienecheormai ne¬ 
gli Usa è ripartita l'inflazione in 
modo evidente, allora vuol dire 
cheal momento del voto la stretta 
monetaria avrà compiuto un an- 
noemezzo. Lefamiglieindebitate 
(il vero cancro checontrobilancia 
l'allegra ricchezza della crescita 
americana) ne senti ranno già tut¬ 
to il peso. Se gli investimenti in 
azioni avranno perso un altro 
25% del I oro vai ore (come è acca¬ 
duto nella scorsa settimana) ciò 
avràdatoun colpoalleaspettative 
di guadagni di capitale dal quale 
dipendono l'acquisto della nuova 
automobile, il pagamento del col- 
I egeai fi gl i, I a n uova «to wn h ouse» 


con il giardinetto. Anchela politi¬ 
ca e non solo l'economia èostag- 
giodi Wall Street, vistocheil 48% 
dellefamiglieamericanetraelì l'u¬ 
nico sostanzioso incremento del 
reddito disponibile rispetto agli 
anni'70. 

Clinton era riuscito a evitare la 
stretta del petrolio. Una delle ra¬ 
gioni dello strattonamento dei 
produttori dell'Opec per aumen¬ 
tare la produzione di greggio era 
_ quello di far 


■ irunrrr Scenderei prez- 

LtllUbbt zi dellabenzina 

DELLA FED prima della fi- 

Un possibile nedellaprim^ 

, T , , , vera. Per qual- 

rialzo dei tassi checentin me- 

un dramma no al gallone si 

, , , ,, possono pure 

per le famiglie mandarealdia- 

che si sono Jli irania- 

, , ,, ni di recente 

indebitate corteggiati. 

Non c'è cosa 
chemandi in bestiagli automobi¬ 
listi americani più del rincaro del 
pieno. 

Orasi temechelafinedeireff et¬ 
to ricchezza, quel meccanismo 
per cui la certezza eh e Wall Street 
con ti n u erà a sai i re al i men ta n u 0 - 
ve spese e l'indebitamento confi- 
dandoin un costantegioco a mol¬ 
la, si ritorca come un boomerang 


contro chi dalla Casa Bianca a 
buon diritto vanta risultati straor¬ 
dinari: il più lungo boom degli in¬ 
vestimenti, piena occupazione 
senza inflazione, il piùaltonume- 
rodi proprietari di casedellastoria 
americana(il 66,8%), lacadutadel 
tasso di povertà. «Possiamo gioire 
di un tasso elevato di crescita se la 
Fed non avrà fretta di strangolare 
il boom al primosegnodi inflazio¬ 
ne», sostiene l'economista James 
Gaibraith. MatuttoiI mondo,dal 
Fon do M on etari o al l'Oese ai ban - 
chieri centrali europei questo 
stanno chiedendo. Greenspan ci 
sta pensando, ma manda segnali 
di prudenza. 

Quando gli elettori non sono 
preoccupati dell’economia gli 
esperti politici dicono che i pro¬ 
grammi dei Democratici hanno 
pi ù «appeal »: edu cazi on e, si cu rez¬ 
za soci al e, pen si on i, am bi en te. So¬ 
no più generosi nei confronti del 
governo che tassa e spende (dato 
chespendesempremeno). Finora 
gli americani non hanno prestato 
attenzione al reaganismo fiscale 
di Bush e questo tradimento del 
«taxpayer»nei confronti dei con¬ 
servatori hacostretto il candidato 
repubblicano a una virata al cen¬ 
tro. Oggi Bush promette più soldi 
aH'istruzionepubblicaefino aieri 
il partito nechiedeva lo smantel¬ 


lamento. E mettein sordinal'idea 
di privatizzare la Social Security. 
Insamma, quasi un «new demo- 
crat»,diconoi maligni. 

Ritorna alla moda la «polime- 
trics», scienza arcanachepermet- 
tedi valutare cornei fattori dell'e- 
conomiainfluenzanai comporta¬ 
menti elettorali. Secondo leanali- 
si del Regional Financial Associa¬ 
tes «Al Gore resta il probabilevin- 
citore con un largo margine». 
Questo due settimane prima del 
croi 1 0 a W al I Street: 53% i n 24 Sta¬ 
ti eun marginepiù ristretto in altri 
cinque. Ci vorrebbeun drammati¬ 
co peggioramento dello scenario 
economico per cambiare questa 
stimao, appunto, un crolloaWall 
Street, il fattore più volatileeim- 
prevedibiledellapartita. 

«Sei mercati stagneranno, cre¬ 
deranno gli elettori che Al Gore 
potrebbe essere il presidentedella 
prosperità? E questa la vera do¬ 
manda di questi giorni», dice il 
commentatore politico Walter 
Shapiro. Un peggioramento dello 
scenario economico potrebbe ri¬ 
spostare l'attenzi on e del l'opi n i o- 
ne pubblica sui tagli fiscali, ma a 
quel punto l'Amministrazione 
utilizzerebbe il famoso cannone 
fiscalelecui munizioni sono state 
accumulateconcosi tantafatica. 


Fazio; tra finanza ed economia reale 
uno squiibrio che bisogna sanare 


ROMA Alla base degli scossoni 
che stanno vivendo le borse 
c'è lo squilibrio tra economia 
finanziaria e economia reale, 
divaricazione che deve essere 
superata, altrimenti continue¬ 
rà a pesare e a far scendere i 
prezzi delle azioni: lo ha detto 
il governatore della Banca d'I¬ 
talia, Antonio Fazio ieri a Wa¬ 
shington. «Bisogna ritrovare 
l'equilibrio tra economia fi¬ 
nanziaria e quella reale, perché 
c'è un'espansione dell'econo¬ 
mia reale in termini finanziari 
che non è sana», ha detto Fa- 
zio. Secondo Fazio «se l'econo¬ 
mia reale non reagisce c'è un 
aumento della pressione infla¬ 
zionistica e si possono aggiu¬ 
stare i prezzi delle azioni al ri¬ 
basso». 

Secondo Fazio, poi, «la ere 
scita nel 2000 a livello mon¬ 
diale è veramente eccezionale, 
estremamente robusta, e que 
sta tendenza sembra estendersi 
per i prossimi 4, 5 anni». 

Malgrado la ripresa econo¬ 
mica stia decollando più velo¬ 
cemente delle previsioni «esi¬ 
ste il rischio che i suoi benefici 
sfuggano a quei paesi dove la 
povertà ha radici più profon¬ 
de». È il messaggio lanciato dal 
governatore ddia Banca d'Ita¬ 
lia, Antonio Fazio, in un di¬ 
scorso scritto consegnato al co¬ 
mitato per lo sviluppo nell'am¬ 
bito degli incontri primaverili 
del fondo monetario interna- 
zionalein corso aWashington. 

Secondo Fazio «c'è bisogno 
di un grande sforzo di smobi¬ 
lizzazione per assicurare che il 
dividendo della crescita non 
sia perso, ma possa essere usa¬ 
to il più efficientemente possi¬ 
bile per rigenerare lo sviluppo 
economico e sociale nei paesi 
più poveri. Senza un'azione 
tempestiva e un sostegno della 
Comunità internazionale una 
larga parte della popolazione 


mondiale non sfrutterà i bene 
fici della globalizzazione». 

Un contributo importante 
in questa direzione, secondo 
Fazio, è dato dall'iniziativa a 
favore dei paesi più indebitati 
con la cancellazione del debito 
pregresso. 

Ma «la cancellazione del de 
bito - rileva il governatore - di¬ 
pende dall'adozione da parte 
di questi paesi di un program¬ 
ma per dirigere le risorse libe 
rate dal pagamento dei prestiti 
in un programma di investi¬ 
menti mirati alla riduzione 
della povertà e ai servizi». L'I¬ 
talia, ha ricordato Fazio, ha 
_ fortemente 


■ DISQRSO 

SCRITTO il debito. «Un 

«Senza progetto di 

legge attuai- 
un azione mente all'esa- 

contro debito ^el Parla- 

e povertà ne misure 

molti paesi unilaterali 

,, , , che aumente 

tagliati fuori» ranno il valo¬ 

re del debito 
che l'Italia ha cancellato a ol¬ 
tre tre miliardi di dollari. La 
legge ci consentirà inoltre di 
cancellare tutti i crediti di aiu¬ 
to ai paesi colpiti da disastri 
naturali che affrontino difficili 
emergenze umanitarie. Negli 
ultimi incontri annuali del 
fondo ci siamo impegnati in 
un contributo di 70 milioni di 
dollari al fondo per l'iniziativa 
Hipc a sostegno dei program¬ 
mi della riduzione della pover¬ 
tà attuati dalle banche di svi¬ 
luppo multilaterali. 

Nel suo intervento Fazio ha 
anche lanciato l'allarme sull'e 
pidemia di Aids che sta avan¬ 
zando velocemente in molti 
paesi poveri e ha ricordato 
l'impegno della banca mon¬ 
diale su questo fronte. 


Giovedì 
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Il presidente Mario Lenzi, a nome del Consi¬ 
glio di Amministrazione dell'Unità Editrice 
Multimediale SpA, esprime a Michele Urba¬ 
no profondo cordoglio per la scomparsa del 
padre 

COSIMO URBANO 

Roma, 18 aprile 2000 


Italo Frano si unisce al dolore di Michele Ur¬ 
bano per la morte del padre 

COSIMO URBANO 

Roma, 18 aprile 2000 


Duilio Azzellino, Giuseppe Cajone, Valerio 
Di Cesare ed Erasmo Piergiacomi, sono vici¬ 
ni a Michele Urbano in questo momento do¬ 
loroso perla perdita del padre 

COSIMO URBANO 

Roma, 18 aprile 2000 


Peppino Caldarola si stringe con affetto a Mi¬ 
chele Urbano e alla sua famiglia in questo 
doloroso momento per la scomparsa del pa¬ 
dre 

COSIMO URBANO 

Roma, 18 aprile 2000 


La Direzione e la Redazione de l’Unità par¬ 
tecipano al dolore di Michele Urbano per 
la scomparsa del padre 

COSIMO URBANO 

Roma, 18 aprile 2000 


Caro Michele ti abbracciamo in questo diffi¬ 
cile momento perla morte del padre 

COSIMO URBANO 

Pietro Spataro e Roberto Roscani. 

Roma, 18 aprile 2000 

Michele, ti siamo vicini nel grande dolore per 
la scomparsa del tuo amatissimo 

PADRE 

I colleghi delTufficio del caporedattore cen¬ 
trale, Maddalena Tulanti, Maurizio Fortuna, 
Stefano Polacchi. 


Silvia Biondi, Roberto Giovannini, Matilde 
Passa, Raffaella Pezzi, Vincenzo Vasile ab¬ 
bracciano forte Michele Urbano, colpito dal¬ 
la morte del suo caro 

PAPÀ 

Roma, 18 aprile 2000 


I compagni tutti della redazione de / 'Unità di 
Milano partecipano con grande affetto al 
dolore di Michele, colpito deH’improwisa 
scomparsa del padre 

COSIMO URBANO 

Milano, 18aprile2000 


I compagni del CdRde l’Unità abbracciano 
commossi Michele nel triste momento 
della morte del padre 

COSIMO URBANO 

Milano/Roma, 18aprile2000 


Alfonso, Patrizio e Roberto partecipano al 
dolore di Michele per la scomparsa del 

PADRE 

Roma, 18aprile2000 


È morto 

FRANCESCO SILVIO LANNA 
detto Sceiba 

Operaio di sinistra, fino alla fine testimone di 
un ideale ancora vivo. 

Ifamiliari. 


Le donne delTUDI esprimono il loro dolore 
per la scomparsa di 

ANNA SPAGGIARI 

protagonista coraggiosa e generosa nella 
lunga storia del movimento di emancipazio¬ 
ne e liberazione femminile. 


Nel ricordo del 25“ della morte del compa¬ 
gno 

GIORDANO VIVARELLI 

il fratello Bmno, la figlia Giulia con Igor e Ar¬ 
mando lo ricordano per il suo impegno anti¬ 
fascista e sottoscrivono per il suo giornale. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUN EDI AL VEN ERDÌ dalle ore 9 Edie 17, 
tel^nando al numero verde 
800-865021 

oppure inviando un fex al numero 

06/69922588 
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♦Para, Mastella eCastagnetti 
alla ricerca di una stratega 
comunedopo la débàcle elettorale 


♦ «Ai Ds facdamo notare dhe fuori 
dalle regioni rossola coalizione 
vincesolodovenoi teniamo» 


stracentro checi porta alle elezio¬ 
ni sarebbe una buona cosa», è il 
commento di Augusto Fantozzi. 
«Il bottino questa volta è loro - 
aggiunge Mastella - sono diessini 
tutti i sette presidenti eletti dal 
centrosinistra, ma questo ci im¬ 
pone un leader di centro. E noi 
moderati riprenderemo lo spirito 
da comitiva, ci terremo la mano, 
mica come abbiamo fatto finora 
con uno che andava avanti e l’al¬ 
tro cheveniva dietro. Se fossi Ma¬ 
stella chiamerei Castagnetti ogni 
giorno e se fossi Castagnetti chia¬ 
merei Mastella ogni giorno». E 
lui, che Mastella lo è, ieri ha chia¬ 
mato Castagnetti e poi ci ha par¬ 
lato ancora a palazzo Chigi. I de¬ 
stini ormai sono inevitabilmente 
intrecciati. Anche quelli dei De¬ 
mocratici che hanno qualche pro¬ 


blema in più. Parisi deve mettere 
nel conto un Cacciari che è stato 
sconfitto alle regionali e che forse 
vorrà avere più voce nella politica 
nazionale: un Francesco Rutelli 
che certo deve mettere mano alla 
sconfitta del centrosinistra a Ro¬ 
ma, dove ha perso 2,8% rispetto 
al Polo, ma che non nasconde le 
velleità di essere l’avversario di 
Berlusconi nel 2001. Poi c’èAnto- 
nio Di Pietro che all’Asinelio ha 
dato non pochi problemi. Tutta¬ 
via, come dice Andrea Papini, 
«dobbiamo trovare le condizioni 
per organizzare un centro forte¬ 
mente ancorato nel centrosini¬ 
stra». Come? Si vedrà. Il dato cer- 
toèchei tre partiti insieme parto¬ 
no dal 12,2%, che deve essere in¬ 
trecciato al 23% dei Ds. E al risul¬ 
tato degli altri partner. 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA II vertice dei leader di cen¬ 
trosinistra a pai azzo Chigi èappe- 
nafinito. Ma nel cortilesi attarda¬ 
no a parlare, fitto fitto, Arturo Pa¬ 
risi e Clemente Mastella. È l’ap¬ 
pendice di un’altra discussione 
che ha coinvolto anche Pierluigi 
Castagnetti. Il centro è in fibrilla¬ 
zione: non sono più «i sette nani 
di Biancaneve» e dunque, in mez¬ 
zo al dato elettorale catastrofico 
c’è da incamerare anche il risulta¬ 
to «positivo» di aver tolto di mez¬ 
zo D’Alema, senza perdere tempo. 
Ma «qui urge bisogna trovare una 
soluzione di centro per la leader¬ 
ship e dobbiamo trovare anche 
un modo per noi diverso di anda¬ 
re avanti, non come abbiamo fat¬ 
to fi n’ora». Tra i Democratici so¬ 
prattutto c’è forte la tentazione di 
brindare per la sconfitta di D’Ale¬ 
ma, se non fosse che rispetto alle 
europee, loro primo test elettora¬ 
le, c’è da mettere nel conto una 
perdita di circa 3 punti. Anche a 
piazza del Gesù il dato positivo 


del risultato di lista - più 1,5% - 
ha fatto ritrovare il sorriso. Anzi 
di più: con il 5,9% il Ppi è il se¬ 
condo partito della coalizione e 
questo invelenisce i rapporti con 
l’Asinelio che acidamente replica: 
«Facessero il confronto con i dati 
delle provinciali del giugno 99 e 
si vedrà che hanno subito un ca¬ 
lo». «Ma sono i Democratici che 
hanno rotto le scatole l’anno 
scorso dicendo che l’analisi anda¬ 
va fatta sul voto politico delle eu¬ 
ropee e dunque così sia: noi sia¬ 
mo avanti, loro dietro». Scherma¬ 
glie da dopo voto che però non 
offuscano il problema di fondo. 
Bisogna ricominciare tutto da ca¬ 
po, come nel 94, ma con una dif¬ 
ficoltà in più: i ceti moderati han¬ 
no scelto la destra. Come ha detto 
il segretario del Ppi, «nel Nord si è 
aggregato un blocco sociale fatto 
di esigenze vere che si sono iden¬ 
tificate intorno ad alcuni temi 
quali la sicurezza, l’efficienza del¬ 
la pubblica amministrazione, il 
peso del carico fiscale, la tassazio¬ 
ne continua. Berlusconi ha sapu¬ 
to offrire delle risposte, il centro¬ 


sinistra no». 

S è chiusa una fase: quella del 
dopo Prodi fatto dalla somma di 
partiti. Questa è la certezza su cui 
insistono i tre segretari centristi. 
Per ripartire, però, per tentare di 
vincere contro quella che appare 
come l’onda lunga del successo di 
Berlusconi, non si può procedere 
con la storia della seconda gamba 
moderata e «geometrie» di vario 
tipo. «È importante avere un pro¬ 
gramma, un formato di coalizio¬ 
ne adeguato, una guida - spiega il 
numero due di piazza del Gesù, 
Lapo Pistelli. Con calma, senza 
trita dobbiamo semplificare il 
modo con cui presentarci all’elet¬ 
torato e quanto alla guida non 
dobbiamo discutere uno contro 
l’altro, dobbiamo scegliere nella 
coalizione». Prendere tempo, que¬ 
sta è la parola d’ordine, per sce¬ 
gliere un candidato premier che 
vada beneanchea Rifondazionee 
che sia di centro. Su questo sono 
ben decisi a non mollare Casta¬ 
gnetti, Parisi eMastella. Maè«un 
corridoio strettissimo. Ai Ds fac¬ 
ciamo notare che fuori dalle re¬ 


gioni rosse la coalizione vince so¬ 
lo se il centro ha due cifre. Come 
in Campania dove il Ppi da solo 
ha preso l’ll% o in Basilicata do¬ 


ve ha ottenuto il 17,4%, dal 9,3% 
che aveva alle europee». In som¬ 
ma, «se uscisse fuori un bel gover¬ 
no di centrosinistra e non di sini- 
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II leader 
del popolari 
Castagnetti 
con 

Leopoldo Ella 
C.Giambalvo 
Ap 


«Serve una guida moderata» 

Ppi, Asinelio etldeurasiemefermi al 12 percento 


Sorpasso? Lite tra Democratici e Popolari 

Quasi dimezzati i voti deH'Asinello rispètto alle oiropee di un annota 



I Democratici 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA II referendum prima di tut¬ 
to. I Democratici escludono ogni 
ipotesi di elezioni anticipate, che 
bloccherebbero la consultazione. 
Perchéal primo posto, per l’Asinel¬ 
io, c’è la riforma elettorale nel sen¬ 
so maggioritario. Però valutano 
due possibilità: o andare avanti 
con l’«attuale governo», la cui 
maggioranza è «pienamente legitti¬ 
mata», oppure «passare la mano» a 
un nuovo premier. È l’idea di un 
governo «ponte» che rafforzi la 
coalizione fino alle elezioni. Basta, 
però, che non sia un governo isti¬ 
tuzionale, anche perché sarebbe 
improponibile trovare il necessario 
accordo dell’opposizione. 

Dalle regionali l’Asinelio porta a 
casa un 4,88 per cento. È in calo 
quindi rispetto alle provinciali del 
’99 (6,2) e ben lontano dal boom 
delle Europee (l’8 per cento). Un ri¬ 
sultato «previsto, anche se non è 
quello auspicato», commenta Rino 
Piscitello, che aggiunge: «Ma che 
tristezza doversi difendere, in que¬ 
sta situazione, dalle accuse dei Po¬ 
polari che dicono di averci scaval¬ 


cato. Barano». Perché Lapo Pistelli, 
numero due del Ppi, ha rivendicato 
in tv il 5,9 ottenuto dal partito, e 
giudicato un «sorpasso» dell’Asi- 
nello. 

Dopo più di tre ore di discussio¬ 
ne nella riunione dell’esecutivo a 
piazza Santi Apostoli, Arturo Parisi 
ha fatto il punto sui voto e sulle 
prospettive immediate. Ma nel po¬ 
meriggio D’Alema è salito al Quiri¬ 
nale, e il Capo dello Stato ha re¬ 
spinto le sue dimissioni rimandan¬ 
do la valutazione alle Camere. Un 
gesto apprezzato dai Democratici, 
quello del premier, di essersi accol¬ 
lato la responsabilità del risultato, 
ma allo stesso tempo Parisi critica 
«rimpropria politicizzazione del 
voto», rivolgendosi evidentemente 
anche al premier. Nulla contro di 
lui, precisa il leader deH’Asinello, 
«non abbiamo chiesto noi le sue 
dimissioni», e per loro «avrebbe 
tutti i titoli» per continuare. Ma è 
stato lui stesso a interpretare il vo¬ 
to come un giudizio su sé... Quindi 
il passaggio di mano sembra obbli¬ 
gato. Un esecutivo allargato, quello 
di ieri a piazza Santi Apostoli, in¬ 
fatti c’erano i ministri, Enzo Bian¬ 
co, Willer Bordon e Antonio Mac- 



E sempre con il metodo delle pri¬ 
marie. In somma, D’Alema non è 
mai stato il leader «legittimo», ma 
la sua maggioranza sì. E qui Parisi 
ritorna all’esperienza di Prodi edel- 
ruiivo del ’96. Per ora, comunque, 
non si fa nessun totopremier, al¬ 
meno ufficialmente, anche se cir¬ 
colano i nomi già in campo: Ama¬ 
to, Mancino, Violante, Fazio o 
Monti. «Non necessariamente de¬ 
v’essere un uomo di centro, come 
invece vorrebbe D’Alema», com¬ 
menta La Forgia, «comunque un 


Clemente 
Mastella 
e Arturo 
Parisi 

A.Bianchi Ansa 


canico: Francesco Rutelli come pre¬ 
sidente delle Regioni, il senatore 
Andrea Papini eAntonio La Forgia. 
Mancava Di Pietro, avvertito trop¬ 
po tardi, dicono. 

La preoccupazione dei Democra¬ 


tici è quella di andare avanti con le 
riforme, ma, nello stesso tempo, 
spingono perché si rilanci la coali¬ 
zione. E, soprattutto, il problema è 
trovare una leadership, «un candi¬ 
dato capace di rappresentare la plu¬ 


ralità e l’unità dell’alleanza». Del 
resto è un ritornello dell’Asino, 
quello della leadership, tanto è ve¬ 
ro che Piscitello parla chiaro: «È 
mai stata scelta la leadership? No, 
quindi dobbiamo trovarla adesso». 
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premier politico che promuova il 
rilancio della coalizione». 

Per l’Asinelio come partito il vo¬ 
to di domenica è stato un ridimen¬ 
sionamento, anche se erano consa¬ 
pevoli di essere una forza nuova e 
quindi poco radicata nel territorio. 
Il confronto fra i risultati è con le 
provinciali del ’99, così la perdita si 
limita a un 1,3 per cento in meno. 
E lo scarto rispetto ai popolari è di 
un punto, considerato che questi 
ottennero il 7,1 alle provinciali e 
ora il 5,9. Perché quell’B per cento 
raggiunto al lancio deH’Asinello al¬ 
le Europee è considerato un evento 
positivo, spinto dall’effetto Prodi 
come presidente Ue e dalla novità 
politica del gruppo. 

Parisi è «insoddisfatto» del voto, 
anche se a piazza Santi Apostoli si 
valuta positivamente il dato del 
Veneto dove l’Asinelio si è presen¬ 
tato nella Lista Cacciari. In Molise 
c’è stato l’effetto Di Pietro: 11,4 per 
cento, con un’onda lunga in Basili¬ 
cata (7,1) e in Abruzzo (6,2). Nel 
Lazio ha tenuto grazie a chi sostie¬ 
ne Rutelli e in Toscana è il secondo 
gruppo. 

Ma alle comunali di Catania è 
andata male: l’ex sindaco Enzo 
Bianco non ha lasciato un’eredità 
positiva. Nessuno si stupisce, a 
Santi Apostoli, perché in Sicilia, di¬ 
cono, il voto è sempre stato di cen¬ 
trodestra, a Catania come a Paler¬ 
mo, e se Bianco è stato eletto due 
volte lo si deve solo al richiamo 
della sua persona. 


SEGUE DALLA PRIMA 


ILREBUSDEL 

BOTTEGONE 

sconfitta ha macinato anche 
le domande e i perché, è: da 
dove ricominciare. Ci vuole 
un po’ d’animo ma bisogna 
ri parti reefarlo subito. Da do¬ 
ve? Dal voto dei Ds? Il risul¬ 
tato è buono, la crescita c’è, 
ma sarebbe consolatorio na¬ 
scondersi il fatto che quel ri¬ 
sultato arriva «nel deserto». 
Non è avvenuto a danno del¬ 
la coalizione, ma in una sorta 
di vuoto. Il rovescio rispetto 
a quattro anni fa, quando 
l’Ulivo poteva contare non 
tanto sulla maggioranza asso¬ 
luta (che infatti non arrivò) 
ma in quel «quid» in più che 
era la capacità di fare coali¬ 
zione. E allora il voto di parti¬ 
to può essere al massimo un 
punto di partenza. 

Dalla «periferia» i candidati 


presidenti - sconfitti o vinci¬ 
tori - chiamano per avere no¬ 
tizie, per sapere che succede 
nel triangolo racchiuso tra 
Palazzo Chigi, Botteghe 
Oscure e il Quirinale, per sa¬ 
pere soprattutto - è la do¬ 
manda tormentone - da dove 
ricominciamo? La risposta in 
pubblico, ma anche nelle 
stanze più riservate, è sempre 
la stessa. Ricominciamo dallo 
spirito del 1996. Anno che 
appare insieme vicino e lon¬ 
tanissimo. «In fondo - com¬ 
menta qualche dirigente - 
quel successo era costruito su 
tre cose: la candidatura di 
Prodi, l’idea dell’Ulivo e l’o¬ 
biettivo Europa». L’Europa è 
stata messa in cassaforte ma 
non è stata un capitale capa¬ 
ce di pagare interessi politici 
sul tempo lungo. Prodi non 
c’è più da un anno e mezzo. 
L’Ulivo compare e scompare 
dal vocabolario politico e 
«centrosinistra» che ne ha 
preso il posto non ha alcuna 
capacità evocativo-simbolica: 


è parola capace di descrivere 
una collocazione politica, 
non di far immaginare un ap¬ 
prodo che smuove i cuori, e 
magari anchei voti. 

Ma dire «ripartire dalla 
coalizione» è ancora troppo 
poco. Intanto perché non è 
cosa che si fa da soli. Al mo¬ 
saico mancano troppe tesse¬ 
re, i partiti che esprimevano 
l’area di centro dell’Ulivo 
escono da questi quattro an¬ 
ni tra frantumazioni etorsio- 
ni. I democratici chiudono 
con un bilancio in rosso il lo¬ 
ro primo anno di vita, aveva¬ 
no grandi ambizioni, si tro¬ 
vano con pochi voti. I popo¬ 
lari prendono una boccata 
d’ossigeno ma non molto di 
più. Sì, è vero, cominciano 
dopo la sconfitta a parlare 
con una voce un po’ più uni¬ 
ta. Ma è voce flebile ed èuni- 
ta soprattutto nel bocciare 
D’Alema. E allora il rebus è: 
attorno a che cosa ricostruire 
la coalizione. Attorno alla 


scelta del premier e del ticket 
che sfiderà il Polo e la Lega, 
rispondono a Botteghe Oscu¬ 
re. Ma per fare questo c’è bi¬ 
sogno di tempo. E di una fase 
di passaggio difficile da gesti¬ 
re. Una fase senza D’Alema - 
almeno questa è la convin¬ 
zione che si fa strada nella 
maggioranza e che nel vertice 
è venuta fuori abbastanza 
esplicitamente - ma anche 
senza un candidato premier 
già individuato. Un paio di 
cose, almeno nelle intenzio¬ 
ni, sono sicure: niente gover¬ 
ni tecnici («non mischio i 
miei voti con quelli di Berlu¬ 
sconi» è il refrain che Veltro¬ 
ni non si stanca di ripetere a 
microfoni accesi e spenti) e 
neppure elezioni anticipate 
magari ad ottobre dopo un 
esecutivo balneare. Il rompi¬ 
capo non è piccolo, anche 
perché il primo appunta¬ 
mento sono i referendum: 
un bel miscuglio tra temi 
istituzionali e questioni so¬ 
ciali sulle quali maggioranza 


e opposizione SI scompongo¬ 
no e si dividono. Solo che 
per l’opposizione la voglia di 
elezioni anticipate potrebbe 
avere la meglio sulla voglia 
di An di maggioritario. E al¬ 
lora il «rospo» resterebbe tut¬ 
to nel campo del centrosini¬ 
stra. 

Eppure non si demorde: ri¬ 
cominciare dalla coalizione 
con la speranza che un anno 
basti a ricostruire un tessuto 
connettivo, ad accreditare 
una premiership, a ritrovare 
motivazioni politiche e so¬ 
ciali. Sapendo che nella 
sconfitta del centrosinistra ci 
stanno dentro componenti 
politiche ma anche sociali. E 
rispondere sarà dura anche 
perché le crepe all’interno 
della Quercia che si no ad ora 
non si sono manifestate po¬ 
terebbero tornare subito ad 
emergere, cominciando dai 
referendum. 

E comunque c’è una botta 
di cui si parla a mezza bocca, 
di cui èdifficile persino valu¬ 


tare la portata. Ha un nome 
e una faccia, quella di Massi¬ 
mo D’Alema. Lasciare Palaz¬ 
zo Chigi si porta uno strasci¬ 
co d’immagine complessivo 
per i Ds difficile da digerire: 
vuol dire - fa notare qualcu¬ 
no - che questa coalizione se 
guidata da un leader di sini¬ 
stra perde pezzi nell’area del 
centro moderato. Vuol dire- 
commenta qualcun altro - 
che tutta la fase che segnò la 
fine del governo Prodi e del¬ 
l’Ulivo non è stata digerita 
dall’elettorato. Vuol dire che 
quel sotterraneo e ricompo¬ 
sto dualismo politico che at¬ 
traversa i Ds rischia di torna¬ 
re a galla nel momento più 
difficile. Eppure... eppure 
non si può che provarci. E 
magari ammaccati, magari 
con un sovrappiù di pessimi¬ 
smo, gli inquilini di questo 
palazzone rosso carico di sto¬ 
ria sono intenzionati a pro¬ 
varci . 

ROBERTO ROSCANI 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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VINCITORI 
E SONDAGGI 
SCENE DA 
UN HORROR 


MARIA NOVELLA OPRO 


A bbiamo visto bene? Con gii 
occhi pieni di numeri e di 
ore teievisive, ci è sorto ii 
dubbio di non aver assistito da¬ 
vanti ai video aiie stesse cose cui 
hanno assistito tutti gii aitri ita- 
iiani. Forse abbiamo visto soio noi 
ii ridicoio e ia barbarie di una 
campagna eiditoraie sguaiata che 
ha premiato proprio i più sguaiati. 
E ora ci tocca rivederii ancora più 
sguaiatamente trionfanti, apparire 
nei quadretti appesi sopra fiie di 
dati che mostrano un paese tagiia- 
to a fette, quasi già secessionato. 
Mentre Storace, tondo, iucido e 
spelacchiato, a risultato non anco¬ 
ra ceto, ha subito ricominciato ad 
essere l'epurator che non aveva 
mai smesso di essere. Incubo risor¬ 
to di una notte che non ha portato 
consiglio, ma una valanga di facce 
a percentuale. Berlusconi no, lui 
non si è fatto vedere durante lo 
scrutinio. Era a Macherio, incolla¬ 
to alla sua scenografia di mensole 


bianche, col sorriso stampato sulla 
faccia comend manifesti dettora- 
li. Imbalsamato ndia soddisfazio¬ 
ne di aver vinto coi suoi metodi, 
coi suoi soldi, con il suo sistema 
Auditd, con le sue barzdlette 
sconce e con la sua mamma mari¬ 
nala. Mentre solo sua moglie ha 
avuto il dono patriottico ddl'as¬ 
senza. Grazie, signora Veronica. 
Forse anche Id avrà visto la sfilata 
in tv e si sarà domandata se la 
campagna detterai e l'ha decisa 
Bruno Vespa o sua suocera. Oppu¬ 
re si sarà chiesta con orrore se le 
toccherà di nuovo avere Bossi per 
casa. Si consoli: dura minga. Chi 
vince, diceva Machiavdii, in qua¬ 
lunque modo abbia vinto, non se 
ne vergogna mai. Ora diranno an¬ 
che che chi vince ha sempre ragio¬ 
ne, ma non è vero. Nd secolo scor¬ 
so abbiamo visto v/'ncere le dezio- 
ni persone perfino peggiori di Ber¬ 
lusconi. E ancora non ci è passata 
la voglia di combattere. 



Finestre sul Guatemala 



i parlerà di Guatemala e della domanda di giusti¬ 
zia edi rispetto dei diritti umani stasera alle 
23.30 su Raitreall'internodi «Finestre». In sca¬ 
letta intervisteal neopresidentedella Repubbli¬ 
ca, Alfonso Porti Ilo, all'exdittatoreEfrainRios 
Montt, accusato di genocidio. Si senti ranno poi, 
tra gli altri, il premio Nobel perla pace 1992, Ri- 
gobertaMenchùTum. 


SCELTI PER VOI 


■ RAM 2333 

SLEEPERS 


■ A metà degli anni 
'60 a New York per 
una bravata quattro 
ragazzi: Lorenzo, Mi- 
chaelJohneTommy 
finiscono in riformato- 
rio. Undici anni dopo 
due di loro si vendi¬ 
cheranno di un secon¬ 
dino pedofilo ucciden¬ 
dolo, mentre gli altri 
due diventati procura¬ 
tore e giornalista, fa¬ 
ranno di tutto per con¬ 
vincere un prete a for¬ 
nire loro un alibi. 

Regia di B.Levinson.Con 
Robert De Niro, Kevin Ba¬ 
con, Brad Renfro. Usa 
(1996). 101 minuti. 


■ TM: 2330 

BULL 

DURHAM 


■ Bull è un giocatore 
di baseball ormai agli 
sgoccioli. Non è mai 
stato un campione. 
Anzi, proprio perii 
mancato successo si 
è rassegnato a vivere 
in provincia. Una rou¬ 
tine che si interrompe 
il giorno in cui gli ca¬ 
pita di incontrare un 
giovane talento natu¬ 
rale. Con lui dividerà 
le grazie di un'avve¬ 
nente signora. 


Regia di Ron Shelton. 

Con Kevin Costner, Tim 
Rebbi ns, Susan Saran- 
don. Usa (1988). no mi¬ 
nuti 


■ FBB 2233 

PROVE 

APPARENTI 


■ Un giovane pubbli¬ 
co ministero vince un 
processo contro uno 
spacciatore assassi¬ 
no. Diventà così Pro¬ 
curatore distrettuale 
e pensa che il ruolo 
assegnatogli gli per¬ 
metterà di vincere il 
Male. Scoprirà sulla 
sua pelle che, invece, 
la realtà è assai più 
tortuosa e complica¬ 
ta. Poliziesco avvin¬ 
cente, ottimamente 
diretto. 


Regia di Sidney Lumet. 
Con Andy Garcia, lan 
Hoim, Lena Olin. Usa 
(1997). 114 minuti. 


■ RAIFE 2333 

CHI 

L'HA VISTO? 


■ Della strana morte 
di Svetlana Minaceva, 
precipitata dal sesto 
piano del palazzo in 
cui abitava ad Olbia, 
si parlerà all'interno 
del popolare program¬ 
macondotto da Filo¬ 
mena Porro e Tiziana 
Panella. Svetlana Mi¬ 
naceva era una mae¬ 
stra di danza per bam¬ 
bini, ufficiale dei para¬ 
cadutisti, sposata 
con un bandito cece- 
no, Svetlana era venu¬ 
ta in Italia per lavora¬ 
re come entraineuse 
in un night della costa 
orientale sarda. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Q nAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
“Programmi dell'accesso". 
10.00 ASPYRETURNS. 
Film commedia (USA, 

1994), Con Robert Culp, 

Bill Cosby, Regia dijerry 
London, Prima visione Tv, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13,55 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, Le ragioni dei 
favorevoli e contrari ai que¬ 
siti referendari, 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, Con Paolo Limiti, 
16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 

17.45 TG PARLAMENTO, 
Attualità, 

17.50 PRIMA DELTG, 
Attualità, Conducono 
Simonetta Martone, Filippo 
Gaudenzi, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 ZITTI TUni! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 UNA MADRE PER¬ 
FETTA, Film drammatico 
(USA, 1997), 

22.35 TGl, 

22.40 PORTA A PORTA, 
0,05 TG 1 - NOTTE, 

0,25 STAMPA OGGI, 


^ nAIDUE 

7,00 co CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno; 9,50 AMICHE E 
NEMICHE, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13,45 TG 2 - SALUTE, 
Attualità, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Rubrica, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Conduce Alda D'Eusanio, 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, 

16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, All'Interno; 17,30 
Tg 2 - Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 
Rubrica, Con Osvaldo 
Bevilacqua, 

18.30 TG 2-FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 ILTOCCO DI UN 
ANGELO, Telefilm, 
“Messaggi", 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 
“Zona fumatori", 

20.30 TG 2 -20,30, 

20.50 SLEEPERS, Film 
drammatico (USA, 1996), 
Con Robert De Niro, Kevin 
Bacon, Regia di Barry 
Levinson, 

23.30 TG 2 - NOTTE, 

24,00 NEON CINEMA, 
Rubrica, 


-4 RAfTTJE 

6,00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
8,05 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

9.30 E'LA STAMPA, BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, 

10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T3-ITALIE, 

Attualità, 

13.30 T3-CULTURAL 
SPEHACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 

14,20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Attualità, 

15,00 QUESTION TIME, 
Attualità, 

16,00 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per bambini, 

16.10 GIORNO DOPO 
GIORNO, Gioco, Conduce 
Pippo Baudo, 

17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, 

18.40 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 CHI L'HA VISTO? 
Attualità, 

22.40 T 3, 

23,00 TRIBUNE DEL REFE¬ 
RENDUM, Il si e il no a con¬ 
fronto sui temi referendari, 

23.30 T3-FINESTRE, 

T3 METEO, 

0,40T3, 

-,-T 3-EDICOLA, 

0,50 CENERENTOLA, 
Rubrica, 


OCT RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, ConCuyEcker, 

8.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares, Jorge 
Martinez, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garcia, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

15.55 IL BAMBINO E IL 
GRANDE CACCIATORE, 

Film avventura (Australia, 
1980), Con William Holden, 
RickySchroeder, Regia di 
Peter Collinson, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 
“Giustizia è fatta", 

20.35 PARI E DISPARI, 

Film comico (Italia, 1978), 
ConTerence Hill, Bud 
Spencer, Regia di Sergio 
Corbucci, 

22,50 PROVE APPARENTI, 
Film drammatico (USA, 
1997), Con Andy Garcia, 
lan Holm, Regia di Sidney 
Lumet, 

1,00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Il rapimento", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 SUPERCAR, Telefilm, 

10.25 MAGNUM P,l, 
Telefilm, “La tela del 
ragno". Con Tom Selleck, 

11.30 MACGYVER, 

Telefilm, “Il ritorno di 
Murdoc", Con Richard Dean 
Anderson, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFAHI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce 
Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, 

15,00 IFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, “Cercasi 
confidenze", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

“Xena e l'anfora di Apollo", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

19.15 REALTV, Attualità, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

21,00 DAWSON'SCREEK, 
Telefilm, “1 miei primi sedici 
anni", 

22.45 PRESSING CHAM- 
PIONS LEAGUE, Rubrica 
sportiva, 

23.45 NIGHT EXPRESS- 
SULL'ONDA DEL GUSTO 
MUSICALE, Musicale, 
“Niccolò Fabi" - 
“Subsonica" -“Marjorie 
Biondo", Conduce Tamara 
Dona, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

1,00 ERIN BROCKOVICH, 
Speciale sul film. 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

“Cavalcherò il vento", 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Ronn 
Moss, Susan Flannery, 

14,10 VIVERE, 

Teleromanzo, Con Giorgio 
Biavati, Veronika Logan, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 DANIELLE STEEL: 
CINOUE FIGLI E UN 
AMORE, Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1994), Con Cheryl 
Ladd, Michael Nouri, Regia 
di Charles)arroti, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCINA LA NOTI- 
ZINA, Varietà, “La vocina 
deirinterferenzina". 
Conducono Paolo Bonolis, 
Luca Laurenti, Con 
Elisabetta Canalis, 
Maddalena Corvaglia, 

20.45 Da Roma; CALCIO, 
Champions League, Lazio- 
Valencia, 

22.45 COSBY, Telefilm, 
“Piaceri d'epoca", 

23,15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCINA LA NOTI- 
ZINA, Varietà (Replica), 


me 

7,00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.30 ROBIN HOOD, 

Telefilm, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 LA RENNA, Film senti¬ 
mentale (USA, 1989), Con 
Rebecca Harrell, Abe 
Vjgoda, Regia dijohn 
Hancock, All'Interno: 10,25 
Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 STATO D'ASSEDIO, 
Film-Tv poliziesco (USA, 
1992), Con D, Coleman, 

15.55 DRAGNET, Telefilm, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAPTV, 
Contenitore, AH'interno; 

18.30 FURIA, Telefilm, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 BULL DURHAM - 
UN GIOCO A TRE MANI, 
Film commedia (USA, 

1988), Con Kevin Costner, 
Susan Sarandon, 

22.35 TMC NEWS, 

22.55 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE-PROTAGONISTI IN TV, 
Talk show, 

1,00 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

1.35 DI CHE SEGNO SEI? 

1.40 IL GATTO DAGLI 
OCCHI DI GIADA, Film 
drammatico (Italia, 1977), 
Con Corrado Pani, 


TMC2 


13.00 1-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 
Musicale. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U -OUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME 
THELMA & LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 TERRA PROM ESSA. 
Film drammatico (USA, 
1988). Con jason Gedrick, 
KieferSutherland. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 


TELE-Fbianco 


12.15 UN TE'CON MUS¬ 
SOLINI. Film drammatico. 

14.10 -FGOLMONDIAL. 
Rubrica sportiva. "I gol dei 
campionati esteri". Diretta. 

15.10 THE BUTCHER BOY 
-IL GARZONE DEL 
MACELLAIO. Film dramma¬ 
tico (USA/Irlanda, 1998). 
17.00 ANALISI DI UN 
DELITTO. Film thriller. 

18.45 INCANTESIMO IN 
SOFFITTA. Film commedia. 

20.10 HOM IOIDE. 

Telefilm. 

21.00 AL DI LÀ DEI 
SOGNI. Film fantastico 
(USA, 1998). 

22.55 GODZILLA. Film fan¬ 
tascienza (USA, 1998). 

1.10 SITCOM. Film com¬ 
media (Francia, 1998). 

2.30 COLDAROUNDTHE 
HEART. Film thriller. 


TELE-mero 


11.25 LE PANTERE NERE. 
Documenti. 

12.20 ADDAMS FAMILY 
REUNION. Film commedia. 

13.55 TRAIN DE VIE-UN 
TRENO PER VIVERE. 

Film grottesco. 

15.35 MY NAME ISjOE. 
Film drammatico 
(Germania/GB, 1998). 

17.20 SOLDATO ]ANE. 

Film drammatico (USA/GB, 
1997). Con Demi Moore. 

19.25 FUOCHI D'ARTIFI¬ 
CIO. Film commedia. 

21.00 LA FORESTA 

DIMENTICATA. 

Documentario. 

21.55 HE GOTGAME. Film 
drammatico (USA, 1998). 
0.10 TEMPI MIGLIORI. 

Film commedia (USA, 
1987). Con Kurt Russell, 
Robin Williams. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.30; 11.30; 12.07; 12.30; 13.00; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 

18.30; 19.00; 21.35; 23.00; 24.00; 

2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 GR 1 - Golem; 
9.00 GR 1 Cultura; 9.08 Radio anch'io; 
10.00 GR 1 - Millevoci; 10.09 II baco del 
millennio; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR 
Regione; 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 GR 1 - Medicina 
e società; 14.07 Con parole mie; 14.52 
Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 
Ho perso il trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 
16.06 Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 

1 - New York News; 19.23 Ascolta, si fa 
sera; 19.33 Zapping. Alla radio l'informa¬ 
zione in Tv e non solo...; 20.42 Calcio. 
Champions League. Lazio-Valencia; 22.44 
Uomini e camion; 22.51 Zona Cesarini; 

2 3.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.34 Uomini e camion; 
2 3.37 Radiouno Musica; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 8.08 Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio; 8.55 II ritorno di 
Fiamma. Commedia radiofonica. Di Enrico 
Caria, Fulvio Ottaviano e Umberto 
Scatragli; 9.19 II ruggito del coniglio; 


10.15 II Cammello di Radiodue; 10.38 
3131 - Fatti e sentimenti. Di Roberta 
Tatafiore; 11.45 II Cammello di Radiodue; 
12.03 Alcatraz; 12.58 A prescindere dal 
Duemila; 13.44 II Cammello di Radiodue; 
13.50 Un medico in famiglia. I protagonisti 
della fiction televisiva in diretta alla radio; 
15.02 Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 
16.00 Acquario; Niente di personale; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 3131 - Fatti e senti¬ 
menti (Replica); 3.06 Alle 8 della sera. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.01 
MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiamma. Il 
meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite; 10.00 RadioTre Mondo; 
11.00 Incontri con...; 12.00 Agenda. I criti¬ 
ci e le recensioni di Radio 3; 12.45 Cento 
lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'o¬ 
pera; 14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 
15.00 Fahrenheit. Musica, scienza, libri e 
idee; 18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone; —elusone Jazz 
Festival '99; 22.30 Qltre il sipario. Teatri 
in diretta; 23.30 Storie alla radio. Vittorio 
Sormonti legge ''L'Eneide” di Virgilio (IX 
Libro); 0.30 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

8 

12 

1 VERONA 

9 

17 

1 

AOSTA 

6 

8 

TRIESTE 

13 

np 

VENEZIA 

11 

19 

MILANO 

IO 

11 

1 TORINO 

7 

9| 

MONDOVÌ 

3 

6 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

IO 

IO 

IMPERIA 

np 

np 

BOLOGNA 

11 

17 

1 FIRENZE 

11 

19 


PISA 

13 

19 


ANCONA 

11 

18 

PERUGIA 

9 

IO 

PESCARA 

8 

17 

L’AQUILA 

np 

18 

Iroma 

11 

21 


CAMPOBASSO 

13 

20 

■ bari 

9 

24 

NAPOLI 

11 

23 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

15 

17 

1R. CALABRIA 

12 

17 


PALERMO 

15 

18 


MESSINA 

15 

17 

CATANIA 

9 

16 

CAGLIARI 

15 

14 

ALGHERO 

np 

np 

TEMPERATURE NEL MONDO 









■ 

1 HELSINKI 

5 

12 

1 

OSLO 

0 5 I 

STOCCOLMA 

4 


COPENAGHEN 

4 

12 

MOSCA 

np 

18 

BERLINO 

6 

14 

■ VARSAVIA 

0 

15 


LONDRA 

6 

13 


BRUXELLES 

9 

15 

BONN 

9 

17 

FRANCOFORTE 

8 

17 

PARIGI 

7 

13 

■ VIENNA 

9 

19 


MONACO 

11 

18 


ZURIGO 

6 

17 

GINEVRA 

7 

12 

BELGRADO 

15 

26 

PRAGA 

3 

18 

1 BARCELLONA 

12 

19 


ISTANBUL 

13 

22 

■ MADRID 

4 

14 

LISBONA 

np 

15 

ATENE 

np 

np 

AMSTERDAM 

9 

12 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 15 24 


BUCAREST 7 np 


ALGERI 13 27 


# Al Nord cielo molto nuvoloso con precipitazioni sparse. Al 
Centro e Sardegna: sull’Isola cielo da poco nuvoloso a par¬ 
zialmente nuvoloso: sulle restanti regioni centrali, molto 
nuvoloso con precipitazioni sparse, parziale miglioramento 
sulle regioni tirreniche dal pomeriggio. Al Sud e Sicilia: 
molto nuvoloso, dalla tarda mattinata, tendenza a graduale 
miglioramento sulla Sicilia. 


# L’Italia è interessata da due sistemi nuvolosi; il primo si muove verso 
nord-est ed interessa le regioni centrali e settentrionali; il secondo, 
dalle coste orientali africane si porta a sud della penisola. 


# Al Nord parzialmente nuvoloso su Liguria, Piemonte e 
Valle d’Aosta, molto nuvoloso sulle restanti regioni. Al 
Centro e Sardegna: irregolarmente nuvoloso, con locali 
addensamenti anche temporaleschi su Lazio, Abruzzo e 
Marche. Al Sud e Sicilia: irregolarmente nuvoloso con 
piogge su Campania, Molise, Calabria e Basilicata. 
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In aumento i frontalieri con ia Svizzera 


Si intrawedonosegnali positivi peri'andamentodei iavoratori frontaiieri itaiiani in 
Svizzera,dopo anni segnati da una fòrte tendenza negati va.Dai mese di dicembre, 
in1atti,iiavoratori itaiiani inCanton Ticino prò venienti daiieprovincedi Como, Va¬ 
rese e Verbania,sono cresciuti di 334unità,quasi tutti assunti nei settore terziario. 
Unincrementochesaiea540unitàsesiconsiderai'uitimoanno.L'inversionedi 


tendenza èsignificativa pere hé negii uitimi diec i anni i i numero dei iavoratori fron¬ 
taiieri era continuamente sceso,tanto da portare ii numero totaiedai circa 40miia 
deildSOai 28miiaattuaii.La tendenza positivaèconférmatadaidati provenienti da- 
gii sporteiii di coiiocamento peri iavoratori itaiiani inSvizzera di Como,Varesee 
Chiasso,che hanno registrato negii uitimi mesi uncaiosensibiiedeiie registrazio¬ 
ni.lisindacatocristiano-sociaieeivetico,incoiiaborazioneconiaCisi di Como,ha 
aiiostessotempocreatodeicorsidifòrmazioneinnovativiperfrontaiieridisoccu- 
pati,che prevedonoaccantoa una parte praticasvoitainltaiia,unostageinun'a- 
zienda ticinese. 





I lsudèiinuovoeldoradodelle • • 

imprese?Traimpennatedi ot- . 

timismo meridionalista e pe¬ 
rentorie bocciature iperpessimi- 
stiche.ci sonoaziendeche,intema 
di mezzogiorno, invece di discet¬ 
tare preferiscono elaborare qual¬ 
che numero. E qualchevolta va a 
finirechesi ano proprio! numeri a 
suggeriredi investi rea sud. Più di 
qual si asi sgravi 0 f i scal e, i nfatti, è i I 
mercato a d i resec'èspazi o per fare 
impresa: sepoiilmercatocheinte- 
ressaèquellodei prodotti alimen¬ 
tari, allora ecco chelasceltadi in¬ 
vesti re nel le aree meridionali si ri¬ 
ve! a assol utamen testrategi ca. P er- 
ché? Per il semplice motivo chei 
consumi alimentari di quellaparte 
d'Italia sono piuttosto alti e, vice¬ 
versa, l'offerta della retedi distri¬ 
buzione moderna si presenta an¬ 
cora carente, sottodimensionata rispetto alla 
domanda potenziai e. E eco perché. 

Ecco, è sostanzialmente lungo questa se¬ 
quenza chesi èsviluppata l'operazionecheha 
con dotto al I o "sbarco i n Si ci I i a” del gru ppo G s, 
secon d a potenza i tal i an a n el settore d el I a gran - 
dedistribuzione, controllato al 97 percentodal 
colosso francese Carrefour-Promodes (secon¬ 
do gruppo al mondo, dopo l'americana Wal 
M art, per lagrandedistribuzione). È successo 
tutto tal menterapidamentedafar appari reuna 
tappa " n atu ral e" l'i n au gu razi on e - u n a d ozzi n a 
di giorni fa- il lanciodi unanuovainsegnasul 
mercato si ci li ano. 

M asesi scorrelastoriaaziendaledel gruppo 
non c'èbisognodi ri sai iretroppi anni perritro- 
varelecondizioni cherendevanodifficileogni 
manovramanageriale. 11 nomeGssi affacciasul 
mercatodellagrandedistribuzioneitalianasol- 
tanto nel 1995, in seguito alla privatizzazione 
della Sme e l'acquisizione della quota di con¬ 
trollo dapartedd duo Benetton-Del Vecchio, 
al qualesi aggiungenel 1997lafrancesePromo- 
des. Dueanni più tardi (agosto 1999) il matri¬ 
monio d'oltralpe tra lastessaPromodeseCar- 
refour mette! I gigantefrancesedellagrandedi- 
stribuzionein condizioni di controlIarei196,22 
per cento d i G s. Scatta nel frattempo l'operazi o- 
nesiciliana: in gennaio vieneannunciatal'ac¬ 
quisizione dalla famiglia Lantieri del 70 per 


C 0 S 0 Consumi alimentari ai masimi livelli europei 

e un 'offerta sottodimensionata di distribuzione moderna. 

E eco perché l'azienda ha trovato in Sicilia il suo nuovo mercato 

Lo sviluppo in frigorifero 
Così Gs sbarca al Sud 

GIAMPIERO ROSSI 


cento del gruppo M ardi Palermo (256 mi bardi 
di fatturatone! 1998,46punti vendita trai quali 
4ipermercati nelleprovincedi Palermo,Tra¬ 
pani, Agrigento e Caltanissetta) e il mese di 
aprilesalutal'inaugurazionedell'insegna"Su- 
perstoreGs” nel l'isola. 

Insamma, un'operazionedi mercatocheri- 
spondeai requisiti minimi cheli gruppohapre- 
stabilito per avviare nuovi investimenti: un 
mercato "interessante”, aziende da acquisire 
sen za eh e si a n ecessari o azzerare e I e caratteri - 
stichepernon tagliarei legami con quel territo¬ 
rio. Propriogli ingredienti del "mix" siciliano: 
«Siamo convinti di aver colto un'importante 
opportunità di mercato - spiega infatti L ivio 
Buttignol.amministratoredelegatodel gruppo 
Gs-in unaregionenellaqualenoneravamodi- 
rettamente presenti eche riteniamo di grande 
i n tenesse perch é è I a q uarta regi on e i tal i an a per 
numero di abitanti edimensioni del mercato 
alimentare, ha una presenza di distribuzione 
moderna ancora pi uttosto modesta, con forma¬ 
ti prevalentemente tradizionali, ed evidenzia 
indici di sviluppo quasi doppi, intorno al 7per 
cento negli ultimi treanni, rispetto alla media 
nazionale, eh e è del 3,8 per cento». Eccoli qui i 
motivi di unascelta, cheportacon sèi I suo posi¬ 
ti vo bagaglio di i ndotto, occupazioneemersio- 
nedi economia finora sommersa. Ed ecco an¬ 
che! presupposti perunaprospettivadi ulterio¬ 


re espansione nel mezzogiorno d'Italia nei 
prossimianni.Perchévadaséchenon ècerto I a 
Sicilia l'unica regioneapresentarecaratteristi- 
chedi questotipo.siadal puntodi vistadel mer¬ 
cato potenzi al ech esotto i I profi I o del I a struttu¬ 
ra del l'offerta attuai e. 

Ilcasosicilianodi Gsconsenteinfattidi indi- 
viduarecon nitidezzalecondizioni cherendo- 
no praticabili scelteanaloghe. Sono le regioni 
del sud nel loro complesso a presentare - nel¬ 
l'ultimo triennio - una crescita della distribu¬ 
zionemoderna superi oreal la medi a nazionale, 
conferman do i I tren d d i al I i n eamen to agl i stan - 
dard italiani; CampaniaeSicilia, inoltre,com¬ 
paio rispettivamente al sesto e settimo posto 
n el I a grad uatori a nazi on al e, sono I eragi on i con 
maggior reddito totaledisponibile. Infine, no¬ 
nostante l'attuale presenza modesta di distri¬ 
buzionemoderna (137 metri quadrati per abi¬ 
tante), il sud rappresenta nella sua interezza 
un 'area i mportanti ssi ma per quanto ri guarda i 
consumi alimentari. E in particolare, ancora 
CampaniaeSiciliafiguranoal terzoeal quarto 
posto (subito dopo L ombardia e L azio) tra le 
regioni in cui si registrano i maggiori consumi 
alimentari totali, per non parlaredellequotedi 
consumo pro-capitechegli addetti ai lavori de¬ 
finiscono «importanti». Che sia dunque il fri¬ 
gorifero la leva dello sviluppo economico del 
mezzogiorno? 


L 'I NT E RVI STA 


«N on si può star sempre 
ad aspettare gl i ai uti » 


on si amoandati insidila 
néafarei missionari néa 
fare gli sfruttatori : ci sia¬ 
mo andati per fare i mpresa, perché 
c'era e c'è un 'opportu n i tà da cogl i e- 
re. Una grande opportunità...». Li- 
vioButtignol èamministratorede- 
legatodel gru ppo Gs, cioè un'azien¬ 
da che nel 1999 ha fatturato circa 
8500 miliardi e che conta oltre 18 
mila dipendenti, distribuiti in 544 
negozi "di vi ci nato", 262 supermer¬ 
cati , 30 i permercati e9cash and car- 
ry.Dall'iniziodi questo meseaque- 
staretedistributivasi sonoaggiunti 
i 46 punti vendita siciliani acquisiti 
dallaM ardi Palermo. 

I ntervenendo al F orum organiz¬ 
zato dalla Confeommerdo a Cer- 
nobbi 0, un pai odi setti manefa, ave¬ 


va detto a Cesare Romiti e a tutti i 
colleghi "commercianti"cheal di là 
degli incentivi, al di là degli aiuti 
pubblici, se c'è un'occasione im¬ 
prenditoriale bisogna co^ierla 
puntoebasta.E suquestebasi,spie¬ 
ga, ha poggiato ('espansi oneterrito- 
rialedel suo gruppo in terra di Sici¬ 
lia 

Insomma, dottor Buttignol, lei so¬ 
stanzialmente dice che, sgravi fi¬ 
scali ono,si puòinvestirealSud? 

«Be', certo, chesearrivassero anche 
quelli non sarebbero affatto sgradi ti 
e probabilmente produrrebbero 
un'accelerazione in questo proces¬ 
so, ma i o resto con vi nto del fatto che 
seinunadeterminataareasi indivi¬ 
duano del I e potenzi al i tà, u n 'oppor¬ 
tunità per fare impresa allora lì ci si 



deve andare comunque, anche sen¬ 
za sgravi fiscali». 

E in sostanza voi in Sicilia avete vi¬ 
sto questa opportunità... 

<6Ì, perchéin Siciliac'èancorauna 
reai tà pi uttosto arretrata equesto si¬ 
gni fi ca an eh e eh e c'è gran d e spazi 0 
di crescita. E noi lavoreremo pro¬ 
pri o per crescere, i n Si ci I i a, nel I eal - 
tre regioni del Sud, come in tutta 
Italia, vi sto che ci proponiamo pro¬ 
prio una crescita complessiva a li¬ 
vello nazionale. I n particolare, ora, 

I a Si ci I i a è un 'area popol osa, pi ù ri c- 
cadi quel chesi credeesi dice,amio 
avviso destinata a crescere anche 
economicamente». 

E avrete fatto sicuramente i vostri 
conti anche rispetto alle fin troppo 
note difficoltà c he molti imprendi¬ 
tori incontrano nel lavorare nell'i¬ 
sola.Comeavete ragionato? 

«Noi conosciamo benissimo i pro¬ 
blemi dellaSicilia, èovvio, manon 
aspettiamo che qualcuno li risolva 
pri ma di prenderei a nostra i nizi ati - 
va. No, noi partiamo, facciamo gli 
imprenditori in senso moderno, al 
pari dei nostri concorrenti chea lo¬ 
ro volta hanno fatto questa scelta, e 
man manochegli standard si eleva- 
notroviamoattornoanoi condizio¬ 
ni migliori per lavorare e crescere. 
Basti pensare all'indotto, al circolo 
virtuoso che innesca ogni azienda 
che apre in quelle zone: per esem¬ 
pio, uno dei problemi è il "nero", 
l'evasione? M a noi fatturiamo tut¬ 
to, quindi porti amo con noi un pez¬ 
zetto d'Europa in più. Sedi azienda 
inaziendasi creaunamassa critica, 
allora vedrete che lo sviluppo non 
tarderàad arrivare». 

Un altro problema è l'occupazio- 
neivoicomecontribuite? 

«Non stane! numeri legati aquesta 
pri ma operazi one I a positivi tà sotto 
il profilooccupazionale. Malepos- 
so dire che uno studio dimostra in 
modoinequivocabilechein Italiae 
in tutta Europa c'è un rapporto di 
proporzione diretta tra l'aumento 
dell'occupazione e la crescita della 
superficie di distribuzione moder¬ 
na. Ovviamente il saldo positivo 
non èistantaneo masi manifestacol 
tem po, an che per effetto i n dotto». 

M a nel futuro del vostro gruppo c 'è 
ancora il sud? Quali sono le pros¬ 
sime tappe di questa operazione di 
investimento nelle regioni del 
Mezzogiorno? 

«I ntanto, i n Si ci I i a, dovremo gi à i n- 
tervenire con una cinquantina di 
miliardi soltanto per le ristruttura¬ 
zioni; poi abbi amo 36 progetti peri 
prossimi due-treanni cheriguarda- 
no Puglia, Basilicata, Campania e 
ancora Sicilia, mentre in Calabria 
abbi amo un partner forteper il fran¬ 
chising. E non ci fermi amo qui». 

Gp. R. 


REFERENDUM ANTISOCIALI 


Anche il vescovo Carlos Belo nel "Comitato 

GIOVANNI LACCABÒ 


N ellaregioneLombardialalunga mar¬ 
cia contro i due referendum antiso¬ 
ciali proposti dai radicali ha gambe 
unitarieed il sostegno di un «comi tato per il 
no» ri eco d i person al i tà cornei o seri ttoreA n- 
tonioT abucchi, i filosofi Salvatore Natoli e 
M arioT ronti.il musicistaGiorgioGaslini.il 
direttoredel Conservatorio "GiuseppeVer- 
di". Guido Salvetti, il pittore E mesto! rec- 
cani.i docenti GiulioSapelli eCesareSegree 
perfi noli vescovo C ari os B el o, i n si gn i to del 
P remi o N obel per I a pace. I n testa, con i se¬ 
gretari generali di CisI eUil dellaLombar- 
dia,il leader regi onaledellaCgiI,M arioAgo- 
stinelli. 

Agostinelli, come mai ci sono anche "firme" 
internazionali,comequelladi monsignor Be¬ 
lo? 

«Sono intervenuto ad un convegno interna- 
zionaledi "M ani tese" dedicato ai diritti del 
lavoro nell'era della globalizzazione e lì, il 
vescovo B el 0 ed al tr i m i ssi on ari, h an n 0 d et¬ 
to: "Firmiamoanchenoil". È sorto un comi¬ 
tato presti gi oso eh eesul a dal Tarn bi to pretta- 


mentesindacale». 

Cheti podi scontro sta avvenenedo sul piano 
culturale? 

«È Toccasi one per confrontarci con un cam¬ 
bi amento di cultura, cheri scontri amoanche 
nelleaziende,anchetrai lavoratori,nel qua¬ 
le la solidarietà non è per niente un valore 
scontato, madaconquistare». 
Inchesensosipuòparlaredicambiamentodi 
cultura? 

«L a cultura del Ti mpresa e del fai -da-te, che 
rivelaunacadutadellasolidarietà,nelsenso 
tradizionale. Cresce la precarizzazione nel 
lavoroe, anche per il sindacato, siamo al su¬ 
peramento delle "colonne d'Èrcole" del la¬ 
voro di pendente privato come pri nei pai ere- 
ferente. È il momentostraordinarioediffici- 
I ed i far vai ere I a n ostra battagl i a d i sol i dari e- 
tà in una nuova prospettiva, di fronte alTo- 
rizzontedellaneweconomyedi fronte al fat¬ 
to che i lavoratori non convivono più tutti 
quanti in un unico luogo di lavoro. Siamo 
cioè costretti a confrontarci con il nuovo, e a 
metteresul crogiuolo la nostra più preziosa 


eredità». 

Che cos'ha di "straordinario" questa batta¬ 
glia? 

«N el I a soci età è i n atto una veri f i ca n on sol o 
dei valori di cui è portatore il sindacato, ma 
anche del I a i nsosti tui bi I i tà del I a cui tura del 
diritti del lavoro. N onèun caso chei radicali 
vanno proprio ora all'attacco: di fronte al 
cambiamento, tentano di destrutturarei di¬ 
ritti del lavoro,edi non traghettarli nel futu¬ 
ro usando, tra l'altro, uno strumento come i I 
referendum,con il qualeavincereèlamag- 
gioranza della platea indifferenziata di tutti 
gli elettori. Ossi a si vuolechelaprovadei di¬ 
ritti passi dal con sen so di tutta la soci età, non 
sol 0 n el I a parte pi ù deboi e, che vi ene col pi ta. 
Ecco perché la battaglia è più difficile. Per 
questo chiediamo a tutti di andare a votare, 
con unagrandecampagnapoliticaecultura- 
lea contatto con chi lavora, e che noi possia¬ 
mo condurresoloacondizionecheci siauna 
straordi nari a uni tà nel movi mento si ndaca- 
I e, e sol 0 se presenti amo l'i nteresse dei I avo- 
ratori in quanto interesse del le persone, non 


per i I N o" 


dei loro sindacati». 

Si etei n tem po per f arcel a? 

<6iamo in grande ritardo. Nel quadro diri¬ 
gente sindacale c'è sottovalutazione delle 
d i ff i col tà e tra I e forze poi i ti eh e c'è d i satten - 
zione. Con poche eccezioni, tra cui Marti- 
nazzol i che ha fatto tutt'uno del I a sua batta¬ 
gl i a programmatica per le regionali e lo 
schieramento per il no ai due referendum 
antisociali». 

E le assemblee da lavoratori? Come stanno 

andando? 

«In calendario sono mi gli aia. Le pri me van¬ 
no benissimo. L'attenzione è enorme. Le 
conduceunodi noi, uno per volta, uno solo a 
nome di tutta la Cgil-Cisl-Uil. Abbiamo 
messo i n comune I e ri sorse, abbi amo steso e 
firmato insieme manifesti e volantini, spot 
radio e tei evi si vi, perfino i siti internet del 
sindacato: chi entra può scaricare anche i 
materiali. Saremo insieme nelle piazze, de¬ 
dicheremo ai referendum anche il Primo 
M aggio, tutto l'associazionismo è con noi. 
L a scelta fondamental e ri guarda i I "referen¬ 


dum-padre" per respingerei licenziamenti 
illegittimi». 

E l'accusachevl vienerivoltadi tutelare! "so- 

lltT'garantltl? 

«I diritti sono universali, non valgono solo 
per i tutel ati. L a battagl i a vai e per tutti, an¬ 
che peri precari. Nel pubbli co impi ego, Par¬ 
ti colo 18 vale per tutti, anche sotto i 15 di¬ 
pendenti . L a gente nelle assemblee capisce 
chedietroi referendum bocciati dallaCorte 
Costituzionale c'era un programma antiso¬ 
ciale: su quello della sanità c'ètutta la que¬ 
sti onedellasanitàin Lombardiaeloscontro 
del sindacato contro la giunta Formi goni. Il 
reintegroèil punto-chiave: se fosse sostitui¬ 
to dalla tutela solo ri sarei tori a, verrebbe a 
mancare la libertà di fare vertenze, di difen¬ 
dere le idee e la dignità personale, le stesse 
condizioni di lavoro. Il tuo licenziamento 
potrebbe addirittura rientrare nei bilanci 
aziendali. È un problema di dignità della 
persona. L apersonaètaleanchequando var¬ 
cai cancelli dellafabbricaolaportadelTuffi- 
cio». 
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Confronto liste raggruppate 
per area politica 



Centrosinistra 
più RC % 

Centrodestra 
più Lega % 

Altri % 

Sò p 

Or 

43,9 

51,7 

4,4 

o 

Sp 

43,3 

45,1 

11,6 

0) 

§ <0 

44,1 

52,4 

3,5 

<0 

H to 
■S P 

Qz 

44,6 

47,5 

7,9 


RIEPILOGO VOTI DEMOCRATICI DI SINISTRA 



Regionali 

2000 

EUROPEE 

1999 

DIFF. 

2000/1999 

Piemonte 

17,5 

13,7 

3,8 

Liguria 

26,2 

22,0 

4,2 

Veneto 

12,2 

11,1 

1,1 

Emilia Romagna 

36,2 

32,8 

3,4 

Toscana 

36,2 

31,9 

4,3 

Marche 

26,8 

23,8 

3,0 

Umbria 

32,1 

29,7 

2,4 

Lazio 

19,5 

18,4 

1,1 

Abruzzo 

19,4 

17,5 

1,9 

Campania 

14,6 

13,8 

0,8 

Molise 

13,9 

11,5 

2,4 

Puglia 

15,7 

14,2 

1,5 

Basilicata 

18,5 

16,4 

2,1 

Calabria 

19,5 

19,7 

-0,2 

ÌTALIA (esclusa Lombardia) 23,1 

19,5 

3,6 


Bertinotti attacca ii premier 
«li tracoik) è coipa sua» 
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<6ubito al la\^ per vincere nel 2001» 

Veltroni: il centrosinistra ha perso, ma esistono lecondizioni per la rimonta 


ALDO VARANO 

ROMA Nessuna «finta», avverte 
WalterVeltroni.il risultatoeletto¬ 
rale è «inequivoco», ed è «una 
sconfitta del centrosinistra». E 
perché non ci siano dubbi sull'a¬ 
nalisi che è stata fatta nel la segre¬ 
teria nazionale di ieri, aggiunge: 
«Una sconfitta chiara e netta». 
Non prende neanche respiro il se¬ 
gretario, e continua: «Riconosco 
la sconfitta e vi informo che co- 
minciadasubito il lavoro pervin- 
cereleelezioni nel 2001». 

Non è una affermazione per ri¬ 
dare slancio alle truppe demora¬ 
lizzate. Per Veltroni quello di do¬ 
menica non è stato il voto di un 
paesespaccato a metà, ma u n voto 
maggioritarioebipolare. La mobi¬ 
lità elettorale è, quindi, alta. Uno 
dei due schieramenti di volta in 
volta vinceo perdee, diceVeltro- 
ni, ci sono lecondizioni perchéil 
centrosinistra vinca le prossime 
politiche. Un messaggio chiaro, 
quindi. Eanchealcuni paletti: i Ds 
sonoperlaconclusionedellalegi- 
slaturaal 2001. Ritengono che si 
debbano svolgere i rrferendum. 
Ri bad i scon 0 d i esserecon tro q ual - 
siasi soluzione che veda insieme 
voti diessini e del Polo. Quindi, 
niente governi istituzionali e 
niente pasticci. Fissate queste 
coordinateVeltroni non vuoleag- 
giungere nulla: «per ri spetto verso 
il meccanismo istituzionale che 
s'è aperto» con l'annuncio della 
visita di D'Alema al presidente 
Ciampi. Sui risultati di quella visi¬ 
ta I a segreteri a è stata ri con vocata 
perstamaneallenove. 

Il ragionamento più complessi¬ 
vo di Veltroni si fonda su alcuni 
fatti .llcentrosinistrainquantota- 
le, tanto per cominciare, prende 
più voti rispetto alle europee e si 
avvicina al dato politico del 1996. 
La scon f i tta, q u i n d i, è i I f rutto del - 
l'alleanza tra Lega ePolo, chesesi 
fosse realizzata nel 1996 avrebbe 
raccolto la maggioranza assoluta 
con il 52%, mentreoras'èfermata 
al 51,7. La conclusione: «Non sia¬ 
mo di fronte a una erosione del 
centrosinistramaadunasuaman- 
cata espansione». La sua origine? 
Siamo di fronte a un evidente 
«spostamento a destra» che, del 
reko, non riguarda soltanto il no¬ 
stro paese ma con quale de/ono 
farei conti anche al tre nazioni eu¬ 
ropee. Spostamento alimentato 
facendo leva su immigrazione, si¬ 
curezza, percezione di una certa 
pressione fiscale. Quanto alla 
mancataespansione«non hagio- 
vato I a poi iti cizzazi on edel I a cam¬ 
pagna elettorale» imposta da Ber¬ 
lusconi. 

Granderilievo, invece, i diessini 
attribuiscono all'assenza di un 
messaggio forte e netto, parago- 
nabileall'ingressoin Europa. E bi¬ 
sognerà purri flettere, haaggiunto 
il leader, «sul paradosso»chetutto 
questo accadementrel'economia 
del paeseèin piena ripresa ed so¬ 
no lecondizioni perpassaredal ri¬ 
sanamento agl i i nvesti menti ». 

Fin qui l'analisi. Perlaprospetti¬ 
va, Veltroni ri parte dal la mobilità 
elettorale e fa l'esempio di Bolo- 
gnadoveil centrosinistra recupe¬ 
ra dieci punti in pochi mesi. Ma 


soprattutto ècon vi n to che I econ - 
traddizioni interne a Polo e Lega 
«siano destinate a esplodere». La 
possibilità di vincere le politiche 
non è affidata naturalmente agli 
errori degli avversari. Veltroni ri¬ 
lancia il suo punto fermo: «Biso¬ 
gna recu perare I o spi ri to del I a coa¬ 
lizione del 96», trovare nuovi 
«momenti fondanti», partendo 
dalla «considerazione spietata» 
cheo si ri esce a far questo o non si 
vince. 

N ettamen te con troten denza - è 
l'altro blocco del ragionamento-è 
il risultatodellaQuercia. Veltroni 
fornisce i dati e si scopre che i Ds 
nelle regioni in cui s'è votato 
(man ca I a Lombardi a dove I a I ista 
unica impedisce il raffronto) ha, 
rispetto alle elezioni europee, un 
incremento del 3,6 percento. Ge¬ 
neralizzati e consistenti gli au¬ 
menti al Nord (quello più alto, do¬ 
po laTo5cana,èil 4,2dellaLiguria 
dovevinceil Polo). In tutte le re¬ 
gioni la Quercia è andata avanti, 
con la sola eccezione della Cala- 
bri a d ove è stata regi st rata u n a I i e- 
ve flessione dello 0,2. Sia chiaro: 
«L'incremento non s'è realizzato 
ai dan n i dei n ostri avversari », n on 
è stato u n fatto d i «can n i bai i smo» 
politico. Dai dati insomma c'è la 
conferma del l'i mpostazi on e poli¬ 
ti ca seguita negli ultimi mesi e ri¬ 
badita al congresso di Torino. È 
quella la strada giusta su cuiinsi- 


L'ANALig 

Turco; «Ora diventa difficile 
per il centrosinistra 
il rapporto con il Nord» 


TORINO «Il voto non èstato un voto 
al governi locali. I risultati hanno 
messo I n evidenza uno spostamento 
significativo dellasocletàltallanaa 
destrae, soprattutto, hannofatto 
emergereunadifficoltàdi rapporto 
trallcentrosinistraelasocletàdel 
Nord». Èl'anallsidel votodi UvIaTur- 
co,candldatadelcentrosinlstralnPlemonte,che,dopolascon- 
fittaln unacampagnaelettoraledifficlle, con «l'obiettivo ambi¬ 
ziosi ssimodistrapparelaregloneal centro-destra», guardaora 
al futuro. Dopo averosservato che«dentro questa sconfittalo 
schleramentodicentrosinistramiglloraditrepunti li spetto alle 
europee», UviaTurcohasottollneatocheorallcentrosinIstra 
«deveesserecapacedi dareiisposteal ceti produttlvi,chevivo- 
no In unasituazionedi debolezza ed ancheallelmprese, prose¬ 
guendo ed accelerandolapollticadlinnovazioneefacendoln 
modo chequesta siaperceplta».lnfineunappelloaD'Alemaa 
nonrassegnareledlmlssionl:«Voglloespiimergllfiduclaesoste- 
gnoedlrgllcheapprezzomoltolasuasceltadl recarsi alQuirina- 
leperchéconoscolasuacoerenza,mahoanchefiducianelpresi- 
denteCiampieiitengocheilcentrosinistraabbiabisognodiac- 
celerareil processodi lifomneawiatoenondi atti di autolesioni¬ 
smo». 



stere. 

Il spretarlo ha respinto tutti i 
tentativi di trascinarlo «nel gioco 
delle ricerca delle responsabilità 
individuali». Di fronteauna5con- 
fittadiquestedimensioni,haspie- 
gato, bisogna chetutti riflettano. 
Ma, appunto, è un problema che 
riguarda tutti. Servirà una analisi 
pi ù atten ta ed arti col ata per capi re 
comesi sono orientati pezzi im¬ 
portanti della società italiana e 


perché (Veltroni, hafatto l'esem- 
piod^li insegnanti dopoloscon- 
trosui quized ha ri conosciuto eh e 
continuaagiocareun ruolo «lafe¬ 
ri tadel 98»). M acom'èstato possi¬ 
bile, gli hanno chiesto, chetutti si 
siano sbagliati sugli orientamenti 
del paese? Veltroni, che pure du¬ 
rante I a campagna el ettoral eèsta- 
to uno dei meno ottimisti, ha so¬ 
stenuto chehannosbagliato tutti, 
«sondaggisti, giornali, partiti per¬ 


ché c'è una difficoltà obiettiva a 
capire». 

È come se la società italiana 
avesse, per difendersi, imparato a 
nascondersi. L'unica possibilità 
per«ripristinare e rafforzare i re- 
cettori»èquelladi unadimensio- 
nedi massa del la politica. Solo co¬ 
sì si potrà efficacemente interve 
nire sull'area delTastensionismo 
edèunodegli obiettivi non secon¬ 
dari dei Ds. 


Il segretario 
dei Ds 
Waiter 
Veitroni 
durante 
ia conferenza 
stampa di ieri 
a Botteghe 
Oscure 
G.Giglia 
Ansa 


ROMA Non hadubbi Fausto Ber¬ 
tinotti. Il «tracolloel ettoral e»del 
centrosinistra ha un nome e un 
cogn ome: M assi mo D'AI ema. È i I 
governo, ed in primo luogo il suo 
capo, il «grande sconfitto» del 
voto deller^ionali. Rifondazio¬ 
ne Comunista cresce e sembra 
avviarsi ad essere la quarta forza 
politica del Paese, soprattuto al 
Nord: è il leit motiv delle rifles¬ 
sioni del segreterie del Prc. Il lea- 
derdi Rifondazionesparaadalzo 
zero contro le scelte, il modo di 
porsi, la strategia e la tattica del 
governo D'Alema. Insamma, la 
suaèunacondanna senza appel¬ 
lo: «Lalinea politi cadelgoverno- 
spiega Bertinotti - èstatabattuta 
e sarebbe ragionevole che, non 
solo dal punto di vistadei conte¬ 
nuti, il governo rompesse con 
questa politica, sostanzialmente 
n eoconservatrice e scegl iesse un 
altro approccio». Secondo il se¬ 
gretario del Prc, che si dichiara 
soddisfatto del risultato com¬ 
plessivo ottenuto dallelistedi Ri¬ 
fondazione, «la politica modera¬ 
ta del governo di centrosinistra 
hacontribuitoaprodurredisillu- 
sione e ad alimentare il partito 
dell'astensione». 

E il primo responsabile, affer¬ 
ma impietosamente, è il presi¬ 
dente del Consiglio. «D'Alema- 
spiega Bertinotti - ha accettato 
l'impulso prodotto da Berlusco¬ 
ni di trasformarequello chepotevaessereun con¬ 
fronto sui programmi eleadership regionali, in un 
referen dum tra i I capo del governo ei I capo del l'op- 
posizione». La conclusione è spietata: «Quindi - 
scandisce Bertinotti - il capo del governo ha perso 
edhacontribuitofortementeallasconfittadel cen¬ 
trosinistra». Ed è«particolarmentetriste- incalza- 
chenellezoneoperaiedel Nord si registri un forte 
arretramento dei partiti del centrosinistra». 

Quanto all'ipotesi di elezioni anticipate, recla- 
mateagran vocedai leader del PoloedaBossi, Berti¬ 
notti ri pete«ch el a I i n ea del govern o èstata battuta. 
Sarebbe ragionevole - aggiunge - che soprattutto 
sotto l'aspetto dei contenuti l'esecutivo rompesse 
con lapoliticaconservatricesin qui prodotta». 

Sì, va bene, incalzano i giornaliài, ma Rifonda- 
zioneèperleelezioni anticipate? «Quello del voto 
anticipato-ribatteBertinotti -èun problema della 
maggioranza edel presidentedel Consiglio. Noi re 
sti amo al l'opposizi on e, eora I o saremo pi ù radi cal - 
mentedi prima». A D'Alema, il segretario di Rifon- 
dazionetornaaimputareanchel'«innamoramen- 
to»innaturalecon i radicali: «La cadutadi Boninoe 
Pannella, generalizzata con l'eccezione del Pie 
monte-osserva Berti notti -mi parediaun colpo al- 
l'operazionetentatadaD'Alema». Non sono accor¬ 
di di tal fatta, tagli a co Ito il leader dei neocomuni¬ 
sti, «eh eposson o ri vi tal i zzarei I cen trosi n i stra». 

Il giorno dopo la batosta elettorale non è certo 
tempo delle mozioni degli affetti. Se Bertinotti è 
duro nei confronti del governo edel suo leader. 
Marco Ferrando, capo ddia sinistra di Rifondazio¬ 
ne, va ancheoltre: «Non solo-dice-dobbiamo su¬ 
perare la I ogi ca perdente del I a coal i zi on e di gover¬ 
no con il centrosinistra, ma sviluppare un'ampia 
campagn a i n tutto i I movi mento operai o epresso la 
basedei Dsafavoredellarotturacon D'Alemaecol 
centro confi n dustri al eedemocri sti an o». 


LINTERVISTA ■ WALTERVITALl.responsabileEnti lodi ddlaOuerda 

<<l^la SGonfitta poativo il voto da Ds> 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Il Polo ha vinto le elezio¬ 
ni. Ma non possiamo dimenticare 
che il voto esprime il risultato posi¬ 
tivo dei Ds e non fa registrare una 
riduzione della consistenza del 
centrosinistra». Walter Vitali, re¬ 
sponsabile Enti Locali della Quer¬ 
cia, analizza il risultato delle regio¬ 
nali. «Non vogliamo assolutamen¬ 
te sottovalutare! dati elettorali - di¬ 
ce - Quattro regioni che erano di¬ 
rette dal centrosinistra sono state 
conquistate dal Polo. Passiamo dal¬ 
le undici che governavamo prima 
alle sette di oggi. E questo è il dato 
più Importante» 

AncheseinCampaniaha vintoli 
centrosinistra 

«S, quel risultato va sottolineato. La 
Cam paniaèlaseconda regioneitalia¬ 
na. Lì nel 1995ilPoloavevavlnto.Og- 
gi, grazie anche alla candidatura di 
Antonio Bassolino, la Regionevlene 
conquistata dal centrosinistracon un 
risultatoottimoeincoraggiante». 
Resta il fatto che l’alleanza tra 
Berluxoni eBossi ottienerisulta- 
ti inaspettati e non solo al nord. 
Perchésecondola? 

«La vittoria del Polo ha origine, lo ha 
ricordato Veltroni, nello spostamen¬ 
to dell'elettorato Italiano che il cen¬ 
trodestra èri uscito a i ntercettare(pur 
neH'ambito di alleanze che sicura¬ 
mente produrranno risultati di insta- 


bilità)echesi manifestano attorno ad 
al cunequestioni: fisco, sicurezza, im¬ 
migrati». 

Perché la parla di risultato non 

negati vodel centrosinistra? 

«Queste elezioni ci consegnano la 
stessa forza che la coalizione aveva 
nel 1999 e negli anni precedenti. Il 
centrosinistra e Rifon¬ 
dazione comunista si 
attestano attorno al 
44%, la stessa percen¬ 
tuale che si è registrata 
dal 1995 in poi. E que¬ 
sto considerando quat¬ 
tordici delle quindici 
regioni dovesi èvotato, 
con l'esclusione della 
Lombardia che abbia¬ 
mo tolto dal confronto 
perchélapresenzadella 
lista unitaria "per Mar- 
tlnazzoll" non rende 
possibili paragoni di¬ 
saggregati. In ogni caso penso cheli 
dato complessivo non verrebbe alte¬ 
rato da quello lombardo. Il centrosi¬ 
nistra registra un lieve incremento: 
passa dal 43,3% delle europee del 
1999al43,9%» 

Il Polo, però, supera il 50% da 

consensi 

«3. Il centrodestra, alleandosi con la 
Lega, riescead acqui si requei consensi 
che nel 1999 erano andati alle liste 
Bonino. Passa dal 45% al 51,7% fa¬ 
cendoli pieno dei voti edi mostrando 
unamaggiorecapacitàdiattrarrealtri 


consensi. L'istituto Cattaneo di Bolo¬ 
gna afferma che il voto dimostra un 
processo di bipolarizzazione che fa¬ 
vorisce il centrodestra verso il quale 
convergono formazioni prima non 
schierate». 

Perchéil centrosinistra non rie- 
xei nvecead attrarrequel voto? 


// 


Il Polo ha saputo 
intercettare 
una parte 
dell'elettorato 
ma con la Lega 
ci sarà instabilità 

// 



«Forse il centrosinistra viene ancora 
percepito, soprattutto al nord, come 
un 'al I eanzascarsamentei n novatri ce, 
incapace di guidare il paese verso la 
moderni zz azione. Paradossalmente 
si potrebbedirecheèapparso più cre¬ 
dibile quando la crisi finanziaria era 
piùforteesi dovevano risanare! conti 
pubbi i ci. Adesso, eh e si apre un a pro¬ 
spettiva di sviluppo economico, una 
certa pesantezza, un certo conserva¬ 
torismo pesano ancora nell'immagi¬ 
ne che del centrosinistra hanno gli 
elettori» 


ChepremianoiI Polomalgradole 
posizioni di Bossi? 

«Può darsi checi siano fettedell'elet- 
torato a cui importi poco il carattere 
sparati sta e secessi on i sta del I a Lega, 
e importa di più il carattere anti cen¬ 
trosinistra di quell'alleanza. E questo 
anche se sarebbero pochi, quelli che 
voterebbero si a un refe¬ 
rendum per la secessio¬ 
nepromosso da Bossi». 
In ogni caso si apre 
unafasedi riflessio¬ 
ne per il centrosini¬ 
stra 

«C'è il problema dell'i¬ 
dea che noi riusciamo a 
far avanzare. Bisogna 
passare necessariamen¬ 
te da quello che Veltro¬ 
ni ha chiamato "nuovo 
atto costituente dell'al¬ 
leanza". Noi abbiamo 
fatto il congresso di To¬ 
ri no, probabi I menteservequalcosadi 
analogo per tutto il centrosinistra. 
Nel 1996 siamo stati in grado di tra¬ 
smettere agli elettori l'idea forte di 
un'alleanza che proponeva un pro; 
getto in grado di governare l'Italia. È 
quellocheèmancatoechemancaog- 
gi. Per questo bisogna lavorare, per 
prepararecosi lavittorladel 2001». 

Il risultato dei Dsèin controten¬ 
denza; La Quercia, secondo i dati 
di Botteghe Oxure, avanza in 
tutteleregioni 

«C'è un incremento, anche di una 


certa consistenza. Passiamo dal 19,5 
del 1999 al 23,ldi adesso. C'èunaten- 
denza generalizzata al nord come al 
sud. Avanziamo del 3,6%, neH'ambi- 
to di unacoalizionechenon arretra. 
Un dato importanteperchédimostra 
eh e i I ri sul tato posi ti vo del I a Q uerd a 
non si ottieneascapitodellealtrefor- 
zedel centrosinistra» 

Secondo lei da cosa èstato deter- 

minatorincrementoda 

«Daun recupero sulleastensioni eda 
qualchespostamento percentuale! n- 
ternoallacoalizionechesi regi stra an- 
cheseil dato complessivo del centro- 
sinistra, comedicevo prima, è positi¬ 
vo. Il motivo? Secondo meèda ri con¬ 
dursi al lavorocheèstatofattoio que¬ 
sto annoechehaavuto un momento 
centralenel congresso di Torino. Un 
lavoro che ha tenuto conto dei risul¬ 
tati negativi delleelezioni europeedel 
1999. Valutammo che quel voto era 
stato determinato anche dall'asten¬ 
sionismo eh e ven Iva dal I e n ostre fi I e. 
Ci ponemmo l'obiettivo di rimotiva- 
reii nostro elettorato,dicostruireuna 
nuova identità della sinistra riformi¬ 
sta e democratica fondata su un pro¬ 
getto, su valori, su un forte recupero 
di alteritànei confronti del Polo. ABo- 
logna, per esemplo, recuperiamo il 
10%, un dato emblematico: siamo 
riusciti a far passare la percezione di 
un partito che si sta rinnovando an¬ 
che grazie all'apporto delle diverse 
animechelocompongono» 


Francescato: 
bene i Verdi 
ma non basta 

■ «Il risultato positivo dei Verdi 
che recuperano i n modo con¬ 
sistente! propri voti dopo la 
débàcledelleelezioni euro¬ 
pee non attenua la grande 
amarezzaperlldato comples¬ 
sivo del centrosinistra. Qrami 
auguro chesi avvìi unarifles- 
sionevera,sinceraeprofon- 
da». Co3 il presidentedel Ver¬ 
di, Grazia Francescato, com- 
mentainunanotail risultato 
elettorale. «MI auguro anche- 
aggi unge Francescato - che le 
forzedellacoalizionesappla- 
no ritrovareemantenerela 
proprlacoesioneinternadan- 
dovaloreachl metteadispo- 
sizlonedell'impresa comune 
Idee, contenuti eprospettive 
comeabbiamo cercato di fare 
noi in questi mesi». 

Positivo ancheil commento di 
Alfondo Pecoraro Scanio. 
«L'azionepositivadi Grazia 
Francescatoedellasvoltadi 
Chiancianohaconsentitoai 
Verdi di aumentaredel 30% i 
propri voti intutteleregioni- 
d'ltalia»,haaffermatoil parla¬ 
mentareverde. «Essersi con¬ 
centrati su programmi econ- 
tenuti,sullaqualitàdellavitae 
lasicurezzaaiimentare-ha 
proseguito Pecoraro Scanio - 
haconsentitoaiVerdidiini- 
ziareasuperareil catastrofico 
risultato delleeuropeedd 
'99». 
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DISOCCyPATI/l. 

In Italia, Spagna e Finlandia 
diminuiranno di più 

Saranno Italia, Spagna e Finlandia i Paesi 
dell'area Euro che beneficeranno di più 
della npresa economica in termini di calo 
del tasso di disoccupazione nel prossimo 
biennio. Il miglior risultato, secondo le pre¬ 
visioni contenute nel World Economie Ou¬ 
tlook, verrà messo a segno dalla Spagna 
che tra il 2000 e il 2001, ridurrà il proprio 
tasso di disoccupazione, il più alto dell'a¬ 
rea, di ben 12 decimi di punto, passando 
dal 14,4% al 13,2%. La seconda migliore 
performance (8 decimi di punto in meno) 
verrà registrata dalla Einlandia che scende¬ 
rà dal 9% all'8%, mentre l'Italia si collo¬ 
cherà in terza posizione con un migliora¬ 
mento del tasso di disoccupazione, che ca¬ 
lerà dall 11% al 10,4%. 

DISOCCyPATI/2. 

A Sesto San Giovanni 
dimezzati i senza iavoro 

Dimezzata nel 1999 ja disoccupazione a 
Sesto San Giovanni. È questo il dato che 
emerge da uno studio del Comune. A fron¬ 
te di una flessione generale su tutta la 
provincia dove la disoccupazione tra il 
1998 e il 1999 è passata dal 4,7% al 
4,1%, a Sesto San Giovanni, città colpita 
dalia chiusura di grandi aziende, si è pas¬ 
sati dai 9,5 al 5,2%, mentre in altre grandi 
città del nord con le stesse caratteristiche, 
come Torino e Genova, il tasso è ancora 
superiore ai 10%. Le 25 nuove piccole me¬ 
die aziende che lo scorso anno si sono tra¬ 
sferite 0 hanno aperto l'attività a Sesto, 
hanno assunto 250 persone. La sola Wind, 
per il nuovo "cali center" ne ha assunte 
500.1 dati dell'ufficio di collocamento, da 
22 mila a 12 mila iscritti, confermano l'an¬ 
damento positivo. 

INTERNET. 

L'Aquila, 2.400 iscritti 
al corso del Comune 

Comincerà domani il primo turno per l'av¬ 
viamento all'uso di internet promosso dal 
Comune dell'Aquila e che vedrà complessi¬ 
vamente coinvolte 2.400 persone che han¬ 
no fatto domanda di partecipazione. Il cor¬ 
so, gratuito, è il secondo organizzato finora 
in Italia e vedrà coinvolte 450 persone, af¬ 
fiancate da esperti del settore. Il primo 
gruppo di allievi assisterà a una prima fa¬ 
se teorica sull'utilizzo del computer, ma 
soprattutto di internet e delle sue poten¬ 
zialità per quanto riguarda sia le offerte di 
lavoro, sia le possibilità di lavoro, con la 
realizzazione di apposite pagine web. Suc¬ 
cessivamente, si passerà all'utilizzo di 
computer per la preparazione pratica. 

FORMAZIONE. 

Prato, un successo 
lo sportello tirocini 

È in funzione soltanto da tre settimane, ma 
può già vantare risultati più che positivi lo 
sportello tirocini attivato dal centro per 
l'impiego della provincia, gestito dalla Lil 
Spa. Dallo scorso 27 marzo lo sportello ha 
ricevuto, infatti, più di trenta offerte di ti¬ 
rocinio da parte delie aziende del distretto 
e circa 70 richieste da parte di giovani. Le 
convenzioni stipulate sono già 10. 



Contratti formazione oltre quota 200.000 

Icontratti di formazione nel ‘99hannointeressato220milae603lavoratori (il 64,2% 
so no uominijperlamapiorparteinun'etàcompresa trai 25ei29anni.Sono le pic¬ 
cole e medie i mprese (i 167,8% del totale) c he si oc c upano di servizi a rie orrere sem¬ 
pre pi ù a questi strumenti, soprattutto al Centro N ord, c on Lombardia e Lazio i n testa. 
AlSudinfàttisi preferisceutilizzareillavoroatempodeterminatoeil part-time. 



GB: la Rolls-Royce taglia duemila posti 

Rolls-Roycetaglierà 2.000posti di lavoro negli impianti britannici.Ladecisione, 
che è stata presa nonostantelecommesserecordgiuntealgruppobritannicaela 
crescita degli utili,hasollevatoleprotestedeisindacati,cheaccusanolasocietàdi 
avervolutonascondere l'ampiezza dei tagli.Secondoisindacati,gli impianti mag- 
giormentecoinvolti sarannoquellidi Derby(milleposti),Glasgow e Bristol. 



Incentivi / limiti e le ambiguità del “sistema premiante" 

. sperimentato nello stabilimento F iat di R ivalta 

L a necesàtà di regole trasparenti e contrattate 

Premio alla "linea" 
se rimedia ai difetti 
scovati dai clienti 
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I NUMERI DEL GRUPPO 

Dati in miiioni di euro 


■un TOTALE GRUPPO 

■ r ) 


1999 

1998 

Ricavi netti 

48.123 

45.769 

investimenti 

2.712 

2.418 

Dipendenti 

221.043 

220.549 



Fiat Auto 

ir) 


1999 

1998 

Ricavi netti 

24.101 

24.859 

investimenti 

1.464 

1.373 

Dipendenti 

82.450 

93.514 

J 


7 KB» 

■cn 


1999 

1998 

Ricavi netti 

1.361 

1.361 

investimenti 

42 

36 

Dipendenti 

5.590 

5.962 


^HH~Macchine agricole 
e per costruzioni 


1999 

1998 

Ricavi netti 

5.246 

5.127 

investimenti 

178 

151 

Dipendenti 

19.000 

21.300 

J 


ISH Maqneti Marelli 

■0 


1999 

1998 

Ricavi netti 

4.062 

3.793 

investimenti 

209 

222 

Dipendenti 

25.613 

29.398 


rA 

Iveco 

\r\ 


1999 

1998 

Ricavi netti 

7.386 

6.649 

investimenti 

356 

307 

Dipendenti 

36.791 

31.912 

J 


f ‘ 

ò 

Comau/Pico 
(sistemi produzione) 

ò 


1 

1999 


1998 

Ricavi netti 

1.693 

843 

Investimenti 

26 

14 

Dipendenti 

16.943 

7.103 

_I_ J 


b ^ i. 

r 

Toro Assicurazioni 

ir 


1999 

1998 

Ricavi netti 

4.088 

3.169 

investimenti* 

10.864 

7.393 

Dipendenti 

2.759 

2.869 

J 


P&G Infograph 


(*) In attività Finanziarie e immobiliari 



Fiat Ferroviaria 

■Gì 


1999 

1998 

Ricavi netti 

375 

389 

Investimenti 

11 

12 

Dipendenti 

2.109 

2.294 

___/ 



Teksid 

(prodotti metaiiurgici) 

r 


1 

1999 


1998 

Ricavi netti 

1.682 

1.165 

investimenti 

182 

73 

Dipendenti 

14.522 

10.981 

J 


>, Y y / 

0 

■tedi 

(editoria e comunicaz.) 

0 



1999 

1998 

Ricavi netti 

413 

Vii 

investimenti 

8 

9 

Dipendenti 

935 

1.473 

y 


INFO 


Pavia 
I nserzioni 
i n pi azza 

A partire da 
domani, a Pa¬ 
via, le richieste 
di lavoro non si 
troveranno solo 
sul giornale, 
ma scorreran¬ 
no anche su 
due tabelloni 
luminosi instal¬ 
lati in piazza 
della Stazione 
e al Bivio Vela. 


L a F iat da sempre presenta un sistema so¬ 
ciale e produttivo molto complesso, che 
manifesta problemi sempre più rilevanti 
rispetto alle inevitabili pressioni cui èsoggetto 
per effetto di un mercato ipercompetitivo. Un 
aspetto, sul quale sarebbe opportuno approfon- 
direla riflessione, riguarda l'ormai storicaman- 
canzadi un adeguato sistema incentivante peri 
lavoratori. 

Dopol’abbandonodei tradizionali sistemi in¬ 
centivanti legati al modello fordista, non sono 
stateadottate, nécontrattate, alternati vecredi bi¬ 
li: infatti, il sistemadi cottimo è stato congelato 
con l'accordo sindacale del 1971; il premio di 
produzione (produzione diviso ore lavorate) è 
fermo al l'accordo del 1974eormai da molti anni 
èbloccatoal suo limitesuperiore. Gli stessi siste¬ 
mi di retribuzione variabile introdotti con l'ac- 
cordosindacaledel 1989(il Premio Performance 
di Gruppo), rinnovati emodificati con l'accordo 


del 1996, possono essere considerati degli stru¬ 
menti più 0 meno razionali di ridistribuzionedi 
una quota di profitti aziendali, di parziale col le¬ 
gamento della retribuzione all'andamento eco- 
nomicodel Gruppo,macertamentenon sonodei 
sistemi d'incentivazioneperi lavoratori. 

All'inizio degli anni '90, sull'onda dei nuovi 
modelli organizzativi derivati dall'esperienza 
giapponese, l'accordo sindacaledel 1991 ha in¬ 
trodotto il Premio di miglioramento qualità, un 
i ncenti vo i ndi vi dual e, desti nato sol 0 agl i operai, 
che premi ai suggerimenti per mi gl iorare la qua¬ 
lità del prodotto 0 del processo produttivo: dopo 
un inizio molto promettente, con migliaia di 
proposte da parte dei lavoratori, l'esperienza è 
stata sostanzialmente abbandonata negli anni 
successivi. In questo panorama l'accordo della 
Satadi M elfi del 1993,chehastabilitouninsieme 
di premi collegati aindicatori di efficienza egua¬ 
lità di reparto odi U te (Unità tecnologi che ele¬ 


mentari), ha rappresen tatounanovitài mportan- 
te, osservata con i nteresse; ma nei fatti è ri masto 
u n 'esperi enza i sol ata, per scelta del I a stessa F i at, 
che non ha voluto estenderla agli altri stabili- 
menti. È parvero che in tutti questi anni la Fiat 
hautilizzatoformepremianti basatesu una-tan- 
tum e sapermi ni mi individuali: ma questi pre¬ 
mi, gestiti uni lateralmentedal lagerarchi aazien¬ 
dale, non hannocriteri univoci nella loro gestio¬ 
ne. Spesso premiano la disponibilità del lavora¬ 
tore al le prestazioni straordinarie, in alcuni casi 
sono f u nzi onal i a I ogi eh e cl i entel ari, tal voi ta so¬ 
no ancheusati in funzioneantisi ndacale. I n ogni 
modo i criteri di premiazione sono dettati dal 
giudizio soggettivo, spesso molto discuti bile, del 
diretto superiore: questo determina una scarsa 
trasparenzadello strumento e soprattutto la per- 
cezione,dapartedei lavoratori,di unamancanza 
di coerenza ed ^uità. 

L'assenzadi meccanismi incentivanti rigoro¬ 


si e trasparenti, riconosciuti come tali da tutti i 
soggetti interessati, rischia di essere un limite 
sempre più pesante per il si sterna soci al e e pro¬ 
duttivo del la Fiat: infatti, si a l'esperienza sinda¬ 
cai e, si a I astessa I etteraturasci enti fi ca, di mostra- 
nochei sistemi di partecipazioneperfunzionare 
e con sol i darsi devono avere del I e vai i de contro- 
partiteperi lavoratori: unadi questecontropar- 
titeèsulterrenoretributivo(altresonostateindi- 
viduatesulversantedellasicurezzaoccupaziona- 
I e). I n al tre parol e u n si stema partaci pati vo avan - 
zato necessita di adeguateformed'i ncenti vazio- 
n e, fon datesu u n I egamestretto tra prestazi on ee 
premio salariale, ma questo legame deve essere 
considerato equo etrasparentedagli interessati, 
non man ipolabi le ri spetto agli interessi persona¬ 
li dellagerarchia. 

Ci sembra ormai indiscutibile il fatto che le 
aziende abbiano bisogno di un adeguato livello 
di portecipazionedapartedei lavoratori per reg¬ 
gere I a sfi da del I a crescentecompeti zi on ed i mer¬ 
cato, per realizzare prodotti di elevata qualità, 
con costi di produzionecontenuti: malaparteci- 
pazione per affermarsi realmente ha bisogno di 
"mercati" interni nei sistemi sociali di produzio¬ 
ne, di scambi basati su regoleconcordate, precise 
etrasparenti. L'esigenzadi avereadeguati siste¬ 
mi d'incentivazione, soprattutto sul versante 
della qualità del prodotto, sembra essere una 
consapevolezza anche dei dirigenti Fiat. In que¬ 
sti ultimi mesi non casual mente, a nostro avvi so, 
èstataawiataunasperimentazionesu un nuovo 
si sterna premi antenei lo stabi li mento Fiat di Ri- 
valta, sperimentazione molto enfatizzata dallo 
stesso amministratoredelegatodiFiatAuto,Ro- 
berto T estore. Q u esto n u ovo prem i o sareb becol - 
legatoaun sistemadi rilevazionedi eventuali di¬ 
fetti delle vetture vendute, detto Quality T ra¬ 
ck! ng, reai izzato attraverso un 'i ndagi necampi o- 
n e effettuata trai clienti: la successi va scomposi- 
zionedegli eventuali difetti riscontrati pertipo- 
logiaeluogodi origine(lineadi prodottoeUte), 
infineil collegamento di un consistente premio 
salarialedi gruppoall'eliminazionedei difetti e 
al conseguente miglioramento della qualità del 
prodotto. 

Se attuato effettivamente (il "se” èobbligato- 
rio considerando le esperienze passate ddl'a- 
zienda) questo premiocomporterebbeun pri mo 
passo avan t i, eh e I egh erebbe unaquotasignifica- 
tiva di salario alla prestazione di un gruppo ri¬ 
stretto di lavoratori (ad esempio: una linea di 
montaggio), su elementi relativamente oggetti¬ 
vi, quali la misurazione di concrete "falle” del 
processo produttivo, quindi con un accentuato 
grado di coerenza del sistema. 

Tuttavia,comesemprein Fiat, lecosenonso- 
nocosì semplici ei rischi di fai li mento sono pre¬ 
senti: innanzi tutto si trattadi un'iniziativa uni- 
I ateral e del l'azi enda e sono evi denti I e diffi col tà 
ad apri re una trattativa si ndacal e che coi nvoi ga 
laRsu nel la gesti onedel sistema.T alecoinvolgi- 
men to è i n d i spen sabi I e per far fu nzi on are i I pre- 
rn i o, per stabi I i re regol etrasparen ti e ri con osci u - 
te da tutti e per superare le resistenze presenti 
nella gerarchia aziendale. Inoltre costituirebbe 
u n el emento deci si vo n el l'organ i zzare I a partaci - 
pazionerealedei lavoratori epersuperareunase- 
riedi limiti,giàriscontrati, insiti nellemodalità 
di rilevazionedellaqualitàdel prodottovenduto, 
come l'aleatori età di un sistemadi rilevazione 
basato su interviste ai clienti e la relativa tradu¬ 
zione degli elementi riscontrati in dati tecnici 
oggettivi collegati al processo produttivo. 

L'aperturadellaprossimatrattativasul rinno¬ 
vo d el con tratto azi en d al e pu ò essere u n 'occasi o- 
neutileperaffrontarequestetematiche: in ogni 
modo è un problema che dovrà essere risolto, 
non solo per gli eventuali benefici salariali dei la¬ 
voratori , ma per la stessa competitività del pro¬ 
dotto Fiat. 

* G li autori sono ri^ettivamentemembro 

FiomR suFiatR ivalta,dirigenteFiomPiemonte, 
membroFiomRsuFiatR ivalta 


Domani su 

Commento 

Riforma universitaria: 

DALL-oBBLito ALfUBivEBsiiÀ. alla fine del tunnel 

A . CBBSI, CBNCBRSI, 

VOIIflIO BICERCA SCIENTIFICA Guerzoni 

Analisi 

La matematica pura 
non ha più "fan" 

Emmer 

uuUUId 

Formazione 

\/ Cattedre già dal 2000 solo 
per elementari e materne 

Monteforte 

- 

Inchiesta 

Imprenditori si diventa 
sui banchi di scuola 

Agrillo - Mille 
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«Il centrosnistraèstato incapace II brindisi in piazzaddl'ex Epurator 
di rapportarsi all'Italia eoa com'è» «Sudditanza zero, mai più padroni» 


Se c'è qualcuno 
eh e si prepara a trovare 
un alibi chegiustifichi 
un passaggio co3 grave 
allora si preparano altre 
e più dure sconfitte 


DALL'INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

NAPOLI Non c'è gioia, non c'è 
soddisfazione, neppure sorrisi. I 
volti sono tesi e preoccupati, ep¬ 
pure per Antonio Bassolino e i 
suoi èli giornocheseguelavitto¬ 
ria. In Campania «'o sindaco», 
chequi giàchiamano Presidente, 
ha vinto, anzi stravinto, e la sua 
vi ttori a, con i I cen tro-si n i stra al I e 
corde, vale il doppio, forse il tri¬ 
plo. 

Ma Antonio Bassolino non di¬ 
mentica di essere un dirigente 
della sinistra, un politico a tutto 
campo, e sa che bisogna essere 
spietati nell'analisi delle ragioni 
di una sconfitta «grave e pesan¬ 
te» se si vuole 
almeno tenta- 
re di risalire la 
china. «Il voto 

_ èunveroepro- 

. . n n pri 0 terremoto 

verso il contro¬ 
ra a trovare destra. Il cen- 

■giuaifichi 

3 C03 grave non ha saputo 

)arano altre 

ISCOnfitte mica del Paese, 

_■_ il Nord». «In 

m molte aree im¬ 

portanti dell'I¬ 
talia siamo ri¬ 


dotti ai mini¬ 
mi termini, la 
sinistra è quasi alla clandestini¬ 
tà». «I n questa campagna eletto- 
raleSlvio Berlusconi haimposto 
il terreno dello scontro e il cen¬ 
tro-sinistra ha subito». «Loro si 
presentavano uniti, compatti, 
con lefaccedi treleaders.5ui no¬ 
stri palchi, invece, tante, troppe 
facce. Una sommatoria vuota, 
senzaanima». In unasaladel suo 
comitato elettorale affollata di 
giornalisti. Bassolino non sfugge 
neppure al punto della leader¬ 
ship: «Il nodo del candidato pre¬ 
mier del centrosinistra è stato 
sciolto in modo inequivocabile 
dal voto regionale». Ma non at¬ 
tacca D'Alema. «Ha lavorato be 
ne-dice-è stato un buon Presi¬ 
dente del Consiglio che ha fatto 
coseimportanti perii Paese», ma 
il il governo hascontato il suo vi¬ 
zio di origine». La caduta di Ro¬ 
mano Prodi eia formazione dei 


due governi D'Alema. «Una ne 
cessità politica», I a defi ni sce Bas¬ 
solino, cheperò avverte: «Non si 
ècapitocheil temadel passaggio 
elettorale, della legittimazione 
popolare dei governi, èun tema 
sentito da intere fasce dell'opi¬ 
nione pubblica». Basterà cam- 
bi are I eader per ri sai i re I a eh i n a? 
No, «non illudiamoci, non baste 
ràun nome, una mossa per recu¬ 
perare il terreno perduto. Perché 
le ragioni di questa sconfitta so¬ 
no più profondeevanno ricerca¬ 
te nella incapacità del centro-si- 
nistradi rapportarsi al Paese». Al¬ 
l'Italia «così com'è», diceil Presi¬ 
dente. Che denuncia la presun- 
zionedellasinistra, quel vi zio an¬ 
tico di «sopravvalutazionedi se 
stessi».«3amo i più bravi, i mi¬ 
gliori, gli italiani non possono 
votareperquesto centro-destra». 
Einvece«proprio noi non siamo 
stati in grado di interpretarei bi¬ 
sogni che la modernizzazione 
propone, lanecessitàdi rompere 
i vincoli burocratici, innanzitut¬ 
to. Questi bisogni, a torto o a ra¬ 
gione, li hacapiti di più il centro- 
destra». E ora, dopo il voto. Bas¬ 
solino fa previsioni foscheperla 
futura stabilità istituzionale del 
Paese: «Bossi eia Lega spingeran¬ 
no verso formeambi guein bilico 
tra federalismo eforzature istitu¬ 
zionali, forse anche costituzio¬ 
nali », rottu repesan ti, I acerazi on i 
che possono compromettere la 
stessa presenza in Europa dell'I¬ 
talia. 

Parole spietate, quelle di Bas¬ 
solino. Che guarda al voto nelle 
regioni del Nord, tutte in mano 
all'accordo Polo-Lega. «Il centro- 
sinistra non ha saputo dialogare 
con la parte più dinamica del 
Paese-diceBassolino-.Con i ceti 
medi produttivi, i piccoli emedi 
imprenditori egli artigiani». Ep- 
puregiànel '94 «nel Lampi o terri¬ 
torio chevadal Veneto alla Lom¬ 
bardia-aggiunge-non un colle 
gio, unosolo, venneconquistato 
dal centrosinistra. E anche nel 
'96, quando l'Ulivo vinse, lecose 
non andarono bene». Orecchie 
sorde, quelle della coalizione 
uscita sconfitta dalleurne. Mace 
n'èancheperlasinistraeperi Ds: 
«M Nord la Lega è più operaia 
della sinistra. Lo è perché anche 
gli operai sono cambiati, non so¬ 
no più quelli di quindici o venti 


anni fa. Sono iscritti al sindacato, 
portecipanoancheallelotte, ma 
fuori dalla fabbrica sono cittadi¬ 
ni del Nord, al le prese con i pro¬ 
blemi dellasicurezzaedel diffici¬ 
le rapporto con l'immigrazio¬ 
ne». 

Lavittoriadel centrodestra del 
ISaprilehaun nomeeeognome: 
Slvio Berlusconi. «Che io non 
ho mai demonizzato», precisa 
Bassolino. «Berlusconi non ha 
vinto perchéavevaletv, èun er- 
roreimmaginarechequestasiala 
ragioneesclusivaodominantedi 
tutto. Berlusconi ha imposto il 
tema della campagna elettorale 
con una parola d'ordinediscuti- 
bile, lasceltadi campo, cheperò 
haavutoi suoi effetti. Èriuscito, il 
leader del Polo, adiventareil can¬ 
didato presidentein tutteequin- 
dicileregioni.Edhavinto». 

E adesso? La sinistra e l'intera 
coalizione devono ri usci re a tro¬ 
vare le ragioni di una sconfitta 
gravissima, «sec'èqualcuno che 
si prepara a trovare un alibi che 
giustifichi un passaggio cosi gra¬ 
ve, allocasi preparano altreepiù 
duresconfitte», avverte. 

Il Polochiedeleelezioni antici¬ 
pate, «un fatto che non mi scan¬ 
dalizza», ma si tengano prima i 
referendum, «un di ritto dei citta¬ 
dini», poi si vedrà. MaSlvio Ber¬ 
lusconi, Gianfranco Fini eil Polo 
non vogliono i referendum, so¬ 
prattutto quel 1 0 el ettoral ech edi - 
videi partiti dellacoalizionevin- 
cente. «Vogliono andare subito 
alle elezioni per capitalizzare la 
vittoria e soprattutto per guada¬ 
gnare tempo, quel tempo che 
pri ma 0 po i farà emergere I e co n - 
traddizioni tralaLegaeunaparte 
del Polo». 

Dal suo «fortino» della Cam¬ 
pania Antonio Bassolino si pre 
para a lanciarsi nella corsa per la 
leadership del centrosinistra? La 
ri sposta del l'ex si n daco è n etta e 
lascia pochi spazi agli equivoci: 
«Sonoeresteròil Presidentedella 
RegioneCampania, il centrosini¬ 
stra ha bisogno di un leader in 
grado di pariarea quel le fasce di 
cittadini in bilicotraleduecoali- 
zioni». 

Ma un dato è certo: Antonio 
Bassolino non si rinchiuderà a 
Palazzo Santa Lucia, giocherà 
tutta i ntera I a sua partita per I a ri- 
nascitadel centrosinistra. 


STEFANO DI MICHELE 


Rutelli è Stato carino 
mi ha chiamato ma non 
dico cosa ci siamo detti 
EpensarecheBadaloni 
mi diceva: prendi latisana 
Inveceho preso la Pisana 


ROMA Mentre il tappo della bot¬ 
tiglia vola via, e lo champagneca- 
de a pioggia sulla folla stretta In¬ 
torno alla fontana, un Italoforzu- 
to piuttosto rumoroso sventola II 
vessillo del Cavaliere e urla a 
squarciagola: «A Rute', mortacci 
tual Hai dato 350 milioni al fro¬ 
di». Nel cuore di Roma, a piazza 
del Pantheon, la destra si festeg¬ 
gia. E soprattutto festeggia Fran¬ 
cesco Storace - chi lo bada e chi 
lo coccola con lo sguardo, chi 
stringe la mano e chi presenta la 
figlia. Qualche battuta simpatica, 
«a France', dicce qualcosa de de- 
stra!» - figurarsi: all'ex Epurator è 
la cosa che gli 
viene meglio -, 
qualche esorta¬ 
zione un po' 
_ più cupa per II 

iocarino Se°ddK 

atoma non glone Lazio, 

siamo rÌFtti «quelli falli fori 

3amoaOT 

16Badaioni nostri devono 

TI Hi la tisana esserei». E ce 

noiiatisana pure ll militan¬ 
do ia Pisana te che ad ogni 

_■_ costo vuole ri- 

m cordare che lui 

l'aveva già pre- 


visto, «ricordi, 
preside', due 
mesi fa, ar "Su- 
percinema", che te dissi?"Lo 
sventrarne, a Badaloni", te dissi». 
E poi tutti insieme a saltellare da¬ 
vanti al mausoleo di Agrippa: 
«Chi non salta Badaloni è-è-èl». E 
subito dopo: «D'Alema dimissio¬ 
ni I D'Alema dimissioniI». Gongo¬ 
la Gianni Alemanno, sodale di 
Storace alla guida della corrente 
di destra sociale dentro An: «Pen¬ 
sate che noi eravamo reduci da 
due sconfitte, alla Regione e al 
Comune, con Michelini eBorghi- 
ni, due che più sbiaditi e modera¬ 
ti non si poteva. E invece vincia¬ 
mo con Storace...». Taglia corto 
Teodoro Buontempo: «Abbiamo 
vinto perché An è tornata a de¬ 
stra. Quando non nasconde la sua 
identità, la destra vince». 

L'aria, nella piazza, è quella del¬ 
la rivincita a lungo attesa. E c'è 
già chi invoca la presa del Campi¬ 
doglio, «Rutelli, arrivamoi», e per 


il momento si contenta di rinfac¬ 
ciare, con qualche becerata di 
troppo, il contributo economico 
deciso dal comune per il World 
Gay Pride, e chi punta diretta- 
mente a Palazzo Chigi, «Raffino, 
sloggiai». E il vincitore della sfida 
per la Pisana passa tra gli osanna 
dei suoi sostenitori, «semo er po¬ 
polo de Storace», mentre fanno 
ala parecchi ex della democristia- 
neria capitolina e si vede pure il 
socialista Fabrizio Cicchitto, e in¬ 
tanto Maurizio Gasparri in un an¬ 
golo ce l'ha con la Francescato, 
«sarà pure verde, ma a lei preferi¬ 
sco l'ossido di carbonio». Qui fe¬ 
steggia il Polo, ma soprattutto fe¬ 
steggi a An. A vi a del I a Scrofa con - 
sideravano la conquista del Lazio 
la prova più clamorosa della risa¬ 
lita dalle catacombe elettorali del 
tempo dell'Elefantino. Il risultato 
ha - piacevolmente, dal loro pun¬ 
to di vista - superato ogni aspetta¬ 
tiva: 51,3% contro il 46%, oltre 
160 mila voti sul candidato di 
centrosinistra («ma alla fine sa¬ 
ranno oltre200 mila», garantisco¬ 
no i contabili polisti), con punte, 
come in provincia di Latina (da 
sempre zona di destra), oltre il 
60%. Ed è dunque proprio il La¬ 
zio, con il 23,1%, la regione dove 
il partito di Fini è il più forte, an¬ 
che più forte di Forza Italia, culla 
e vanto dei post-missini. 

E ora qui, tra sostenitori e cu¬ 
riosi, Storace si gode il successo. 
Spintonato da una parte e dell'al¬ 
tra, suda, sbanda e arranca, pren¬ 
de baci e dà abbracci, saluta e 
s'impegna per svariate cene. Per 
tutto il giorno èstato un fiumein 
piena, il nuovo presidente polista. 
Momenti un po' più svenevoli, 
«mi ha chiamato Rutelli, è stato 
carino, mi ha detto due o tre cose 
che restano tra di noi», alternati 
subito dopo a impuntature, «sud¬ 
ditanza zero, non ci saranno più 
padroni»; l'annuncio del «model¬ 
lo lombardo» caro a Formigoni 
applicato anche alla sanità del La¬ 
zio e persino la richiesta della «ga¬ 
ranzia, e penso di poterlo preten¬ 
dere» che il suo successore alla 
commissione di Vigilanza sia un 
polista. Con il precàessoreanco¬ 
ra un polemica, «Badaloni ha rac¬ 
contato di aver risanato i bilanci, 
ma i creditori non gli hanno cre¬ 
duto: so che troverò la fila davan¬ 
ti al mio ufficio», e una battuta: 


«Mi aveva consigliato di prendere 
una tisana, ho preso la... Pisana» - 
che è il nome del palazzo dove ha 
sedela giunta regionale. 

L'intero stato maggiore di An 
(oltre a Berlusconi, per telefono) 
ieri ha beatificato il suo eroe lazia¬ 
le con tanto di conferenza stampa 
nella sede del gruppo parlamenta¬ 
re. Ecco Fisichella e Gasparri e 
Maceratini, e Selva e Alemanno, 
Urso e Fiori, che gli fanno corona 
intorno. E Gianfranco Fini che gli 
appende, in maniera ufficiale, sul 
bavero della giacca blu (che ha so¬ 
stituito certi precedenti capi di 
abbigliamente capaci di provoca¬ 
re un mancamento nel Cavaliere), 
la medaglia di eroe della destra, 
con qualchefrecciata ancheverso 
gli alleati chenon nevolevanosa¬ 
pere di candidarlo. «Storace era 
stato giudicato, immeritatamen¬ 
te, come in adunato - ha raccon¬ 
tato il leader di An - adesso lo di¬ 
co senza polemica, ma avevamo 
visto giusto, e Storace era adegua¬ 
to evincente». Uno sguardo amo¬ 
revole verso il suo ex portavoce: 
«M eri to d el I a su a forti ssi ma cari ca 
umana e del lavoro massacrante, 
ma anche di tutto il partito». Fini 
ha ringraziato, certo, gli alleati, 
sottolineando comunque che la 
vittoria di Storace è una vittoria 
particolare, con il marchio doc, 
«ha fatto pendere l'ago della bi¬ 
lancia da solo a favore del centro- 
destra. Avevo detto che poteva fa¬ 
re, e ha fatto, la differenza». 

E subito dopo il tributo del ver¬ 
tice, ecco quello della base a piaz¬ 
za del Pantheon. Arrivano gli al¬ 
leati - Antonio Tajani, che si iner¬ 
pica sulla fontana per conto del 
Cavaliere: Francesco D'Onofrio e 
Mario Baccini che già per conto 
loro rappresentano quasi tutto lo 
stato maggi ore del Ccd -, si alzano 
le bandiere, partono rapidi comi- 
zietti, compare la bottiglia (una) 
di champagne. Storace carica: 
«Ora puntiamo al governo del 
paese, la cosa migliore è andare al 
voto anticipato». Poi, boomi, sal¬ 
ta il tappo, e ognuno cerca di 
piazzarsi sotto la doccia alcolica e 
antidalemiana. Per le sei, è tutto 
finito. «Vado a fare un dormi¬ 
ta...», informa il festeggiato. Un 
suppoiter si precipita a raccoglie¬ 
re la bottiglia vuota: «Me la con¬ 
servo come una reliquia...», e si 
avvia verso casa. 


Catania «tradisce» Bianco 


Vince il forzistaScapagnini già al primo turno 



Umberto 


CATANIA II successore di Enzo 
Bianco non sarà di centrosini¬ 
stra. Il voto per l'elezione del 
sindaco, a Catania, tradisce lo 
schieramento del ministro del¬ 
l'Interno: vince Umberto Sca- 
pagnini al primo turno, batten¬ 
do il candidato del centrosini¬ 
stra M ari o Li berti n i. 11 pri mo ci t- 
tadino neoleletto, europarla- 
mentaredi Forzaltalia,èpronto 
a tornare n el I a sua ci ttà e I asci a- 
re Bruxel les: «Se si rendesse ne¬ 
cessario per il bene di Catania 
sono pronto a dimettermi dalla 
caricadi parlamentareeuropeo. 
Ho deciso di essere un sindaco a 
tempo pieno». 


Èstatoun voto, quello di Ca¬ 
tania, che ha tenuto sveglia la 
città per una gran parte della 
notte. I s^i, infatti, sono resta¬ 
ti aperti finoall'1.30. Un ritardo 
addebitato alla riduzione del 
numero del le sezioni, deci sa da 
una legge dello Stato, eallapre- 
senzanei seggi di un insufficen- 
tenumero urnedoveconserva- 
releschedegiàvotate. 

«Semplicemente straordina¬ 
rio. Il voto di Catania si ^giun¬ 
ge a quello delle regioni ed è il 
completo trionfo dei Polo-dice 
il deputato Gianfranco Micci- 
chè, coordinatore siciliano di 
Forzaltalia-Vinceil Polo, vince 



la verità sulla bugia e l'onestà 
sull'imbroglio. Abbiamo lavo¬ 
rato con serenità, convinti dei 
nostri ideali ed abbiamo stra¬ 
vinto ovunque; sono davvero 
molto contento». Gli fa eco l'ex 
sindaco, con ben altri toni. «Il 
ventodel centrodestrahatocca- 
to anche Catania ed èstato più 
forte della voglia di seguire la 
strada del la continuità». Così il 
ministro dell' Interno, Enzo 
Bianco, in una dichiarazione, 
commenta il successo di Um¬ 
berto Scapagnini: «Prendiamo 
atto di questo risultato ed augu¬ 
ro, naturalmente, un buon la¬ 
voro al nuovo sindaco con l'au¬ 
spicio che egli sappia essere al¬ 
l'altezza delle responsabilità 
chei cittadini gli hanno affida¬ 
to; spero che riesca a lavorare 
con lo stesso entusiasmo e la 
stessapassionecon cui abbiamo 
operato la mia giunta ed io. Il 
patrimonio costruito in questi 


anni, i risultati ottenuti chere- 
stan 0 sotto gl i occh i d i tutti, e I e 
dimostrazioni di affettochean- 
ch edu ran te I a cam pagn a el etto- 
ralei catenesi mi hannomanife- 
stato, impongono peraltro, che 
dapartenostraci siaun monito- 
raggio attento, affinché tutto 
ciò che abbiamo fatto non ri¬ 
schi di essere compromesso o 
disperso». 

Battuta piena di acidità, inve¬ 
ce, dal presidente dei senatori 
del Ccd: «Con la vittoria del 
centrodestra fin dal primo tur¬ 
no credo che ad Enzo Bianco, 
catenese Ministro dell'Interno, 
non resti che prendere atto che 
è ormai diventato il Ministro 
dell'inferno. Il successo che si 
profila a Catania dimostra che 
anchein Sciliai ribaltonisti so¬ 
no stati mandati a casa. Anche! I 
Ccd staottenendo uno straordi¬ 
nario risultato politico ed elet¬ 
torale». 
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Catanzaro: in crescita ia Cassa ediie 


llnumerodeglioperaichehannolavoratonell999nelleprovincediCatanzaro,Cro- 
tone e Vibo Valentia è salito del 17% rispetto all'anno prec adente, passando da 
5.258a 6.176, mentre I 'I nc remento del numero delle Imprese si è attestato sul 9% (da 
993a 1.085).Sonol dati del bllanclol999dellaCassaedlledl Catanzaro,che ha fatto 
registra re unavanzodi gestione di 344millonl di lIre.La massa salari èpassata da 52 


miliardi e83mlllonl del 1998a 69mlllardl e 397milioni del 1999.1 lavoratori occupati 
nella provine la di Catanzaro sono stati 3,296,1.062nella provine la di Crotone e L147 
InquelladIVIboValentia.llnumerodelleorelavorateèaumentatodel 31,9%rlspet- 
toall‘annoprlma.Clrcailnumerodellelmpreseedlli,lnprovlnc la di Catanzaro sono 
passate da 580a 605; I n provi nc la di Crotone da 170a 208e I n provi nc la di VI bo da 158 
a 173.lnaumentoanchelelmpresecalabresl operanti Inaltre prò vi nce:da85sono 
passatea99.llvaloredelleprestazlonlerogatedallaCassaedlleperprevldenzae 
assistenza agli operai èaumentatodi 280mlllonl,passandoda 696mlllonl del 1998 
al 977 milioni dell'ultimoeserclzlo. 



NIENTE STRORDINARI MA INCRE¬ 
MENTO DELL'OCCUPAZIONE PER 
FRONTEGGIARE LA CRESCITA DELLA 
PRODUZIONE. L'AUMENTO DELL'U- 
Tl LIZZO DEGLI IMPIANTIELANASCI- 
TADELTERZOTURNODI30ORE 



S i tratta alla Whirlpool il nuovo contratto 
aziendale e l'attenzione è d'obbligo. Non 
solo perché, quanto al ruolo d'avanguar¬ 
dia nelle relazioni sindacali, si apre una spe¬ 
cie di gara con Zanussi (con Whirlpool in 
"pole position" vista la primogenitura del¬ 
l'accordo di gruppo-cornice), ma anche per la 
forte democrazia. Discussa nei quattro stabi¬ 
limenti produttivi (Cassinetta, Trento, Siena 
e Napoli) e nel centro europeo di Comerio 
(Varese), con poco più di 6 mila addetti, la 
piattaforma è stata infatti approvata da 2.846 
lavoratori contro 723 
no. Confermata l'au¬ 
tonomia degli stabi¬ 


limenti, «modello» 
sperimentato già nel¬ 
l'ultima tornata. 

Spiega il segretario 
della Fiom varesina. 

Primo M inelli: «H a 
prodotto risultati ec¬ 
cezionali. L 0 confer¬ 
miamo e rafforziamo 
l'autonomia dei sin¬ 
goli siti». Altro pun¬ 
to consolidato, la 
crescita produttiva: 

«Gli accordi sindaca¬ 
li hanno prodotto 
forti volumi produt¬ 
tivi, dovuti a più ra¬ 
gioni, al punto che 
gli stabilimenti ita¬ 
liani sono più com¬ 
petitivi di quelli te¬ 
deschi. La produzio¬ 
ne dei frigoriferi di 

Calw è stata spostata in Italia, con una lunga 
discussione coi tedeschi, è vero, ma si è di¬ 
mostrato che sbaglia chi ritiene che l'Italia 
non sia competitiva». 

L'effetto della crescita dei volumi, a sua 
volta, si è scaricata sugli orari. Come rispon¬ 
dere al più intenso sfruttamento degli im¬ 
pianti? M inelli: «Si deve scegliere: o con gli 
straordinari, oppure con l'incremento del¬ 
l'occupazione. Abbiamo scelto la seconda 
strada». I sistemi di orari si vanno gradual¬ 
mente modificando, anche per i nuovi assun¬ 
ti, con formedi orari a slittamento che, in al¬ 
cuni casi, coinvolgono la mattina del sabato, 
ma che, a parità di retribuzione e di condi¬ 
zioni, prevedono talvolta cheli tempo parzia¬ 
le diventi, a scadenza (trenta mesi), tempo 
pieno. L'orario, a sua volta, precede la forma¬ 
zione sul premio di risultato, come conse¬ 
guenza dell'aumento di efficienza, produtti¬ 
vità ed indici di qualità. 

Il premio: «Si parte da una codizione forte. 


A pprovata dai lavoratori la piattaforma per il nuovo contratto 
aziendale: confermata l'autonomia dei singoli stabilimenti 
L e modifiche all’orario e le possitìlità di part-time per chi studia 


Whirlpool, piu occupazione 
se siamo meglio dei tedeschi 


GIOVANNI LACCABO 


perché partiamo da un consolidato della vec¬ 
chia vertenza di un milione e trecento mila. 
Siamo stati gli unici, in Italia, quattro anni 
fa. Ora tuttavia rivendichiamo ex novo un 
premio di risultato che, a regime, deve tocca¬ 
re fino ad un massimo i 2 milioni e mezzo. 
L'accordo vale fino al 2003, dunque quattro 
anni. Gli indici sono quelli definiti dal con¬ 
tratto, ma tenendo conto del fatto che la red¬ 
ditività è il punto unificante per tutto il 
gruppo, mentre per gli altri indici, qualità e 
produttività, la questione viene gestita nei 
singoli stabilimenti». 

Per fare crescere la produttività, poiché il 
sindacato ritiene che la prestazione indivi¬ 
duale del lavoratore sia già molto satura, la 
piattaforma propone altre strade. Innanzitut¬ 
to le flessibilità negoziate: «Confermiamo 
una linea di negoziazione di un sistema fles¬ 
sibile, che ha prodotto buoni risultati. La 
flessibilità non fa spavento se è contrattata». 

Tra gli altri temi da affrontare, la forma¬ 


zione professionale in relazione al nuovo si¬ 
stema produttivo, rispetto al quale il sindaca¬ 
to intende aver voce in capitolo, e la banca 
ore: «Puntiamo all'abbattimento al minimo 
dello straordinario e, dove non è possibile, 
vogliamo trovare una normativa rispetto alle 
condizioni che, in alcuni punti, sono più 
vantaggiosi rispetto al contratto». 

La strategia dell'accordo-quadro di gruppo 
che salvaguarda l'autonomia delle singole 
rsu, alla Whirlpool si presenta stravincente. 
Spiega Guglielmo Sonno, delegato del Coo- 
king, 700 addetti di Cassi netta che produce 
forni e piani: «Di fronte all'aumento dei vo¬ 
lumi, favorito da investimenti, scelte azien¬ 
dali e accordi, l'azienda ha posto l'aut-aut: o 
facciamo gli straordinari tutti i sabati, lavo¬ 
rando una media di 48-50 ore la settimana, 
oppure cerchiamo un'altra soluzione per 
creare un terzo turno, aumentando l'occupa¬ 
zione, ma in tal modo cambiando lo schema 
dell'orario». 


L a proposta del sei per sei è stata respinta: 
«Non vogliamo che si lavori il sabato pome¬ 
riggio». Braccio di ferro di quattro mesi, eol¬ 
ia fine l'azienda accoglie l'impostazione del 
sindacato: «Trentasei ore medie pagate 40, 
ma senza toccare il sabato pomeriggio. Si la¬ 
vora sei giorni quando si fall mattino, e cin¬ 
que giorni quando si fa il pomeriggio, con un 
meccanismo di 36 ore e 35 per sei giorni e di 
6 ore e 30 per cinque giorni. L a media è ap¬ 
punto 36 ore la settimana». 

All'Intesa, spiega Sonno, si è giunti dopo 
una vivace e positiva discussione anche tra i 
lavoratori: «Con il terzo turno, di 30 ore, ab¬ 
biamo dato lavoro anche agli studenti, a chi 
vuole un part-time per poter andare anche a 
scuola. E gli impianti funzionano trenta ore 
in più rispetto a prima, trenta ore con nuove 
assunzioni e neppure un'ora di straordinario. 
Ecco perché l'intesa èanche una rivoluzione, 
dal punto di vista culturale». 



INFO 


T umori 
da lavoro 

«Osservatori» 
che raccolgo¬ 
no I casi di tu¬ 
more di so¬ 
spetta origine 
professionale 
potrebbero na¬ 
scere In tutta 
Italia: al pro¬ 
getto stanno 
lavorando l'I- 
nall e Raffaele 
GuarInlello.A 
Torino l'«os- 
servatorlo» è 
attivo dal 1994. 
Un gruppo di 
esperti (di AsI, 
Arpa, Comune 
e carabinieri) 
si fa conse¬ 
gnare da ospe¬ 
dali e strutture 
sanitarie tutti I 
referti relativi 
a patologie 
che possono 
avere un nes¬ 
so con l'attivi¬ 
tà lavorativa. 
La segnalazio¬ 
ne va poi alla 
Procura che 
verifica l'op¬ 
portunità di 
aprire un pro¬ 
cedimento pe¬ 
nale. 


LETTERA DA UN OPERAIO TESSILE 


Caro M auro, adesso le 8 ore ti sembran poche? 


I o e M auro siamo entrambi operai tessi ii 
iscritti aiia Cgii e spesso scriviamo iette- 
re aiie cronache pratesi dei giornaii suiia 
condizione operaia; iui, di soiito, interviene 
in difesa deiia iinea dei sindacato e, aiie mie 
critiche aii'ipotea di accordo, mi ha risposo 
dicendomi che sono "moito prevenuto"; in 
realtà sono anche moito incazzato, perché 
questo Contratto, che ia maggioranza dei 
sindacanti definisce innovativo e poativo, 
aboiisce una deiie più grandi conquiste dei 
movimento operaio: ii diritto individuate di 
non iavorare più 8 ore ai giorno, li secolo 
che è appena iniziato consentirà alle aziende 
di obbligare! lavoratori a lavorare anche 10 
ore al giorno (per tre mesi l'anno), oppure 9 
ore al giorno (per 6 mesi l'anno). 

Alla mia opposizione a questa ipotesi 
d'accordo, M auro mi risponde che nel tesale 
"abbiamo tre mea di forte calo degli ordini" 
e quindi bisogna accettare la flessibilità che 
vogiiono i padroni, perché l'alternativa, fi¬ 
nora, è stata la cassa integrazione nei mesi 
di calo degli ordini e gli straordinari tutto il 


resto dell'anno. 

lo conosco questa realtà e sostengo che 
l'alternativa alla flessibilità che vogliono i 
padroni è una giusta flesàbilità, che non 
ignora le variazioni temporali delle necessità 
produttive, ma che difende il diritto indivi¬ 
duale di non lavorare più di 8 ore al giorno. 

Come? Nel settore tesale tanti lavoratori 
fanno turni di 8 ore e riscuotono come 
straordinario la mezz'ora di pausa prevista 
dal Contratto durante que^i turni; il valore 
salariale di quella mezz'ora, in sette mesi di 
turni, corrisponde a circa 100 ore che po¬ 
trebbero essere accantonate e recuperate nei 
tre mesi di calo degli ordini. 

Inoltre, in ogni azienda, potrebbero essere 
contrattate 5 ore di flessibilità per alcuni sa¬ 
bati. 

lo e Mauro raramente abbiamo fatto 
straordinari e lui mi dice: "Ti sei mai chie¬ 
sto che cosa succederebbe se tutti i 40 mila 
operai tessili pratesi ci imitassero? Il tuo slo¬ 
gan - lavorare meno, lavorare tutti - qui è 
inapplicabile". I o non capisco perché è inap¬ 


plicabile: anche a Prato ci sono centinaia di 
disoccupati disponibili per qualsiasi lavoro e 
ci sono tanti immigrati che cercano lavoro. 

Caro M auro, lo slogan "lavorare meno, 
per lavorare tutti e vivere meglio" Tabbiamo 
imparato insieme nel P ci e poi nel Pds e an¬ 
che oggi ci sono dirigenti nazionali Dscome 
Altiero G randi e G loria B uffo che continua¬ 
no a ripetere questa necessità, non perché so¬ 
no degli acchiappanuvole, ma perché riten¬ 
gono che l'impresa, la produzione, il mercato 
non sono i nuovi "totem" a cui adeguarsi to¬ 
talmente e perché per dare lavoro a tutti e 
per migliorare la qualità della vita è impor¬ 
tante ridurre gli orari reali di lavoro e di¬ 
stribuire in modo più giusto le occasioni di 
lavoro. 

Questa scelta comporta un cambiamento 
di mentalità anche per i lavoratori, una 
concezione diversa del benessere, che non a 
riduca solo ai soldi ed ai consumi, ma che 
dia valore al tempo di ciascuno ed a come 
decide di utilizzarlo.M auro mi dice che sono 
un sognatore e che "per cambiare le cose bi¬ 


sogna guardare in faccia la realtà che ci cir¬ 
conda"; eppure anche M auro (che è ancora 
nei Ds) continua a definirsi comunista. 

Il vecchio Pei ha insegnato a tutti e due 
che i comunisti devono partire dall'analisi 
della realtà, ma ci ha anche insegnato che 
per cambiarla davvero bisogna soprattutto 
volerlo e bisogna mantenere un punto di vi¬ 
sta autonomo da quello dominante, dell'im¬ 
presa e del mercato come centro di tutto ed a 
cui tutti dovrebbero adeguarsi. 

C aro M auro io sono enormemente preoc¬ 
cupato per questa ideologa déla flessbilità 
cheÉa dissolvendo i confini tra tempo di vi¬ 
ta e tempo di lavoro, nel senso che le ore del¬ 
la vita vengono sempre più piegate alle esi¬ 
genze delle aziende e della produzione. Per 
queste ragioni voterò decisamente contro a 
questa ipotesi di rinnovo contrattuale e ade¬ 
risco alla dnistra andacaleche, nel prossimo 
congresso, si batterà per cambiare la linea 
della Cgil. 

Giuliano Ciampolini 
(operai o tessi I esogn atore) 


IN ARRIVO 


Manager 
per il turismo 
del vino 

COSIMO TORLO 


T ra le moltee bel le notizie 
emersedal recenteVini- 
taly,c'èneunacheriguar- 
dadavicino i giovani, ma più in 
generaletutti quegli uomi ni e 
quelledonnechedesideranoun 
lavorochesiailpiùvicinopossi- 
bileaU'affascinantemondodel 
vi no. M a vediamo più nel detta- 
gjiodi checosa si tratta; l'enotu- 
rismoin Italiaèoggi un settore 
economicocheveleggiasoprai 
5.000miliardidifatturatoairan- 
no, un settorec he secondo i I 
C ensis potrà nel gi rodi sol i tre 
anni costruire oltre 10.000occa- 
sioni di lavoro. I manager del tu- 
rismodel vi nosonofigu re finora 
sconosc i ute i n I tal ia, ma sono 
soggetti chedovrannoesserei n 
gradodi coniugaredegustazioni 
guidateemusei,di presentare 
prodotti agricoli doc,così come 
dovrannoessere i n gradodi co- 
noscere l'abi I ità e l'estrodegl i ar- 
tigiani edegli artisti del loroter- 
ritorio.M a percostrui requeste 
nuoveenecessariefigure profes¬ 
si onali c'èbisognodi una politica 
del la formazione pi ù m i rata ed 
incisiva, ingradodi fardecollare 
questocomparto prodotti vodel 
tutto nuovo per i I nostro paese. 

«L estradedel vi nosonooramai 
una realtà,eperquesta ragione,a 
parti redal 2000, sarannoatti vati 
specifici corsi di formazionecon 
targ^emoduli didattici diversi- 
ci spieganolapresidentedel M o- 
vimentoT uri smodel Vino Do- 
natellaC inelli Colombini eil 
presidentedel l'E noteca Ital iana 
diSiena,FlavioT attarini-;i pri¬ 
mi interventi,da realizzarsi en- 
trol'ottobredi quest'anno,coin- 
volgerannoi territori del T renti- 
no,delleM arche,deirEmilia 
RomagnaedellaPugliaeri guar¬ 
deranno materiequali l'acco- 
glienzaincantinaeleen^uide.l 
primi corsi,quelli relativi all'ac¬ 
coglienza i n canti na, sono rivolti, 
al meno nel I a pri mafaseai viti - 
coltori ei loro addetti allecanti- 
ne; questo persperimentareuna 
sortadi didatticachemodelli su 
casi concreti un'ideadell'acco- 
glienzaturistica,chesialapiùvi- 
cinaallarealtàdel nostro territo¬ 
rio. 

«Si vuole portare i n canti na la lo- 
gicadel "customersatisfaction" 
-ci diceCinelli Colombini-l'uni- 
caingradodi portareallalucele 
reali esigenze"strutturali"del 
vi ti coltore, i I qual e ha sem pre 
piùbisognoditecnicheor^niz- 
zativeeunaeffettivaimplemen- 
tazioneegestionedel l'offerta». I 
corsi sulleEnoguide,si rivolgo¬ 
no inveceatuttoquel mondodel 
lavorocheoggi viveil vinocome 
un elementocentraledel la pro- 
priaattività; touroperators, re¬ 
sponsabili di uffici turistici,fi no 
allaguideturistiche.Entrambi i 
corsi avrannounaduratacheva- 
rieràdal la 80al le l(X)ore,eal me- 
nonellaprimafase,icostiavran- 
noun contri butodel le Provi nce 
interessate. 

M aquesta vuoleesseresololafa- 
seU nodel progetto. «N oi ci au- 
guriamochein pocotemposi ar¬ 
rivi allafaseD uedel progetto- 
prcisaFlavioT attarini-;valea 
di rechesi arrivi allarealizzazio- 
nedi un C entronazionaledi for- 
mazionesulturi smodel vino,al 
qualeparteciperannotrel stituti 
un i versitari d'I tal ia. U n'idea la 
nostrachehacomesboccofinale 
quellodicreareil master post 
laurea perii managerdel sistema 
turisticoterritoriale,unafigura 
checi auguriamosia i n gradodi 
progettareeeoordi nare lestrate- 
giedellesingolestradedel vino». 
C hedi tuttoquestoci siabiso- 
gno,emergedalledomandeche 
provengonodagli associati al 
MovimentodelT urismodel Vi¬ 
no, oltre 700imprenditori che 
consci del fattocheiI vinoèla 
terza attrazi oneturi sti ca per i I tu¬ 
ri smostranieroin ltalia,chiedo- 
nooggi piùqualitàemenoim- 
prowi sazione. 
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E la Lega boccia l’ipotesi del «governo da' tecnoaatici» 


zadavanti allagente». 

Dunque la vittoria elettorale 
ha rafforzato il legame dell'al¬ 
leanza ritrovata col Polo. Dello 
stato dei rapporti futuri con Ber¬ 
lusconi, il ^aturmostraun no- 
tevoleottimismo: «Orasono po¬ 
sitivi, forieri di miglioramenti 
continui, ossigenati eossigena- 
bili con lenuovevittoriechepos- 
sono arrivare». Il patto non solo 
durerà ma verrà perfezionato 
(forse già da ieri sera, con Bossi 
chesi èrecato ad Arcore) nel pie 
no convincimento chequel pat¬ 
to verrà minuziosamente ri spet¬ 
tato da Berlusconi. Coà seRober- 
to Formigoni, lostravincentego- 
vernatore della Lombardia, ha 
già mandato il segnaleatteso («il 
coordinamento del le regioni del 
Nord si farà»). Bossi aggiungeun 
altro capitolo, circa la tanto di¬ 
scussa rotturacostituzionale: «Ci 
sarà un processo di cambiamen¬ 
to. Noi abbiamo detto che vo¬ 
gliamo la devoluzione di poteri 
dello Stato alle Regioni nell'am¬ 
bito costituzionale dell'articolo 
132». 

Ampliando l'orizzonte sullo 
stato dei rapporti con l'altro asso¬ 
ciato del Polo, Bossi non hausato 
giri di parole: «Il centrosinistra 
non ri uscirà a mettermi Fini con¬ 
tro. Nel Polo non ci sono anelli 
deboli. Questo accordo lo abbia¬ 
mo preparato da un anno. Di si¬ 
curo noi non siamo l'anello de 
bole>. EI'incognitadellaBonino, 
in un ipotetico scenario futuro? 
Ago della bilancia o no? Bossi 
passaall'irrisione: «Di chi stiamo 
parlando?Mi parechesiadimo¬ 
strato che non contano niente. 
Quindi non neparliamo». Eil re 
ferendum? «Ma quella roba lì 
n 0 n i n teressa a n essu n 0 . S tratta 
di una secondaria questione di 
politica-politicante e nessuno 
andràavotare». 

Quanto alla sconfitta del cen¬ 
trosinistra, per Bossi tutte le re 
sponsabilitàsonoacaricodi D'A- 
lema, «lo stregone improvvisato 
della politica e del Governo»: 
«Quello ha governato male e la 
gente lo ha capito. Eccome se lo 
ha capito. Insomma la sinistra 
non ha nessun progetto politico. 
Il Governo non ha fatto niente 
per il fisco, per il lavoro eabbia- 
mo l'inflazione più alta d'Euro¬ 
pa. Per non parlare della confu- 
sionechefail premier, comenel 
caso della lettera con Blair. Flan- 
no anche provato a fare i truc- 
chetti con gli ^ravi al Sud». Co¬ 
munque Bossi non forza i toni, 
anche perchè il risultato «lusin¬ 
ghiero», in valore assoluto vale 
un recupero di voti, ma non sem¬ 
pre determinanti negli schemi 
regionali. Insomma, eccezion 
fatta per la Liguria, il Polo tradi- 
zionaleprobabilmentel'avrebbe 
spuntata anche senza il Carroc¬ 
cio. Questo almeno stando alle 
cifre, ancheselavalenza politica 
di quell'alleanza è molto alta in 
termini di ritorno di consensi. 
Ma chi è il padrone del Nord? 
Bossi 0 Berlusconi? Risposta del 
Senatur: «Ci sono in giro ancora 
tanti pataccari chepensanodi es- 
serere». 


1995 

1999 

2000 

Regionali 

Europee 

Regionali 


Le Monde: rìschi innegabili 
col rìtomo del Ca\/aliere 

■ «Un successo innegabile di Berlusconi a qualche mese 
dalla prossime legislative, un colpo severo per il Governo 
di centro-sinistra ed il suo presidente D'Alema». Questa 
la lettura dei risultati che fa "Le M onde". Il quotidiano 
francese scrive nel titolo: «Le elezioni regionali italiane 
confermano il ritorno di Silvio Berlusconi e dei suoi allea¬ 
ti, Bossi e la sua "destra regionalistà" e Fini, "post-fasci¬ 
sta". Risultati importanti ma con dei rischi innegabili». 


Berìusconi: subito alle urne 


Perii leader del Polo fondamentale l'accordo con la Lega 


CARLO BRAMBILLA 


DALL'INVIATA _ 

PAOLA BACCHI 

ARCORE «Le dimissioni del presi¬ 
dente del Consiglio aprono una nuo¬ 
va fase che spero non si riduca al soli¬ 
to teatrino romano, ad una sceneg¬ 
giata». Quindi: «Elezioni anticipate», 
anche «subito». E al dibattito parla¬ 
mentare «io credo che ci saranno 
molti Popolari che in questo mo¬ 
mento si staranno interrogando sul¬ 
l'erosione del loro risultato, sull'ege¬ 
monia del Pci-Pds-Dsche ha imposto 
nelle Regioni conquistate tutti suoi 
rappresentanti, credo che si stiano 
interrogando su scelte passate e ca¬ 
renza rispetto aH'appartenenza al 
Ppe». D'Alema al Quirinale? «Sono 
sicuro che Ciampi prenderà una deci¬ 
sione corretta, nessuno come lui sa¬ 
prà come regolarsi in questo frangen¬ 
te». Salvo poi in serata, durante la 
trasmissione «Porta a Porta», sostene¬ 
re che «...Ciampi avrebbe potuto di¬ 
sporre lo scioglimento immediato 
delle camere. L'ipotesi migliore per il 
Paese è quella di un ritorno immedia¬ 
to alle urne». 

Il giorno dopo la vittoria elettorale 
Silvio Berlusconi scioglie ogni indu¬ 
gio e chiede il cambio a Palazzo Chi¬ 
gi. Le ultime ore prima della confe¬ 
renza stampa delle sei abbondanti 
della sera a Villa S. Martino, ad Arco- 
re, sono frenetiche. Contati, telefo¬ 
nate evidentemente per capire quan¬ 
to si stava movendo a Palazzo Chigi e 
nel centrosinistra a Roma. Telefonate 
con gli alleati, lunga conversazione 
in mattinata con Cossiga. Poi, l'an¬ 
nuncio: bisogna andare alle elezioni 
anticipate e niente governo presiedu¬ 
ti dai tecnici, «tecnici e presidenti su- 
perpartes mi fanno venire i brividi», 
il Cavaliere picchia duro sul governo. 
Dice che deve andare a casa perché a 
questo punto «crererebbe anche un 
danno all'Italia rappresentandola in 
sede internazionale». E, soprattutto, 
Berlusconi sfodera due dati: 52% alle 
casa delle libertà, 37,3% al quale c'è 
da aggiungere Rifondazione comuni¬ 
sta. Conclusione: «L'Italia non può 
più essere rappresentata - tuona il 
Cavaliere - anche nelle sedi interna¬ 
zionali da una maggioranza che or¬ 
mai inequivocabilmente è minoran¬ 


za nel paese, così come ben due ele¬ 
zioni hanno dimostrato (le europee 
ed ora le regionali), l'Italia non può 
più essere rappresentata da un gover¬ 
no non espresso da normali elezioni, 
un governo frutto di trasformismi e 
rbaltoni». Quanto al presidente del 
Consiglio, «restano tutte le critiche 
che avevo già fatto nei giorni scorsi». 
Berlusconi non va oltre. Tranne l'at¬ 
tacco che gli fa sulla «spregiudicata 
offerta» fatta ai radicali, «non tendo 
conto del Ppi» e quindi «dimostran¬ 
dosi coerente con i metodi di certa 
scuola». 

Quando gli chiedono se lui auspica 
che sia D'Alema il suo competitor 
nella futura campagna elettorale, ri¬ 
sponde : «Come avevo già detto, io 
non entro nel problema della leader- 
rship in casa d'altri. Figuriamoci poi 
se lo faccio ora. Non vedo a sinistra 
così tanti personaggi in grado di fare 
il presidente del Consiglio». 

Elogi un po' inusuali vengono in¬ 
vece per Antonio Bassolino, com¬ 
mentando il successo ottenuto in 
Campania: «Lui è un comunista ete¬ 
rodosso. È una persona che ha una 
particolare carica di umanità e sim- 


pata e per questo io credo che abbia 
vinto e per questo io credo che abbia 
avuto e abbia ancora problemi con il 
Pd-Pds-Ds Ricordateli Lingotto?». E 
visto chesi parla di Sud, inevitabili le 
domande sul Nord, sull'alleanza con 
Bossi e il rischio di spaccare il paese 
in due. 

«Mistificazioni - replica secco il Ca¬ 
valiere- che non hanno pagato per¬ 
ché il risultato eletorale dimostra il 
contrario: governiamo in tutto il 
Nord e governiano anche in impor- 
tranti Regioni del Centro e del Sud. 
Nelle Regioni conquistate governia¬ 
mo trentadue milioni di italiani con¬ 
tro i sedici milioni delle Regioni del 
centrosinistra. Il Senatùr determi¬ 
nante per il Nord? «Il suo apporto 
unito al grande successo del Polo è 
stato fondamentale. Nella casa delle 
libertà c'è pari dignità comedimostra 
il fatto chetutteleforzepoliticheche 
vi sono rappresentate hanno aumen¬ 
tato i loro consensi». Quindi, «con¬ 
cretezza dei programmi, alleanze giu¬ 
ste e una campagna elettorale, come 
quella svolta sulla nave Azzurra, alle¬ 
gra e frizzante», a «differenza di una 
sinistra che ha giocato solo di rimes¬ 


sa, che non ha presentato suoi auto¬ 
nomi programmi che ha puntato sul¬ 
le miàificazioni», questi, secondo il 
Cavaliere i tre fattori che lo hanno 
portato alla vittoria. 

Bordate contro i radicali: «Hanno 
dimostrato quello che valgono, cioè 
il due per cento. Dietro l'accattivante 
volto della signora Bonino, c'è sem¬ 
pre lui, il vecchio Pannella». Quanto 
alla par condicio, quella che chiama 
«legge bavaglio», Berlusconi sostiene 
che senza «la casa delle libertà avreb¬ 
be avuto un sette per cento di voti in 
più, come avevo previsto». E, dun¬ 
que, che destino per le riforme ed i 
referendum, visto che la parola d'or- 
dinesono leelezioni anticipate? 

Berlusconi ribadisce che sul refe¬ 
rendum Forza Italia da/e ancora da 
cidere. Ma Fini vuole il refrendum..., 
gli fanno notare. E Berlusconi confer¬ 
ma che anche per l'alleato numero 
due la priorità è il voto anticipato. 

Concetto che il Cavaliere ha riba¬ 
dito ieri sera, durante un vivace batti¬ 
becco con il coordinatore della segra 
teria Ds, Folena, durante la trasmis¬ 
sione di Bruno Vespa. «Temo che si 
stia per avviare una sceneggiata - ha 


detto Berlusconi -, un teatrino, una 
farsa, che possa far sì che nulla muti 
e che con una scusa o con l'altra si 
continui ad andare avanti con questo 
governo. Mai la sinistra comunista 
ha lasciato il potere attraverso la de¬ 
mocrazia, con il voto. Ed sarebbe so¬ 
lo un modo per dimostrarechenon è 
così: abolire quella l^ge bavaglio e 
ritornare dagli elettori, lasciandoli fi¬ 
nalmente liberi di dire da chi voglio¬ 
no essere governati». 


MILANO Un solo aggettivo, «lu¬ 
singhiero», usato per commen- 
tareil voto leghista: «Risultato lu¬ 
singhiero». Umberto Bossi, con 
al fianco i due Roberti, Maroni e 
Calderoli, da attore consumato 
non eccede nei toni, preferendo 
accreditare, ciò che aveva accre 
d i tato n el I a n otte: «1 0 sapevo gi à 
tutto. L'ho detto anche a Berlu¬ 
sconi stanotte di non dubitare 
del Veneto.Tranquillo chesi vin- 
cedappertutto».IISenaturgiàar- 
chiviata la buona affermazione 
I egh i sta («I a gente h a premi ato i I 
nostro progetto politicodellade 
volution»)si è lanciato nel nuo¬ 
vo scenario non solo per preve 
dernegli sviluppi ma soprattutto 
per dettare l'i ti n erari o gradi to al - 
la Lega: «D'Alema, dovrebbe di¬ 
mettersi e si dovrebbe andare a 
elezioni politichesubito».Quan¬ 
to al compor¬ 
tamento di 
Ciampi: «Se 
condo me il 
Presidentedel- 
la Repubblica, 
ottima perso¬ 
na, dovrebbe 
temere un a so¬ 
la cosa: la per¬ 
dita di tempo 
che verrebbe 
avvertita dalla 
gente come al¬ 
lontanamento 
dellapolitica». 

Sulle ipotesi 
futuribili di 
Governo, la 
precisazione 
secca di Bossi 
arriva in mar¬ 
gine alla con¬ 
ferenza stam¬ 
pa: «La Lega è 
contraria a un 
Governo di 
tecnocrati. 

Noi siamo 
contrari per¬ 
chè la tecno¬ 
crazia non che 
l'altra faccia 
della partito¬ 
crazia. Einvece 
la gente vuole 
la politica». Il 
nome del tec¬ 
nocrate forse 
temuto e co¬ 
munque inde 
si derato? <An- 
tonio Fazio. E 
mi auguro che 
Ciampi eviti 
questa soluzio¬ 
ne, il Paese 
non ne ha bi¬ 
sogno». Quanto alla possibilità 
di un governo balneare, il leader 
leghista ne boccia la realizzazio¬ 
ne, ghignando: «M ah, non credo 
proprio, sarebbeun tentativo per 
f regare I a Lega e n 0 n ved 0 eh e i n- 
teresse avrebbe Berlusconi adare 
una mano a quelli lì». Coà riba¬ 
disce: <Anchein questo caso me 
glioandareavotareperchèsi evi- 
tadi entrarein unapalude, lede 
zioni permettono di farechiarez- 


Bossi: «Abbiamo fatto politica 
e il Nord ci ha premiato» 




Rni: il referendum? Ora può anche saltare 

«Dopo questa vittoria laconsultazionesul maggoritario perrie valore» 


LUANA BENI NI 


Fini 

e Storace 
durante 
ia conferenza 
stampa 
di ieri 
In aito 
Bossi 

eBeriusconi 


chiavevediamoun andamentodi 
questo tipo: 24,5% alle regionali 
del '95, 28,9% (la percentuale più 
alta mai raggiunta) alle politiche 
del '96, 20,4% alle europee del 
'999, 24% nelle attuali regionali. 
Non bisogna del resto dimentica¬ 
re che le dezioni europee per An 


furono quaà una debacle, ridi- 
menàonandodi molto la sua pre- 
senzand Poloatuttovantaggiodi 
Forza Italia (una perdita secca dd 
40% dd voti). Rispetto alle euro¬ 
pee il recupero di An avviene so¬ 
prattutto in Toscana, trainato an¬ 
che dal candidato preàdentedd 


ROMA «Siamo vincitori duevolte 
-èlavalutazionedi Gianfranco Fi¬ 
ni - una volta come componente 
dd Polo, euna in quanto partito». 
Grandesoddisfazion e, inoltre, per 
l'affermazione dd suoi candiclati 
preàdenti, Francesco Storace nd 
LazioeGiovanni Pacein Abruzzo. 
Èun Fini moltoàcuroeaggresàvo 
qudiocheà presentain conferen¬ 
za stampa per commentarei risul¬ 
tati. Scaricalasuaaggresàvità ver¬ 
bale, consumando una vendetta 
calcolata, contro una giornalista 
di «Repubblica» tanto chequesta 
lascia per protesta l'incontro. Alla 
giornalista che chiede quale de¬ 
stra abbia vinto ledezioni Fini ri¬ 
sponde polemicamente: «Lo leg¬ 
gerò domani sui vostri articoli». E 
poi : «RepubbI i ca h atoccato i I fon¬ 
do in questa campagna, ha supe¬ 
rato ogni livdiodi decenza, quan¬ 


do à arriva a un falso scoop come 
qudio di Scalfari...abbiamo letto 
cose vergognose, di attentato al¬ 
l'unità nazionale, meno maleche 
èvenuta una risposta inequivoca 
dagli dottori». Poco dopo il diret¬ 
tore dd quotidiano Ezio Mauro 
annuncia una risposta all'accusa 


di fazioàtà lanciata da Fini, e da 
An arriva a stretto giro di posta un 
comunicato sprezzante «Siamo 
letteralmente terrorizzati». Si ag¬ 
giungono conàderazioni sul «lin¬ 
guaggio tardo sessantottino»: 
«Siamo passati dal "nulla resterà 
impunito" al "non resterà senza 


risposta"». 

M a analizziamo i dati.An recu¬ 
pera generalmente rispetto alle 
dezioni europee del '99 ma regi¬ 
stra un calo sanàbile rispetto alle 
regionali dd'95eallepolitichedd 
'96. Anchenel Lazio doveil parti¬ 
to di Fini ha giocato la sua partita 


Polo, Matteoli, An (à passa dal 
10,9% al 14,6%), in Piemonte(dal 
7,5% airii,9%), ndle Marche 
(dal 12,4% al 15,3%), in Lombar¬ 
dia (dal 6 al 9,5%), in Emilia Ro- 
magna(dair8,6%all'll,4%). 

Abbastanza lontano tuttavia 
questo recupero dallepercentuali 
registratealleprecedenti regionali 
esoprattuttoallepolitiche. Fini ha 
manifestato grandesoddisfazione 
per i risultati di lista raggiunti in 
Campania(ll,4%) mail suo parti¬ 
to nella regione ora governata da 
Bassolino aveva il 18,3% nd '95 e 
il 18,7% nd '96. In CalabriaAn ha 
ottenutoli 10,6% (aveva il 16,3% 
n d '95 ei 123,4% n el '96. E coà vi a. 
Altro dato sottolineato da Fi ni èia 
buon a prova in tutto il nord:«Sia- 
mooltreil 10% dovunque-hadet- 
to - e questo fa finire la favoletta 
ddio squilibrio di An tra nord e 
sud». Un risultato cheli senatore 
di An, Riccardo Decorato, defini¬ 
sce «storico» è quello di Milano, 
14%chefadiAn la«secondaforza 
di governo». 

Ma il dato più robusto èàcura- 
mente qudio ottenuto a Latina. 
Qui An passadal 21,89%di cinque 
anni fa al 23,63% in provincia 
mentre conquista la leadership 
nd capoluogo con il 38,33%. 
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DALLE REGIONI 


IN BREVE 


TOSCANA. 

Menarini: 95,1% di sì 
all'accordo integrativo 

Le assemblee dei lavoratori del gruppo 
Menarini hanno approvato con un larghis¬ 
simo consenso, pan al 95,1%, h accordo 
integrativo. L'intesa prevede un premio di 
partecipazione di circa 1.200.000 lire an¬ 
nuale per ogni lavoratore a raggiungimen¬ 
to di obbiettivi di redditività e produttività. 
"Dopo 10 anni di conflittualità in azienda - 
ha dichiarato il segretario della Filcea di 
Firenze, Luca Paoli - questo accordo rap¬ 
presenta un passo in avanti sul piano delle 
relazioni e un atto di responsabilità dei la¬ 
voratori nei confronti della M enanni: sarà 
fondamentale avviare un confronto che dia 
la massima garanzia sulle prospettive in- 
dustnaii del gruppo secondo una visione 
capace di rafforzare ie professionalità pre¬ 
senti nelle aziende e di aumentare mag¬ 
giormente il suo peso specifico nell'ambito 
deila ricerca medica e farmaceutica". 

PUGLIA. 

Lavorava 12 ore al giorno 
per 250 mila lire al mese 

A sedici anni una ragazza lavorava sino a 
dodici ore al giorno in un supermercato di 
Galatina, in provincia di Lecce. Non poteva 
usufruire del riposo settimanale e a fine 
mese le veniva corrisposto uno stipendio 
di appena 250 mila lire. È uno dei tanti ca¬ 
si di irregolarità scoperti dai carabinieri del 
Nucleo ispettorato del lavoro (Nil) in servi¬ 
zi di controllo compiuti a febbraio-marzo 
scorsi in 15 aziende industriali, artigianali 
e agricole del Salente. Nello stesso super- 
mercato di Galatina dove è stata trovata la 
ragazzina di 16 anni i carabinieri hanno 
scoperto altri tre dipendenti al lavoro in 
nero. L' imprenditore è stato denunciato 
alla magistratura. Analogo provvedimento 
è stato adottato dai carabinien nei con¬ 
fronti del titolare di un ristorante-pizzera di 
Porto Gesareo: nel suo locale lavoravano in 
nero tutti i sei dipendenti, fra cui un extra¬ 
comunitario sprovvisto di permesso di sog¬ 
giorno ed una ragazza di 17 anni di N evia- 
no che era stata ammessa al lavoro senza 
essere stata sottoposta al preventivo esa¬ 
me medico. Ma il caso più clamoroso di 
evasione è stato registrato in due imprese 
edili di Lequile ed a Lecce, delie quali era 
titolare lo stesso imprenditore. Nelle due 
aziende lavoravano in nero 66 dipendenti 
su un totale di 68. 

EMJ.LLA ROMAGNA. 

Stantia e Coin tii Bologna 
allarme per gli esuberi 

Gii attuali progetti di riorganizzazione dei 
negozi Stando e Coin di Bologna determi¬ 
nerebbero un esubero pan al 30% circa 
degli attuali 105 dipendenti. L'allarme è di 
Filcams-CgiI, Fisascat-Cisi e Uiltucs-Uil che 
hanno proclamato lo stato di agitazione, 
sindacati hanno incontrato i rappresentanti 
del gruppo Coin che hanno illustrato i pro¬ 
getti di riorganizzazione: il 29 aprile chiude 
i battenti la Stando e il personale viene 
collocato in cassa integrazione: ai primi di 
settembre chiude Coin di via Carbonesi e il 
negozio di Piazza dei Mortiti diventa un 
punto vendita di merce di stoccaggio; con¬ 
temporaneamente apre il negozio di via 
Rizzoli con il marchio Coin. 



Toscana: contratto per i forestali 

ÈstatorinnovatoilcontrattointegrativoregionaleperglioperaiforestalidellaTo- 
scana.Doposei mesi di trattative il nuovoaccordoèstatosiglatodaisindacatiFlai- 
Cgll,Fisba-Cisl,Uila-UiledaUncem,Legacoop,Confcooperative,conlapresenza 
della RegioneToscana.Le parti si sono accordatesull'assunzioneda parte della 
RegloneToscana dell'onereperl'lndennltàdi «mancatoricovero mensa»(llre 6.000 


perogni giornata lavorativa),perl'lstituzlonedl unsalarlovarlablledadefinlrean- 
nualmente perogni azienda a partiredal luglio 2000con una disponibilità del 3% sul 
monte salari aziendale,unaumento dell'Indennità di «reperlbllltà»pa rial 18% del 
salarioperllpersonaleaddettoallavlgllanzaantincendlo.lnoltresonostatestablli- 
te l'istituzione di una nuova figura professionale dotata di ampia autonomia deno¬ 
minata «quadro operalo» negllentidelegaticonpIùdIlSoperalenellecooperati ve, 
la nascita di speciali squadre trasportate Inellcottero perinterventi dalle basi logl- 
stichecoordlnatedalservlzlooperati vo della RegloneToscana,rimpegnodelle 
controparti peraumentarel'occupazloneelacostituzlone di uncomitato paritetico. 





INFO 


"Over 45" 
il nuovo 
anello 
debole 

Inltaliasono 
gli«over45»i 
candidatiadi- 
venta re in fu¬ 
turo prossimo 
ilveroanello 
debole del no¬ 
stro mercato 
del lavoro. A 
lanciare l'al- 
larmeèstato 
loSpi-CgiI.Se 
verrà mante¬ 
nuta laten- 
denzaad 
espellere dal 
mercatodel 
lavoro la fa¬ 
scia d'età fra i 
45ed oltre (la 
percentuale 
degli occupati 
tra i 55 ed i 64 
anni,tra ir90e 
il'98inltaliaè 
scesa dal 32% 
al 26,9% della 
popolazione) 
dovremo farei 
conti con una 
sorta di vec¬ 
chiaia artifi¬ 
ciale.Con per- 
sonecioè,an- 
cora giovani, 
espulse dal 
lavoro 0 non 
ricollocate, 
perché non 
abbastanza 
qualificateo 
ritenute non 
più qualifica- 
bili. 


Ogni lavoratore, al momento del pensionamento ha diritto a un trattamento pensionistico, basato 
suH'assicurazIone e la solidarietà, in grado di garantire un livello di vita decoroso In rapporto 
a quello acquisito prima del pensionamento. Un minimo di pensione deve essere stabilito 
e regolarmente adeguato tenendo conto dell’aumento della ricchezza nazionale. 

Ogni cittadino privo di risorse proprie ha diritto a ricevere un reddito minimo vitale 
che gli consenta di vivere dignitosamente. L’istituzione di tale misura é essenziale 
per sradicare la povertà. 

Ogni cittadino ha diritto di accedere alle cure sanitarie di qualità elevata. 

Ogni cittadino che non abbia la possibilità di garantirsi un alloggio adeguato 
ha diritto al sostegno delle istituzioni pubbliche competenti per usufruire 
di un’abitazione decorosa. 

I Ogni cittadino ha diritto di accedere al servizi pubblici e di poter conoscere f 
e apprendere durante tutta la vita. ' 




S i n (d a c a to 


L a salute^ l'asastenza, la casa, la scurezza eia difesa del reddito 
sono I punti al centro del prosamo confronto con II governo 
I due nuovi livelli, europeo e territoriale, delle politiche sociali 


Pensionati, fronte unito 
sui diritti di cittadinanza 


GIOVANNI LACCABÒ 


I pensionati si presentano compatti al confron¬ 
to con iI governo, con unapiattaformafirmata 
da tutti etrei loro maggiori sindacati, fatto di 
rilievochenon guastavisteleturbolenzedei rap¬ 
porti interconfèderali. Le tessere dei pensionati 
sonomaggioranzanellaCgilenellaCisl,enellaUil 
sono attorno al 30%. M a nel complesso! pensiona¬ 
ti sono il 40% degli iscritti al le tre confederazioni. 

I noltre la struttura rivendi cati va corre sul fi I o dei 
diritti di cittadinanza: lasalute, l'assistenza, l'abi¬ 
tare, lasicurezza, ladifesa del reddito. Commenta 
i I segretari 0 generai edelloSpi-Cgil,R affael e Mi¬ 
ne! I i : «A bbi amo una partedel si ndacal i smo confe¬ 
derai echecondividele stesse scel te r i ven d i cati ve 
suquestioni importanti.Ciòèanchefruttodi scel¬ 
testrategiche: cinqueanni fa, da partedel letreor- 
gan i zzazi on i, era stato deci so i nsi eme i I percorso 
per rivedere il welfare. Un retroterra fortemente 
connotato da un'i spi razioneriformatricedellepo- 
I i ti che soci al i, che ha permesso d i evi tare I e i neri - 
naturenei rapporti unitari». 

In secondo luogo, la piattaforma lega tra loro i 
duebinari dellepolitichesociali, l'Europaei sin- 
goliterritori.M inelli: «Nel prossimofuturo,lepo- 
I iti che soci ali risenti rannodi unanuovaattenzio- 
nesiadegli organismi europei,soprattutto se pren- 
deràcorpoil rafforzamentodel livellopoliti codel- 
l'unitàeuropea, verificabiledai richiami del com¬ 
missario Prodi al l'esigenza di definire riformedel 
wel fare che tengano conto del I i vel I o europeo, si a. 


per i I trasferì mento semprepi ù massi cd odei pote¬ 
ri - nel campo dellepolitichesociali, dellasanitàe 
dei servizi alla persona-dal livello nazionaleali- 
vel 1 0 terri tori al e». Sul pi an o europeo, I a pi attafor- 
ma 2000 ri prende l'edizione del la F erpa, la F ede- 
razioneeuropeadei pensionati chepromuoveuna 
petizione europea a sostegno della Carta sociale 
nel nuovo!rattatodell'Unione,chedev'esserede- 
finito entro l'anno. Sul piano territoriale, invece, 
la piattaforma ha fatto da guida ai confronti della 
recen tecon sul tazi oneel ettoral e. 

L e sessanta pagine della piattaforma vengono 
discusse in queste settimane nelle assemblee, in 
tutti i territori.M acon quali contenuti? 

1) Il diritto ai benessere e aiia promozione 
deiiasaiute. È uno degli obiettivi fondamentali, 
premette il leader dello Spi, con l'approvazione 
della legge di assistenza in discussione alla Ca¬ 
mera: «E una legge importantissima. Conferma 
il ruolo dell'Ente locale nella programmazione, 
coordinamento e controllo di tutti gli interventi 
in campo assistenziale. Definisce una nuova ar¬ 
chitettura che supera il vecchio schema di inter¬ 
venti settoriali. Riprende gran parte della filoso¬ 
fia della legge di iniziativa popolare da noi pre¬ 
sentata 6 anni fa. L a discussione procede però a 
fatica, abbiamo fatto enormi pressioni affinché 
l'anno non trascorra invano: perdere l'anno si¬ 
gnifica anche perdere i 1.900 miliardi per l'assi¬ 
stenza stanziati con laFinanziariadel'99». 


Nello stesso capitolo, al secondo posto figura 
il progetto-obiettivo della salute degli anziani, 
uno dei progetti settoriali. Il primo è stato ap¬ 
provato qualche anno fa. 11 bilancio, osserva M i- 
nelli, non è incoraggiante, in particolaresi evi¬ 
denziano ritardi ai livelli regionali nella defini¬ 
zione delle strutture territoriali complementari 
all'ospedale, ad esempio le residenze assistite 
non sono state realizzate come si doveva. Nei 
prossimi giorni, con la definizione del secondo 
progetto-obiettivo degli anziani, il sindacato au¬ 
spica che siano superati i ritardi e la traduzione, 
in uno specifico progetto, delle linee concordate 
con il ministro della Sanità: «Elemento impor¬ 
tantissimo - osserva Raffaele M inelli - poiché la 
sanità è questione centrale». Sempre in campo 
sanitario, il sindacato poneal centro il problema 
delle liste di attesa, che governo e Regioni devo¬ 
no «verificare concretamente». Un disegno di 
legge del '98, ed anche la legge Finanziaria 2000, 
tentano di superare il tema. M a nella gran parte 
delle regioni le liste di attesa continuano ad es¬ 
sere incredibilmente lunghe. Minelli: «È un 
problema soprattutto per i più deboli: c'è addi¬ 
rittura una ripartizione classista, più si è disgra¬ 
ziati, e più si aspetta». Chi sta bene trova altre 
strade. 

Infine il problema della non-autosufficienza 
che, secondo il sindacato, dev'essere affrontato 
con maggiore energia: «Riguarda ci rea un milio¬ 


ne di cittadini, sommando i non autosufficienti 
totali e parziali. L'intervento denota forti ritar¬ 
di, rispetto a Germania e Francia, che hanno 
adottato meccanismi di finanziamento differen¬ 
ti. In Germania funziona un sistema assicurati¬ 
vo obbligatorio, in Francia interviene il sistema 
fiscale. Da noi il ritardo è incredibile: la mag¬ 
gior parte del peso del non-autosufficiente rica¬ 
de sulle famiglie. La spesa può essere stimata in 
circa 50 mila miliardi: per noi è una delle prio¬ 
rità. L'Italia per prima ha affrontato il punto di 
incontro della curva della popolazione sotto i 14 
anni e della popolazione sopra i 65. Siamo il 
Paese europeo in cui la dinamica demografica 
indica come tasso più veloce di crescita quello 
degli ultraottantenni: ciòfasì chesiain crescita 
la parte di popolazione non autosufficiente. 
Chiediamo che una parte dei proventi dell'eva¬ 
sione fiscale, ed una parte della tassa sulle tran¬ 
sazioni finanziarie che noi chiediamo sia istitui¬ 
ta, siano finali zzate al l'avvio di un fondo specifi¬ 
co per la non-autosufficineza». 

2) L'interazione e ia qualità sociale. A par¬ 
tire dal problema della casa e della qualità del¬ 
l'abitare. Minelli: «Chiediamo una normativa 
degli sfratti, e sulla vendita delle case degli enti 
pubblici, che sia attenta ai problemi dei nuclei 
di persone anziane. Che ci sia un rafforzamento 
dei contributi integrativi per l'affitto per i sog¬ 
getti più deboli e un rafforzamento della pro¬ 
grammazione edilizia per i soggetti deboli: l'in¬ 
debolimento dell'edilizia pubblica rischia di ri¬ 
cadere proprio sui più deboli. Invece occorre de¬ 
finire programmi specifici nel settore. Infine 
chiediamo la modifica della legge 13 dell'89 sul¬ 
le barriere architettoniche: serve un finanzia¬ 
mento che soddisfi le modifiche nelle abitazioni 
delle persone anziane sole. L e donne anziane so¬ 
le sono un numero enorme. L a mancata ristrut¬ 
turazione dell'abitazione menoma le condizioni 
di si carezza e fa crescere gli incidenti casalinghi, 
il cui numero in Italiaèil più alto in Europa, un 
numero altissimo e onerosissimo, per la sanità 
pubblica, di fratture del femore causate da inci¬ 
denti dementi ci, per cui siamo certi che un ade¬ 
guato finanziamento della legge 13/89 possa ri¬ 
pagarsi ed anzi consentire notevoli risparmi». 
Infine la sicurezza dei cittadini: <6iamo attenti 
al tema, senza farci contagiare dal razzismo della 
Lega. È un problema di sicurezza da legare alle 
condizioni del vivere civile, con l'aumento delle 
relazioni tra soggetti. Servono anche proposte 
tradizionali comeil vigiledi quartiere, e soprat¬ 
tutto campagne di prevenzione che abbiamo at¬ 
tivato in moltissimi Comuni». 

3) Educazione permanente. È un capitolo 
nuovo: «Occorre definire piani territoriali del¬ 
l'educazione degli adulti che tengano presenti 
anche l'età oltre i 60 anni. È fondamentale an¬ 
che per promuovere la salute. Più si è informati 
ed educati, e meglio si campa, meno è facile es¬ 
sere preda di malattie invalidanti». 

4) Il fisco. Capitolo «particolarmente indaga¬ 
to» quest'anno, spiega M inelli. «Devecaratteriz¬ 
zare anche la prossima verifica per la politica dei 
redditi tra governo e parti sociali: sulle pensio¬ 
ni, il Paese ha una pressione da record massimo 
in Europa. Il risultato di principio acquisito nel¬ 
la Finanziaria dell'altr'anno - ossia le detrazioni 
legate sia al reddito che all'età, che crescono in¬ 
versamente al reddito e all'età che passa- dev'es¬ 
sere ulteriormente sviluppato. Col passare degli 
anni la pensione perde valore. Occorre una veri¬ 
fica annuale dei redditi anche per le pensioni. 
Ci preoccupa, la perdita di valore delle pensioni, 
perché su queste pesa l'aumento delle tariffe dei 
servizi pubblici». 

5) La previdenza. È il capitolo, per così dire 
più «tradizionale» per i pensionati, che chiedo¬ 
no regole uguali per tutti. 


Mandaci pure il tuo curriculum. 
Non lo leggerà nessuno. 

Il tuo curriculum per noi è sacro. I tuoi dati personali saranno mantenuti riservati e, se vorrai, sarai tu a comunicarli alle aziende 
interessate. Perché con Jobline, il leader europeo per la ricerca di personale on line, non sei tu a cercare. Saranno le aziende a 
trovarti. Basta compilare il tuo curriculum su www. iobline.it . Entrerai a far parte di un data base riservato e affidabile. Consultato 
interattivamente dalle aziende alla ricerca di personale in Italia e in Europa, inoltre puoi consultare le offerte e rispondere 
direttamente on line. Perché oggi le offerte più interessanti per la tua carriera viaggiano in rete. 


TROVA IL LAVORO CHE TI CERCA 
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1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIO EMANUEL 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19.10-22.15 (13.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stona Con: AlPaci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Beautiful People 

Di: j.Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15-16.50(7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

Preferisco il rumoredd 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F.Sacchi, 
Commedia 

ANTEOSALAQUATTROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulìpani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz,A.Cataiia 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISrOFORlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chedèdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
B/erett, 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40 
■22.00(13.000) 

DkD^eComLDi Ca 
prioV.L^oyenR.Cai1yle 
Avventuroso 
Filminlinquaoriqinale 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17-18.50-20.40-22.30(10.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,LB^,].toutledge 
Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

lltempo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
ve, j. Maikovch, C. Ma- 
stroianni 

Drammatico 

ARLECCHINO 

VIASPIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 
(13.000) 

Le regole della casa dd 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chedèdi nuovo 

Di: j. Schiesinger. Con: R 
B/erett, 

Commedia 

BRERASALA2 T 

Or. 15-16.50-18.40-20.30- 
22.30(13.000) 

Un bìcchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
BoiqesLDia&V.M.lS 
Erotico 

CAVOUR 

P.ZZACAVOUa3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: IC Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pieite. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 19-22.00 (12.000) 

Titus 

Di:j.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,]. Langa 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.EMONTFNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

llmìglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Le regole della casa dd 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONn T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themillìondollarhotd 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gìbson,M.jovovich 


Drammatico 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 16.00(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

TuttoTamorechec'è 

Di: S Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy, 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman. Con:j.Car- 
rey,D. De, Vito, 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeitergh. Con: j. 
Roberts, A Finney, A 
Ekhaidt, 

Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di:Ph.Noyce.Con:D.Wa- 

shington,Ajolla 

Thriller 

DUCALESALA3 A 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Di:F.Bmsati 

Rassegna "Grande scher¬ 
mo" 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz, A Cataiia 
Commedia 

aiSEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 16.00(7.000) 

Or. 19-22.10(13.000) 

Hurricane 

Di:N.jewison.Con:D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger 

Drammatico 

EXCELSI0RSALAEXCEL90R A 

GAL1£RIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Ragazze interrotte 

Di: ]. Mangold. Con: W. 

DaiiHar A libilo 
[01110,0. JUMc, 

Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

La nevecadesuì cedri 

Di:SHicks.Con:EHawke 

S.Shepard,].Cromwell 

Commedia 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
emise,].Moore,].RDbards 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeitergh. Con: ]. 
Roberts, A Finney, A 
Ekhardt 

Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.00(13.000) 

Or. 19.10-22.15 

9uart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di:RMinkoff 

Ogni maledetta Dome 
nica 

Di:O.Stone 

Drammatico 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Tliemilliondollarhotd 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson,M.]ovovich 
Drammatico 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. Con:D.Wa- 
shington,A]olle, 

Thriller 

METROPOL A 

VE PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeitergh. Con: ]. 
Roberts, A Finney 
Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

Ghost dog-Il codice dd 
samurai 

Di:].]armusch.Con:F.Whi- 

tal«r,V.M.14 

Azione 


Cinema&Teatri 


NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

ToyStory2-Woody 

TE. 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartonianimati 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VALECORSICA68 

TE. 02.73.82.14.7 

Or. 21 

Ingresso Tessera 

TerminusParadis 

Di: L. Pintilie. Con: C. Ca- 
scavdV.M.14 

Drammatico 

VAScGlo^f^ ^ 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Diciassette anni 

Di: Z Yuan. Con: L Un, L 
BingBing, 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONOA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
Rjberts, A. Finney, A 
Ekhardt, 

Commedia 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 16.40-18.30-20.20-22.35 (13.000) 

9uart littie-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie, 
Commedia-divertente 

ODEON SALA03 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Tliemilliondollarhotd 

Di: W. Wendere Con: M. 
GibsDn,M.]ovoVch 
Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35(13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cmìse].Moore,].RDba-ds 
Drammatico 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30(13.000) 

lltalentodiMr.Ripiey 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Giallo 

ODEON SALA6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 

cey,ABening-V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15(13.000) 

Hurricane 

Di:N.]ewisDn. Con:D.Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger 

Drammatico 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.50-22.30(13.000) 

Giocoadue 

Dì: ]. McTìernan. Con; P. 
Brosnan,R Russo, D.Leary 
Giallo 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Il manoscritto dd prin- 
cipe 

Di: R S Andò Maarelli. 
Con: M. Bouquet, ]. Mo- 
reau,L Trieste 

Drammatico 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Parice. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Drive- 
Commedia 

ORFEO Al 

V.LECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00(13.000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanl<s,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

PASQUIROLO 

C.SOVTTOROEMANUEL£28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Echi mortali 

Dì: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con,!. Douglas, M.Kaycook 
Fantffitico 

PUNIUSSAUl A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15(13.000) 

Ogni maledetta Dome- 

Di:©.EoneConiAI Pacino, 
C.Diaz,D.Quaid 
Drammatico 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Beautiful People 

Di:].Dizdar.Con:Ch.Cole 

man,Ch.Kay,RAyres 


PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Preferisco il rumore dd 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Oriando, F.Sacchi 
Commedia 

PUNIUSSALAS A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 16.45-18.30 (13.000) 

Or. 20.20-22.30 

Stuart Irttle-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con; G. Da¬ 
vis, H.Laurie 
Commedia-divertente 

Luna papa 

B. Khudojnazarov. Con: C. 
Khamatova, M.BIeibtreu 
Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.15-21.45 (13.000) 

Magnolia 

Di: P.T.Andereon. Con:T. 
Cruise,].Moore,].RDbands 
Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17 (13.000) 

Or. 19.50-22.30 

Stuart Irttle-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie 

Ragazze interrotte 
Di:J.Mamgold 

Con:W. Raider,A.]olie 
Commedia 

SPLBJDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

OrJ7.50y20.iy2, 30 (B . 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Moree,B.Hunt 
Drammatico_ 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
shington,A]oiie 

Thriller 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

8000-ttessea 

Or. 19 

Or. 22 

Leondedd destino 

Di: L.VonTrie-.Con:E.Wa- 
tsonV.M.14 

Drammatico 

L'dementodd crimine 

DiLVonTrier 

SANLORENZO 

C.SODI P.TATICINESE45 

TE 02.66.71.20.77 

21.00-Ftffisere (7.000) 

“Estremo Oriente" 

Selezione di film dal Sud - 
Est Asiatico 

AUDITORIUM DON BOSCO 

TE 02.67.07.17.72 
Or.21Cineforum 

Ingr^conts^. 

TerminusParadis 

Di: L Pintilie. Con: C. Ca- 
scaval,D.ChiriacV.M.14 
.Dramm^co. 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VAL£VTTOROVBIET02 

TE 02.76.02.28.47 

Ore 21 (15.000) 

Concerto Nuoveeufonic 

Pianoforte 

GiancarioCardini 

ROSETUM 

VAPISANaiO,! 

TE 02.40.09.20.15 

Or. 21 Cineforum 

Ingresso Tessera 

Harem Suare 

Di: F.OzpetekComM.Gil- 
lain,LBosè,V.Golino 
Drammatico 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


■ CINE PRIME 1 

ACCADB4IA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312-21.30(12000) 

Titus 

Di:].Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins, ]. Lange, A Cunv 
ming. 

Drammatico 

ACTOR'SSrUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schlesnger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

Erin BrockoVch - Ftirte 
comelaverità 

Di: S Sodeibeigh. Con: ]. 
Roberts, A Finney, A 
Ekhardt. 

Drammatico 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noin gamba 

DLRMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibeigh. Con: ]. 
Roberts A Finney, A 
Ekhaidt. 

Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Ehlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

AMBROSIO SALA3 

Corsa Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.]ovovich,].Da- 
vies. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.30-19.30-21.30 
(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: Al Paci¬ 
no,© Dia 4 D.Quaid. 
Drammatico 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.15-17.05-18.55- 
20.45-22.35(12000) 

llgrandebotto 

Di: L Pompucci. Con: C. 
Amendola, C. Buccirosso, 
A. Di Cario. 

Commedia 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 


CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

IDEAL 

Coreo Beccala, 4-té. 011/5214316 
-16.30-19.30-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no,© Diaz, D.Quad. 

REP0SISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,].Moore,].R3bards 
Drammatico 

CIAK 

C.9D Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di; 0. Pa[i<er. Con: R Eve¬ 
rett, RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 


Drammatico 

REPOSISALA5/ULIIPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 
(12000) 


KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce Con: H. 
Swank, C. Sevigny. 

mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra- 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.20-17.45-20.10-22.35(12000) 

La nevecadesui cedri 

DLSHicte. Con:EHawke 
S.Shepard,].Cromwél. 
Drammatico 


Drammatico 



KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Kadosh 

Di:A.Gita».Con:Y.Abecas- 

sis,M.Ba[tla. 

.Dr;^iTtìt|co. 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B.Hunt. 

.Dr;^iTtìt|co. 

TuttoTamorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 


Commedia 

ROMANO 

Galleria Ebalpina - tei. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Edatergh. Con: ]. 
Robats, A. Rnney, A 
El^ardt. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: T. 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 

(12000). 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

(11000) 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Maguire,C.Theron. 

Drammatico 

Beautiful people 

Di:]. Dizdar.Con:© Cole- 
man,C.Kay,RAyres. 

STUDIO RTiZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Il manoscritto del prin- 

DU Andò. Con: M. Bou- 
quet, ]. Moreau, P. Brigu- 
glia. 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.30-22.30 
(11000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
Roberts, A. Finney, A 
Ekhartit. 

Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 

Non pervenuto 

TEATRO NUOVO - SALA VALENUNO 

1 

CorsD Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 

Rassegna 

NAZIONALEl 

Euart Little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da- 


Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.25-17.05-18.35(11000) 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

Rassegna 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(11000) 

ELISEO ROSSO 

Stuart Little-Un topoli- 
noin gamba 

Di:RMinkoff. Con:G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

.Cpmm^ia. 

Oltreil limite 


vis, H.Laurie. 

Commedia 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 


NAZIONALE? 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-18.30-21.30(11000) 

Il tempo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
ve, ]. Malkovich, C. Ma- 
troianni. 

Drammatico 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.05-18.15-20.25-22.35(12000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con; K. Ba¬ 
con, 1. Douglas M. Kay- 
cook 

Fantastico 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.00-20.15- 
22.30(11000) 

Di:M.ModineCon:].Hurt, 

M. Medine, B.Dern. 
Drammatico 

OUMPIAl 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thriller 

EMPIRE 

Preferisco il rumore del 


Drammatico 


Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

OUMPIA2 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
14.30-17.10-19.50-22.30(12000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont.Con:C.Zeta- 

]onesL.Neeson,C.Wil9on. 

Fantastico 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
16.15-19.15-22.15(12000) 

REPOSISAUl À 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

DkpSoyceConSa- 
shìngton, A Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Masia,lM-té.W 

CBffRÒCULSRALELTNCÒNTRÒ 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Spettacoloteatrale 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohme. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 

lARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Hurricane 

Di:N.]ewison. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, ©.Un¬ 
ger. 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Ehiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 

Commedia 

^RA. 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

.Commedia. 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 


Drammatico 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

ThpmillinnrlnlbrhntPl 

Commedia 

RAM MA 

C.soTrapani,57-té.011/3852057- 

16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Ehiesinger. Con: R 
Brerett, Madonna. 

Commedia 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.]ovoVch,].Da- 
Ves 

Drammatico 

MONTEROSA 

Va Eaidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELiASCALA TEL.02.7200.3744 

Ariadne auf Naxos di R Straus^ diretteli G. Sinopoli, regia L 
Ronconi,sceneM. Palli, costumiC.Di^[Di.Ore20.00TumoC 

AUDÌTÒRÌLjMblMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TTL.02.8338.9201 

Ripo». 

AUDITORIUM SAN FiDEL£ 

VIAHOEPU3/B TH_ 02.8635223 

Il giovane Francesco, ragazzo di Assisi di E. Alberione, con P. 
Petedongo, E Bottiglieri, 5. Cali, R. Consiglio. fegiaF. Palenzona. 

. 

CONSBLVATORIO 

VIAC0NSffiVAT0RI012 TH_ 02.7621.101 

Monika Leskovar al violocello, musichedi Beffhoven, Schumann, 
Chopin, Martino, Sollima, Piazzolla. NeH’ambito della stagionedella 
&ci^ddQuart®o.Orey.ro. 

i^^ÓGlÒRGlÒsirREHLB 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Ripo». 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VIAR0\/aiO2 TB_ 02.7233.3222 

L'uccelio di fuoco da T’oisau defeu" di Stravinsi^. Regiaeaiene 
di F. M ontecchi, disegni esagome di E Baj, consulenza musicale M. 
Fedrigotti. Orel0.30 (per lescuole) L 13.000 

^ubiò 

VIARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

L'annaspo di R Oliando. Con M.Crippa, A. Ricca, M. Donadoni, 
yPanne!li.qre20.3a^ . 

ARIBERTO 

VIAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Ripo». 

AR^LE 

VIAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Madonna Bloom di J. Joyce, con S. Stefanin, regia di S. Stefanin. 
pre2U5L17.0(W. 

CARUNO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Il diario di Anna Frank dal iibrodi F. GoodrickeA. Hackett, regia 
P.Cpminpttp.OrelO^^^^^^ . 

nUNCÒPÀR^ 

VIAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

Sala Grande: Non ve lo do per mille di S Benni, D. Fo, U. Dl- 
ghero, G. Michdoni. Con U. Dighero, regia C. Slvestrelli. Ore 
20.30 L 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: L'uomo dal fiore in bocca di L. Pirandello. Con 
C. Tedeschi, L Bottale, R PetrozsD. Regia M. Rampoldi. Ore 
20.45. L 18-30.000 


MANZONI 

VIAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

il leone d'inverno dij. Goldman, con R FalkeA. Giordana, regia 
M.Ayog^ro.Ore20.4S . 

NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TH_ 02.4800.7700 

Wpo». 

NOUMITSHALi 

VIALEMB.CHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Wpo». 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Unamericanoa Parigi conC.deSica,L Mario, M. Piattini. Regia 
ecoreogr^aF. Miglia . 

OLMETTO 

VIAOLMETTOS/A TH_02.875185 

Wpo». 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Wpo». 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

BeatlesI di L Gentile con M. Colò, L Gentile L Degniti. Regia L 
Genti leOielO.OOL 10.000 


SAN BARILA 

CORSO\eJEZIA2 TEL. 02.7600.2985 

Unsuocec»incasa(...mac'èpapàl) diPeppinoeTitinaDeRlip- 
po, con L. De Filippo, C. Bindi, S. Ventura, G. Cantore. Regia L De R- 
jippp.Orey.po.ySjA™. 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VIACIROM0JOTTI11 TE. 02.716.791 

Wpo». 

TEATRIDiTHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPORrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Caligola di A Camue con F. Bruni, R Dondi, A. Antinori, M . Giova¬ 
la, f^ia E DeCapiteni.Ore^^^^^. 

TEATRO DELLA 14ma 

\/IAOGU018 TE 02.5521.1300 

Ripo». 

TEATRO DELLE BBE 

\/IAMffiCAT03 TE02.86464986 

Wpo». 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

VIADEGUOUVErANI3 TE02.4694440 

Gelsomino nel paese dei bugiardi di G. Rodali, con la compa¬ 
gnia di marionetteeattori déTeatrodi Gianni eCosettaColla. R^ia 
C.Colla.Oiel0.00L12.000 


TEATROUBERO 

VIA5AVONA10 TE. 02.8323126 

Otello di W. Shakespeare. Con C. Accordino, C. D'Sia, D. BajIì, R 
ffech|a.RegiaC.D^ . 

TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 TE 02.6880038 

Ry Butterfly di R D’Onghia, con D. Dazzi, S Mussida, C. Discac¬ 
ciai. ^iaSMonti.Ore21.0. 

ZAZIE 

VIALOMAZZOll TEL 02.34537852 

WpOM^. 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

COLOSSEO 

V1AMADAMACRIST1NA71 TEOll.66.980.34 

WpOM^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Orchestra Filarmonica di Torino Concerto per la Settimana 
Santa. Direttore G. Gyorivanyi Rath. Coro dell'Accademia del Santo 
pirite. Muached^ . 

GARYBAU)ITEATRO 

VIAGARlBALI)l4-SErnMOT.SE TEL 011.8970831 

Vetrina del raaazzi e giovani Dimostrezionedi lavoro del liceo 
Baudelaire in collaborazione con Bonlieu Scene Naionale Annecy. 
Orel7.00ingre^J|b^. 

JUVARRA 

VIAJUVARRAIS TEOll.53.20.87 

Il s^nodeiriniezionealrma di S. Freud, acuradi M. Avogadro, 
coniragazzidellascuoladelTeatrostabilediTorino.Ore20.45 
CafèProcope: ore 22.30 "Td . 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

Da Sodoma a Hollywood 15° Festival Intemazionale di film con 
tematicheomosessuali 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASrEE0215 TEOll.88.151 

Gospel Concert f or Easter Concerto vocaleestrumentaleconT. 
Qlison & Tìie Snging Stare Ffer “Unguaggi jazz". Ore 21.15. L 
20.000 


TEATROAUTERI 

RAZZASOLfmiN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

Ripoa^. 


TEATRO REGIO 

PIAZZACA5rEi0215 TE 01188151 

Fedora di U. Giordano. Direttore S. Ranzani, regiaL Puggdii. Con 

. 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

LeComteOrydiG. Rossini. Di rettoreE Mazzola, regia,sceneeco- 
^fniP.LPy,_conJ.D.Fte . 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIAEMANUafFIUBERTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Il tartufo di Molière. Con E. Ragni, L Arena, M. Ubaldi, D. Giorda¬ 
no. f^ia&Be^n.Ore2y. 

DEIIATOSSE-iNSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Il travestimento dell'anima di F. ParaVdino 
e G. Pappa, regia G. Pappa, con A Di Casa, G. Pappa, F. Paravidi- 
no. Ore22.15 

Foyer Aldo Trionfo: Il pollo e la sua mamma (in piedi e sedu¬ 
ta) dai di^ni di Copi, con C. Pérolero e M. Speranza. Ore22.00 
Sala Agorà: Loretta Strong di Copi, regia N. Brandon, con E 
Campanati.Ore21.00 


DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 

Riposo 

TB.010.534.22.00 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODmASAMPIffiDARENA 

Riposo 

TE. 010.412135 


BOLOGNA 1 

ARENA DELSOLE 

VAINDIPmDENZA44 

Riposo 

TEL 051.2910910 

SfSo^lGHIl 

TB_ 051.529999 


La voix humaine di Poulenc, regia di G. Baterio Corsetti. Pa¬ 
gliacci di Leoncavallo, regia di L Cavani, concertatoree direttore 
C. Badea. Ore20.30. Fuori abbonamento 


UNKPROJECT 

VIAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

L'ombelico del mondo 20 M eeting point sul corpo, i suoni e i co- 
Ipnddlapp^aCon^ . 


l'Unità 


c 

o 

co 


> 

o 

c 
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IONE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va En Felice, 28 - té. 227911 - 
20.10-22.30(13000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.]ovovich,].Da- 
vies. 

Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaSFéice42-té. 555127-16.45- 
20.30(12000) 

Magnolia 

Di: R.T. Anderson. Con:T. 
Cruise,].Moore,].Robaids 
Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-16.30- 
19.30-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no,© Diaz,D.Quaid. 
Drammatico 

ARCOBALENO? ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibeigh. Con: ]. 
Robertre A. Rnney, A 
Ec^aidt. 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Salsa 

Di: ]. Bunué. Con: V. Le 
Coeur,C.Gout,C. Samie 
Museale 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Lane/ecadesui cedri 

Di: S. Hicks. Con: E Hawke, 
S.Shepard,].Cromwél. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-19.30-22.30 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no,© Diaz,D.Quaid. 
Drammatico 

EMBASSY « 

Va Azzogaidino 61 - té. 555563 - 
20.15-22.30(12000) 

Oltreil limite 

Di:M.ModineCon:].Hurt, 
M.Modine, B.Dern. 
Drammatico 

FEIilNI MULTISALA SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.00-22.30(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con; ]. 
Roberts, A. Rnney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.00-22.30(12000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.00- 
22.30(13000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
19.00-22.30(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D. Moire,B.Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO è 

V.leOriani37/2-té. 343441-20.10- 
22.30(13000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Leti¬ 
feri. 

Thriller 

IMPERIALE è 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con: ]. 
Roberts, A. Rnney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

JOLiY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con: ]. 
Roberts, A. Rnney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.15- 
22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pieite Con: H. 
Swank, C. Sevigny. 
Drammatico 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(12000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con; G. Da¬ 
vis, H.Laurie 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.40-17.15-19.50-22.20(14000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con: ]. 
Roberts, A. Rnney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.10-16.20-18.25-20.35(14000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schiesinger. Con: R. 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.05-15.50-17.40(14000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noingamba 

Di: RMintoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie 

Commedia 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.30-21.30 (10.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A! Pacì- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,M.Cane 
Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

TheMillion Pollar Hotel 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson,© Bono 

Commedia 

ARISTON 

Or. 17-19.15-21.30(10.000) 

Unmarito ideale 

Di: 0. Parker. Con: R B/e- 
rett,C.BIanchett,M. Driver 
Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSOBUENOSAIRES,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:]. Car- 
rey,D.DeVto 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.25 (9.000) 

Or. 18.20-20.40 (12.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con; G. Da¬ 
vis* H.Lraurie 
Commedia-divertente 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15-17.25 (9.000) 

Or. 20.25-22.50 (12.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di;Ph. Noyce. Con; D.Wa- 
shington,A.Jolle 

Thriller 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20 (9.000) 

Or. 19.50-22.20 (12.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17 (9.000) 

Or. 20.30-22.45 (12.000) 

ToyStory? 

Disney Picture 

Oltreil limite 

Di: M. Modine. Con: ]. 
HurtM.Modine,B.Dem 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.25 (9.000) 

Or. 19.50-22.15 (12.000) 

MillionDollarHotel 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson,© Bono 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

-Or. 15.40-18.50(9.000) 

Or. 20(12.000) 

-Or. 22.40 (12.000) 

- Ogni maledetta do- 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
-l^azze interrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie 

Commalia 


CINB^LEX PORTO ANTICO Erin Brockovich-Forte 

Or. 14.40-17.20 (9.000) comelaverità 

Or. 20-22.40 (12.000) Di: S Sodetteiph. Con: j. 

Robeits, A. Rnney, A. 
Ekhardt 
Commedia 


MS)USAMULTICINEMASALA4 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.50-17.10-19.40-22.10(14000) 

Themilliondollarhotel 

Di; W. Weidere Con: M. 
Gibren, M.Jovovich,]. Da- 
vies. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.00-16.10-18.15-20.25-22.35 

(14000) 

MIckey occhi blu 

Di: K.Makin.Con:H.Grant, 
].Tripplehom,].Caan. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.25-19.15-22.00(14000) 

Hurricane 

Di:N.]ewison.Con: D. Wa¬ 
shington,].Hannah,D.Un- 
ga. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-17.50-20.10-22.30(14000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thrilla 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.30-18.00-21.30(14000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B.Hunt. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.00-18.50-21.40(14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz, D.Quad. 
Drammatico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Saichec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schlesinga. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MINERVA è 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.20-22.30(12000) 

Saichec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schlesinga. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MODERNO è 

VaVaituroli30-té. 341921-20.30- 
22.30(12000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noin gamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Lraurie. 

Commedia 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-19.45-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz, D.Quad. 
Drammatico 

NOSADELLA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

lltemporitrovato 

Di; R Rjìz. Con: C. Deneu- 
ve, ]. Malbvich, C. Ma- 
troiannì. 

Drammatico 

ODEONSAUA ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Dì; S. Soldini. Con: L. Ma- 
gliata,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSAUB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di; S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Vaituccì,D.Russo. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di; P. T. Anderson. Con: T. 
emise,].Moore,].RDbards 
Drammatico 

ODEONSALAD è 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

OUMPIA è 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.20-22.30(13000) 

Saichec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schlesinga. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riétol9-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con: L Un, L 
Bingbing. 

Drammatico 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Riétol9-tel. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Beautiful people 

Di:]. Dizdar. Con:© Cole 
man,C.Kay,RAyres. 
Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
19.30-22.30(12000) 

Hurricane 

Di:N.]ewison.Con: D. Wa¬ 
shington,].Hannah,D.Un- 
ga. 

Drammatico 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.10-22.30(12000) 

Saichec'èdi nuow? 

Di: ]. Schlesinga. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-20.20-22.30(12000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


IONE D'ESSAI 

LUMIERE è 

Va Piaralata 55/A - té. 523539 - 
18.00 

Accattone 

Di: P.P. Pasolini. Con: F. Ot¬ 
ti, F.Pasut. 

Drammatico 

LUMIERE è 

Va Piaralata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Professione reporter 

Di:M.Antonioni.Con:].Ni- 

cholson,M.Schnéda 

Drammatico 


CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40 (9.000) 

Or. 20-22.20 (12.000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con,!.Douglas,M.Kaycook 
Fantastico 

CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 16.15-18.20 (9.000) 

Or. 20.25-22.30 (13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di; ]. Schiesinga Con: R 
Everett 

Commedia 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Dì: S. Soldini. Con; L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank,-V.M. 18 
Drammatico 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Riposo 

LUX 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.30 (7.000) 

Or. 19.10-20.50-22.30 (10.000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges-V.M. 18 

Erotico 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Suart little-Un topoli- 
noin gamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie 
Commedia-diveltate 

OUMPIA 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16 (7.000) 

Or. 19-22 (10.000) 

Giocod'amore 

Di:S. Raimi. Con: KKostna 
Commedia 

ORFEO 

VAXXSErTH4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (10.000) 

auart little-Un topoli- 
noin gamba 

Di; RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie 
Commedia-diveltate 

RITZ 

VAG.L£OPARDI,5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Dì; S Sodeibeigh. Con: ]. 
Roberts A Finney, A 
Eckhardt 

Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

La nevecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
SShepard,].Cromwél 
Commedia 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con; T. 
Hanks, D. Moire, B.Hunt 
Drammatico 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (10.000) 

Hurricane 

Di:N.]ewison.Con: D.VJdr 
diington,D. Hannah 
Commedia 

VBDI 

VAXXSErTH4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 20.10-22.30 

Erin Brockovich-Fbrte 
comelaverità 

Di; S Sodeibeigh. Con: ]. 
Roberts A Finney, A 
Eckhardt 

Commedia 
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ROMA II giorno dopo tutto appare 
ancora più nero, dall'angolo di vi¬ 
suale del centrosinistra. Ormai i dati 
li conoscono tutti ma vale la pena ri¬ 
cordare che dopo aver fatto l'en 
plein nelle regioni del Nord (Lom¬ 
bardia, Piemonte, Liguria e Veneto) 
dopo essersi aggiudicata la Puglia e 
la Calabria, la destra ha vinto quasi 
tutti gli scrutini! che domenica not¬ 
te erano dati ancora per incerti: Sto¬ 
race ha distanziato di duecentomila 
voti (cinque punti percentuali: 51 a 
46) il rivale Badaloni, mentre Pace 
l'ha spuntata su l'ex presidente del- 
ruiivo, Falconio in Abruzzo, seppur 
per una manciata di voti. Va detto 
comunque che pochi voti - in que¬ 
sto caso 600 tondi tondi - hanno 
permesso anche al candidato del 
centrosinistra. Di Stasi, di riconqui¬ 
stare il Molise. A consuntivo, dun¬ 
que, le regionali danno questo ver¬ 
detto: otto governi alle destre, sette 
(oltre al Molise, la Toscana, l'Um¬ 
bria, l'Emilia, la Basilicata, Marche e 
Campania) al centrosinistra. 

Sconfitta, ammessa senza mezzi 
termini che in qualche modo è pro¬ 
seguita anche con gli altri risultati 
giunti ieri. Nella tornata elettoraledi 
domenica in ballo c'erano, infatti, 
anche i rinnovi di diverse ammini¬ 
strazioni. Quelledei comuni di Cata¬ 
nia e Venezia, fra tutte. Nel capoluo¬ 
go siciliano, guidato fino a poco 
tempo fa dall'attuale ministro del¬ 
l'Interno Bianco, l'affermazione del¬ 
le destre è al di lèdi ogni previsione: 
stando ai risultati (su due terzi dei 
seggi scrutinati) non ci sarà neanche 
bisogno del ballottaggio. Umberto 
Scapagnini, sostenuto dal Polo, sa¬ 
rebbe al 57%, mentre il candidato 
del centrosinistra Mario Libertini s'è 
fermato al 40%. Più complessa la si¬ 
tuazione a Venezia: qui si andrà al 
ballottaggio. In testa c'è il candidato 
del Polo, Brunetta (col 42%) che se 
la dovrà vedere con Paolo Costa, so¬ 
stenuto dal centrosinistra. Ma non 
da tutto il centrosinistra perchéqui i 
verdi e Rifondazione hanno invece 
votato Gianfranco Bettin, l'ex vice 
di Cacciari, che col suo 13,2% diven¬ 
ta ora l'ago della bilancia. Resta da 
dire delle provinciali a Cagliari. Qui 
si è registrata una situazione compli¬ 
catissima che solo un'attenta lettura 
delle leggi consentirà di sciogliere. 
Dunque, per la provincia di Cagliari 
si dovrebbe andare al ballottaggio. Il 
candidato del centrodestra &ndro 
Balletto ha ottenuto il 50,1 per cen¬ 
to dei voti, se si sommano le liste 
che lo sostengono. Come voti asse¬ 
gnati al candidato sarebbe invece, 
seppur di pochissimo, al di sotto dei 
50%. Il tutto, quando mancano da 
scrutinare otto sezioni che potrebbe¬ 
ro dire la parola definitiva su queste 
elezione. E visto che stiamo parlan¬ 
do di stranezze, va sicuramente se¬ 
gnalata quella di un piccolissimo 
centro. Zoppe di Cadore, in provin¬ 
cia di Belluno, dove i due candidati 
hanno ottenuto lo stesso, identico, 
numero di voti. Anche qui deciderà 
il ballottaggio. 

Fin qui, i numeri. Ma da ieri un 
po' tutti sono al lavoro per leggere 
più dettagliatamente quelle cifre. 
Una è quella che ha ricordato anche 
Veltroni nella conferenza stampa: il 
centrosinistra in tutta Italia è al 43 e 
9 per cento. Appena uno 0,2 in me¬ 
no rispetto alle politiche die '96. Per 
contro, ledestresonooraal 51 e 7%. 
Èva ricordato che il Polo più la Lega 
- all'epoca seprati - nel '96, insieme, 
sarebbero potute arrivare al 52,4. In 
leggeri ssmo calo, dunque. 

Ancora più, nel dettaglio. I partiti. 

I diesse si confermano di gran lunga 
il primo partito della coalizione. In 
netta controtendenza rispetta alle 
europee. Rispetto all'anno scorso 
possono far registrare un più due e 
tre per cento (la media è fatta ov- 
vviamente senza la Lombardia, dove 
c'era una lista unitaria). E il dato è 
abbastanza omogeneo. Se nel Lazio 
la Quercia risale di due punti sul '99 
si arriva addirittura ai quasi 5 punti 
in più della Toscana. Dal 32,8 % del 
'99, i diesse passano poi al 36,3 in 
Emilia, ma anche in Liguria - gover¬ 
nata ora dal Polo - può contare su un 
quattro e tre per cento in più di suf¬ 
fragi. Trend positivo, comunque per 
tutti i partiti della coalizione: exploit 
dei popolari in Campania che arriva¬ 
no airil (erano all'S nel '99 eair8,3 
nel '96), successo, sempre in Campa¬ 
nia deH'Udeur (Mastella ora è al 6,9, 
un anno fa era al 5,1). I democratici 
invece quasi da nessuna parte riesco¬ 
no a confermare i dati delle europee 
anche se piazzano un brillante 11,6 
percento in Molise e un 7,2 in Basi- 


Il vento di dedra anche nei comuni 

E nei dati finali delle regioni «sorpasso» del Polo: otto contro site 


IL VOTO NEI COMUNI 


LODI 


Definitivi 


MANTOVA 


Definitivi 


PAVIA 


80 sezioni su 84 


LISTE 

Comunali 2000 

Com ‘96 

Poi. ‘96 

LISTE 

Comunali 2000 

Com '96 

Poi. ‘96 

LISTE 

Comunali 2000 

Com ‘96 

Poi. ‘96 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 76,8 
% S. 

Vot: 88,7 
% 

Votanti: 

% S. 

Votanti:68,9 
% S. 

Vot:87,3 

% 

Votanti: 

% S. 

Votanti:77,8 
% S. 

Vot;89,0 

% 

DEM. DI SINISTRA 

21,5 


19,2 

14 

15,3 

DEM. DI SINISTRA 

24,1 


25,6 

15 

23,6 

DEM. DI SINISTRA 

15,4 


27,2 

18 

16,3 

PPI (POP) 

8,5 


12,0 

8 

- 

PPI (POP) 

- 

- 

8,8 

5 

- 

PDCI 

2,5 


- 

- 

- 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

8,6 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

7,4 

RIF. COMUNISTA 

3,8 


8,3 

2 

7,7 

LISTA DINI 

- 

- 

2,5 

1 

4,9 

UNITI MANTOVA 

7,7 

- 

2,9 

0 

6,9 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

6,2 

FED. VERDI 

- 

- 

- 

- 

2,9 

FED. DEI VERDI 

2,3 


5,1 

1 

3,4 

LIBERA PAVIA 

4,2 

- 

- 

- 

5,6 

sdì 

1,3 


- 

- 

- 

PDCI 

3,9 


- 

- 

1 FED. VERDI 

- 

- 

3,0 

1 

3,5 

SI 

- 

- 

2,3 

1 

- 

RIF. COMUNISTA 

6,1 


7,4 

2 

1 87 

SDI-PRI 

5,9 


- 

- 

- 

PDCI 

1,6 


- 

- 

- 

CEN-SIN (LS.CIVICHE) 

10,1 


6,5 

4 

1 1 LIBERAL SGARRI 

1,6 


- 

- 

- 

RIF. COMUNISTA 

4,7 


6,9 

2 

7,1 

LEGA NORD 

5,0 


16,0 

5 

16,6 

LEGA NORD 

7,7 


16,9 

4 

18,2 

CEN-SIN (LS.CIVICHE) 

3,6 


- 

- 

- 

FORZA ITALIA 

18,9 


14,7 

4 

18,3 

FORZA ITALIA 

27,7 


- 

- 

25,1 

LEGA NORD 

9,2 


17,4 

5 

19,8 

ALLEANZA NAZIONALE 

8,4 


6,1 

2 

11,7 

ALLEANZA NAZIONALE 

8,7 


10,5 

2 

13,4 

FORZA ITALIA 

31,5 


18,6 

6 

25,2 

CCD-PDC-ALTRI 

3,2 


- 

- 

1 FORZA PAVIA 

- 

- 

25,3 

8 

- 

ALLEANZA NAZIONALE 

6,1 


6,2 

1 

11,3 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

1 3,3 

ALL. PER PAVIA 

18,8 

- 

OO 

CO 

5 

- 

CCD 

1,9 


- 

- 

- 

ALTRI 

10,3 


6,9 

1 

1 CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

4 

CENTO PAESI 

3,4 


- 

- 

- 






CCD-PDC-ALTRI 

1,3 


- 

- 

- 

ALLEANZA PER LODI 

3,7 


5,4 

1 

- 






ALTRI 

2,4 


- 

- 

- 

ALTRI 

3,0 


3,3 

- 

- 

OmbTI 42 sezioni su 57 












TARANTO 


154 Sezioni su 190 


LISTE 

Comunali 2000 

Com ‘96 

Poi. ‘96 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 74,2 
% S. 

Vot: 80,5 
% 

DEM. DI SINISTRA 

16,6 


18,9 

8 

21,4 

PPI (POP) 

5,4 


5,6 

2 

- 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

2,6 

RINNOVAMENTO IT-DINI 

0,6 


- 

- 

2,5 

FED. DEI VERDI 

0,6 


1,5 

- 

1,2 

sdì 

2,3 


- 

- 

- 

PODI 

0,7 


- 

- 

- 

1 DEMOCRATICI 

3,9 


- 

- 

- 

U.D. EUR 

3,2 


- 

- 

- 

RIF. COMUNISTA 

2,3 


3,6 

1 

6,4 

FORZA ITALIA 

27,7 


8,2 

4 

16,9 

ALLEANZA NAZIONALE 

7,0 


5,8 

2 

10,6 

CCD 

7,2 


5,7 

2 

- 

CDU 

1,3 


3,3 

1 

- 

PROSPETTIVE 

3,0 

- 

- 

- 

- 

LS. CITO LG. AZ. MERID. 

8,0 


30,2 

15 

32,2 

DEM. CRIST. 

2,3 

- 

- 

- 

- 

ALTRI 

7,9 


10,8 

3 

3,1 


licata. I verdi poi quasi ovunque re¬ 
gistrano uno 0,5% in più, mentre 
Cossutta, alla sua seconda prova 
elettorale, sostanziainmente confer¬ 
ma leforze: in qualche regione è più 
zero due, in altre meno zero due. In 
Toscana c'è la sua roccaforte: il Pdci 
è al 3,1 %. I n crescita - sempre rispet¬ 
to alle europee - anche Rifondazio¬ 
ne. Il suo fiore all'occhiello èquel 7,- 
5 preso in Umbria. C'è da aggiunge¬ 
re comunque che il partito di Berti¬ 
notti non è andato male neanche in 
Toscana dove correva da solo: a scru¬ 
tinio quasi ultimato sfiora il 7%. 

E le destre? I risultati parlano da 
soli. Resta da dire che i candidati alle 
presidenza delle Regioni portano, da 


LISTE 

Comunali 2000 

Com ’97 

Poi. '96 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 81,0 
% S. 

Vot: 81,7 
% 

DEM. DI SINISTRA 

14,9 


14,8 

6 

15,6 

PPI (POP) 

4,4 


8,9 

3 

- 

POP-SVP-PRI-ID-PRODI 

- 

- 

- 

- 

7,3 

sdì 

2,2 

- 

6,2 

2 

4,5 

FED. DEI VERDI 

1,9 


4,1 

1 

4,9 

1 DEMOCRATICI 

4,6 


- 

- 

- 

RIF. COMUNISTA 

2,6 


6,2 

2 

10,9 

CENTRO 

6,7 


- 

- 

- 

DEM. CRIST. 

7,8 


- 

- 

- 

FORZA ITALIA 

14,9 


12,8 

6 

22,1 

ALLEANZA NAZIONALE 

13,7 


15,6 

7 

21,3 

CCD 

10,5 


- 

- 

- 

CDU 

8,4 


- 

- 

- 

CCD-CDU 

- 

- 

16,3 

7 

6,3 

MOV. SOC. TRICOLORE 

3,1 


8,3 

4 

2,3 

LIBERAL SGARRI 

3,2 

- 

- 

- 

3,8 

ALTRI 

1,1 


6,8 

2 

- 


SASSARI 


1Q1 Sezioni su 130 


soli, un più 5 per cento rispetto ai 
voti di lista. Che per esempio nel ca¬ 
so del Veneto è un «valore aggiun¬ 
to» inferiore a quello portato da 
Cacciari ma comunque sufficiente. 
Resta da dire di Forza Italia, che è al 
27 per cento mentre il suo leader si 
aspettava il 32 percento. Colpa, dice 
naturalmente, della par condicio. 
Infine la Lega: il patto con Berlusco¬ 
ni sembra aver premiato Bossi. Certo 
è lontanissimo dai livelli stratosferici 
del '96, ma in Veneto recupera due 
punti sulle europee, in Liguria un 
mezzo punto, in Lombardia quasi 
tre punti. Stazionario in Piemonte: 
hai! 7,8, corneranno scorso. Nel '96 
comunque aveva il 18,2. 


IL VOTO NELLE PROVINCE 


LISTE 

Comunali 2000 

Com ‘95 

Poi. ‘96 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 81,6 
% S. 

Vot: 81,3 
% 

DEM. DI SINISTRA 

8,7 


17,8 

10 

15,3 

PPI (POP) 

9,5 


6,5 

4 

- 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

5,1 

LISTA DINI 

- 

- 

- 

- 

13,6 

LISTA CIVICA 

6,9 

- 

- 

- 

- 

1 DEMOCRATICI 

5,7 


- 

- 

- 

SDI-FED. SOC. DEM. 

4,0 


- 

- 

- 

PATTO SEGNI- RIF. SARDI 

3,5 


6,6 

4 

- 

PDCI 

0,9 


- 

- 

- 

RIF. COMUNISTA 

2,6 


4,0 

1 

8,5 

PS D’AZIONE 

6,5 


8,2 

5 

2,3 

FED. DEMOCRATICA 

6,0 


2,9 

1 

- 

DEM. CRISTIANI 

2,9 


- 

- 

- 

FORZA ITALIA 

11,9 


17,1 

6 

21,5 

ALLEANZA NAZIONALE 

11,5 


10,9 

3 

23,1 

CCD 

4,4 


- 

- 

- 

CITTÀ MIA 

4,5 

- 

- 

- 

- 

SARDIGNA NATZIONE 

1,2 


- 

- 

2,9 

LISTE CIVICHE 

6,9 


23,2 

6 

- 

ALTRI 

0,8 


1,4 


3,1 


MACERATA i 


NUORO 


17 sezioni su 43 


LISTE 

Comunali 2000 

Com ‘97 

Poi. ‘96 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 80,2 
% S. 

Vot: 86,3 
% 

DEM. DI SINISTRA 

15,6 


21,4 

8 

19,4 

PPI (POP) 

11,3 


9,5 

3 

- 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

6,8 

COMITATO MENGHI 

14,5 

- 

- 

- 

- 

DEMO-ALTRI 

10,7 

- 

5,2 

1 

- 

sdì 

2,0 


- 

- 

- 

LA MIA CITTÀ 

2,7 

- 

- 

- 

- 

PDCI 

3,0 


- 

- 

- 

RIF. COMUNISTA 

4,2 


6,3 

2 

8,9 

LEGA NORD 

- 

- 

- 

- 

1,3 

FORZA ITALIA 

11,9 


13,5 

7 

17,1 

ALLEANZA NAZIONALE 

11,8 


18,3 

9 

21,8 

CCD-CDU 

5,1 


13,0 

6 

10,3 

DESTRA DI POPOLO 

3,4 


5,2 

2 

- 

LISTA CIVICA 

2,4 


- 

- 

- 

ALTRI 

1,4 


2,7 

- 

3,9 


LISTE 

Comunali 2000 

Com '95 

Poi. ’96 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 83,0 
% S. 

Vot: 79,4 
% 

DS-FED. DEMOCRATICI 

16,3 


- 

- 

- 

DEM. DI SINISTRA 

- 

- 

20,0 

9 

21,3 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

11,2 

PPI 

- 

- 

20,9 

9 

- 

PATTO SEGNI 

- 

- 

6,6 

2 

- 

FED. DEMOCRATICA 

- 

- 

13,0 

5 

- 

F. VERDI-PDCI 

4 


- 

- 

- 

PER CAMBIARE 

13,5 


- 

- 

2,4 

1 DEMOCRATICI-ALTRI 

13,5 


- 

- 

- 

SDI-FED. SOC. DEM. 

13,3 


- 

- 

- 

PS D’AZIONE 

3,8 


- 

- 

3,9 

CEN-SIN (LS. CIVICHE) 

2,4 


- 

- 

- 

RIF. COMUNISTA 

6,2 


10,6 

4 

11,2 

FORZA ITALIA 

10,6 


14,9 

6 

16,0 

ALLEANZA NAZIONALE 

4,3 


8,6 

3 

15,8 

CCD-CDU 

6,8 


- 

- 

5,3 

SARDIGNA NATZIONE 

3,6 


- 

- 

5,7 

L. AUTONOMISTA 

- 

- 

5,4 

2 

- 

ALTRI 

1,7 


- 

- 

2,1 


CAGLIARI Definitivi 


LISTE 

Provinciali 2000 

Prov. ‘95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 74,4 
% S. 

Vot: 78,6 
% 

Vot: 68,9 
% 

DEM. DI SINISTRA 

17,8 


21,5 

11 

22,2 

15,7 

RIF. COMUNISTA 

5,2 


8,3 

1 

8,5 

4,9 

PDCI 

3,0 


- 

- 

- 

2,7 

1 DEMOCRATICI 

3,8 


- 

- 

- 

3,6 

PPI (POP) 

8,0 


5,8 

3 

- 

4,8 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 



- 

- 

5,1 

- 

FED. VERDI 



2,4 

- 

2,4 

1,2 

SDI-FED. SOC. DEM 

4,1 


- 

- 

- 

1,5 

PAnO SEGNI 



8,5 

4 

- 

- 

LISTA DINI 



- 

- 

5,4 

0,9 

PS D’AZIONE 

3,2 


3,8 

2 

2,8 

1,6 

CDU-CCD-P. POP. SARDO 

7,7 


- 

- 

6,0 

- 

ALLEANZA NAZIONALE 

9,9 


13,7 

4 

19,0 

12,2* 

P. SEGNI-RIF. SARDI 

6,3 


- 

- 

- 

- 

FORZA ITALIA 

19,3 



7 

24,2 

32,7 

SARDIGNA NATZIONE 

1,1 


- 

- 

1,5 

- 

LISTA EMMA BONINO 



- 

- 

- 

9,5 

LISTA LOCALE 

2,8 


2,2 

- 

- 

- 

FED. DEMOC. 



2,2 

- 

- 

- 

ALTRI 

6,7 


5,9 

- 

2,9 

8,7 


VITERBO Definitivi 


LISTE 

Provinciali 2000 

Prov. ‘97 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

Votanti: 

% S. 

Votanti:89,3 

% 

s. 

Vot:81,8 

% 

Vot: 79,9 
% 

DEM. DI SINISTRA 

21,9 


23,5 

5 

23,4 

18,3 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 





6,5 

- 

FED. DEI VERDI 

1,6 


1,4 

- 

1,8 

0,8 

PDCI 

2,1 


- 

- 

- 

2,4 

1 DEMOCRATICI 

2,8 


- 

- 

- 

3,8 

RIF. COMUNISTA 

5,5 


9,4 

1 

10,0 

5,7 

U.D. EUR 

3,1 


- 

- 

- 

1,7 

CDU 

3,9 


8,8 

3 

- 

2,4 

LISTA SIGNORELLI 

3,3 




7,0 

- 

PPI-RINNOV. IT 

8,7 


10,3 

2 

- 

0,9 

SDI-PRI 

2,4 


- 

- 

- 

2,3 

FORZA ITALIA 

20,2 


11,2 

3 

20,8 

22,6 

ALLEANZA NAZIONALE 

16,7 


20,3 

6 

24,2 

18,8* 

CCD 

4,6 


6,5 

2 

- 

2,4 

LISTA DINI 





4,0 

- 

SOCIALISTA-SOC. 

1,3 


- 

- 

- 

- 

MOV. SOC. TRICOLORE 



2,5 

- 

2,2 

2,9 

PANNELLA-BONINO 



- 

- 

- 

6,6 

ALTRI 

1,0 


6,1 

- 

- 

8,4 


CASERTA 


LISTE 

Provinciali 2000 

Prov. ‘97 

Poi. '96 

Euro '99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 66,4 
% S. 

Vot: 77,7 

% 

Vot: 65,0 
% 

DEM. DI SINISTRA 



17,2 

5 

15,6 

12,3 

PPI (POP) 



15,4 

4 


9,1 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 





8,2 


FED. DEI VERDI 





2,8 

0,9 

PDCI 






1,6 

RIF. COMUNISTA 



8,6 

1 

8,8 

3,0 

1 DEMOCRATICI 




- 


6,9 

U.D. EUR 






7,0 

CDU 



10,8 

5 


1,6 

CCD-CDU 





9,3 


DEM. CRIST. 






1,6 

LISTA DINI 



7,4 

2 

4,2 

4,0 

FORZA ITALIA 



13,2 

6 

24,4 

25,5 

ALLEANZA NAZIONALE 



13,6 

6 

20,6 

11,6* 

CCD 



11,9 

5 


5,5 

PANNELLA-BONINO 






3,6 

MOV. SOC. TRICOLORE 



1,9 


2,0 

1,8 

ALTRI 





4,2 

4,0 


SASSARI Definitivi 


LISTE 

Provinciali 2000 

Prov. ‘95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 78,9 
% S. 

Vot: 78,9 
% 

Vot: 69,9 
% 

DEM. DI SINISTRA 



19,6 

7 

16,9 

15,3 

DS FED. DEMOCRAT. 

15,3 






FED. DEI VERDI 





1,9 

1,1 

1 DEMOCRATICI 

9,0 



- 


5,3 

PPI (POP) 

10,6 


10,5 

4 

- 

6,2 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 





6,3 


LISTA DINI 





10,3 

0,7 

PS D’AZIONE 

4,2 


6,7 

2 

3,5 

3,5 

RIF. COMUNISTA 

6,6 


6,7 

1 

7,9 

4,0 

SARDIGNA NATZIONE 

3,6 



- 

2,8 


FORZA ITALIA 

17,0 


21,1 

5 

23,6 

28,8 

ALLEANZA NAZIONALE 

14,1 


16,1 

4 

19,3 

15,4* 

CDU-CCD-P. POP. SARDO 

6,0 




4,8 

3,8 

P. SEGNI-RIFORM. SARDI 

4,0 


8,2 

3 



FED. DEMOC. 



7,2 

2 



LISTA EMMA BONINO 






8,5 

ALTRI 

9,6 


3,9 

0 

2,7 

7,4 


NUORO 32 sezioni su 43 


LISTE 

Comunali 2000 

Com '95 

Poi. '96 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 83,0 
% S. 

Vot: 79,4 
% 

DS-FED. DEMOCRATICI 

16,3 


- 

- 

- 

DEM. DI SINISTRA 

- 

- 

20,0 

9 

21,3 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

11,2 

PPI 

- 

- 

20,9 

9 

- 

PATTO SEGNI 

- 

- 

6,6 

2 

- 

FED. DEMOCRATICA 

- 

- 

13,0 

5 

- 

F. VERDI-PDCI 

4,3 


- 

- 

- 

PER CAMBIARE 

13,5 

- 

- 

- 

- 

1 DEMOCRATICI-ALTRI 

14,0 


- 

- 

- 

SDI-FED. SOC. DEM. 

12,8 


- 

- 

- 

PS D’AZIONE 

3,7 


- 

- 

3,9 

LISTA CIVICA 

2,4 


- 

- 

- 

RIF. COMUNISTA 

5,8 


10,6 

4 

11,2 

FORZA ITALIA 

11,3 


14,9 

6 

16,0 

ALLEANZA NAZIONALE 

4,2 


8,6 

3 

15,8 

CCD-CDU 

7,2 


- 

- 

5,3 

SARDIGNA NATZIONE 

3,0 


- 

- 

5,7 

CENTRO SINISTRA 

1,5 

- 

- 

- 

- 

ALTRI 

- 


- 

- 

2,1 


ORISTANO Definitivi 



Provinciali 2000 

Prov 

. '97 

Poi. '96 

Euro '99 

LISTE 

Votanti: 

Votanti: 77,3 

Vot: 75,1 

Vot: 68,5 


% 

s. 

% 

S. 

% 

% 

DEM. DI SINISTRA 

12,5 


- 

- 

15,6 

13,0 

PROGRESSISTI 



20,6 

6 

- 

- 

PPI (POP) 

6,8 


13,0 

4 

- 

7,1 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 





5,5 

- 

LISTA DINI 



- 

- 

7,5 

0,8 

PDCI 

1,2 


- 

- 

- 

1,8 

1 DEMOCRATICI 

7,1 


- 

- 

- 

5,0 

RIF. COMUNISTA 

3,1 


- 

- 

6,7 

3,6 

PART. POPOLO SARDO 

8,4 


- 

- 

- 

- 

P. SEGNI RIFORM. SARDI 

2,7 


8,2 

0 

- 

- 

ALLEANZA NAZIONALE 

10,8 


12,4 

2 

18,9 

11,9* 

FORZA ITALIA 

14,4 


17,1 

4 

24,8 

32,7 

CCD 

3,7 


- 

- 

- 

1,3 

UDR 

9,9 


- 

- 

- 

- 

CDU 

6,8 


- 

- 

- 

2,9 

CCD-CDU 



- 

- 

6,5 

- 

SARDIGNA NATZIONE 

1,7 


- 

- 

2,6 

- 

PS D’AZIONE 

5,6 


7,6 

2 

6,8 

3,7 

SDI-FED.SOC.DEM. 

5,3 


- 

- 

- 

1,1 

FED. DEMOC. 



9,1 

2 

- 

- 

PPI-LISTA CIVICA 



8,4 

1 

- 

- 

LISTA EMMA BONINO 



- 

- 

- 

7,5 

ALTRI 



3,6 

0 

5,1 

7,6 
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Campania e Puglia, si formano imprenditori 


Il Fimorganizza un programma formativo,di 6giomate,perimprenditDridi Cam¬ 
pania e Puglia inteiossati adacquisiio e praticalo la metodologia del confronto 
con aziende di successo (Benchmarking). 

Destinatari: Mimpionditori,titolari e contitolari di aziende del settore indu¬ 
striale (esclusa edilizia)aventi sede operativa inCampania esede legalenel 


M ezzogiomoo neH'Abruzzo; 12imprenditori,titolari e contitolari di aziende del 
settore industriale (esclusa edilizia)aventi sede operativa in Puglia e sede lega¬ 
lenel M ezzogiomoo neN'Abruzzo.Requisitiititolariocontitolarid'impresa con 
compiti di responsabilità da almeno 5anni,residenti in Campania o in Puglia. 

Le imprese di appartenenza dovranno rientrare nella classificazione comuni¬ 
taria di Piccole medie imprese - Pmi - ed avere un organico non inferiorea lOdi- 
pendenti.InformazioniiSfc-Sistemi forma tiviConfindustriaS.C.pA", viale Pa- 
steur6,00144Roma,tel.06-5903399-5903774,fax.06-5903757-5903427.Scadenza: 
27aprile2000. 



OFFERTE ITALIANE 


I L PA REREDELL’ES P ERTO 



Laureati 

• Industria metalmeccanica a 15 chilometri di M ila- 
no, produttrice di componenti desti nati ad impianti petroli¬ 
feri, cercai capo del personale che dovrà presidiare, con 
competenza, l'area sindacale, sviluppo e formazione, am¬ 
ministrazione, Giovane laureato con esperienza di circa 2 
anni in analoga posizione. Curriculum a:J obinterview Con¬ 
sulting, via Parini 5/a, 20121M ilanooalfax02-29019361, 
citando il riferì mento L'Unità-StudioCastellottiJ ICP/00 

• Gruppo di Pescara cerca 1 ingegnere meccanico e 1 
ingegnere gestionale per6 mesi. Età 28-35 anni, buona vo¬ 
tazione di laurea, esperienza nell'area di produzione, nella 
gestione delle risorse umane nonché nell'analisi dei costi e 
nel rispetto degli obiettivi di budget. Buona conoscenza 
dell'ingleseedeiprincipaliprogrammidiOfficeAutoma- 
tion. Curriculum a: Quandoccorre Interinale, Centro Direzio¬ 
nale Isola El, 80143 Napoli,tel,081-5628443,fax081- 
5628749, citando il riferimento L'Unità-StudioCastellotti 
0418/1, 

• Holding di gruppo industriale di M ilano cerca 5 
laureati in economia da inseri re nei servizi amministrativi, 
in particolare nelle aree controllo di gestione, bilanci, audi¬ 
ting interno, tesoreria , Con esperienza, anche breve ma si¬ 
gnificativa, massimo 32enni, Ottima conoscenza dell'ingle¬ 
se e dei sistemi informatici tipo Office, piena disponibilità a 
viaggi all'estero. Curriculum, specificando la retribuzione 
attualmente percepita, a: Partner, via M orezzo della Rocca 
1,20123 M ilano, fax02-4980169, citando il riferimento 
L'Unità-StudioCastellotti23/LE, 

Impiegati 

• Società di promozione commerciale e valorizzazione 
di prodotto, settore alimentare, cerca 1 responsabile comu¬ 
nicazione e immagine perattività istituzionale di comunica¬ 
zione e diffusione dell'immagine aziendale, cura deira p- 
porti con la stampa e organizzazione di incontri, conferenze, 
convegni edere. Inoltre, supporta il managementnell'idea- 
zione delle attività di progetto, monitorando in itinere le fasi 
di realizzazione. Professionista conelevata esperienza nel¬ 
la pianificazione, progettazione e realizzazione di strategie 
di comunicazione e marketing di servizi. Ottima conoscenza 
di inglese 0 francese, padronanza dello strumento informa¬ 
tico e disponibilità a trasferte in Italia e all'estero. Sede di 
lavoroèRomacentro,Curriculumalfax06-39721946- 
9721960, citando il riferimento L'Unità-StudioCastellotti 
SD 99405, 

• Etass cerca per Seregno (M ilano) 1 responsabile 
amministrativa con almeno 5 anni di esperienza . Preferen¬ 
ziali: laurea e conoscenza dell'inglese. Telefonare allo 
0362-231231 (drZuffada), citando il riferimento L'Unità- 
StudioCastellottiC, 

• Aziende di Chivasso e Settimo (Torino) cercano 

10 operai, 21-31 anni, militesenti, automuniti, residenti 
preferibilmente inTorino e provincia, da adibire a varie 
mansioni,disponibilisiaperorariocentralesiaperrotazio- 
ne su tre turni. Curriculum confototessera a: Adecco, via 
Roma 19/b, 10034 Chivasso (Torino), tei , 011-9101975, fax 
011-9114422, citando il riferimento L'Unità-StudioCastel- 
lotti 0418/2, 

• Societàdi Mirandola (Modena) cerca 1 responsa 
bile amministrativo, 32-35 anni, laurea in economia e com¬ 
mercio 0 cultura equivalente, pluriennale esperienza in ruo- 

11 analoghi . Preferenziali un'attività svolta nell'ambito di 
gruppi internazionali e buona conoscenza dell'inglese. Cur¬ 
riculum a: Studio Eontanive, via Sassi 20,41100 M odena,o 
al fax059-394357, citando il riferimento L'Unità-StudioCa- 
stellottiCHI001703, 


Tre corsi gratuiti nel turismo 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 



I l turismo èuna delle principali fonti di ricchezza per l’economia 
del nostro pae^. P roprio in questa rubrica abbiamo più voltesot- 
tolineato come talesettore, a detta dei massimi esperti di orienta¬ 
mento al lavoro, venga da anni indicato comeun bacino importante 
per il reclutamento lavorativo. I nsomma leprospettivesono "rosee", 
specieper figure professionali in linea con i tempi, cioèben preparate 
anchesulpianodellenuovetecnologieedellelinguestraniere. Per ge¬ 
sti re il vastissimo patrimonio artisticoeculturaledel nostro paesec'è 
semprepiùbisognodi personalequalificato. 

P roprio per rispondere a tale crescente necessità il C ifap, C entro 
interprovinciale formazione addestramento protesionale di B orge 
P riolo (P avia) - organismo cheda oltretrent'anni organizza corsi in 
vari settori e negli ultimi sa anni si èspeciali zzato nel settore turistico 
ed informatico - organizza trecorsi gratuiti (finanziati dal Fondo 
SocialeE uropeo, dal M inisterodd L avoroedalla R egioneL ombar- 
dia), ciascunodi milleore, per "A nimatoreturisticocon cultura euro¬ 
pea", "Promotoreturistico" e "Tecnico aziendaleturistico". I corsi 
sono rivolti a 20 allievi, cui verrà corrisposto un rimborsospesedi mil- 


lelireTora e per coloro cherisiedono ad oltrecento chilometri èpr evi¬ 
nco il vitto el 'alloggiopresso il cen tro turistico "L a T orretta " di B orgo 
P riolo (P avia) sde di s/olgimento dd corso. L a scdta del noto sto 
turistico, di cui anchein passato abbiamo parlato in questa rubrica, è 
nata dall'esigenza di poter farsvolgereagli allievi attività sia in auia 
sia nellequalificatestrutturedel centro, cos da poter affiancarealla 
parteteorica anchela pratica (indispensabileperun i mmediato inse¬ 
ri men to nel mondo del la vero). 

L a professonalità ddi'azienda ha fattosches attivasseuna col- 
laborazionecon aziendequalificate, per l'inserimento, al terminedei 
corsi, degli allievi più meritevoli. 

L a domanda, in carta Ubera, con l’autocertificazionerdativa a 
dati anagrafici, indirizzo, telefono, stato di disoccupazione, titolo di 
studio, eia dichiarazione: "A uteri zzo l'enteC ifapal trattamentodd 
mid dati personali ai sensi della Iegge31/12/1996 n. 675", deveper- 
venireentroil 7 maggio2000 a: C ifapc/oL aTorretta, 27040 B orgo 
Priolo (Pavia), tei. 0383-872393-872208-872447, fax 0383- 
871350. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 



COMUNE DI SANTA MARINELLA 
(ROMA). 

13 posti scadenza ^7/04/00 

• cerca 

2capiserviziofunzionari tecnici, categoria 
D3, con laurea in ingegneria oarchitettura e 
abilitazione professionale: 

1 operaio specializzato elettricista impianti¬ 
stica: 

1 operaio specializzato idraulico impianti: 

1 operaio specializzato caldaista: 

6 operai specializzati manutentori: 

2 operai specializzati necrofori. Informazioni: 
tel,0766-538555,(G,U,n,25del28/03/00) 

COMUNE DI DUINO AURISINA 
(TRIESTE). 

6 posti scadenza 27/04/00 

• cerca 

2 istruttori amministrativi, sesta qualifica 
funzionale, con diploma di istruzione di se¬ 
condo grado: 

2 istruttori conta bili, sesta qualifica funziona¬ 
le, con diploma di ragioneria o perito azienda¬ 
le: 

1 traduttore, sesta qualifica funzionale, con 
diploma di istruzione di secondo grado: 

1 istruttore direttivo tecnico, settima qualifi¬ 
ca funzionale, con laurea in ingegneria oar¬ 
chitettura, lnformazioni:tel, 040-2017314- 
326,(G,U,n,25del28/03/00) 

COM UNE DI VELLET^^^ 

2Ì posti scadenza ^7/04/00 

• cerca 

2funzionari amministrativi, categoria D,po¬ 
sizione economica D3, area amministrativa, 
con laurea in giurisprudenza 0 equipollente: 

2 istruttori geometri (1 riservato agli interni), 
categoria C, posizione economica Cl, area 
tecnica, con diploma di geometra: 

14 istruttori amministrativi (5 riservati agli in¬ 
terni), categoria C, posizione economica Cl, 
area amministrativa, condiploma di scuola 
media superiore: 

3 istruttori direttivi amministrativi, categoria 


D, posizione economica DI, area amministra¬ 
tiva, con laurea in giurisprudenza 0 equipol¬ 
lente, Informazioni: tei, 06-9631148, (G,U 
n,25del28/03/00) 

COMUNE DI ZUNGRI 
(VIBOVALENTJA). 

2 posti scadenza 27/04/0(Ì 

• cerca 

1 istruttore geometra, categoria Cl, area tec¬ 
nica,condiploma digeometra: 

1 istruttore stato civile-anagrafe, categoria 
Cl, area servizi demografici, con diploma di 
istruzione di secondogrado,lnformazioni:tel 
0963-664013, (G,U,n,25del28/03/00) 

!r.OM.y.NE.PJ...C!:!:ISONE_(^^ 

4 posti scadenza 27/04/0(Ì 

• cerca 

1 funzionario amministrativo, categoria D3, 
con laurea in economia e commercio: 

2 infermieri professionali, categoria Cl, con 
diploma di infermiere professionale, iscrizio¬ 
ne all'albo e patente di categoria B: 

1 funzionario settore edilizia privata ed urba¬ 
nistica, categoria D3, con laurea in ingegne- 
riaoarchitettura,lnformazioni:tel,0346- 
89605,(G,U,n,25del28/03/00) 

COMUNE DI ARZIGNANO 
(VICEN^j. 

2 vigili scadenza 26/04/0(Ì 

• cerca 

2 collaboratori vigili urbani, categoria Cl, a 
tempo pieno e indeterminato. Informazioni: 
tei,0444-476556,(G,U,n,22dell7/03/00) 

COMUNE DI CASTIGLIONE 
(COSENZA). 

4 posti scadenza 23/04/0(Ì 

• cerca 

1 vigile urbano, categoria C: 

1 geometra responsabile Utc/LI Pp , catego¬ 


ria Cl: 

1 istruttore ufficio tributi/economato, cate¬ 
goria Cl: 

1 collaboratore professore addetto anagra¬ 
fe, terminalista, categoria Bl, Informazioni: 
tei, 0984-442007, (G,U, n,24del 24/03/00) 

A.SLA.yzpj.AVELUN . 

17 posti scadenza 23/04/0(Ì 

• cerca 

3 medici, ex primo livello dirigenziale: 

5 psicologi, ex primo livello dirigenziale: 

2 operatori professionali infermieri: 

4 operatori professionali sanitari educatori 
professionali: 

3 operatori professionali assistenti sociali 
lnformazioni:tel, 0825-292150, (G,U, n,24 
del 24/03/00) 

CO.M.UNppiVERBANIA. 

6 posti scadenza 27/04/0(Ì 

• cerca 

1 assistente domiciliare (Adest), categoria 
Bl, con attestato regionale del possesso 
della qualifica professionale di assistente 
domiciliare e dei servizi tutelari: 

1 esperto di informatica, cat, DI, con laurea 
informatica o ingegneria informatica: 

1 esperto ecologia, categoria DI, con lau¬ 
rea in ingegneria perl'ambiente e territo¬ 
rio, scienze naturali, scienze e tecnologia, 
agra ria, scienze forestali, scienze ambien¬ 
tali, scienze biologiche, chimica, chimica 
industriale, scienzegeologiche: 

1 vigile urbano, cat, Cl, diploma maturità di 
secondo grado di durata quinquennale: 

1 dirigente settore urbanistica, categoria 
D3, con laurea in architettura o ingegneria 
ed esperienza di almeno 5 anni acquisita 
presso pubbliche amministrazioni, enti di 
diritto pubblico, aziende pubbliche o priva¬ 
te in posizione di lavoro corrispondente alle 
funzioni di categoria immediatamente infe- 
riorealpostoaconcorso: 

1 specialista settore urbanistica, categoria 
D3, con laurea in architettura 0 ingegneria 
lnformazioni:tel,0323-542216, (G,Un,25 
del 28/03/00) 



INFO 


Opportunità 
nel la grande 
distribuzione 

L'Ifoa orga¬ 
nizza tirocini 
formativi di 6 
mesiper'‘Ai- 
iievi capo ge¬ 
renti nei ie 
grande distri- 
buzione"con 
teoria ad 
Ascoii Pice¬ 
no etiroc ini 
presso i ma¬ 
gazzini Ga- 
brieiii in Mar¬ 
che, Abruzzo, 
MoiiseePu- 
giia,rivoitia 
ZOdipiomati, 
miiitesenti/ 
assoiti,prefe- 
ribiimentedi 
età non supe¬ 
riore a 30anni 
e residenti 0 
domiciiiati 
neiieprovin- 
cediAncona, 
Macerata, 
Pescara,Te- 
ramo,Campo- 
basso,Chieti, 
Foggia e L'A- 
quiia.Do- 
mandeailfoa, 
UfficioSeie- 
zioni,viaG. 

D'A rezzo 6, 

42100 Reggio 

Emiiia,tei. 

0522-329111- 

329258,fax. 

0522-329283, 

www.ifoa.ii 

e-maii; 

ifoa@ifoa.it. 

Scadenza;21 

aprii e 2000. 



COOPERAZIONE. 

Tirocini permanagers 
aii'assaito deii'Asia 

Il Centro per la cooperazione industria¬ 
le tra Unione europea e Giappone or¬ 
ganizza tirocini sul mercato economico 
giapponese per managers che abbiano 
la cittadinanza di un Paese dell'Unione 
europea, 5-10 anni di esperienza in 
ambito industriale, conoscano bene 
'inglese e siano presentati dall'azien¬ 
da in CUI lavorano, I programmi sono 
gratuiti: le spese relative ad essi sono 
coperte dal Centro, mentre a carico 
dell'azienda di appartenenza sono le 
spese di viaggio e di soggiorno (di cir¬ 
ca 1000 euro a settimana),Due i criteri 
di selezione: il background accademico 
e professionale del candidato e la stra¬ 
tegia commerciale della sua azienda 
nei confronti del Giappone, Ogni pro¬ 
gramma prevede una parte teorica, 
consistente in letture, seminari e di¬ 
scussioni tenute da rappresentanti d 
aziende ed università giapponesi su te¬ 
mi specifici, ed una parte pratica (visi¬ 
te a laboratori, centri di ricerca ed 
aziende),!! programma "Market and 
produci strategy" mira a rendere note 
le modalità con cui in Giappone un'i¬ 
dea innovativa viene sviluppata in un 
prodotto commerciabile. Le due setti¬ 
mane di programma (3-13 luglio 2000) 
SI svolgeranno nelle aree di Tokio ed 
Osaka, Iscrizioni entro il 30 aprile 
2000,"Distribution and business practi- 
ces in J apan" pone l'accento sulla di¬ 
stribuzione dei prodotti sul mercato 
giapponese, in rapido cambiamento 
per l'aumento del volume delle impor¬ 
tazioni e la tendenza a diversificare 
canali di vendita all'ingresso. Il pro¬ 
gramma dura 2 settimane (23 ottobre - 
2 novembre 2000), Iscrizioni entro il 20 
settembre 2000,"Hrtp28 japan indu- 
stry insight" esamina gli elementi eco¬ 
nomici e culturali che spiegano il suc¬ 
cesso dell'industria giapponese. La 
Commissione europea finanzia con al¬ 
cune borse di studio di 10 mila yen a 
giorno gli appartenenti ad aziende di 
piccole e medie dimensioni, con meno 
di 250 occupati. La prossima sessione 
SI terrà dal 28 gennaio al 23 febbraio-2 
marzo 2001, Scadenza iscrizioni: 30 ot¬ 
tobre 2000,"M eet Asia in j apan" pun¬ 
ta a far comprendere le caratteristiche 
del mercato asiatico per aumentare la 
capacità di penetrazione delle aziende 
dell'Ue in esso. Il programma dura 2 
settimane (19 febbraio-1 marzo 2001) e 
SI svolge in Giappone ed a Singapore, 
Iscrizioni entro il 15 dicembre 2000,In¬ 
formazioni: Eu-j apan Centre for indu¬ 
striai cooperation, European office, 
Rue Mane de Bourgogne 52, B-1000, 
Brussels, tei, 32-2-2820040, fax, 32-2- 
2820045, sito web: www,eujapan,com, 
e-mail: office@eujapan,com. 


• Aziende di Boiogna, Mestre (Venezia)e Venezia 

cercano 3 tecnici industriali di massimo 26 anni, militesen¬ 
ti, esperienza specifica non richiesta . Curriculum a: Inwork 
Italia, via G, Carissimi 37,00198 Roma, tei, 06-85357417, 
fax06-85301946, citando il riferimento L'Unità-StudioCa¬ 
stellotti AS 

• Azienda cerca 5 magazzinieri anche prima espe 
rienza, disponi bili turni notturni, per3-6 mesi. Curriculum a: 
Ali,viadell'Agnolo78/r, 50121 Licenze, tei, 055-245771, 
fax055-2466084, citando il riferimento L'Unità-StudioCa¬ 
stellotti 0418/3, 

Informatici 

• Azienda veneziana cerca 1 perito informatico con 
conoscenza Oracle, Curriculum a iTemporary, via Eelisati 
13,30171M estre (Venezia), tei, 041-979048,fax041- 
962033,citando il riferimento L'Unità-StudioCastellotti 
0418/4, 

• Azienda dei settore standistica cerca 1 progettista 
conesperienzanelsettorefieristicooarredointerniCurri- 
culumconfototessera a: Unindustria, via Sabbatici 13, 
41100M odena, tei, 059-4390811, fax059-4390888, citan¬ 
do il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 200/00 

• M uitinazionaie di Boiogna, settore macchine 
pneumatiche, cerca 1 progettista che avrà la piena respon¬ 
sabilità di progetti dalla fase iniziale, alla realizzazione dei 
prototipi, alla loro sperimentazione e messa a punto, fino 
allafasedi industrializzazione. Esperienza meccanica in 
aziende del settore pneumatico, oleodinamico o meccani¬ 
co in genere, preferibilmente con produzioni di serie, 30-35 
anni, diploma di perito meccanico, abitudine a utilizzare si¬ 
stemi Cad 2D e 3D, buona conoscenza dell'inglese. Curricu¬ 
lum al fax051-520327, citando il riferimento L'Unità-Studio 
CastellottiT0027, 


NAVIGANDO NELLA RETE 



wwwjobjin^^^ . 

Lucent technologies, società che 
progetta, produce e distribuisce si¬ 
stemi e software di comunicazione e 
componenti di microelettronica, cer¬ 
ca neolaureati ad indirizzo tecnico, 
con conoscenza di almeno uno dei 
seguenti sistemi: Sap, Unix, Oracle, 
Billing (Kenan), Pos, Clarify, Sms, Tu- 
xedo,J ava, buon inglese e disponibi¬ 
lità a viaggiare all'estero. Sede di la¬ 
voro: Roma. Curriculum a: Lucent te¬ 
chnologies Italia spa. Human resour- 
ces dept., via N. Sauro 38,20099 Se¬ 
sto San Giovanni (Milano), e-mail: 
amml3@lucent.com. 

Takeda Italia farmaceutici spa, con¬ 
sociata italiana, con sede a Roma, 
della giapponese Takeda Chemical 
Industries, cerca 1 specialista farma- 
covigilanza con l'incarico, nell'ambi¬ 


to della direzione medica, di suppor¬ 
tare il quality assurance & safety 
manager nelle attività specifiche del 
ruolo, ed in particolare nella gestione 
degli eventi avversi, nella preparazio¬ 
ne della documentazione richiesta 
dal Ministero della sanità e nella ge¬ 
stione della safety dei farmaci azien¬ 
dali. Laurea in discipline scientifiche, 
28-35 anni, ottima conoscenza del¬ 
l'inglese, buona conoscenza della 
gestione degli eventi avversi da far¬ 
maci, esperienza maturata in posizio¬ 
ni analoghe. Curriculum su J obline. 

Cis, multinazionale con vari siti pro¬ 
duttivi, cerca per l'Italia, a sud di M i- 
lano, 1 amministrativo che seguirà le 
incombenze relative alla contabilità 
generale, contabilità fornitori, tenuta 
dei libri bollati, chiusura del bilancio 
civilistico, adempimenti fiscali mensi¬ 
li e annuali, reports, utilizzando Sa- 
p.Laurea in economia e commercio 
e/o in ragioneria, esperienza signifi¬ 
cativa nell'area contabile, buona co¬ 
noscenza del francese e dei più co¬ 
muni strumenti di office automation 
(word, excel, ecc). Sede di lavoro: 
Assago (Milano). Curriculum sul sito 
J obline 0 all'e-mail: torselli.cis@tin.it. 

Project automation spa, società che 
realizza sistemi telematici e reti tec¬ 
nologiche, cerca giovani informatici 


per attività di sviluppo e gestione so¬ 
ftware. L'inserimento riguarderà svi¬ 
luppo e gestione di software di siste¬ 
mi informativi aziendali-territoriali, di 
software per applicazioni Internet-ln- 
tranet e per realizzazione di sistemi 
multimediali di archiviazione docu¬ 
menti. Requisiti: 21-29 anni, diploma 
di perito informatico, preferibilmente 
con esperienza anche minima di pro¬ 
grammazione, 0 laurea anche breve 
in informatica o ingegneria informati¬ 
ca, disponibilità a spostamenti sul 
territorio nazionale. Preferenziale la 
conoscenza di: database: Oracle, 
Sql, Sybase, linguaggi C, Visual ba¬ 
sic, J ava, HtmI. Sedi di lavoro: M onza 
/ Padova. Curriculum connettendosi 
a J obline. 

. 

Ergon executive search, società di 
ricerca e selezione del personale, 
cerca, per un'azienda del settore 


della grande distribuzione/distribu¬ 
zione organizzata, 1 architetto spe¬ 
cializzato nella gestione degli spazi e 
nel layout, con laurea in architettura, 
30-35 anni. Sede di lavoro: Milano 
est. Curriculum, specificando il rif. 
GD/J P e prestando consenso al trat¬ 
tamento dei dati personali (legge 
675/96) a: ergon.executive@flashne- 
t.it, fax. 02-76390638, Ergon executive 
search, via M orone 8,20121 M ilano. 

Dialog Sistemi, software-house, cer¬ 
ca 3 esperti per applicazioni di busi¬ 
ness intelligence, con laurea, espe¬ 
rienza di realizzazione di progetti di 
Bi/Data warehouse, esperienza di 
realizzazione di applicazioni avanzate 
object oriented in Windows con uti¬ 
lizzo di data base Sql, conoscenza di 
Internate Office. 

Preferita la conoscenza di prodotti 
Dss/Olap, Eis, Data Warehouse, Ora¬ 
cle, Powerbuilder, Delphi, J ava. Se 


de: Milano. Curriculum a: lauro@dia- 
log-sys.it. 

wwyyjot^ . 

StepStone srl, multinazionale del set¬ 
tore della ricerca e offerta di lavoro 
Online, per M ilano cerca 2 centralini¬ 
sta, con esperienza biennale nella 
posizione, inglese fluente, diploma, 
disponibilità a breve termine. Con¬ 
tratto offerto: assunzione. Curricu¬ 
lum: Rosi Perretti, e-mail: priva- 
cy@stepstone.it, tei. 02-58215214. 

Zapi spa, società produttrice di va¬ 
riatori elettronici di velocità per vei¬ 
coli a trazione elettrica, cerca per 
Reggio Emilia, 5 periti elettronici/e¬ 
lettrotecnici diplomati. Contratto of¬ 
ferto: assunzione. 

Curriculum all'e-mail: infozapi@tin.it, 
tei. 0522-960050, fax. 0522-960259. 
VeniceCom srl. Internet Service pro¬ 
vider di Mestre (Venezia), cerca 2 
grafici, con diploma, conoscenza 
Photoshop, HtmI editors, Gif anima- 
tion che sappiano utilizzare Dream- 
weaver e Macromedia flah. Contrat¬ 
to offerto: collaborazione/assunzio¬ 
ne. 

Curriculum: Alessandro Aluisio, e- 
mail: job@venicecom.it, fax. 041- 
612263, tei. 041-612767, homepage: 
www.venicecom.it. 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria di Saverio e 
Donateila Ortolano. Per scriverci e inviarci inserzioni utiliz¬ 
zare il seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 
20123 M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro di 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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VascoErrani, dellacoalizionedi 
centrosinistra, brinda con i suoi 
sostenitori dopo ia certezza 
di essere stato eietto 
presidente deiia Regione 
Emiiia-Romagna 

Benvenuti/ Ansa 



Guazzaloca colpito da malore 
Ricoverato d'urgenza, non è grave 


BOLOGNA Si era temuto un infarto, ma poi gli 
accertamenti clinici hanno fatto escludere questa 
ipotesi. Il malore di cui è rimasto vittima ieri il 
sindaco di Bologna Giorgio Guazzaloca non na¬ 
sconde nulla di grave e se le sue condizioni sono 
da tenere comunque sotto controllo, non ap¬ 
paiono però preoccupanti. 

Cosi hanno spiegato i medici dell'ospedale Bella¬ 
ria dove si trova ora ricoverato Guazzaloca. Il sin¬ 
daco si è sentito maleverso le otto della mattina: 
era in casa ed è stato subito avvertito il suo medi¬ 
co curante che ha consigliato il ricovero d'urgen¬ 
za con un ambulanza in ospedale. Li è stato di¬ 
sposto il trasferimento nel reparto di cardiologia 
dove è stato sottoposto a un check up completo: 
tac, elettrocardiogramma, elettroencefalogram¬ 


ma ed esami del sangue. Tutto negativo. «Se ci 
fosse stato qualcosa di eclatante - hanno i medici 
- lo avremmo visto». 

Secondo alcuni collaboratori del primo cittadino, 
Guazzaloca era apparso visibilmente affaticato 
già nei giorni scorsi, tanto che aveva fatto sapere 
in anticipo che non sarebbe stato in municipio 
per seguire la maratona elettorale durante la not¬ 
te. Nell'aprirei lavori del consiglio comunale, riu¬ 
nito in seduta ieri pomeriggio, il vicesindaco Sa- 
lizzoni ha voluto tranquillizzare l'amministrazio¬ 
ne e la città e ha espresso l'augurio che tutto si ri¬ 
solva nel più breve tempo possibile. L'opposizio¬ 
ne ha annunciato il ritiro delle interrogazioni che 
saranno ripresentate solo quando Guazzaloca 
rientrerà nelle sue funzioni. 



Brani fa dimenticare ia «sindrome bolognese» 

I Ds recuperano il 10% sul le comunali. «Rilanciamo il modello Emilia» 


DALL'INVIATO _ 

ORESTE RIVETTA 

BOLOGNA Nel giorno della ri-vit¬ 
toria del centro sinistra (la terza 
dopo leelezioni europee e quelle 
perii collegio 12), il sindaco della 
rivoluzione, Giorgio Guazzaloca, 
finisce all'ospedale, per un mali- 
gn 0 i n f arto. EI a n oti zi a d el I a m at- 
tina, dopo una notte spesa ad at¬ 
tendere i conti, con una certezza 
però: la vittoria di Vasco Errani, 
con i I van taggi o eh esol o attorn o a 
mezzogiorno si definisce, sedici 
punti. Gabriel e Can è, l'ex diretto- 
redel Carlino, passato per amordi 
Forza I tal i a al I a com peti zi on e po- 
litica, l'altra notte aveva definito 
l'Emilia più 0 meno comecapitale 
della conservazione, perchè non 
s'ora allineata allaLombardia. Po- 
cheoredopo, si esprimeva richia¬ 
mandosi senza esitazioneallaCo- 


reaeal Vietnan, perdenunciarela 
sopravvivenza oltre ogni sua spe¬ 
ranza dei «comunisti». Errani, ar¬ 
rivato attorno a mezzogiorno, 
nella monumentale sede del con¬ 
siglio regionale, attraversando il 
caos viabilistico del Cosmoprof 
(la grandefiera del cosmetico che 
imperversain questi giorni), inap¬ 
puntabile come sempre, ma più 
disponibileal sorriso, ripeteva ad 
ogni intervistatore eh e «il succes¬ 
so era della coalizione, dell'unità 
dellacoalizione».Così rispondeva 
ancheachi tentava di metterlo in 
imbarazzo, facendogli presente 
cheRifondazione, l'estremo spes¬ 
so riottoso dello schieramento, 
era al secondo posto, davanti ai 
Democratici (alludendoforsean- 
cheall'invito di Albertina Soriani, 
coordinatrice dell'Asinelio, a co¬ 
stituire «un'unica forza politica, 
cheparlicon un'unica voce»). Poi, 


con il pragmatismo emiliano-ro¬ 
magnolo, il Vasco di Ravenna, fi¬ 
glio di partigiani, invitava tutti a 
mettersi al lavoro per una grande 
riforma della regione, natural¬ 
mente in senso federalista, ma di 
un federalismo solidale, cheinvo- 
ca autonomie e responsabilità, 
cheprogettail decentramento dei 
poteri (anche a vantaggio delle 
province e dei comuni), ma non 
dimentica la cultura della solida¬ 
rietà e quindi della redistribuzio- 
nedellerisorse(ancheneriapoliti- 
ca fi scale). Comeprevisto peraltro 
dalla legge. Solo che, secondo Er¬ 
rani, l'Emilia deve dare il buon 
esempio e mettersi in regolaprima 
degli altri: una grandeoccasione, 
per provare ancora una volta la 
sua modernità e sarebbe peraltro 
unabellamanifestazionedi gene¬ 
rosità. 

Per caso 0 perforza questa Pada¬ 


nia, che il Polo s'è di menti catodi 
ascriveregeograficamenteal gran¬ 
de Nord, torna a rappresentareun 
modello e il terreno di una sfida. 

Qui il centrosi¬ 
nistra, trabal¬ 
lante in altre 
non lontane 
occasioni, si ri¬ 
mette in piedi, 
le percentuali 
«piacentine» 
tornano un 
episodio, Bolo¬ 
gna città sem¬ 
bra quella che 
era, in linea in¬ 
somma con la 
sua regione. Un recupero del dieci 
percento peri democratici di sini¬ 
stra, roba da non credere, malgra- 
doil segretarioSalvatoreCaronna 
insista sul gran lavoro fatto nel 
corso di questi mesi per correggere 


gli errori, per «aprire» il partito, 
ches'eraun po'impigrito, pertor- 
nareallapoliticanellacittà, ascol- 
tandoi problemidellacittàeri pre¬ 
sentandosi come interlocutori at¬ 
tenti, movimentatori di reale... I 
numeri, nel comune di Bologna, 
dicono di una risalita dei ds dal 
25,3 per cento dei tempi di Guaz¬ 
zaloca, al 30,88 percento delleeu- 
ropee, al 35,96 percento di questa 
domenica d'aprile. Un risultato 
che raccontano con orgoglio, te¬ 
stimoniando anchedi un ritorno 
alla politica della gente: la fuga 
dallecabineelettorali non c'èsta- 
ta, a Bologna s'è votato come un 
annofaein regionelamediaèpo- 
co sotto l'ottanta per cento. Le 
percentuali regionari sonodi sedi¬ 
ci punti avantaggio di Errani (56,5 
contro 40,3) con pochi spiccioli 
porgli altri candidati : 2,8perStan- 
zani della rista Bonino, 0,4 per 


Carlo Rasmi di Azione popolare. 
Bipolarismo quasi perfetto: sup¬ 
pergiù un milioneemezzodi elet¬ 
tori per Errani, un milioneperCa- 
nè, pochemigliaia porgli altri due 
candidati. Per quanto riguarda i 
seggi si va per ora dai sedici dei 
diesse ai dieci di Forza Italia, ai 
quattro di An, ai duedei Democra¬ 
tici edi Rifondazione,aquerioso- 
I itali 0 del I aLega (3,3 percento sta¬ 
bile). 

Viene spontaneo proporre al 
presidente Errani il paesaggio po¬ 
co rassicurante di un'ltaliadivisa. 
Come ci si sente al di qua del Po? 
«Non faremo il baluardo contro il 
centrodestra. Gli elettori hanno 
scelto così e le differenze non de¬ 
vono diventare barriere ideologi¬ 
che. Con lealtreregioni cerchere¬ 
mo lastradadi un confronto vero, 
con unapriorità,queriadel federa¬ 
lismo. Non riusciamo a immagi- 


n areu n paesedivi so i n tron con i. 11 
federalismo che cerchiamo lo vo¬ 
gliamo saldo nell'unità enella so¬ 
lidarietà. Peraltro continuiamo 
nel perseguirequegli obiettivi che 
ci siamo dati, rispetto al tema del 
lavoro, della qualità ambientale, 
della qualità soci ale(equindi del¬ 
l'immigrazione), del nuovo welfa- 
re. Gli elettori ci hanno con ferma¬ 
to la loro fiducia. La nostra coali- 
ziones'èrinsaldatasullabasedi un 
programma molto chiaro. Tutti le 
indagini ci collocanotraleregioni 
più riccheedinamiched'Europa». 
Ma Canè insisteva sempre sulla 
necessità di cambiare... «Non si è 
accorto chedatrentanni l'Emilia 
cambia ogni giorno. Altrimenti 
non sarebbe diventata la regione 
più avanti nei servizi sociali, tra 
quellemenocolpitedalladisoccu- 
pazioneepiù ricca invece di rela¬ 
zioni culturali». 


■ LA QUERCIA 
CAMBIA 

Gran lavoro 
in questi mesi 
per «aprire» 
il partito che si era 
impigrito e tornare 
alla politica vera 





Alla IO progettiaTTio, 
sviluppiamo e 
reaLizi^iattio prodoLLi e.soLu^ioni avanzale per la "società 
deltìnformazione"; la nostra offerta risponde alle 
aspettative dei clienti più esigerti, die sviluppano 
con noi veri e propri rapporti di partnership. Ciò che 
d distingue dagli altri operatori del settore 
è la passione cor La quale d applichiamo nello sviluppo 
e nella produzione della nostra offèrta rivolta sia ai 
grandi clienti, sia al consumatore finale. 
L'entusiasmo che anima le nostre 
capacità creative, progettuali, 
produttive e commerdali d impegna 
nel rilando dell'azienda sia su 
prodotti informatid tradizionali, sia su 
una nuova offerta di soluzioni e prodotti 
all'avanguardia, orientati alla convergenza tra 
informatica e telecomunicazioni. La capacità e la 
forza di realizzare un progetto industriale mirato allo 
sviluppo della nostra azienda nel settore d viene 
dall'appartenenza ad un grande gruppo. La Linmek, 
attivo dai primi anni Novanta nei settori 
dell'Irforination Communicatior Technology, 
delf'Automotive e dell'Energia. Ogni giorno lavoriamo 
per ampliare e consolidare le nostre conoscenze, 
i nostri prodotti, la nostra clientela e lo facciamo 
con competenza, 
determinazione 
e passione. 


Assistenza in Lìnea 0125 6362630 
www.ics-olivetti.com 


s fi Lt a 
e Brille il a 



800-915570] 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 


115,040 115,260 

112,870 112,880 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 


117,350 117,340 

96,700 96,620 


BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 


118,250 118,970 

103,830 103,900 


CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 


100,530 100,530 

101,020 101,010 


CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


100,960 100,970 

100,570 100,580 


ANAS-85/00INP _ 

AUTOSTRAPE-93/00INP 

B CARICE/19132 _ 

BCA INTESA 95/02 INP 
BCA INTESA 96/03 INP 
BCA INTESA 97/00 TP 5% 

BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL06A9 
BCA POP BS-97/001 TV 
BIM IMI 99/24 FIXEP ZERO 

BIPOP 97/026% _ 

BIPOP 97/02 EURO INP 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB /18RFC _ 

CENTROB/19 SPI TSE 
CENTROB 01 TF PRACME GR 

CENTROB 02 INP _ 

CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 

CENTROB 97/04 INP _ 

COMIT/002 _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 INP_ 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

113,340 0,000 

100,000 100.040 

94,780 94,730 

99,390 99,460 

97.750 97,700 

100,000 100,400 

97,520 97,600 

66,900 67,400 

99.750 99.760 


COMIT-96/06ZC 

COMIT-97/02INP 


100,010 100,010 

108,500 108,060 

65,000 65,000 

98,510 98,700 

100,220 103,050 

99,150 99,050 

98,750 98,750 

95,500 98,190 

90,330 90,320 

99,950 99,950 

119,160 119,750 


MEPIOBANCA»96/03 7% 
MEPIOBANCA-96/06ZC 
MEPIOBANCA-97/07 INP 
MEPIOCR C/03 INPMIB 
MPASCHI»0315A4,65% 
OLIVETTI 94/01 INP 
OPERE-93/00 29 INP 
OPERE-93/00 30 INP 
OPERE-94/04 3 INP 
OPERE-95/0211NP 
OPERE-96/012INP 
OPERE-97/04 2INP 
OPERE-97/04 6,72% 
PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00 INP 
PARMALATFIN-03INP 
SPAOLO TO-10154 5,39% 
SPAOLO/02169ZC 

SPAOLO/03151 _ 

SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/13 ST POWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 INP_ 


BTP AP 00/03 

99,860 

0,000 

BTP LG 00/05 

98,460 

98,460 

BTP NV 97/27 

108,700 109,370 

CCT PC 99/06 

100,350 

100,370 

CCT ST 95/01 

100,910 

100,410 

BTP AP 94/04 

112,350 

112,360 

BTP LG 95/00 

101,360 

101,380 

BTP NV 98/01 

1 

1 

CCTFB 95/02 

100,530 

100,520 

CCT ST 96/03 

101,260 

101,250 


BTP AP 98/01 

100,220 

100,190 

BTP LG 96/06 

118,310 

118,280 

BTP NV 99/09 

91,470 

91,540 

BTP AP 99/02 

97,090 

96,990 

BTP LG 97/07 

108,370 

108,380 

BTP NV 99/10 

100,800 

100,930 

BTP AP 99/04 

93,870 

93,820 

BTP LG 98/01 

100,150 

100,130 

BTP OT 93/03 

112,760 

112,750 

BTP PC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

99,010 

98,970 

BTP OT 98/03 

97,120 

97,140 

BTP PC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP LG 99/04 

96,250 

96,250 

BTP ST 91/01 

109,450 

109,470 

BTP FB 96/01 

104,020 

104,020 

BTP MG 00/31 

103,410 

104,240 

BTP ST 92/02 

115,720 

0,000 

BTP FB 96/06 

121,210 

121,220 

BTP MG 92/02 

113,830 

113,780 

BTP ST 95/05 

124,730 

124,700 

BTP FB 97/07 

108,170 

108,150 

BTP MG 96/01 

105,180 

105,170 

BTP ST 96/01 

104,420 

104,390 

BTP FB 98/03 

100,610 

100,550 

BTP MG 97/00 

100,140 

100,160 

BTP ST 97/00 

100,560 

100,560 

BTP FB 99/02 

97,350 

97,290 

BTP MG 97/02 

103,160 

103,130 

BTP ST 97/02 

102,320 

102,270 

BTP FB 99/04 

94,160 

94,150 

BTP MG 98/03 

99,830 

99,740 

BTP ST 98/01 

99,480 

99,430 

BTP GE 00/03 

99,330 

99,280 

BTP MG 98/08 

97,590 

97,670 

BTP ST 99/02 

97,940 

97,880 

BTP GE 92/02 

111,670 

111,670 

BTP MG 98/09 

93,610 

93,680 

CCT AG 93/00 

100,170 

100,170 

BTP G E 93/03 

117,730 

117,730 

BTP MZ 91/01 

106,360 

106,370 

CCT AG 94/01 

100,440 

100,460 

BTP G E 94/04 

111,790 

111,790 

BTP MZ 93/03 

117,450 

117,370 

CCT AG 95/02 

100,800 

100,820 


BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


117,920 117,940 

102.770 102,730 

100,570 100,550 

107.770 107,760 


BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


102,950 102,910 

139,500 140,300 

103,250 103,250 

113,660 113,650 


CCT AP 94/01 
CCT AP 95/02 
CCT AP 96/03 
CCT PC 93/03 


100,450 100,450 

100,670 100,670 

101,170 101,180 

0,000 0,000 


CCTFB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


100,740 100,740 

100,200 100,190 

101,140 101,160 

99,790 99,800 

101,210 101,210 

100,450 100,470 

100,540 100,530 

100,410 100,420 

100,350 100,360 

100,980 100,990 

100,360 100,360 

100,220 100,220 

100,580 100,570 


CTE FB 96/01 

101,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

101,600 

101,600 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZ AG 01 

94,245 

94,210 

CTZ AP 98/00 

99,892 

99,892 

CTZ DC 99/00 

97,195 

97,182 

CTZ FB 99/01 

96,490 

96,467 

CTZ GE 99/01 

96,995 

96,965 

CTZ LG 98/00 

98,900 

98,891 

CTZ LG 99/00 

98,930 

98,920 

CTZ LG 99/01 

94,860 

94,765 

CTZ MG 98/00 

99,540 

99,540 

CTZ MG 99/01 95,537 95,535 

CTZ MZ 00/02 

91,799 

91,715 


CTZ MZ 99/01 
CTZOT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


96,120 96,080 

98,041 98,030 

93,660 93,630 

98,270 98,245 


96,810 96,900 

98,320 98,400 

98,400 98,410 

100,000 100,110 

94,250 94,260 

97,550 97,460 


COMIT-97/046.75% 

106.000 

106,000 

COMIT-97/07SUBTV 

95,550 

95,560 

COMIT-97/27ZC 

17,000 

17,100 

COMIT-98/08SUBTV 

94,510 

94.550 

COMIT-98/28ZC 

16,000 

16,000 

COSTA CROCIERE 96/01IND 

100.500 

100,500 


CR BO»OF 97/04 314 TV 
CREPlOP 98/00 9,65% 8 
CREPIOP-02ZC LOCK5.A 

CREPITO IT-96/03 INP _ 

PANIELI -03 EXW2.50% 
EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

EFIBANCA/04 INP _ 

ENEL»93/032 9,6% _ 

ENI-93/03INP _ 

ENTE FS 94/02 INP _ 

ENTE FS-90/00 INP _ 

ENTE FS»94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04 INP _ 

ENTE FS-96/08 INP _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

IMIPUAL RATE 97/02 TF-VS 
IMI-95/0111NP_ 


94,950 95,150 

98.500 98,860 

101,010 104,000 

98,670 98,850 

90.500 90,110 

99,700 99,700 

96,400 96,400 

105,750 105,720 

105,630 105,590 

100,380 100,360 

103,310 103,320 

112,010 112,160 
103,710 103,700 

99,770 99,910 

101,000 100,750 

98,030 98,040 

100,100 100,050 


IM|.96/06 2 7.1% _ 

IMI-97/07ZCI _ 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BONP 
IMI-98/03INPEX BONPMIB30 II 

INTERE /01 368 _ 

INTERE /02 303TV _ 

INTERE /04 373 INP _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 INP _ 

MCR LOMB-97/00 INPEX _ 

MEP LOM/18RF-C75 _ 

MEPIO CEN-047,95% _ 

MEPIOCEN-19STEP POWNZC 
MEPlOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEPIOB-01 ECU INPEX _ 

MEPIOB-05CUM PRE INP _ 

MEPIOB-05 PREMIO BL CH 
MEPIOB-96/06 PM ZC_ 


MEDIOBANCA-02$ZC 

MEDIOBANCA-02INDTM 

85,260 

191,600 

84,700 

198,500 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

59,750 

59,990 


100,050 100,050 

99,150 99,150 

100,100 100,100 
100,100 100,090 

100,090 100,090 

100,200 100,110 
99,950 99,950 

99,750 99,750 

98,170 98,180 

100,500 101,700 

102,000 101,810 
99,900 99,960 


MEPIOBANCA-94/02 INP 


102,370 102,400 

97,400 0,000 



BPB TIZIANO_ 


CAPITALGEST ITALIA 


t.nnirunL»u ni., ii 

CENTRALE ITALIA 


^.lOMLniiu inun 

CLIAM AZIONI UAL. 


COMIT AZIONI IT 


DUCATO AZ. ITALIA 


EPTA AZIONI ITALIA 


cunuiifl. H4.II 

F&F GESTIONE ITALIA 




FONDICRISEL ITALIA 


G4 AZIONARIO ITALIA 


4SMALLCAPS 


GESFIMI ITALIA 


ESTICREDIT CRESCITA 


gestifondiaz.it. 


GESTNORDP. AFFARI 
GRIFOGLOBAL 






MIPA AZIONARIO 


14.276 14.576 


17.775 18.304 


17.297 17.812 




F.ALTOAMERICAAZION 


FONDERSELAMERICA 

25,923 26,515 — 50194 23,454 FONDICRISELAME. 


|3CTBI!W!IW!!I 


iHMiinMOì 




7.021 7.371 13595 0.000 


CLIAM LIQUIDITÀ 


COMIT MONET._ 


CR CENTO VALORE 


EPTA TV 


EUROMOBILIARERENDIF 


F&F LAGEST MONETARIO 
F&F MONETA_ 


F&F RISERVA EURO 
FONDERSEL REDDITO 






6.772 6,772 


10.611 10.610 


5.378 5.378 


5.646 5.646 


6.602 6.602 


6.607 6.606 

5.668 5.667 


6.674 6.673 

10.972 10.972 






13112 0.609 


20546 1.803 


10413 1.471 


10932 1.784 


12783 0.747 


12793 0.931 
10975 1.322 


12923 0.952 
21245 1.040 






SAIEUROBBLIG. 9.385 9.390 18172 -1.727 


SANPAOLOOB.EUROLT 5.453 5.459 10558 -3.418 


ZETAOBBLIGAZION. 13.425 13.426 25994 -1.971 


I OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 

iiIiivisiaJiMi 


AZIMUT REDDITO EURO 11.559 11.559 22381 -0.857 


CISALPINO REDDITO _ 11.410 11.423 22093 -0.174 


PRIMECLUBOBBL.IN. 


PUTNAM GLOBAL BOND 


RASBONDFUND 


ROMAG.SELEZ.BOND 


SAIOBBLIG.INTERN. 


SCUDO_ 


SOFIDSIMBOND 
SPAZIO OBBLIG.GLOB. 


BUNU _ 

ZETABOND 


13.738 13.740 26600 4.052 


5.000 5.000 9681 0.000 


7.360 7.361 14251 2.392 


6.584 6.587 12748 1.903 


6.076 6.077 11765 8.752 
5.276 5.273 10216 0.000 


b.i2a b.125 iiBb/ b.a82 

13.282 13.272 25718 2.129 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 
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Martedì 18 apri le 2000 



+ 

I Voti di Lista 


l'Unità 


PIEMONTE Definitivi 



Regionali 2000 

Regionali ‘95 

Poi. '96 

Euro '99 

LISTE 

Votanti:71,6 

Votanti: 

83,0% 

Vot: 85,7% 

74,7 


% 

s. 

% 

S. 

% 

% 

DEM. DI SINISTRA 

17,7 

9 

21,7 

11 

16,9 

13,7 

POPOLARI 

- 

- 

6,2 

3 

- 

2,1 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

6,7 

- 

PPI-UDEUR 

3,7 

1 

- 

- 

- 

0,5 

L DINI 

- 

- 

- 

- 

3,0 

0,9 

PAnO SEGNI 



3,5 

2 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 

4,2 

2 





FEO. VERDI 

2,1 

1 

2,7 

1 

2,5 

1,9 

RIF. COMUNISTA 

5,5 

2 

9,3 

4 

10,3 

4,6 

sdì 

1,8 

1 

- 

- 

- 

1,3 

PDCI 

2,0 

1 

- 

- 

- 

2,6 

LEGA NORD 

7,6 

3 

9,9 

5 

18,2 

7,8 

FORZA ITALIA 

30,8 

17 

26,7 

14 

21,7 

28,9 

ALLEANZA NAZIONALE 

11,9 

6 

11,2 

6 

12,1 

7,5 

CCD 

2,1 

1 

3,0 

1 

- 

1,2 

CDU 

2,4 

1 

- 

- 

- 

2,0 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

4,4 


VERDI-VERDI 

0,4 

- 

1,4 

- 

0,9 


PANNELLA-BONINO 

4,5 

2 

1,6 


2,4 

13,2 

PART. PENSIONATI 

0,8 


1,6 

1 

- 

1,1 

ALTRI 

2,9 


1,2 

- 

0,8 



*** alle Europee 99 insieme ad AN 


LOMBARDIA Definitivi 



Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro '99 

LISTE 

Votanti:75,6 

Votanti: 

84,2% 

Vot: 88,8% 

75,5 


% 

s. 

% 

S. 

% 

% 

DEM. DI SINISTRA 



16,5 

11 

15,0 

12,9 

POPOLARI 



6,5 

4 


2,7 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 





6,2 


L.DINI 





4,2 

0,6 

PAnO SEGNI 



2,9 

2 


*** 

1 DEMOCRATICI 







FED. VERDI 



3,1 

2 

2,4 

1,8 

MARTINAZZOLI 

20.2 

19 





RIF.COM 

6.3 

5 

7,7 

5 

6,8 

4,0 

PDCI 

1,9 





1,9 

sdì 

1,9 

1 




1,2 

LEGA NORD 

15.5 

10 

17,7 

12 

25,5 

13,1 

FORZA ITALIA 

33,9 

24 

29,2 

28 

23,6 

30,5 

A.N. 

9.7 

6 

10,0 

8 

9,0 

6,0 

CCD 

1,6 

1 

2,2 

2 


1,1 

CDU 

2,4 

1 




2,4 

CCD-CDU 


- 



4,6 


PART. PENS. 

1.6 

1 

1,4 



1,2 

PANNELLA-BONINO 

3.3 

3 

1,8 


2,1 

11,6 

ALTRI 

1,7 


1,0 


0,6 



*** alle Europee 99 insieme ad AN 


VENETO Definitivi 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

Votanti:75,6 
% S. 

Votanti: 85,2% 

% S. 

Vot: 87,4% 
% 

75,4 

% 

DEM. DI SINISTRA 

12,4 

8 

16,5 

9 

11,8 

11,1 

POPOLARI 

- 

- 

10,7 

5 

- 

3,5 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

8,1 


L. DINI 

- 

- 

- 

- 

5,2 

0,6 

PAnO SEGNI 

- 

- 

4,3 

2 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

LISTA CACCIAR! 

13,7 

9 

- 

- 

- 

- 

FED. VERDI 

2,3 

1 

4,0 

2 

2,5 

1,9 

RIF. COMUNISTA 

3,0 

2 

5,0 

2 

5,3 

2,8 

SDI-PRI 

1,3 

1 

0,5 

- 

- 

1,2 

PDCI 

1,0 

1 

- 

- 

- 

1,2 

LEGA NORD 

12,0 

6 

16,7 

9 

29,3 

10,7 

FORZA ITALIA 

30,4 

17 

24,0 

15 

17,1 

26,0 

ALLEANZA NAZIONALE 

9,8 

5 

10,7 

6 

11,7 

8,3 

CCD 

2,3 

1 

3,6 

3 

- 

1,8 

CDU 

4,5 

2 

- 

- 

- 

3,6 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

5,4 


PANNELLA-BONINO 

2,4 


1,1 

- 

1,0 

11,9 

ALTRI 

4,9 


2,9 

- 

2,6 



alle Europee insieme ad AN 


LIGURIA Definitivi 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro '99 

Votanti:70,5 
% S. 

Votanti: 79,6% 

% S. 

Vot: 83,3% 

% 

68,8 

% 

DEM. DI SINISTRA 

26,6 

9 

30,3 

14 

25,6 

22,0 

POPOLARI 

- 

- 

5,7 

3 

- 

2,2 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

5,3 


PPI-UDEUR 

4,2 

1 

- 

- 

- 

0,5 

LISTA DINI 

- 

- 

- 

- 

5,8 

0,7 

PAnO SEGNI 



3,6 

1 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 

2,9 

1 



- 


FED. VERDI 

2,1 

1 

2,9 

1 

2,5 

1,7 

RIF. COMUNISTA 

6,5 

2 

8,0 

2 

10,3 

5,6 

SDI-PRI 

2,0 

1 

- 

- 

- 


PDCI 

1,9 


- 

- 

- 

2,7 

LEGA NORD 

4,3 

1 

6,5 

2 

10,2 

3,7 

FORZA ITALIA 

27,3 

10 

24,4 

9 

19,3 

26,6 

ALLEANZA NAZIONALE 

10,2 

3 

11,2 

4 

13,6 

8,5 

CCD 

2,6 

1 

2,7 

1 

- 

1,4 

CDU 

1,8 


- 

- 

- 

1,7 

CCD-CDU 



- 

- 

4,1 


PART. PENSIONATI 

0,8 


1,5 

- 

- 

1,0 

PANNELLA-BONINO 

2,4 


1,5 

- 

2,7 

10,8 

ALTRI 

5,2 

1 

1,7 

- 

0,6 



”* alle Europee 99 insieme ad AN 


EMILIA ROMAGNi 

\ Definitivi 

LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

Votanti:79,7 
% S. 

Votanti: 88,3 
% S. 

Vot: 90,4% 
% 

80,9 

% 

DEM. DI SINISTRA 

36,2 

16 

43,0 

20 

35,7 

32,8 

POPOLARI 



5,6 

2 


2,6 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 





7,9 


L.DINI 


- 

- 


3,9 

0,3 

PPI-DINI-UPR 

3,0 

1 

- 




PAHO SEGNI 



3,7 

1 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 

4,7 

2 





FED. VERDI 

2,7 

1 

3,2 

1 

2,5 

1,8 

RIF. COMUNISTA 

5,8 

2 

7,6 

3 

8,3 

5,0 

sdì 

1,2 





1,3 

PRI 

0,9 


1,4 



0,8 

PDCI 

2,1 

1 


- 


2,0 

LEGA NORD 

3,3 

1 

3,4 

1 

7,2 

3,0 

FORZA ITALIA 

21,2 

10 

18,2 

7 

15,1 

20,4 

ALLEANZA NAZIONALE 

11,4 

4 

10,3 

4 

11,5 

8,6 

CCD 

2,0 

1 

2,3 

1 


1,3 

CDU 

1,7 





1,4 

CCD-CDU 





4,8 


PANNELLA-BONINO 

2,6 


1,3 


2,3 

8,2 

ALTRI 

1,2 




0,8 



"* alle Europee 99 insieme ad AN 


TOSCANA Definitivi 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

Votanti:74,6 
% S. 

Votanti: 85,2 
% S. 

Vot: 87,8% 
% 

74,2 

% 

DEM. DI SINISTRA 

36,2 

17 

40,9 

19 

34,7 

31,9 

POPOLARI 

3,6 

1 

6,4 

2 

- 

3,0 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

5,7 


UDEUR 

0,1 


- 

- 

- 

0,1 

L. DINI 

- 

- 

- 

- 

4,3 

1,0 

PAnO SEGNI 

- 

- 

- 

- 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 

3,3 

1 





FED. VERDI 

2,1 

1 

2,7 

1 

2,0 

1,6 

RIF. COMUNISTA 

6,7 

2 

11,1 

4 

12,5 

7,4 

SDI-PRI 

1,9 

1 

- 

- 

- 

2,1 

PDCI 

3,0 

1 

- 

- 

- 

3,3 

FED. LABURISTA 

- 

- 

1,4 

1 

- 


LEGA NORD 

0,6 


0,7 

- 

1,8 

0,6 

FORZA ITALIA 

20,3 

8 

19,1 

7 

14,3 

19,5 

ALLEANZA NAZIONALE 

14,9 

5 

13,1 

5 

15,8 

10,9 

CCD 

2,1 

1 

2,5 

1 

- 

1,9 

CDU 

2,1 

1 

- 

- 

- 

1,3 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

4,8 


PANNELLA-BONINO 

2,1 


1,3 

- 

1,9 

7,2 

ALTRI 

1 

- 

0,8 

- 

2,2 



alle Europee insieme ad AN 


UMBRIA Definitivi 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. '96 

Euro '99 

Votanti:76,8 
% S. 

Votanti: 85,6 
% S. 

Vot: 86,5% 
% 

79,1 

% 

DEM. DI SINISTRA 

32,1 

8 

38,6 

10 

33,2 

29,6 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

5,8 


PPI-PRI 

5,1 

1 

- 

- 

- 

3,5 

L. DINI 

- 

- 

- 

- 

4,4 

0,7 

PAnO SEGNI 



3,8 

1 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 

3,3 

1 



- 


FED. VERDI 

1,5 


1,9 

- 

2,2 

1,1 

RIF. COMUNISTA 

7,5 

2 

11,0 

3 

12,3 

6,3 

SDI-UPR-UDEUR 

4,9 

1 

- 

- 


0,4 

PDCI 

3,5 

1 

- 

- 


3,9 

FED. LABURISTA 

- 

- 

2,0 

- 

- 


LEGA NORD 

0,3 


- 

- 

1,1 

0,3 

FORZA ITALIA 

18,6 

4 

18,1 

7 

16,5 

18,7 

ALLEANZA NAZIONALE 

15,5 

4 

16,2 

5 

19,8 

13,2 

CCD 



2,2 

- 


1,7 

CCD-CDU 

4,7 

1 

- 

- 

4,7 


PANNELLA-BONINO 

1,5 


0,8 

- 

- 

6,2 

ALTRI 

1,5 


5,4 

1 

- 



*** alle Europee 99 insieme ad AN 


LAZIO Definitivi 



Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro '99 

LISTE 

Votanti:71,6 

Votanti: 81,2 

Vot: 85,0% 

67,0 


% 

s. 

% 

s. 

% 

% 

DEM. DI SINISTRA 

20,0 

10 

27,2 

14 

23,5 

18,4 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 





5,3 


POPOLARI 



6,0 

3 


4,4 

PPI-RINNOVAMENTO IT. 

4,8 

2 





L.DINI 





4,7 

0,8 

PAHO SEGNI 






*** 

1 DEMOCRATICI 

4,8 

2 





FED. VERDI 

3,1 

1 

3,6 

2 

2,5 

1,7 

RIF. COMUNISTA 

5,4 

3 

9,2 

4 

10,4 

4,9 

PRI 


- 

1,1 

1 


0,7 

SDI-PRI 

2,3 

1 

- 

- 


2,2 

PDCI 

2,2 

1 

- 

- 


2,0 

UDEUR 

1,9 

1 




1,0 

FORZA ITALIA 

21,5 

11 

18,9 

9 

16,1 

20,6 

ALLEANZA NAZIONALE 

23,1 

12 

24,5 

12 

28,9 

20,4 

CCD 

4,6 

2 

4,2 

2 


3,5 

CDU 

2,1 

1 




1,3 

CCD-CDU 


- 



4,7 


PANNELLA-BONINO 

2,0 


1,3 

- 

1,8 

8,0 

ALTRI 

2,2 


4,0 

1 

2,1 



*** alle Europee 99 insieme ad AN 


ABRUZZO Definitivi 



Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

LISTE 

Votanti:70,7 

Votanti: 76,8 

Vot: 76,5% 

70,8 


% 

s. 

% 

s. 

% 

% 

DEM. DI SINISTRA 

20,2 

7 

24,1 

9 

20,7 

17,5 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

7,5 


POPOLARI 

8,8 

3 

8,7 

2 

- 

5,0 

L. DINI 

- 

- 

- 

- 

4,4 

1,1 

*"PAnO SEGNI 

- 

- 

6,7 

2 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 

5,9 

2 



- 


FED. VERDI 

1,6 


2,9 

1 

3,3 

1,3 

RIF. COMUNISTA 

4,2 

1 

9,1 

3 

11,0 

4.6 

sdì 

4,6 

1 

- 

- 

- 

2,7 

PDCI 

2,1 

1 

- 

- 

- 

2,3 

UDEUR 

1,7 

1 

- 

- 

- 

1,4 

FORZA ITALIA 

19,3 

8 

19,7 

7 

19,3 

24,5 

ALLEANZA NAZIONALE 

12,8 

5 

17,9 

6 

21,2 

12,3 

CCD 

7,5 

3 

7,5 

2 

- 

3,2 

CDU 

3,4 

1 

- 

- 

- 

3,0 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

7,4 


MOV. SOC. TRICOLORE 

1,3 


- 

- 

2,2 

2,3 

PANNELLA-BONINO 

1,0 


2,0 

- 

3,0 

7,1 

ALTRI 

5,6 

1 

1,4 

- 

- 

- 


‘‘alle Europee 99 insiene ad AN 


MARCHE Definitivi 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro '99 

Votanti:74,3 
% S. 

Votanti: 84,6 
% S. 

Vot: 85,3% 
% 

76,0 

% 

DEM. DI SINISTRA 

26,8 

9 

33,6 

12 

28,7 

23,8 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

6,0 


POPOLARI -DEM.EUR. 

5,3 

2 

6,1 

2 

- 

4,2 

L. DINI 

- 

- 

- 

- 

5,3 

0,7 

PAnO SEGNI 

- 


4,6 

1 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 

4,3 

1 





FED. VERDI 

2,6 

1 

2,9 

1 

2,7 

2,0 

RIF. COMUNISTA 

6,5 

2 

10,2 

3 

10,4 

5,5 

sdì 

2,3 

1 

- 

- 

- 

1,8 

PDCI 

2,4 

1 

- 

- 

- 

3,2 

PRI 

1,6 


2,0 

1 

- 

1,4 

LEGA NORD 

0,3 


0,5 

- 

1,5 

0,4 

FORZA ITALIA 

19,6 

7 

19,6 

6 

17,4 

21,3 

ALLEANZA NAZIONALE 

16,2 

5 

15,3 

5 

16,3 

12,4 

CCD 

3,5 

1 

3,2 

1 

- 

2,0 

CDU 

4,9 

1 

- 

- 

- 

2,9 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

8,0 


PANNELLA-BONINO 

1,9 


0,9 

- 

1,9 

7,6 

ALTRI 

1,8 


1,1 

- 

1,8 



*“ alle Europee 99 insieme ad AN 


BASILICATA Definitivi 



Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. '96 

Euro '99 

LISTE 

Votanti:72,7 

Votanti: 78,6 

Vot: 75,0% 

73,8 


% 

s. 

% 

s. 

% 

% 

DEM. DI SINISTRA 

17.5 

4 

21,8 

6 

23,6 

19,7 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

12,4 


POPOLARI 

17.4 

4 

16,1 

4 

- 

9,3 

L. DINI 

3,2 

1 

. 

- 

5,5 

1,9 

*"PAnO SEGNI 

- 

- 

5,1 

1 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 

7,5 






FED. VERDI 

4,6 

1 

2,6 

1 

2,3 

3,1 

RIF. COMUNISTA 

3,5 

1 

5,3 

2 

9,9 

3,9 

FED. LABURISTA 

- 

- 

8,0 

2 

- 


sdì 

6,5 

1 

- 

- 

- 

3,8 

PDCI 

2.1 

1 

- 

- 

- 

1,8 

UDEUR 

7.4 

2 

- 

- 

- 

3,4 

FORZA ITALIA 

13.2 

4 

17,2 

5 

18,1 

18,1 

ALLEANZA NAZIONALE 

6,0 

1 

12,0 

4 

14,3 

8,8 

CCD 

6,7 

3 

5,2 

1 

- 

3,4 

CDU 

1,0 


- 

- 

- 

2,9 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

9,7 


MOV. SOC. TRICOLORE 

1,3 


0,6 

- 

2,0 

1,8 

PANNELLA-BONINO 

0,4 


0,6 

- 

1,5 

3,9 

ALTRI 

1,7 


5,5 

1 

0,7 



*“ alle Europee insieme ad AN 


CAMPANIA Definitivi 



Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

LISTE 

Votanti: 

Votanti: 73,9 

Vot: 75,7% 

64,0 


% 

s. 

% 

s. 

% 

% 

DEM. DI SINISTRA 

14,2 

7 

19,5 

10 

19,9 

13,8 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 





8,1 


POPOLARI 

10,5 

5 

8,3 

4 


8,0 

L.DINI 

2,9 

1 



4,1 

2,7 

PAHO SEGNI 


- 

5,6 

3 


*** 

1 DEMOCRATICI 

5,3 

3 





FED. VERDI 

2,8 

1 

2,9 

1 

3,0 

2,1 

PRI 

1,1 

1 

1,1 

1 


0,9 

RIF. COMUNISTA 

3,8 

2 

9,2 

4 

9,1 

4,0 

sdì 

4,4 

2 




4,7 

PDCI 

1,6 

1 




1,6 

UDEUR 

7,0 

3 




5,1 

FORZA ITALIA 

20,9 

10 

18,9 

10 

23,4 

25,3 

ALLEANZA NAZIONALE 

11,2 

5 

18,3 

9 

18,7 

10,7 

CCD 

5,6 

3 

9,7 

5 


4,3 

CDU 

2,9 

1 




2,4 

CCD-CDU 





8,0 


MOV. SOC. TRICOLORE 

0,7 


1,3 


1,7 

1,8 

PANNELLA-BONINO 

0,9 


1,0 

- 

1,5 

4,4 

PROG. DEM. 



2,6 

1 



ALTRI 

0,9 

2 

1,6 

- 

2,5 



*“ alle Europee insieme ad AN 


PUGLIA Definitivi 



Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

LISTE 

Votanti:70,1 

Votanti: 

75,7% 

Vot: 77,2% 

69,2 


% 

s. 

% 

s. 

% 

% 

DEM. DI SINISTRA 

15,7 

8 

22,1 

12 

22,1 

14,2 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 





5,3 


POPOLARI 

6.2 

3 

7,8 

4 


5,3 

‘‘‘L. DINI 

1.4 

1 



3,7 

1,5 

PAnO SEGNI 


- 

5,8 

3 


*** 

1 DEMOCRATICI 

6.1 

3 


- 



FED. VERDI 

1,8 

1 

2,6 

1 

1,7 

1,4 

PRI 


- 

2,2 

1 


0,4 

RIF. COMUNISTA 

3,6 

1 

8,1 

4 

7,5 

3,3 

sdì 

4.5 

2 




4,0 

PDCI 

1,7 

1 




1,5 

UDEUR 

2,8 

1 




1,7 

FORZA ITALIA 

28,7 

15 

20,7 

11 

24,6 

28,8 

ALLEANZA NAZIONALE 

15.5 

8 

20,4 

12 

17,9 

12,7 

CCD 

4,2 

2 

5,6 

3 


4,1 

CDU 

2,0 

1 




1,9 

CCD-CDU 


- 


- 

7,6 


MOV. SOC. TRICOLORE 

0,3 


0,6 

- 

1,6 

2,3 

PANNELLA-BONINO 

1,1 


1,5 

- 

1,5 

4,8 

LEGAAZ.MERID. 

0,9 


1,5 


3,1 

2,4 

ALTRI 

3,5 


1,1 


3,4 



*“ alle Europee 99 insieme ad AN 


MOLISE Definitivi 



Regionali 2000 

Regionali ‘95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

LISTE 

Votanti:67,3 

Votanti: 72,2 

Vot: 68,0% 

69,0 


% 

s. 

% 

s. 

% 

% 

DEM. DI SINISTRA 

13,9 

4 

20,1 

5 

18,4 

11,5 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

11,8 


POPOLARI 

9,6 

2 

11,0 

3 

- 

6,1 

L. DINI 

- 

- 

- 

- 

3,8 

0,7 

*"PAnO SEGNI 

- 

- 

9,2 

2 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 

11,2 

3 





FED. VERDI 

1,1 


1,6 

- 

2,2 

1,4 

RIF. COMUNISTA 

2,5 

1 

7,0 

2 

8,8 

3,4 

sdì 

3,4 

1 

- 

- 

- 

2,7 

PDCI 

2,2 


- 

- 

- 

1,3 

UDEUR 

3,9 

1 

- 

- 

- 

0,7 

FORZA ITALIA 

19,5 

5 

19,6 

5 

16,9 

20,8 

ALLEANZA NAZIONALE 

10,3 

2 

17,2 

4 

18,7 

9,7 

CCD 

7,5 

2 

11,3 

2 

- 

3,4 

CDU 

6,7 

1 

- 

- 

- 

3,9 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

11,1 


PANNELLA-BONINO 

0,7 


- 

- 

2,2 

5,5 

MOV. SOC. TRICOLORE 

1,0 


- 

- 

2,8 

2,4 

ALTRI 

6,5 

1 

3,0 

1 

3,3 



“ alle Europee 99 insieme ad AN 


CALABRIA Definitivi 


LISTE 

Regionali 2000 

Regionali '95 

Poi. ‘96 

Euro ‘99 

Votanti:64,6 
% S. 

Votanti: 68,6 
% S. 

Vot: 67,1% 
% 

63.6 

% 

DEM. DI SINISTRA 

14,3 

5 

- 

- 

20,9 

16,4 

PROGRESSISTI 

- 

- 

22,2 

8 

- 


POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

- 

- 

6,8 


POPOLARI 

7,8 

3 

10,0 

3 

- 

7,5 

L. DINI 

1,4 


- 

- 

4,2 

2,5 

PAnO SEGNI 

1,4 


5,1 

2 

- 

*** 

1 DEMOCRATICI 

4,2 

1 

- 

- 

- 

- 

FED. VERDI 

1,6 

1 

- 

- 

1,8 

1,2 

RIF. COMUNISTA 

3,0 

1 

8,7 

3 

10,0 

4,3 

PRI 

1,2 

- 

3,8 

1 

- 

0,6 

sdì 

6,0 

2 

- 

- 

- 

4,8 

PDCI 

3,0 

1 

- 

- 

- 

2,7 

UDEUR 

6,2 

2 

- 

- 

- 

4,4 

PSE-MANCINI 

1,5 


- 

- 

- 

- 

FORZA ITALIA 

18,3 

7 

19,7 

8 

18,3 

21,4 

ALLEANZA NAZIONALE 

10,4 

4 

16,3 

6 

23,4 

10,2 

CCD 

6,7 

3 

9,0 

3 

- 

5,6 

CDU 

6,5 

2 

- 

- 

- 

3,8 

CCD-CDU 

- 

- 

- 

- 

9,0 


MOV. SOC. TRICOLORE 

1,4 


0,9 

- 

1,8 

1,8 

PANNELLA-BONINO 

0,4 


0,5 

- 

1,8 

3,5 

ALTRI 

4,7 

2 

3,8 

- 

2,0 



“ alle Europee 99 insieme ad AN 
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Elezioni 



Martedì 18 apri le 2000 


LOMBARDIA 


Formigoni rìacco0ieoltre il 62% 
I Ds «Una sconfitta borica» 


Il malessere del Grande Nord 
sceglie la Destra ambigua 

Sanguinati eAriemma: laSniStranon ha capito letrasformazioni 




Roberto 
Formigoni 
festeggiato 
durante 
ia notte 
di domenica 
dopo 
ia sua 
riconferma 
aiia Presidenza 
deiia regione 
Lombardia 
Ferrare/ Ansa 


DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

GENOVA 11 grande Nord ha fatto la 
sua scelta accettando di fatto l'ambi¬ 
gua l'alleanza Bossi-Berlusconi sop¬ 
portata da Fini e Casini. Se il maxi¬ 
coordinamento delle regioni setten¬ 
trionali punterà ad un distacco gra¬ 
duale da Roma è presto per dirlo. Per 
ora non si sente parlare di secessione, 
piuttosto di autonomia su questioni 
importanti sulle quali i consigli regio¬ 
nali dovrainno pronunciarsi in fase co¬ 
stituente. È lo stesso presidente lom¬ 
bardo Formigoni ad annunciare la ri¬ 
chiesta di piena autonomia regionale 
su settori come sanità, formazione e 
sicurezza e Galan addirittura elenca le 
competenze che lascerà allo Stato con 
il suo statuto veneto già pronto. 

Basterà a sedare la ribollente anima 
antistatale del Carroccio? Oppure il fa¬ 
moso patto segreto Bossi-Berlusconi 
darà il via libera ad una sorta di Parla¬ 
mento del Nord? Passata da una fase 
di forte radicamento in tutto il setten¬ 
trione ad un arroccamento nelle valli 
pedemontane, la Lega torna protago¬ 
nista nelle grandi città con la faccia ri¬ 


pulita, pronta a gestire tutte le presi¬ 
denze regionali. Certo, torna con aria 
dimessa, accentuata anche dagli ulti¬ 
mi esiti elettorali, senza poter imporre 
i propri contorti disegni federali. «Ma 
Bossi - ammonisce Bassolino - non si 
accontenterà di qualche assessorato, 
spingerà fortemente con il rischio di 
conflitti costituzionali». Una Lega sot¬ 
to controllo di Berlusconi, il quale 
può decidere di infilarle la museruola 
oppure di lanciarla alla carica per met- 
terein difficoltàun eventuale governo 
di segno opposto. «Un'operazioneche 
tra legge sull'immigrazione, reinseri¬ 
mento del proporzionale e parlamen¬ 
to del Nord dia il senso di un'Italia 
che si divide» avverte Claudio Burlan¬ 
do, vicepresidentedei deputati Ds. 

Il malessere del Nord si èricompo¬ 
sto attorno ad un'ipotesi conservatrice 
che, sconfessando velleità separatiste, 
punta ad uniformare gli interessi di 
un dinamismo che non ammette re¬ 
gole e leggi, che pretende servizi e in¬ 
frastrutture di tipo europeo. Se poi Po¬ 
lo e Lega saranno in grado di soddisfa¬ 
re queste richieste, nessuno per ora 
può anticiparlo. «Anche perché - so¬ 
stiene il poeta e scrittore Edoardo San- 


guineti - la fragilità e l'eterogeneità 
della coalizione di centro-destra alla 
lunga sarà messa alla prova e mostrerà 
tutti i suoi difetti». È ciò che si sta ve¬ 
rificando in Friuli Venezia Giulia, per 
esempio, dove l'accordo è stato obbli¬ 
gato e non detta¬ 
to da convergen¬ 
ze elettorali. E se 
il Nord cercava 
un progetto per 
affermarsi, quello 
di Berlusconi- 
Bossi non sembra 
avere i titoli per 
fare passi da gi¬ 
gante basandosi 
sulle lusinghe di 
un populismo 
personificato da 
comprimari della politica come Ga¬ 
lan, Ghigo eBiasotti oltre a Formigoni 
che è raduce da una non brillante 
esperienza nazionale. Sono vittorie 
uniformi quelle del centro-destra? Se 
in Piemonte e Lombardia esiste una 
certa omogeneità nel voto, diversi so¬ 
no i casi di Veneto e Liguria. Cacciari 
ha cercato di reggere da solo le sorti 
dello scontro non avendo alle spalle 


una coalizione attrezzata mentre M ori 
è stato screditato in partenza dalle ti¬ 
tubanze della coalizione di centrosini¬ 
stra sul suo conto. Averlo poi ripropo¬ 
sto è stato come offrirlo in paio alle 
iene. E se a Torino e Milano la batta¬ 
glia era ardua in partenza, il rammari¬ 
co resta per le altre due regioni. A Ge¬ 
nova la vittoria è stata letteralmente 
regalata all'avversario poiché esisteva¬ 
no persone in grado di vincere ma so¬ 
no state bruciate. Il caso ligure non 
deve però far perdere di vista la que¬ 
stione di fondo evidenziata dal voto: 
il ritardo del centro-sinistra. «Un disa¬ 
stro annunciato, sono due anni che 
cerco di attirare l'attenzione sulle tra¬ 
sformazioni socio-economiche avve¬ 
nute nel Nord Italia» dice Iginio 
Ariemma, coordinatore Ds per il Set¬ 
tentrione che all'argomento ha dedi¬ 
cato interi capitoli del suo libro «La 
casa brucia» edito da Marsilio. E se sul 
piano politico si sono sciupate le po¬ 
tenzialità dell'Ulivo, sul piano sociale 
non si ècapito il cambiamento. La cri¬ 
si della grande industria, la fine del 
quartiere operaio, la nascita di un'im¬ 
presa diffusa, l'ingresso della new eco- 
nomy, il terziario hanno modificato il 


tessuto dell'ex triangolo industriale. 

La solidarietà tra generazioni si è 
frantumata e anche certi meccanismi 
di consegna del testimone politico 
non funzionano più. «Sono iato ad 
una manifestazione del centrosinistra 
a Genova - racconta Sanguinati - e la 
platea era gremita di anziani, non c'e¬ 
ra neanche un giovane. Nessun figlio 
ha sentito il desiderio di accompagna¬ 
re il padre e nessun padre è riuscito a 
portare un figlio». L'estraneità alle 
ideologie classiche, la crisi dei partiti e 
delle istituzioni, la marginalità delle 
sezioni di partito sul territorio, persi¬ 
no il mutato ruolo della chiesa, spin¬ 
gono di fatto il ricco Settentrione a 
tensioni molecolari e momentanee. 
Nel deipare l'identità politica ad altri, 
si stabilisce un rapporto nuovo e ine¬ 
dito con l'etica sociale e individuale. 
Forte benessere e mancanza di cultura 
diventano miscela esplosiva. Non ci si 
deve stupire dunque se un self-made- 
man come Sandro Biasotti sconfigge il 
centrosinistra in una roccaforte stori¬ 
ca come la Liguria. La politica va in 
subordine rispetto ad altri parametri e 
cambiano i metodi di giudizio nella 
società del consumo edella velocità. 


LAiURA MATTEUCCI 

MILANO «Una sconfitta storica. 
Che purtroppo riguarda tutto il 
Nord. In Lombardia non ècheci 
facessimo grandi illusioni, ma 
francamentenon pensavamo che 
il differenzi al e si sarebbe consoli¬ 
dato eaddiritturaesteso». Eppure 
Pierangelo Ferrari, segretario re- 
gionaleDsin terra lombarda, ave¬ 
va iniziato a parlare della «que¬ 
stione settentrionale» in tempi 
non sospetti. Uno dei pochi afar¬ 
lo, e comunque inascoltato. «Ho 
sempre detto che è uno sbaglio 
en orme dare per scontata I a scon- 
fitta del centrosinistra nel Nord. 
Ho sempre chiesto investimenti e 
politiche mirati, iniziando dallo 
spostare qui ministeri e poteri. 
Non èsuccesso niente». «Non vo¬ 
glio gettare I a croce addosso a n es- 
suno: èchiaro chenoi, qui, siamo 
inadeguati nel rappresentarelaso- 
cietà lombarda. Ma è altrettanto 
chiaro che ci sono dei dirigenti 
troppo centralisti. E adesso in tut¬ 
to il Nord del Paese si sta sai dando 
un blocco politico davvero robu¬ 
sto». 

In Lombardia, dunque, una 
sconfi ttaparagonabileaquelladel 
27 marzo del '94, quando il cen¬ 
trosinistra perse in tutti i collegi 
uninominali tranne uno - quello 
di Mantova. I numeri di oggi sono 
ugualmentepesanti: Roberto For¬ 
migoni doppiaMinoMartinazzo- 
li(62,4%contro31,5%);alleeuro- 
peedell'anno scorso il Polo aveva 
il 41%, adesso ha il 47,4% (Forza 
Italiaèal 33,9, An al 9,5), mentreil 
centrosinistra aveva il 25,1% e 
passa al 20,2%, Rifondazione re- 
cuperadal 4%al 6,2%, il Pdei si at¬ 
testa sull'1,9% (per il centrosini¬ 
stra im possi bile averei dati disag¬ 
gregati perchéasostegno di Marti- 
nazzoli ha presentato una lista 
unica), i Radicali di Pannella al 
3,3%. Sempre rispetto all'anno 
scorso, la Lega riprende (inaspet¬ 
tatamente?) quota: ava/a il 
13,1%, adesso hall 15,4%. Il Polo 
passainvantaggioeForzaltaliadi- 
ventail primo partito persino aSe- 
sto San Giovanni, il paese appena 
fuori Milano soprannominato 
Stalingrado d'Italia per lesue (ex) 
percentuali rosse. Formigoni 
«presidentissimo», insomma, 
eletto con la percentuale più alta 
d'Italia, subitodopoquelladiBub- 
bico, vincitorein Basilicata: cielli- 
no, membro della confraternita 
"Memoresdomini”, ex Cdu pas¬ 
sato a Forza ltaliadueannifa(esu- 
bitoentratoanchenelladirezione 
nazionale), guiderà la Regione 
Lombardia per altri cinque anni. 


Ch etra l'altro non saran n o affatto 
uguali ai precedenti: perlenuove 
Regi on i, i n fatti, si apre I a «fase co- 
stituente», quellain cui bisognerà 
riscrivere gli Statuti, decidendo 
persino laformaelettoraledeside- 
rata. Festeggiamenti e compli¬ 
menti a Formigon i da partedi tut¬ 
to il centrodestra, ovviamente, 
compreso il sindaco di MilanoAI- 
bertini: «Un impegno premiato 
nettamente dall'elettorato», «un 
ri su I tato straordi n ari o», ecosi vi a. 

Eppurelacandidaturadi un po¬ 
litico del peso di M arti n azzoi i ave- 
vafattosperaremolti in unapossi- 
bile rimonta. «Questo risultato 
non va addebitato a lui - riprende 
il segretario Ds Ferrari - Possiamo 
solo essergli grati per l'alto livello 
politicodd suoimpegno.Lascon- 
fi tta va messa i n con to al l'al Iean za 
di centrosinistra e al suo mancato 
rapportocon letrasformazioni av¬ 
venute nel Nord del Paese. Fati¬ 
chiamo a rappresentare i vecchi 
lavori, e quelli 
nuovi ancora 
di più. Perdia¬ 
mo ovunque, 
con diverse ^- 
gregazioni di li¬ 
sta econ diversi 
candidati. La 
stessa opera¬ 
zione lombar¬ 
da, quella della 
lista unitaria, 
non ha ricevu¬ 
to il consenso 
sperato. Troppedivisioni nei mesi 
scorsi, troppe voci discordi all'in¬ 
terno della maggioranza per con¬ 
sentire al simbolo unitario di in¬ 
cassare il valore aggiunto spera¬ 
to». Ancora: «Certo, forse dalla 
sconfi tta del l'an n o scorso al I ePro- 
vince di Milano e di Brescia 
avremmo dovutogiàcapirecheri- 
spetto al '96 la tendenza si era di 
nuovo invertita. Ma una debacle 
di queste proporzioni non ce l'a¬ 
spettavamo». Come non si aspet¬ 
tava, il centrosinistra, il buon ri¬ 
sultato raggiunto dalla Lega Nord: 
«Decisamente il risultato più sor¬ 
prendente», diceFerrari. «LaLega, 
comunque, ha già dimostrato di 
non essereforza affidabile, enon è 
scontatochel'alleanzacon il Polo 
arrivi afinelegi si atura. Di certo c'è 
che noi dobbiamo garantire 
un'opposizionemolto ferma, per- 
chéil rischiopermolti settori della 
Lombardia, esoprattutto perlefa- 
scedi popolazione più e^oste, è 
davvero serio». Per Martinazzoli, 
ch esem bra voi ergui darei 'opposi - 
zione continuando il lavoro di 
questi mesi di preparazione alle 
regionali, unastradadecisamente 
tutta in sai ita. 


■ UN FUTURO 
INCERTO 

Basterà a Bossi 
l'autonomia? 
Burlando: vedo 
il rischio 
di una politica 
che divide l'Italia 


■ PIERANGELO 
FERRARI 

«Non pensavo 
che la forbice 
potesse 

allargarsi», dice 
il segretario 
regionale Ds 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

VENEZIA Venezia: la linea dd Piave 
dd centrosinistra. Riperso, e mala¬ 
mente, il Veneto, adesso due settima¬ 
ne di passione attendono il capoluo¬ 
go. Neanche qui va troppo bene: al 
ballottaggio andranno l'economista 
dd «Superpolo» Renato Brunetta e 
l'ex rettore, ex ministro ddI'Ulivo 
Paolo Costa. Sono vicinissimi, ma 
Brunetta è primo. Diventa determi¬ 
nante, per Costa, apparentarsi col Po¬ 
lo rosso-verde del prosindaco uscente 
Gianfranco Bettin: ma la prima gior¬ 
nata finisce con una fumata nera, e 
molte scintilletra i due. 

Il lunedì nero inizia coi dati defini¬ 
tivi ddle regionali: molto peggio dd 
previsto. Tra il presidente riconfer¬ 
mato Gianfranco Galan e lo sfidante 
Massimo Cacciari c'è un baratro di 
17 punti di distacco. Le cifre conse¬ 
gnano un Veneto ulteriormente spo¬ 
stato a destra rispetto a cinque anni 
fa; per giunta, nella coalizione vin¬ 
cente i numeri ddia Lega non sono 
determinanti. E poco importa che 
Galan abbia avuto voti in meno ddia 
sua coalizione, Cacciari voti in più. 
Per l'euro-filosofo è uno schiaffo: 
porta la coalizione a sfiorare, senza 
raggiungerlo, il risultato dd 1995 dd 
centrosinistra guidato dall'ex De Et¬ 
tore Bentsik e di Rifondazione. An¬ 
che a Venezia, la sua città, si ferma 
dieci punti sotto il tetto toccato al 
momento ddia ridezione a sindaco, 
due anni fa. 

Chiuso in casa, Cacciari contrat¬ 
tacca. Lui non c'entra, insiste. Tutta 


A Veneda ballottaggio fra Costa e Brunetta 

Dtìtaminanti i voti di Btìttin. Cacciari: la coalizione ha sbagliato tutto 


VENEZIA Definitivi 


LISTE 

Comunali 2000 

Com ‘97 

Poi. ‘96 

Votanti: 

% S. 

Votanti: 72,0 
% S. 

Vot: 84,6 
% 

DEM. DI SINISTRA 

21,3 


23,2 

12 

20,4 

FED. DEI VERDI 

3,5 


8,1 

4 

4,3 

POP-SVP-PRI-UD-PRODI 

- 

- 

9,5 

5 

6,8 

1 DEM-PPI-DINI-UDEUR 

7,9 


- 

- 

- 

LISTA DINI 

- 

- 

- 

- 

5,9 

PDCI 

1,9 


- 

- 

- 

RIF. COMUNISTA 

7,7 


8,6 

4 

10,4 

SDI-PRI 

5,2 


- 

- 

- 

VENETO NORD-EST 

- 

- 

7,4 

4 

- 

LEGA NORD 

3,8 


11,0 

4 

17,5 

FORZA ITALIA 

25,3 


11,3 

5 

20,1 

ALLEANZA NAZIONALE 

7,0 


8,5 

4 

11,8 

CCD 

1,8 


- 

- 

- 

CDU 

2,1 


- 

- 

- 

CCD-CDU 

- 

- 

3,5 

1 

3,5 

MOV. SOC. TRICOLORE 

1,2 


- 

- 

- 

LISTA CIVICA 

0,8 


1,8 

- 

- 

ALTRI 

10,5 


3,2 

- 

- 


colpa ddia sinistra e dd centrosini¬ 
stra nazionali. Cosa ha pesato, sulla 
sconfitta? Elenca: «Il modo in cui è 
nato il governo D'Alema: da un ribal¬ 
tino. La debolezza dd governo. Il 
corto circuito creatosi tra azione di 
governo e ricostruzione dell'Ulivo. 
L'appdio di D'Alema ai radicali: più 
erano autonomi, più potevano attrar¬ 
re dettorato dd Polo, invece si sono 
trovati schiacciati tra i due schiera- 
menti». Finito? Appena iniziato: «Se 
ti presenti solo comecartdio dotto¬ 
rale, se non hai strategia di riforme 
costituzionali, posizioni unitarie e 
coerenti sullo stato sociale, perdi». 
Errata valutazione ddia questione 
settentrionale: «Questa società è 


cambiata ma non vi hanno messo ra¬ 
dici né la sinistra laica né il cattolice¬ 
simo popolare». Tattica e strategia 
sbagliate: «Gli altri si sono riuniti con 
un miracolo tattico, sono riusciti a 
coniugare una propaganda populista 
con l'apologia dd leaderismo e lo 
sfruttamento ddle inquietudini che 
il liberismo stesso genera». Insomma, 
Polo e Lega hanno coniugato «Tha- 
tcher e FIdder». E il centrosinistra, 
che perde mentre arrivano i risultati 
di governo? «Pesa il peccato origina¬ 
rio. Il dibattito non è stato sui pro¬ 
grammi ma su una scdta di campo: e 
qui la danza l'ha condotta il Cavalie¬ 
re». 

Che farà, adesso, Cacciari? «Vedrò 


come si mette». Sarà magari un can¬ 
didato-chiave dd centrosinistra per il 
2.001? «Ci mancherebbe altro die gli 
avanzi dd centrosinistra cominciai 
sero a dibattere sulla leadership. È 
una cosa che ci ha già danneggiato». 
Lo raggiunge la notizia su D'Alema. È 
sorpreso: «Spero sia un gesto chiarifi¬ 
catore. Forse però era meglio aspetta¬ 
re di discutere una mozione di sfidu¬ 


cia dd Polo...». 

Dall'altra parte del Canal Grande, 
nd palazzo dd Consiglio Regionale, 
se la gode l'imponente presidente rie¬ 
letto. Dopo tanto trepidare, Gian¬ 
franco Galan si scarica infierendo su 
Cacciari: «Proprio lui accusa la sini¬ 
stra? QudI'uomo è di una tale stron- 
zagginecheseio fossi un diessino gli 
spaccherd la faccia. La realtà è che 


Cacciari ha perso per la sua arrogan¬ 
za, la sua immensa presunzione. Fla 
male amministrato. Fla fondato par¬ 
titi tutti falliti. Cosa resta? Solo la star 
td evi si va». 

Galan, appassionato pescatore, ha 
fretta. Deve correre a Caorle. Stanotte 
è andato a fuoco il suo «casone di 
valle», una ddle storiche strutture col 
tetto di paglia. Sospetta l'attentato: 


COMUNE DI MIRANDOLA 

(Provincia di Modena) 

SERVIZIO PATRIMONIO 

ASTA PUBBLICA PER L'ALIENAZIONE DI N. 2 LOTTI A DESTINAZIONE 
RESIDENZIALE POSTI NELLA FRAZIONE DI SAN MARTINO SPINO 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 
Si rende noto che questo Comune intende alienare mediante asta 
pubblica da esperirsi con le modalità di cui all'art. 69,73 lett. c) e 76 
del regolamento sulla contabilità generale dello Stato approvato con 
regio decreto 23 maggio 1924 n. 827 e cioè con offerte segrete in 
aumento, da confrontarsi con il prezzo base, i lotti di cui all'oggetto. 
Importo a base d'asta: L. 63.300 al metroquadrato, pari a 32,69 
Euro, oltre IVA al 20% per entrambi i lotti. 

Entro le ore 13.00, del giorno 3.5.2000, i soggetti interessati all'ac¬ 
quisto dei lotti dovranno far pervenire l'offerta in carta legale, com¬ 
pleta della documentazione di gara, in conformità a quanto indicato 
nell'avviso di asta pubblica. 

Copia completa dell'Avviso è disponibile presso il Servizio Patrimonio 
nei giorni di Martedì - Giovedì e Sabato dalle ore9.30 alle ore 12.30. 

IL DIRIGENTE (Arch. Adele Rampolis) 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 



AZIENDA USL DELLA 
CITTÀ DI BOLOGNA 

Via Castiglione, 29 -40124 Bologna 
Tel. 051/ 6584811 -Fax 051/ 6584802 
Rettifica avviso di gara 
L'Azienda USL della città di Bologna in 
relazione al bando di gara pubblicato in 
data 14/ 4/ 2000 del n. 88 della Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana e in 
data 12/4/ 2000 sul Suppl. n. 72 della 
Gazzetta Ufficiale della Cee riferito, alla 
Licitazione Privata relativa per la Gestione 
del Centro diurno socio-riabilitativo per 
handicappati gravi "Scandellara" di via 
Scandellara n. 54, rettifica l'importo mas¬ 
simo annuo in L. 648.000.000 o. f. 
esclusi, pari ad Euro 334.664,08 anziché 
di L. 486.000.000 0 . f. esclusi. La data 
di scadenza per la richiesta di partecipa¬ 
zione viene riconfermata per il giorno 
2/ 5/ 2000 entro le ore 12. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. Maurizio Guizzardi 


«Nd 1994, appena detto deputato, 
mi hanno bruciato l'auto. Nd 1995, 
appena eletto presidente r^ionale, 
hanno incendiato la porta di casa dd 
mid genitori...». 

Ancora un salto sul Canal Grande, 
ed eccoci in comune. La speranza dd 
centrosinistra per il ballottaggio è 
tutta legata ad un'intesa tra i suoi 
due tronconi, divisi per un dissenso 
deciso sulle grandissime opere a Ve¬ 
nezia, le digtie mobili, la metropoli- 
tana subacquea, il permanere ddla 
chimica «pulita» a Marghera... Costa 
è favorevole, Bettin - prosindaco 
uscente - contrario. Adesso il profes¬ 
sor Costa sorride: «In questo primo 
turno abbiamo fatto le primarie dd 
centrosinistra, e le ho vinte io. Dun¬ 
que...». Sull'apparentamento con 
Bettin, però, nicchia: «Dobbiamo 
studiare la migliore strategia per bat¬ 
tere Brunetta. Se questo è l'obiettivo 
comune di tutto il centrosinistra non 
ci saranno problemi, troveremo gli 
strumenti». Non è esattamente quel¬ 
lo che Bettin vuol sentirsi dire. Detta, 
duro: «Le soluzioni sono solo due: o 
l'apparentamento, o niente. E "nien¬ 
te" vuol dire che lavoreremo attiva¬ 
mente contro Costa. Se pensa di fare 
il furbo ed evitare l'apparentamento 
con noi per non paventare la destra, 
sappia chedemotiverà la sinistra». 

Ed anche in comune, oggi, se la go¬ 
de il candidato sindaco di Polo-Lega: 
«Due anni fa Cacciari aveva vinto 65 
a 20, oggi sono primo io: questo la 
dice lunga». Spera, Brunetta, ndl'on- 
da lunga ddle regionali: «Mi pare dif¬ 
ficile che Venezia resti un'isola rossa 
in un mare "azzurro"...». 








